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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

AUDIZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 143, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO:

Audizione dell’avv. Stefano Varone, Vice Capo del Dipartimento per gli Affari giuridici e
legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri sulle attuali tendenze della
produzione normativa (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 143,

COMMA 2, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 21 novembre 2018. – Presi-
denza della presidente Fabiana DADONE.

La seduta comincia alle 15.

Audizione dell’avv. Stefano Varone, Vice Capo del

Dipartimento per gli Affari giuridici e legislativi della

Presidenza del Consiglio dei ministri sulle attuali

tendenze della produzione normativa.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Fabiana DADONE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso, la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla

web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, i temi dell’audizione.

L’avvocato Stefano VARONE, Vice
Capo del Dipartimento per gli Affari giu-
ridici e legislativi della Presidenza del
Consiglio dei ministri, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e svol-
gendo considerazioni, la Presidente Fa-
biana DADONE e la deputata Valentina
CORNELI.

L’avvocato Stefano VARONE risponde
alle domande poste.

Fabiana DADONE, presidente, ringrazia
l’avvocato Varone e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 16.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 4

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercettazioni di conversazioni telefoniche nei
confronti del deputato Alessandro Pagano e di Angelo Attaguile, deputato all’epoca dei fatti
(Doc. IV, n. 2) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9,10 alle 9,20.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 21 novembre 2018. – Presi-
denza del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.20.

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di

intercettazioni di conversazioni telefoniche

nei con fronti del deputato Alessandro Pagano

e di Angelo Attaguile, deputato all’epoca dei fatti

(Doc. IV, n. 2).

(Esame e rinvio).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica, all’esito della
riunione dell’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, testé
svoltasi, che i documenti integrativi relativi
alla domanda in esame, richiesti al tribu-
nale di Termini Imerese, perverranno alla
Giunta verosimilmente nella giornata di
domani. Come concordato all’unanimità
nella scorsa seduta, è stata richiesta al
Presidente della Camera una proroga del
termine previsto dall’articolo 18 del Re-
golamento della Camera.

Si riserva pertanto di convocare la
Giunta in una prossima seduta, alla luce
della risposta che perverrà dalla Presi-
denza.

La seduta termina alle 9.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati
e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Piaggio aerospace nell’ambito dell’esame dello Schema di de-
cretoministeriale di approvazionedel programmapluriennale diA/Rn. SMD04/2017, relativo
all’acquisizione, comprensiva del relativo sostegno logistico, di aeromobili a pilotaggio remoto
della categoria MALE (Medium Altitude Long Endurance) e potenziamento delle capacità di
Intelligence, Surveillance and Reconaissance della Difesa (Atto n. 2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 21 novembre 2018.

Audizione di rappresentanti della Piaggio aerospace

nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto mi-

nisteriale di approvazione del programma plurien-

nale di A/R n. SMD 04/2017, relativo all’acquisi-

zione, comprensiva del relativo sostegno logistico, di

aeromobili a pilotaggio remoto della categoria MALE

(Medium Altitude Long Endurance) e potenziamento

delle capacità di Intelligence, Surveillance and Re-

conaissance della Difesa (Atto n. 2).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di
prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici. Esame
emendamenti C. 1189-765-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 21 novembre 2018.

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica

amministrazione, nonché in materia di prescrizione

del reato e in materia di trasparenza dei partiti e

movimenti politici.

Esame emendamenti C. 1189-765-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15.20 alle 15.55 e dalle 20.35 alle 20.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Mercoledì 21 novembre 2018.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 novembre 2018 — 7 — Commissioni riunite II e XII



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE:

Sugli esiti della missione svolta a Madrid in occasione del Summit parlamentare contro la
fame e la malnutrizione, promosso dalla FAO (29-30 ottobre 2018) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALLEGATO (Comunicazioni della Presidente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente della III Commis-
sione, Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 10.35.

Sugli esiti della missione svolta a Madrid in occasione

del Summit parlamentare contro la fame e la malnu-

trizione, promosso dalla FAO (29-30 ottobre 2018).

Marta GRANDE, presidente, segnala che
alla missione in oggetto hanno partecipato
i colleghi Pino Cabras e Antonella Incerti,
in rappresentanza della III e della XIII
Commissione e, rispettivamente, della
maggioranza e dell’opposizione.

Avverte che per la missione in titolo è
stata predisposta una relazione, pubblicata
in allegato al resoconto sommario della
presente seduta (vedi allegato).

Pino CABRAS (M5S) nel rinviare per gli
aspetti di dettaglio alla relazione pubbli-
cata in allegato, sottolinea con preoccupa-
zione l’incremento delle persone malnu-
trite, il cui numero è aumentato da 804
milioni nel 2016 a 821 milioni nel 2017.

Evidenzia, inoltre, l’assenza al Summit di
attori fondamentali quali la Cina, la Rus-
sia – che pure ha investito molte risorse
in agricoltura negli ultimi anni – e gli Stati
Uniti, la cui assenza è tuttavia giustificata
dalla concomitanza delle elezioni di mid-
term. Se pertanto sul piano della presenza
internazionale la Conferenza è sembrata
poco bilanciata, essa ha però consentito di
valorizzare le alleanze parlamentari attive
a livello regionale. Considera, inoltre, ano-
malo che nell’analisi delle cause del feno-
meno nessun partecipante abbia evocato la
stagione dei colonialismi, vecchi e nuovi.
Sul piano dei contenuti, rileva l’attenzione
posta dalla conferenza sul tema dei regimi
nutrizionali sbilanciati, che costituiscono
un problema particolarmente acuto in
Africa e nelle Americhe: più specifica-
mente, un parlamentare cileno ha illu-
strato la campagna da lui stesso condotta
in sede ONU per introdurre un regime di
etichettatura degli alimenti analogo a
quello in uso per i prodotti del tabacco,
che metta in evidenza i gravi rischi per la
salute conseguenti ad un uso eccessivo di
determinati cibi ed ingredienti. Rileva che
tali sistemi di etichettatura, auspicabili in
Paesi nei quali l’obesità è diventata ende-
mica, potrebbero danneggiare i taluni pro-
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dotti del sistema agro-alimentare italiano,
tipici della dieta mediterranea, che costi-
tuiscono un’eccellenza riconosciuta a li-
vello internazionale, come la delegazione
italiana non ha mancato di fare notare
durante il Summit. Sottolinea, infine, l’op-
portunità di valorizzare la presenza in
Italia della sede della FAO, con la quale
auspica che le Commissioni competenti del
Parlamento italiano possano instaurare re-
lazioni strutturate e proficue.

Antonella INCERTI (PD) ringrazia gli
uffici per il supporto fornito alla delega-
zione nel corso dei lavori del Summit.
Associandosi alle considerazioni svolte
dall’onorevole Cabras, sottolinea che dal
Summit è emersa anche l’importanza del
ruolo che i Parlamenti possono svolgere
nel mettere in campo politiche orientate al
rafforzamento della lotta alla malnutri-
zione e al raggiungimento dell’obiettivo di
Fame zero entro il 2020.

Evidenzia, in particolare, la fondamen-
tale funzione dell’agricoltura nel superare
i gap di malnutrizione a livello globale e la
necessità di sostenere, con politiche attive,
l’agricoltura familiare della quale, tra l’al-
tro, in tutti i Paesi del mondo, compresi
quelli con i più alti livelli di malnutrizione,
sono protagoniste le donne.

Sottolinea inoltre che il Summit ha
offerto una preziosa occasione per regi-
strare le pratiche attive nei vari Paesi,
attraverso uno scambio di informazioni
tra i Parlamenti su alcuni importanti prov-
vedimenti in materia. Per quanto concerne
l’Italia, ricorda la legge sullo spreco ali-
mentare, la proposta di legge sull’agricol-
tura biologica – approvata dalla Camera
dei deputati nella XVII legislatura e at-
tualmente all’esame della XIII Commis-

sione – nonché la legge sulla biodiversità
che è volta anche a sostenere l’agricoltura
familiare.

Richiama poi l’attenzione dei colleghi
sulla contrapposizione tra due schiera-
menti che si registra sulla tematica oggetto
del Summit. Osserva, infatti, che, da un
lato, vi sono Paesi favorevoli all’adozione
di normative stringenti e alle penalizza-
zioni sul piano fiscale per le multinazio-
nali della grande distribuzione agroali-
mentare che non assicurino riduzione di
zuccheri, grassi e additivi chimici nei cibi;
dall’altro, vi sono Paesi che, ponendosi in
una condizione di maggiore interlocu-
zione, non concordano sulla penalizza-
zione di specifici prodotti, ma promuo-
vono una cultura alimentare equilibrata,
come l’Italia e la Spagna, che, con la dieta
mediterranea, sono tra i promotori di un
regime alimentare sano ed equilibrato.

Segnala quindi, che nel contesto del
controverso negoziato internazionale in
corso all’interno di organismi internazio-
nali, quali l’ONU e l’OMS, il nostro Paese
dovrà prestare particolare attenzione alla
difesa di alcuni prodotti del Made in Italy
che rischiano di venire penalizzati.

Ritiene, infine, importante, costituire
un Comitato che approfondisca i temi
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile, ponendo particolare attenzione all’o-
biettivo Fame zero entro il 2020 e al
contributo che il Parlamento può fornire
alle politiche di sostenibilità.

Le Commissioni prendono atto.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 10.50.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 9 — Commissioni riunite III e XIII



ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Madrid in occasione del Summit
parlamentare contro la fame e la malnutrizione, promosso dalla FAO

(29-30 ottobre 2018).

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Una delegazione delle Commissioni Af-
fari esteri e comunitari e Agricoltura,
composta rispettivamente dai deputati
Pino Cabras (M5S) e Antonella Incerti
(PD), ha preso parte, nei giorni 29 e 30
ottobre 2018, al Global Interparliamentary
Summit on Hunger and Malnutrition, pro-
mosso dal Senato spagnolo, dall’Agenzia di
cooperazione allo sviluppo spagnola e
dalla FAO con il coinvolgimento dell’U-
nione interparlamentare.

Contesto del Summit

Il Summit si è celebrato nel contesto
delle iniziative di dialogo interparlamen-
tare assunte fin dal Parliamentary Front
against Hunger in Latin America and the
Caribbean, lanciato nel 2009, dalla riu-
nione parlamentare « Parliaments for Bet-
ter Nutrition », organizzata a Roma nel
2014, fino al Summit svoltosi nell’ottobre
del 2017 a Roma, durante la 44ma ses-
sione del Committee on World Food Secu-
rity, in connessione con il Target n. 2
dell’Agenda 2030 sullo Sviluppo sosteni-
bile.

Al centro della conferenza è stato il
tema della malnutrizione, che colpisce
tutte le aree del pianeta in misura pari o
superiore alla denutrizione. Più di 2,1
miliardi di persone, pari al 30 per cento
della popolazione globale, è sovrappeso o
obesa ed è purtroppo in crescita il numero
di persone denutrite: da 804 milioni nel
2016 a circa 821 nel 2017, in base al
recente rapporto FAO. L’obesità impone
costi sociali elevati, che sono stati para-

gonati ai danni da tabagismo, da cambia-
menti climatici o da conflitti armati (stu-
dio Mc Kinsey Gobal Institute 2014).

In generale, la tematica oggetto del
Summit è al centro di un controverso
negoziato internazionale in corso presso
l’OMS, che vede contrapposti due fronti di
Paesi favorevoli, da un lato, alla adozione
di una risoluzione dell’Assemblea Generale
dell’ONU a sostegno di normative strin-
genti e con penalizzazioni sul piano fiscale
nei confronti delle multinazionali della
grande distribuzione agroalimentare che
non assicurano riduzione di zuccheri e
additivi chimici nei cibi a vantaggio di un
congruo incremento dei nutrienti necessari
ad assicurare una dieta sana ed equili-
brata e, dall’altro lato, Paesi impegnati a
sostenere l’adozione di un atto di diritto
internazionale che non muova alla pena-
lizzazione di specifici prodotti ma pro-
muova una cultura alimentare equilibrata,
basata sul bilanciamento tra i vari nu-
trienti. Il primo fronte, autore di una
proposta di risoluzione, è rappresentato
dall’alleanza Foreign Policy and Global
Health, guidata dal Brasile e cui aderi-
scono Francia, Pakistan, Senegal, Suda-
frica, Thailandia, Indonesia e Norvegia, ma
anche tutta l’America Latina, con capofila
il Cile, oltre ai Paesi dei Caraibi e Pacifico.
Nel secondo fronte, sostenuto dagli Stati
Uniti, si schiera il nostro Paese, capofila
dei Paesi caratterizzati, come anche la
Spagna, da un regime dietetico sano ed
equilibrato (la dieta mediterranea), fon-
dato su prodotti ad elevata caratura nu-
trizionale nell’ambito di un rapporto bi-
lanciato tra i vari fattori nutrienti. Per
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l’Italia, la questione investe il rischio che
prodotti come l’olio extravergine di oliva,
solo in quanto non classificabile come
prodotto « light », possano incorrere in veti
internazionali. È un fatto che siano crol-
late le esportazioni di alimenti italiani
verso il Cile, Paese che ha adottato una
normativa assai severa, sul modello di
quella adottata per le sigarette, basata
sull’impiego di un « bollino nero » per
contrassegnare i prodotti ad elevato con-
tenuto di grassi e zuccheri. Rispetto alla
discussione in corso al Palazzo di Vetro, il
nostro Paese auspica l’adozione di una
risoluzione che sia in linea con la Dichia-
razione politica sottoscritta a New York il
30 settembre 2018 dalla quasi totalità dei
Paesi membri dell’ONU in occasione del
Vertice sulle malattie non trasmissibili.

In questo contesto il Summit interpar-
lamentare – i cui lavori sono consistiti più
in uno scambio spontaneo e interattivo tra
i rappresentanti degli 80 Paesi presenti
(assenti però Paesi centrali per le temati-
che trattate, come la Cina, la Russia, gli
Stati Uniti o importanti Paesi europei
come il Regno Unito) piuttosto che in un
tradizionale panel di interventi program-
mati – ha realizzato l’obiettivo di favorire
lo scambio di esperienze tra parlamentari,
dando risalto alle alleanze interparlamen-
tari già istituite sul tema e promuoven-
done di nuove, ad esempio in Corno d’A-
frica.

L’evento si è connotato, inoltre, per uno
speciale endorsement da parte del Governo
e delle Corte Generali spagnole, la cui
misura è stata rappresentata dall’inter-
vento inaugurale del premier spagnolo
Pedro Garcia, dei presidenti delle due
Camere del Parlamento spagnolo e dall’in-
tervento conclusivo del Ministro degli af-
fari esteri ed europei e della cooperazione,
Josep Borrell. Il Summit si è concluso con
una Dichiarazione, allegata alla presente
relazione.

Quanto alla delegazione parlamentare
italiana, le tematiche della Conferenza
sono apparse di notevole rilievo per le
competenze delle Commissioni coinvolte in
ragione soprattutto, quanto alla III Com-
missione, dell’indagine conoscitiva in corso

di svolgimento sull’Agenda 2030 e gli
Obiettivi di sviluppo sostenibile, e, quanto
alla XIII Commissione, di tematiche di
competenza quali la lotta contro gli spre-
chi alimentari, l’agricoltura biologica, l’in-
dustrializzazione dell’economia agricola
ecc.

I lavori della Conferenza

Tra gli interventi introduttivi si è di-
stinto quello del Direttore Esecutivo della
FAO, José Graziano Da Silva, che, ritiene
il Target n. 2 precondizione per un mondo
di pace e stabilità, ha tracciato un bilancio
negativo sull’andamento statistico dei dati
sulla fame e sulla malnutrizione a livello
globale dall’adozione dell’Agenda 2030 ad
oggi, con l’eccezione del 2017, anno in cui
per la prima volta si è registrata un’in-
versione di tendenza. Oggi l’11 per cento
della popolazione mondiale soffre di fame
e malnutrizione, percentuale che equivale
ad una 1 persona su 9. La nuova emer-
genza è però quella della malnutrizione se
è vero che 72 milioni (CTRL) di adulti
sono diagnosticati come obesi e che il
numero di obesi sarà presto pari a quello
delle persone sottoalimentate. Da Silva ha
parlato di globalizzazione dell’obesità, che
è in rapida crescita anche in Africa: sono
africani gli otto Paesi con il più alto tasso
di obesi. Ciò significa che il sistema ali-
mentare in quegli Stati non è sano, non
contenendo un quantitativo adeguato di
nutrienti a fronte di molti additivi chimici
e di un impiego eccessivo di zucchero da
parte dell’industria alimentare, che è la
prima responsabile del fenomeno, consi-
derato che il cibo industriale costa meno
ed il più conveniente per il commercio
internazionale.

Alla luce di tali cifre la questione
dell’obesità va trattata come problematica
pubblica e globale, destinata a incidere
sulle generazioni future, considerato il
nesso tra obesità e malattie come il dia-
bete, i disturbi metabolici fino al tumore
o i problemi di ritardo nella crescita. Gli
Stati devono corrispondere al diritto dei
cittadini ad una dieta adeguata, diritto che
si ascrive alla categoria dei diritti umani.
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Fondamentale è l’educazione nelle scuole
alla buona alimentazione, l’adeguamento
dei messaggi pubblicitari soprattutto se
indirizzati ai minori, ma anche il buon
governo, requisito essenziale per assicu-
rare la sicurezza alimentari. Da Silva ha
quindi citato le leggi nazionali del Canada
e dell’Argentina, che hanno bandito dal-
l’industria alimentare i grassi artificiali,
ma soprattutto la legge cilena sull’etichet-
tatura trasparente ed esplicita, di cui è
stato promotore il senatore Girardi, indi-
scusso protagonista della Conferenza.

Ha, quindi, riferito del contributo della
FAO alla tematica sia in termini di studio
(anche grazie alla pubblicazione di un
recente rapporto), sia in termini di sup-
porto tecnico agli Stati membri dell’Orga-
nizzazione, cui le alleanze interparlamen-
tari istituite a livello regionale possono
positivamente contribuire.

Dall’intervento del Presidente del Se-
nato spagnolo, Pio Garcia-Escudero Mar-
quez, è emerso un dato importate: quello
secondo cui la capacità produttiva globale
sarebbe di per sé sufficiente a coprire il
fabbisogno alimentare della popolazione
mondiale se si ponesse fine allo smodato
spreco alimentare, per cui un terzo del
cibo prodotto va perso. Si tratta di una
realtà in grave contraddizione rispetto ai
numeri della fame. In linea con la visione
della FAO, la soluzione è insita nel coin-
volgimento delle istituzioni e della società
intera, con un ruolo e una responsabilità
avanzata da parte dei Parlamenti nazio-
nali, chiamati a sviluppare reti e alleanze
regionali e globali di cooperazione e una
visione strategica che si possa tradurre in
produzione legislativa ad hoc. Ha portato
a modello l’esperienza spagnola, con rife-
rimento alla alleanza parlamentare isti-
tuita a livello nazionale in settembre.

Il premier Pedro Sanchez ha a sua
volta insistito sull’esigenza di realizzare a
livello globale un’economia agricola mi-
rata, che abbia al suo centro il ruolo
strategico delle donne, per poter fare
fronte alle cifre della demografia e della
fame per il secolo in corso, secondo cui nel
2050 saranno 2 miliardi le persone sotto-
alimentate e 150 milioni i bambini che

soffriranno delle conseguenze della fame
nel loro percorso di crescita. Con riferi-
mento al Summit ha evidenziato la forza
dello strumento multilaterale per realiz-
zare legislazioni nazionali adeguate e co-
erenti e per promuovere dialogo tra isti-
tuzioni e società civile, con specifico rife-
rimento ai parlamenti, cui spetta appro-
vare leggi, bilanci e assicurare
l’accountability delle politiche. Ha auspi-
cato che il dibattito sugli SDG’s sia cen-
trale in ogni Parlamento nazionale e sot-
tolineato che l’Obiettivo n. 2 è focale per
una società pacificata e per la prevenzione
dei conflitti.

Nella fase inaugurale è intervenuta la
presidente dell’Unione interparlamentare,
Gabriela Cuevas Barron, da cui è giunto
un invito accorato ai Parlamenti nazionali,
finora rimasti marginali, affinché corri-
spondano attraverso coerenti decisioni fi-
nanziarie e collaborazione con i governi e
con la società civile all’esigenza di buone
regole in tema di sicurezza alimentare e
contro la malnutrizione, che è l’emergenza
del nostro tempo. Ha riferito della colla-
borazione tra UIP e FAO per la stesura di
un manuale rivolto ai parlamentari.

In rappresentanza del Parlamento Pan
Africano (PAP) l’on. Stefen Julius Masele
ha declinato il concetto di sovranità ali-
mentare, che va collocata in cima all’a-
genda nazionale e globale. Ha quindi ri-
ferito delle strutture ad hoc di cui si è
dotato il PAP, a partire da un comitato
esecutivo e da una nuova strategia di
comunicazione. Ha riferito che il PAP è
soprattutto impegnato nella stesura di mo-
delli legislativi (model laws) sulla sicurezza
alimentare e per l’attuazione degli SDG’s
da parte degli Stati membri, auspicando
l’adozione di policy regionali in tema di
etichettatura e offrendo il sostegno del
PAP agli Stati membri che vorranno im-
pegnarsi per l’attuazione dell’Agenda 2030.

Dopo l’intervento di Hugo Richer, Co-
ordinatore Generale del Fronte Parlamen-
tare in America Latina e Caraibi, che ha
dato risalto al ruolo dei Parlamenti come
controllori sull’operato dei governi, oltre
che come legislatori, è intervenuto on. Pa-
olo De Castro, Primo Vice Presidente della
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Commissione Agricoltura e Sviluppo Ru-
rale e Coordinatore dell’Alleanza del Par-
lamento europeo « Lotta contro la Fame »,
che ha riferito dell’impegno europeo su
questi temi, sostenendo l’insufficienza
dello sforzo delle istituzioni pubbliche in
assenza di un coinvolgimento del settore
privato e delle reti associative, delle ban-
che, della finanza e dei produttori locali.
Ha insistito sul ruolo dei media e sull’e-
sigenza di sensibilizzare i consumatori.

Nell’ambito del panel aperto ai contri-
buti di tutti i partecipanti, merita segna-
lare l’intervento della turca Hilal Enver,
Special Rapporteur of the UN on the Right
to Food, che ha riferito dell’emergenza in
atto anche nel nord del mondo, inclusa
l’Europa, se si considerano gli 8 milioni di
cittadini britannici che versano in condi-
zioni di insicurezza alimentare i 49 milioni
cittadini statunitensi che ricevono sussidi
alimentari. Indubbiamente le aree più pro-
blematiche sono quelle segnate da conflitti,
che coinvolgono sul piano di una grave
insicurezza alimentare 124 milioni di per-
sone, distribuite in 52 Paesi. Ha indivi-
duato in cinque Paesi specifici – il nordest
della Nigeria, il Sud Sudan, la Somalia, la
Repubblica Democratica del Congo ma
soprattutto lo Yemen – e nell’area in cui
sono insediati i royinga le aree dove il
grave pericolo è imminente o ormai con-
clamato. Occorre che la comunità inter-
nazionale dichiari crimine contro l’uma-
nità l’impedire l’accesso al cibo e agli aiuti
umanitari, laddove purtroppo ad oggi ri-
spetto a tali condotte c’è una densa coltre
di impunità. Enver ha approfondito il
rapporto tra cambiamenti climatici e con-
flitti, portando le cifre sul numero attuale
di rifugiati e di sfollati.

Per la realizzazione del Target n. 2, per
cui il residuano 11 anni, occorre incidere
sul terreno della lotta alle crescenti dise-
guaglianze, che sono prodromiche di po-
vertà e insicurezza alimentare. Ha infine
descritto l’apparato giuridico vigente a
livello internazionale a sostegno del diritto
al cibo rivolgendo alcune raccomandazioni
ai Parlamenti nazionali.

Al centro del dibattito si è collocato
l’intervento del senatore cileno Guido Gi-

rardi, artefice di una innovativa legge
sull’etichettatura degli alimenti, che ha
portato cifre allarmanti sulla percentuale
di obesi in Cile, pari al 35 per cento della
popolazione adulta e al 75 per cento di
quella dei minori CTRL. Ha riferito sui
crescenti problemi di tipo metabolico in
cui incorrono anche i non obesi a causa
della malnutrizione e ha proposto il mo-
dello normativo cileno, basato su un si-
stema di etichettatura responsabile para-
gonabile a quello invalso per le sigarette,
per realtà gravemente colpite, come ad
esempio le Bahamas, dove l’80 per cento
della popolazione femminile è obesa.
Quanto alle cause profonde del consumo
smodato di cibi ad elevato contenuto di
zucchero, additivi chimici e poveri di nu-
trienti, il senatore ha additato la respon-
sabilità delle grandi multinazionali dell’a-
groalimentare (ha citato l’italiana Ferrero),
colpevoli di non informare adeguatamente
la popolazione con etichette trasparenti e
responsabili, in omaggio alla sola logica
del profitto. L’invasione dei mercati dei
Paesi emergenti da parte di aziende pro-
duttrici di junk food si collega al tradi-
mento delle tradizioni alimentari locali,
aggravato da un uso ingannevole dei media
contrario ai diritti umani e che si rivolge
soprattutto all’infanzia, penalizzando le
economie locali. Quanto all’impatto della
sua legge, Girardi ha riferito di una ridu-
zione del 20 per cento del contenuto di
sodio e zucchero nei cibi prodotti dalle
multinazionali, conseguenza delle penaliz-
zazioni fiscali alle aziende che non si
conformano ai severi requisiti di legge, e
anche della riduzione del 50 per cento casi
di diabete.

Ha risposto al senatore Girardi, soste-
nuto da una folta platea, Paolo De Castro,
che ha sollevato segnalato i problemi che
emergerebbero nei Paesi basati sulla dieta
mediterranea se si dovesse applicare la
troppo prescrittiva normativa cilena, por-
tando l’esempio del veto in cui parados-
salmente incorrerebbero prodotti non light
come l’olio extravergine di oliva, e rife-
rendo di una normativa europea già molto
sicura e severa. La soluzione per De Ca-
stro e per altri parlamentari europei in-
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tervenuti successivamente, tra cui la stessa
delegazione italiana, è rappresentata dalla
educazione ad una sana alimentazione
bilanciata, composta da tutti i nutrienti,
grassi compresi.

Nel suo intervento il deputato Pino
Cabras ha riferito delle best practices del
Parlamento italiano sui temi dell’Agenda
2030, nell’esercizio di una forte advocacy
sui temi dell’aiuto pubblico allo sviluppo,
che le stesse Nazioni Unite hanno inter-
cettato e valorizzato. Ha riferito dell’or-
goglio dell’Italia nell’essere sede del Polo
delle Nazioni Unite, rappresentato dal si-
stema FAO, IFAD e WFP, e di cui è parte
la base logistica di Brindisi che dà soste-
gno delle operazioni di peacekeeping e di
carattere umanitario, soprattutto in
Africa. Ha dato conto dell’impegno finan-
ziario dell’Italia rivolto all’Africa Subsa-
hariana che riceve il 40 per cento dei fondi
italiani per la cooperazione, in leggero
aumento negli ultimi anni nel contesto di
un innalzamento, dal 2012 al 2016, del
contributo italiano alla cooperazione in-
ternazionale dallo 0,14 allo 0,26 per cento
del Pil, secondo dati OCSE. Sui temi del
Summit, ha citato dati utili a comprendere
la misura del potenziale del continente
africano, che detiene il 65 per cento della
terra arabile incolta rimasta sul pianeta,
una risorsa necessaria per sfamare i 4
miliardi di abitanti che l’Africa conterà nel
2050. Inoltre, ha citato il dato relativo al
70 per cento della popolazione africana
che vive grazie alle attività rurali laddove
il nodo di fondo è rappresentato dalla
difficoltà dell’economia agricola africana
di creare valore aggiunto rispetto alle
materie prime di cui è ricchissima. Oc-
corre pertanto promuovere la agro-indu-
strializzazione dell’economia rurale afri-
cana realizzando infrastrutture di sup-
porto all’agricoltura, lavorando sui colle-
gamenti infra-africani, sulla logistica, sulla
tecnologia per la conservazione, per im-
pedire che l’Africa continui ad importare
35 miliardi di dollari all’anno di cibo e per
soprattutto scongiurare la perdita di cibo
che condanna 350 milioni di persone in
Africa a soffrire la fame. Ha quindi rife-
rito, tra i casi positivi basati sullo scambio

di know how, l’esperienza dell’Italia, Paese
di eccellenza per il settore agroalimentare,
con riferimento, ad esempio, al progetto
che vede attore il Distretto della pesca di
Mazara del Vallo, che lavora per il tra-
sferimento di competenze e di tecnologie
con il Distretto della pesca a Gran Bassam
in Costa d’Avorio e con controparti della
Guinea Equatoriale, oltre che con il Nord
Africa. Anche su questo terreno c’è il
lavoro della Cooperazione italiana che ha
aderito alla Global Donor Platform for
Rural Development, una rete di 38 dona-
tori nata per favorire lo scambio di co-
noscenze e di dialogo sulle politiche e sui
programmi in linea con gli obiettivi del-
l’Agenda 2003. Infine, sui temi dell’etichet-
tatura dei prodotti alimentari ha segnalato
la particolare expertise delle forze dell’or-
dine italiane specializzate nel contrasto
alle frodi alimentari, oltre alla centralità
del fattore educativo nella formazione
della popolazione ad una cultura alimen-
tare corretta.

L’onorevole Antonella Incerti è inter-
venuta sul tema della lotta contro lo
spreco alimentare portando il modello
italiano della « legge Gadda », approvata il
2 agosto 2016, sulla limitazione dei rifiuti,
l’uso consapevole delle risorse e la soste-
nibilità ambientale, che mira a incorag-
giare i modelli per ridurre gli sprechi e
incoraggiare la ridistribuzione di alimenti
e prodotti farmaceutici invenduti e non
utilizzati a fini di solidarietà sociale. Ha
precisato ulteriormente che gli obiettivi
della legge sono, altresì, creare un quadro
normativo in cui inserire le norme vigenti
in materia di agevolazioni fiscali, respon-
sabilità civile e di procedure per la sicu-
rezza igienica e sanitaria; definire chiara-
mente gli operatori del settore alimentare;
introdurre la possibilità per le autorità di
fornire cibo confiscato a organizzazioni
senza scopo di lucro; individuare strutture
amministrative per i donatori attraverso la
semplificazione delle procedure di dona-
zione per la distruzione; incoraggiare il
valore prioritario del recupero di alimenti
per il consumo umano per impedire la
loro distruzione; riconoscere il tavolo di
coordinamento del MIPAAF per la con-
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sultazione di tutte le materie coinvolte
nella lotta allo spreco alimentare e alla
povertà; assettare 2 milioni di euro di
aumento della dotazione del Fondo nazio-
nale 2016 per la distribuzione di cibo ai
bisognosi per l’acquisto di cibo per i
poveri; programmare campagne di comu-
nicazione sui canali RAI per incoraggiare
le imprese a donare ed educare i consu-
matori sulla questione dei rifiuti; incorag-
giare le relazioni con il mondo agricolo
per la raccolta sul campo; infine, intro-
durre la possibilità per i comuni di inco-
raggiare le persone che donano alle orga-
nizzazioni senza scopo di lucro a ridurre
la loro tassa sui rifiuti.

Tra gli interventi dei rappresentanti dei
Paesi presenti, nella giornata del 30 otto-
bre val la pena di segnalare l’intervento
del rappresentante del Kirgiystan che ha
segnalato come questione comune all’area
centroasiatica la endemica malnutrizione
dei bambini tra gli 1 e i 17 anni, la cui
alimentazione si basa prevalentemente su-
gli zuccheri, la carenza di iodio nel 43 per
cento dei bambini e la piaga dell’anemia
nelle donne in età fertile.

Anche il Senatore Francesco Mollame,
componente della Commissione Agricol-
tura del Senato, è intervenuto per ribadire
che la formazione ad una dieta bilanciata
è il nodo di ogni strategia contro la
malnutrizione, considerato che l’essere
umano abbisogna di tutte le componenti
nutrizionali nel giusto equilibrio.

L’intervento dei rappresentanti della
Spagna ha ribadito l’esigenza che il diritto
all’alimentazione sia incorporato nelle po-
litiche di ogni Paese, richiedendo politiche
trasversali e il coinvolgimento di tutti gli
attori istituzionali, soprattutto sanitari.
Hanno richiamato il modello rappresen-
tato dalla dieta mediterraneo e l’esigenza
di una alleanza tra i Parlamenti, tenuto
conto del dato nuovo della diffusione della
piaga sociale dell’obesità nei Paesi in via di
sviluppo, oltre che nei Paesi ad avanzata
industrializzazione, derivante dalla condi-
zione di disuguaglianza in cui versano i
cittadini di tali Paesi, citando i dati Eu-
rostat del 2015 secondo cui in Europa le
malattie cardiovascolari rappresentano il

36,7 per cento delle cause di decesso. Si
tratta di un tema su cui devono lavorare
le istituzioni penalizzando le aziende ir-
responsabili anche per evitare di sovrac-
caricare il sistema sanitario. Occorre
quindi sì assicurare alla popolazione mon-
diale porzioni sufficienti ma anche una
alimentazione di qualità.

Nel restante dibattito, si sono avvi-
cendate opinioni a sostegno: dell’inseri-
mento in costituzione del diritto al cibo;
dell’incidere sulla volontà politica, sul
buon governo e sulla funzione di scru-
tiny; di leggi sulla qualità dei nutrienti,
che sono la misura del grado di sviluppo
di un Paese; sull’esigenza di strutture
istituzionali ad hoc anche presso i mi-
nisteri già esistenti (ad esempio nell’e-
sperienza di Djibuti, Sierra Leone o della
Lega Araba); di leggi che tutelino le
economie locali e registrino la volontà dei
cittadini, armonizzando il livello nazio-
nale con quello locale (Ecuador); di dare
centralità alle donne sia come forza la-
voro (sono il 43 per cento della forza
lavoro globale) sia come decisori politici
e al ruolo della scuola; di lottare contro
i cambiamenti climatici; di ricorrere an-
che allo strumento della tassazione che
ha dato buona prova in alcuni Paesi se
i proventi sono reinvestiti in formazione
(Ungheria, dove il 20 per cento dei bam-
bini è sovrappeso); della necessità di
coinvolgere il settore privato; sull’esigenza
di promuovere un’industria agroalimen-
tare capace di conferire valore aggiunto
alle materie prime; infine, della centralità
dei Parlamenti con cui occorre instaurare
un dialogo sistematico.

Sul piano politico, sono apparsi parti-
colarmente rilevanti gli interventi della
delegazione somala e di quella yemenita.

La delegazione della Somalia ha ad-
ditato nei grandi attori internazionali i
veri responsabili della questione della
denutrizione, considerate le interferenze
che agiscono in tutti i conflitti. La So-
malia, uno dei Paesi più colpiti da fame
e segnato da conflitti, avrebbe risorse di
grande entità in termini di terra, acqua,
pesce e risorse minerarie, che bastereb-
bero ad assicurare cibo e benessere a
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tutto il Corno d’Africa se non ci fossero
i conflitti ad impedire lo sfruttamento di
tali asset. Ha auspicato che le organiz-
zazioni internazionali come il WFP e
l’IFAD interagiscano direttamente con i
piccoli produttori locali e non per il
tramite delle istituzioni nazionali.

La delegazione dello Yemen ha riven-
dicato gli sforzi fatti in termini di inizia-
tive legislative e di progetti concreti sul
terreno della sicurezza alimentare, del
tutto vanificati dal colpo di Stato del 2014.
Ha accusato gli Houti, che controllano la
capitale e anche il Parlamento, di atrocità
che includono, tra l’altro, la riduzione di
20 milioni di persone in stato di gravis-
sima denutrizione e privazione di diritti
umani. Ha invocato il sostegno della Co-
munità internazionale soprattutto per at-
tuale la risoluzione n. 2216 del 2015 del
Consiglio di Sicurezza dell’ONU che de-
scrive il percorso per la soluzione del
conflitto.

Tra gli interventi conclusivi appare op-
portuno segnalare quello di Stephanie Ho-
chstetter, Direttrice del coordinamento tra
le Agenzie ONU basate a Roma e della
Commissione sulla Sicurezza Alimentare,
che ha rassicurato sull’impegno delle agen-
zie romane dell’ONU ad operare in un
sempre più stretto coordinamento anche
sulla base di un recente memorandum of
understanding. È brevemente intervenuto
in rappresentanza dell’Unione europea il
Direttore generale per la cooperazione
internazionale allo sviluppo dell’Unione
europea, Stefano Manservisi, il capo del-
l’Unità su Sviluppo rurale, sicurezza ali-
mentare, nutrizione della Commissione
europea, Leonard Mizzi, che ha illustrato
i progetti europei in materia.

Final declaration adopted by consensus and
acclamation

« Call for action to achieve Zero Hunger and
ensure the right to adequate food for all »

We, the parliamentarians gathered in
Madrid on 29 and 30 October 2018 on the
occasion of the Global Parliamentary

Summit against Hunger and Malnutrition,
declare:

Stressing our commitment to the Su-
stainable Development Goals as the blue-
print to achieve a better future for all with
a special emphasis on Goal 2 – Zero
Hunger by 2030.

Recalling the numerous international
and regional instruments that form the
backbone of our collective efforts towards
eradicating undernourishment in all of its
forms and ensuring the realization of the
right to adequate food for all.

Concerned that, despite our pledges
and efforts to eradicate hunger within
Agenda 2030, we are drifting away from
the Sustainable Development Goal 2 in-
stead of moving towards achieving it.

Worried that, despite noteworthy pro-
gress in reducing hunger and undernou-
rishment throughout the world until 2015,
recent years have seen increases and today
nearly 821 million people are facing chro-
nic food deprivation.

Troubled that over 150 million children
under the age of five are suffering from
stunted growth, 99 million from un-
derweight and 50 million whose life is at
risk due to wasting while more than 38
million children are overweight.

Alarmed by the prevalence of obesity
among adults in the world that has tripled
between 1975 and 2016 – and has incre-
ased at an accelerated pace over the past
decade – to reach 672 million, which is to
say that more than one in eight adults is
obese while more than 1.9 billion adults
are overweight.

Accentuating that poor access to he-
althy food contributes to undernutrition as
well as overweight and obesity while mal-
nutrition in all its forms is a problem from
which no country is spared and which it
is imperative to eliminate.

Stressing that persistent obstacles to
secured access to and ownership of land
and other productive resources, especially
for groups such as indigenous peoples and
women, significantly hinder their live-
lihood and the enjoyment of their right to
adequate food in addition to highlighting
the need of strengthening the governance
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of natural resources and creating an ena-
bling environment for responsible in-
vestments in the food system.

Emphasizing that additional efforts by
state, private and civil society actors are
needed to meet the Sustainable Deve-
lopment Goals and, given the interlinked
nature of our food systems and the envi-
ronment, stressing the need for its sustaina-
ble transformation – which include redu-
cing food loss and waste – through impro-
ved management and techniques applied to
agriculture, livestock, fisheries and forestry.

Underlining our vital role as parliamen-
tarians in achieving Zero Hunger and ensu-
ring the realization of the right to adequate
food for all through legislating, overseeing
policies and budget allocations as well as
raising awareness on those issues and their
causes within our constituencies.

Evoking the importance of favoring
parliamentary dialogue at the national,
regional and global levels in order to share
experiences, good practices and challenges
encountered, as well as to foster broader
collaboration and strengthen cooperation
with strategic allies, among which deve-
lopment cooperation agencies, civil society
organizations, universities, research cen-
ters and businesses, towards achieving
Zero Hunger and the realization of the
right to adequate food.

Underscoring valuable progress made
at the regional and national levels by
Parliamentary Alliances in propelling legi-
slative and policy measures on a wide
variety of issues geared towards achieving
Zero Hunger and the realization of the
right to adequate food.

We hereby reaffirm that everyone has a
right to adequate, safe, sufficient, healthy
and nutritious food, and to freedom from
hunger. We acknowledge the need for
specific legislative and policy measures to
ensure the enjoyment of those rights and
achieve Zero Hunger by 2030, being espe-
cially mindful of vulnerable groups such as
women, children, indigenous peoples and
marginalized communities with limited or
no access to social services, and thus:

We urge fellow parliamentarians, as
custodians of political commitments; to

foster and strengthen the necessary poli-
tical will to reverse the current course and
ensure Zero Hunger by 2030 and that
everyone is able to feed oneself in dignity.

We commit to learn from and share
experiences, build on important progresses
obtained, strengthen our collaboration
within and across countries and regions,
and redouble our efforts to enhance the
contribution of parliamentarians towards
ensuring Zero Hunger by 2030 and the
realization of the right to adequate food.

We invite Parliaments where Parlia-
mentary alliances against hunger and mal-
nutrition do not exist, to create them and
to strengthen them as a political commit-
ment and contribution to achieving a
world free from hunger in 2030.

We will endeavor to stimulate the
adoption of legislation, policies and pro-
grammes to improve and ensure a sustai-
nable access to a healthy diet, notably
through support to family farming and the
sustainable production of food, as well as
gender-sensitive poverty reduction, decent
employment and social protection measu-
res aimed at empowering the most vulne-
rable, as means to achieve Zero Hunger
and realize the right to adequate food.

We reaffirm the need to act decisively
towards eradicating discrimination in all
of its forms, particularly gender-based di-
scrimination, and eliminating barriers that
impede people’s enjoyment of their right
to adequate food, especially vulnerable
groups such as indigenous peoples, and
hinder our common efforts to ensure a
world free from hunger and malnutrition
by 2030.

We will strive to strengthen our work in
legislation, policy oversight and budget
allocation by building capacities, creating
alliances and strengthening coordination
with other stakeholders – including civil
society organizations, universities, research
centers, businesses as well as development
cooperation agencies, thus consolidating a
wide array of skills and resources that
complement one another to realize the
right to adequate food and achieve Zero
Hunger by 2030.
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We call on legislators to support the
production and consumption of healthy
food, as well as food and nutrition edu-
cation and information, in order to reduce
obesity that leads to non-communicable
diseases and poses an enormous burden
on health systems and public resources.

We recommend paying a particular at-
tention to the provision of adequate, pre-
dictable and sustained budgetary alloca-
tions to achieve Zero Hunger and the
realization of the right to adequate food
for all given its underlying role in achie-
ving the Sustainable Development Goals.

We call on Parliaments, parliamenta-
rians and governments to support and
promote the work of international agen-
cies of the United Nations, such as FAO,
IFAD, WFP and WHO, striving, jointly with
all States, to achieve the Sustainable De-
velopment Goals and in particular to en-
sure Zero Hunger by 2030.

We pledge to promote the aforemen-
tioned ideas at the global, regional, natio-
nal and subnational levels in order to
garner broad and active participation to
achieve Zero Hunger in a sustainable
manner.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 10.35.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 novembre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che sono state presentate
circa 610 proposte emendative (vedi alle-
gato), alcune delle quali presentano profili
di criticità relativamente alla loro ammis-
sibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
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sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica.

Alla luce dei richiamanti criteri, sono
pertanto da considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative che recano
disposizioni non strettamente connesse o
consequenziali a quelle contenute nel testo
del decreto-legge:

Sisto 1.100, riguardante il colloca-
mento in graduatoria nell’ambito dei con-
corsi a posti di magistrato ordinario, con
la finalità di assicurare piena efficienza
operativa agli uffici giudiziari e delle sedi
maggiormente interessate dai fenomeni
migratori;

Meloni 6.02, che affida al prefetto
una verifica in ordine alle effettive dispo-
nibilità economiche dei cittadini degli altri
Stati membri dell’Unione europea che ab-
biano la residenza o dimora nel proprio
territorio, adottando, in mancanza, un
provvedimento di allontanamento;

Novelli 6-bis.01, che integra il codice
civile nella parte relativa all’istituto del
matrimonio, al fine di prevedere che nel
caso di matrimonio dello straniero la ce-
lebrazione deve avvenire in ogni caso en-
tro il termine di efficacia del permesso di
soggiorno;

Novelli 6-bis.02, che integra il codice
civile prevedendo la possibilità che il ma-
trimonio sia impugnato dal pubblico mi-
nistero nel caso in cui sia stato celebrato
in assenza di un documento attestante la
regolarità del soggiorni nel territorio ita-
liano, richiamando l’articolo 116 del co-
dice civile, il quale prevede che lo stra-
niero che vuole contrarre matrimonio
nello Stato deve presentare all’ufficiale
dello stato civile una dichiarazione del-
l’autorità competente del proprio Paese,
dalla quale risulti che giusta le leggi a cui
è sottoposto nulla osta al matrimonio

nonché un documento attestante la rego-
larità del soggiorno nel territorio italiano;

Pollastrini 13.02, che autorizza il Mi-
nistero della giustizia ad avviare procedure
concorsuali per l’assunzione di funzionari
della professionalità giuridico – pedago-
gica, di servizio sociale e mediatore cul-
turale per lo svolgimento dei nuovi compiti
attribuiti al Dipartimento nell’ambito della
giustizia minorile in materia di esecuzione
esterna della pena e di messa alla prova;

Giorgis 14.5, che riforma la legge
sulla cittadinanza (n. 91 del 1992) per
consentire l’acquisito della cittadinanza
italiana a coloro che sono nati nel terri-
torio italiano da genitori stranieri;

Sisto 15.5, che interviene sulla nuova
geografia giudiziaria dei giudici di pace,
per consentire agli enti locali di chiedere
il ripristino delle sedi soppresse, facendosi
carico dei relativi oneri;

Meloni 15.01, volto a introdurre nel
codice penale il nuovo reato di integrali-
smo islamico;

Prisco 15.02, volto a modificare la
disciplina del codice penale in materia di
atti, pubblicazioni e spettacoli osceni, ina-
sprendo le pene;

Sisto 15-bis.3, che abroga la disposi-
zione che attualmente prevede che l’ese-
cuzione di una pena detentiva sia disci-
plinata dal procedimento minorile se l’in-
teressato, pur avendo commesso il reato
da minorenne, non abbia compiuto 25
anni al momento dell’esecuzione della mi-
sura restrittiva; prima dell’entrata in vi-
gore della disposizione della quale è pre-
vista l’abrogazione il limite di età era
fissato in 21 anni;

gli analoghi Bruno Bossio 15.6 e
15-bis.01, volti alla riapertura del Tribu-
nale di Rossano, soppresso dalla revisione
della geografia giudiziaria del 2012;

Meloni 16.04 e Meloni 16.05, volti a
riformare l’istituto della legittima difesa;

Cirielli 16.06, che interviene sul reato
di lesioni personali stradali;
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Butti 16.07, che modifica il codice
penale e il codice di procedura penale in
materia di violazione di domicilio;

Cirielli 16.08, che modifica il codice
di procedura penale per prevedere l’arre-
sto in flagranza per il delitto di violazione
di domicilio;

Meloni 16.09, che interviene sulla
disciplina del patteggiamento, al fine di
escludere l’applicabilità di questo rito spe-
ciale per alcuni delitti di pedopornografia
e di violenza sessuale;

Prisco 16.010 e 16.011, volti all’intro-
duzione del trattamento farmacologico di
blocco androgenico (cosiddetta castrazione
chimica) per i condannati per i reati di
pedofilia e di violenza sessuale;

Sisto 17.01, che vieta alle organizza-
zioni senza fini di lucro di ricevere finan-
ziamenti da Stati o territori in cui è
impedita la libertà religiosa, sono limitati
gravemente i diritti umani o si diffondono
incitamenti all’odio;

Sisto 17.02, che interviene in materia
di approvazione delle nomine dei ministri
di culto;

Meloni 20.02, che interviene sulla
legge n. 401 del 1989 (sicurezza negli
stadi) per applicare le pene previste per i
reati contro i pubblici ufficiali, aggravate
di un terzo, ai fatti commessi in danno di
arbitri;

Sisto 21.09, che estende il reato di
violenza o minaccia a un pubblico ufficiale
anche agli operatori medico – sanitari e
prevede l’istituzione di un presidio di po-
lizia presso ogni pronto soccorso;

Sisto 21.010, che introduce un’aggra-
vante comune quando i reati siano com-
messi in danno di operatori sanitari nel-
l’esercizio delle funzioni;

Butti 21.012, che modifica il codice
penale con riguardo al reato di oltraggio a
pubblico ufficiale;

Novelli 21.013, il quale introduce nel
codice penale le fattispecie di costrizione

all’occultamento del volto e costrizione
all’occultamento del volto di persona mi-
norenne;

Bignami 21.015, che introduce il de-
litto di spaccio di strada, modificando il
testo unico sulle sostanze stupefacenti;

Ferraioli 21-bis.3, limitatamente al
capoverso comma 3-ter, che interviene
sulla sanzione per chi riproduce abusiva-
mente in locali di pubblico spettacolo
un’opera cinematografica o audiovisiva;

Novelli 21-bis.01, che reca disposi-
zioni penali più stringenti per garantire la
sicurezza degli esercenti professioni sani-
tarie, disponendo la procedibilità d’ufficio
per il reato di percosse;

Sisto 21-ter.02, che introduce norme
per il contrasto alla prostituzione nelle
aree densamente abitate, su arterie ad alto
scorrimento di traffico e in aree imme-
diatamente prossime a edifici di culto o di
prestigio storico-architettonico;

Sisto 21-ter.03, che introduce una
modifica alle disposizioni penali in mate-
ria di contraffazione e commercio di pro-
dotti contraffatti;

Deidda 21-sexies.01, che inasprisce le
pene per alcuni reati di violenza sessuale;

Anzaldi 21-sexies.03, che prevede mi-
sure per rafforzare la sicurezza e vigilanza
a tutela dell’incolumità del personale e
delle sedi dell’INPS;

Sisto 22.03, che interviene sull’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 14 del 2017
(decreto-legge sicurezza urbana) al fine di
prevedere la partecipazione del coman-
dante del corpo di polizia locale del co-
mune capoluogo nel Comitato metropoli-
tano;

Meloni 22.04, che inasprisce le pene
per i delitti contro i pubblici ufficiali;

Cirielli 23.01, volto alla riforma del
reato di tortura e che interviene in ma-
teria sul regime delle aggravanti del codice
penale;
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Gregorio Fontana 23-bis.03, che in-
troduce modifiche alla disciplina della du-
rata del fermo per accertamento dell’iden-
tità personale;

Sisto 23-bis.04, che abroga la legge
che ha introdotto il reato di tortura;

Caretta 23-bis.08, che introduce il
reato di disturbo all’esercizio dell’attività
venatoria o piscatoria;

Meloni 23-bis.05, che reca disposi-
zioni volte a potenziare l’operazione
« strade sicure », aumentando le funzioni e
le unità di personale delle Forze armate
impegnate nell’operazione, le cui finalità
vengono estese anche alle attività di pre-
venzione, controllo e contrasto dell’immi-
grazione illegale e a tutela del decoro
urbano;

Meloni 23-bis.06, che reca disposi-
zioni volte a potenziare l’operazione
« strade sicure », ampliando l’ambito di
intervento, oltre le funzioni di vigilanza
dei siti e obiettivi sensibili;

Meloni 23-bis.07, che reca disposi-
zioni volte a potenziare l’operazione
« strade sicure », aumentando le unità di
personale delle Forze armate destinate a
tali finalità;

Butti 35-quater.02, che reca disposi-
zioni volte a potenziare la partecipazione
delle Forze armate nel controllo del ter-
ritorio;

Meloni 24.02, che introduce presso i
tribunali le sezioni specializzate in materia
di mafia;

Meloni 24.03, che interviene sulla
disciplina del testo unico sulle sostanze
stupefacenti in merito alla distinzione tra
droghe pesanti e droghe leggere e per
inasprire le pene ivi previste;

Donzelli 29-bis.01, che interviene
sulle fattispecie di truffa, frode informa-
tica e appropriazione indebita;

Sisto 33.01, che reca disposizioni in
materia di previdenza complementare per
le Forze di polizia;

Sisto 33.02 e 33.03, che recano di-
verse disposizioni sulla disciplina del per-
sonale delle Forze di polizia e del Corpo
dei vigili del fuoco, quali la disciplina della
causa di servizio e delle spese legali per
procedimenti di responsabilità civile, pe-
nale e amministrativa;

Sisto 33.05, che interviene in materia
di prestazioni specialistiche e diagnostiche
per le patologie degli operatori del com-
parto sicurezza dipendenti dallo svolgi-
mento di attività di servizio;

Migliore 34.1 e Marco Di Maio 34.2,
che estendono la disciplina di tutela pre-
videnziale e assistenziale dei vigili del
fuoco al personale volontario;

Sisto 34.01, che disciplina la conces-
sione di benefìci previdenziali ai Vigili del
fuoco per esposizione all’amianto;

Sisto 35.3, che interviene sulla disci-
plina relativa all’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro per il personale delle
forze di polizia e delle forze armate;

Bignami 35.4, che dispone la conces-
sione a titolo onorifico di una promozione
al grado superiore per il personale delle
Forze armate;

Sisto 35-bis.07, che prevede che una
quota dei proventi delle sanzioni ammini-
strative per violazioni del codice della
strada, destinata agli enti territoriali, sia
determinata con delibera da assumere
ogni tre anni anziché annualmente;

Lorenzin 35-quater.01, che reca
norme per la prevenzione delle dipen-
denze;

Caretta 35-sexies.02, che interviene
sul delitto di turbata libertà dell’industria
o del commercio per ricomprendervi an-
che le turbative alle attività venatorie e
piscatorie.

Avverte inoltre che, prima della seduta,
sono stati ritirati gli emendamenti Pella
1.94, 12.6, 12.21, 12.23, 12.61 e 12.02.

Nel ricordare, infine, che l’avvio della
discussione in Assemblea sul presente
provvedimento è previsto per venerdì 23
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novembre, fissa alle ore 19 della giornata
odierna il termine per la presentazione dei
ricorsi sulla valutazione di ammissibilità
delle proposte emendative. Fa notare, dun-
que, che l’esame delle proposte emenda-
tive inizierà presumibilmente nella seduta
antimeridiana della giornata di domani,
ferma restando la necessità di valutare
l’andamento dei lavori dell’Assemblea, at-
tualmente impegnata sul provvedimento
relativo all’anticorruzione, di recente esa-
minato dalla I Commissione.

Emanuele PRISCO (FdI), preannun-
ciando la presentazione di ricorsi, contesta
con forza le valutazioni sull’ammissibilità
degli emendamenti, paventando che ci sia
una precisa strategia politica tesa a colpire
il gruppo di FdI e ad escludere dal dibat-
tito temi ritenuti scottanti e imbarazzanti
per la stessa maggioranza. Nel far notare
che il testo in esame è il risultato di un
compromesso politico tra diverse anime
presenti all’interno dello schieramento di
maggioranza, manifesta, dunque, la pro-
pria profonda insoddisfazione per il fatto
che siano stati valutati inammissibili
emendamenti del gruppo di FdI riguar-
danti argomenti, da lui giudicati attinenti
all’oggetto del provvedimento, che costitui-
rono il fulcro della campagna elettorale
del centrodestra. Richiama, ad esempio,
l’articolo aggiuntivo Meloni 6.02, che af-
fida al prefetto una verifica in ordine alle
effettive disponibilità economiche dei cit-
tadini degli altri Stati membri dell’Unione
europea che abbiano la residenza o di-
mora nel proprio territorio, adottando, in
mancanza, un provvedimento di allonta-
namento. Si aspetterebbe, da un Governo
come quello attuale, in cui si annovera la
presenza di autorevoli esponenti della
Lega nell’ambito del Ministero dell’interno,
un atteggiamento ben diverso nei confronti
di temi come quello testé posto dall’arti-
colo aggiuntivo citato, che richiama una
corretta applicazione del trattato di
Schengen, peraltro seguita dagli altri Paesi
nell’ambito dell’Unione europea. Ritiene
incomprensibile, dunque, che neanche si
voglia sottoporre alla Commissione la que-
stione riguardante la possibilità di allon-

tanare quegli stranieri comunitari che non
siano in grado di giustificare la loro pre-
senza nell’ambito del nostro territorio.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, giudica infondata l’accusa rivoltagli
dal deputato Prisco, facendo notare come
la Presidenza, svolgendo un’attività scevra
da valenze politiche – la quale ha con-
dotto peraltro a giudicare inammissibili
molte altre proposte emendative di altri
gruppi, tra i quali richiama, ad esempio,
quello di FI – si sia attenuta in sede di
valutazione di ammissibilità a criteri tec-
nici e regolamentari. Fa notare, peraltro,
che la considerazione del deputato Prisco
sono contraddette dai fatti, tenuto conto
che, a fronte di un numero di emenda-
menti presentati dal gruppo di FdI, pari a
67, ne sono stati dichiarati inammissibili
soltanto 25; osserva, quindi, che riman-
gono 42 proposte emendative sulle quali
sarà possibile svolgere un adeguato dibat-
tito, ferma restando naturalmente la pos-
sibilità, per tale gruppo, di presentare
ricorsi avverso i predetti giudizi di inam-
missibilità.

Francesco Paolo SISTO (FI) giudica
incomprensibili le valutazioni di inammis-
sibilità delle sue proposte emendative, so-
prattutto laddove esse mirino ad affron-
tare temi sui quali dovrebbe converge
l’interesse di tutti, come la questione del-
l’insufficienza del trattamento economico
del personale delle Forze armate. Auspica,
dunque, un ripensamento della Presi-
denza, preannunciando, in proposito, la
presentazione di specifici ricorsi avverso le
dichiarazioni di inammissibilità riguar-
danti proposte emendative presentate dal
suo gruppo.

Esprime altresì perplessità sulle moda-
lità di prosecuzione dell’iter delineate dalla
Presidenza, rilevando vi sia una iniqua
compressione dei tempi di esame in Com-
missione, anche alla luce della probabile
posizione della questione di fiducia da
parte del Governo. Si augura, dunque, che
possa maturare l’idea di uno slittamento
dell’avvio della discussione in Assemblea,
al fine di consentire un adeguato dibattito
in Commissione su questioni così delicati.
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Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, pur ritenendo comprensibili le pre-
occupazioni testé espresse dal deputato
Sisto in ordine al prosieguo dell’esame, fa
notare che una per una più puntuale
definizione delle modalità di prosecuzione
dell’iter occorrerà valutare l’andamento
dei lavori dell’Assemblea, che prevede, tra
l’altro, la prosecuzione dell’esame sul
provvedimento C.1189 e l’imminente avvio
dell’esame del disegno di legge di bilancio.

Roberto SPERANZA (LeU), facendo ri-
ferimento alle modalità di prosecuzione
dell’iter sul provvedimento, riterrebbe una
forzatura inaccettabile il fatto di dedicare
un tempo così esiguo, sostanzialmente ri-
dotto ad una sola giornata, all’esame in
Commissione di un provvedimento tanto
importante, anche a fronte di una even-
tuale posizione della questione di fiducia
da parte del Governo, che imporrebbe
quantomeno di valorizzare il lavoro in
sede referente. Auspica, dunque, che il
Presidente della Commissione si faccia
carico di richiedere al Presidente della
Camera uno slittamento dell’avvio dell’e-
same del provvedimento in Assemblea,
augurandosi che la Conferenza dei presi-
denti di gruppo definisca un calendario
dei lavori che renda possibile svolgere un
lavoro degno e adeguato in Commissione.
Nel rilevare come il suo gruppo abbia
presentato una quantità di proposte emen-
dative limitate, peraltro tutte dichiarate
ammissibili, dichiara la disponibilità a ri-
durne ulteriormente il numero, laddove
fossero garantite condizioni idonee ad un
serio e democratico confronto di merito.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, fa notare che, per il momento, non
può che prendere atto delle perplessità
espresse sinora dai gruppi in ordine ai
tempi di esame da dedicare al provvedi-
mento.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD), asso-
ciandosi alle considerazioni del deputato
Speranza, chiede che la Presidenza si
faccia carico di assumere una iniziativa

presso la Presidenza della Camera, al fine
di promuovere uno slittamento dell’inizio
dell’esame del provvedimento in Assem-
blea e conferire dignità al lavoro della
Commissione, che non può ridursi ad un
compito frammentato e parziale. Si assi-
sterebbe, altrimenti, a suo avviso, ad una
inaccettabile compressione del dibattito su
un tema così delicato, sul quale peraltro,
fa notare che si registra una diversità di
vedute, anche nell’ambito della stessa
maggioranza, tenuto conto, peraltro, delle
dichiarazioni pubbliche rese in merito da
alcuni suoi esponenti.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, fa presente di essere ben consapevole
della ristrettezza dei tempi di esame im-
posta dalla programmazione dei lavori
dell’Assemblea, che prevede l’avvio della
discussione del provvedimento per venerdì
23 novembre. Osserva, tuttavia, che, allo
stato, non si può che fare riferimento a
quella scadenza, ferma restando la possi-
bilità di rivalutare le modalità di prose-
cuzione dell’esame alla luce di eventuali
nuove determinazioni della Conferenza dei
presidenti di gruppo.

Marco DI MAIO (PD) condivide l’esi-
genza di disporre di tempi di esame ade-
guati, al fine di consentire un dibattito
serio, che renda possibile valutare anche
eventuali modifiche del testo, considerato
che alcune perplessità sul provvedimento
sono state manifestate pubblicamente da
esponenti della stessa maggioranza. Ri-
tiene che vi siano margini, dunque, per un
ulteriore rapido passaggio al Senato, che
sarebbe peraltro agevolato dalle diverse
norme regolamentari vigenti in quel ramo
del Parlamento.

Stefano CECCANTI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere sulla proposta di nomina nomina
del Presidente dell’ISTAT. Chiede sin da
ora che, in quella sede, siano definite
modalità di esame che prevedano anche lo
svolgimento di un’audizione del candidato
alla nomina in questione.
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Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, con riferimento alle considerazioni
svolte dal deputato Ceccanti, fa notare che
la calendarizzazione della proposta di no-
mina del Presidente dell’ISTAT e le sue
modalità di esame saranno valutate nel-
l’ambito dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione.

Tenuto conto dell’imminenza dei lavori
in Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta, avvertendo che la seduta
già prevista per le ore 14.15 non avrà
luogo, alla luce della pendenza del termine
per la presentazione dei ricorsi sull’am-
missibilità delle proposte emendative.

La seduta termina alle 11.
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ALLEGATO

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze di polizia e delle Forze armate
(C. 1346, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 15-ter.

1. 1. Magi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 14.

*1. 2. Magi.

*1. 3. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Sopprimerlo.

**1. 4. Magi.

**1. 5. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

**1. 6. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

**1. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 1.

(Disposizioni in materia di permesso di
soggiorno per motivi umanitari)

1. Nel decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 all’articolo 5 nel comma 6, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Il per-
messo di soggiorno per motivi umanitari
ha la durata di due anni, rinnovabile e
convertibile, se ne ricorrono le condizioni,
in un permesso per lavoro subordinato o
per lavoro autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, consente lo svolgimento
di attività lavorativa, l’iscrizione a corsi di
studio scolastico o universitario e l’iscri-
zione al servizio sanitario nazionale, ed è
rilasciato e rinnovato dal questore d’uffi-
cio o su richiesta dello straniero o del-
l’autorità giudiziaria o della competente
Commissione territoriale per il riconosci-
mento della protezione internazionale o
della Commissione nazionale per il diritto
di asilo, allorché lo straniero non possieda
i requisiti per il riconoscimento dello sta-
tus di rifugiato o di protezione sussidiaria,
ma vi siano elementi per ritenere che
sussista una delle seguenti situazioni:

a) lo straniero versa in condizioni di
salute gravi, accertate mediante idonea
documentazione rilasciata da struttura sa-
nitaria pubblica o accreditata, tali da de-

Mercoledì 21 novembre 2018 — 26 — Commissione I



terminare un irreparabile pregiudizio alla
sua salute, in caso di rientro nel Paese di
origine o di provenienza;

b) il Paese verso il quale lo straniero
dovrebbe fare ritorno versa in una situa-
zione di calamità che non consente il
rientro e la permanenza in condizioni di
sicurezza, salvo che siano attivate a livello
italiano o europeo forme di protezione
temporanea, rispettivamente ai sensi del-
l’articolo 20 e del decreto legislativo 7
aprile 2003, n. 85;

c) lo straniero si trova in una delle
situazioni indicate negli articoli 18 o 18-
bis o 19, comma 1, o 19, comma 1.1, o 22,
comma 12-quater;

d) lo straniero ha compiuto atti di
particolare valore civile, nei casi di cui
all’articolo 3, della legge 2 gennaio 1958,
n. 13, e il Ministro dell’interno, su propo-
sta del prefetto competente, autorizza il
rilascio del permesso di soggiorno, salvo
che ricorrano motivi per ritenere che lo
straniero risulti pericoloso per l’ordine
pubblico e la sicurezza dello Stato;

e) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato in cui possa subire la
pena di morte ovvero pene o trattamenti
inumani o degradanti;

f) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato che nei suoi confronti
ha presentato richiesta di estradizione o di
mandato di cattura europeo o di esecu-
zione di sentenza straniera per reati po-
litici, che non deve essere accolta per
effetto del divieto previsto dall’articolo 10,
comma 4, della Costituzione, anche in base
a decisioni di rigetto della domanda di
esecuzione di sentenza straniera o di
estradizione o di mandato di arresto eu-
ropeo disposte dal Ministro della giustizia
o dell’autorità giudiziaria nei casi previsti
dagli articoli 696-ter, 697, 698 e 705 del
codice di procedura penale o dall’articolo
18 della legge 22 aprile 2005, n. 69, fatte

salve le esclusioni previste dall’articolo
unico della legge costituzionale 21 giugno
1967, n. 1, dall’articolo 11 della Conven-
zione internazionale per la repressione
degli attentati terroristici mediante utilizzo
di esplosivo, adottata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite a New York il 15
dicembre 1997, resa esecutiva dalla legge
14 febbraio 2003, n. 34, dall’articolo 14
della Convenzione europea per la repres-
sione del terrorismo, fatta a Strasburgo il
27 gennaio 1977, resa esecutiva dalla legge
26 novembre 1985, n. 719;

g) i legami personali o familiari in
Italia dello straniero o dell’apolide sono tali
che il rifiuto di autorizzare il suo soggiorno
nel territorio dello Stato arrecherebbe al
suo diritto al rispetto della sua vita privata
o al suo diritto al rispetto della sua vita
familiare, garantiti dall’articolo 8 della
Convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali, firmata a Roma il 4 novembre
1950, e successive modificazioni e integra-
zioni, ratificata e resa esecutiva con legge 4
agosto 1955, n. 848; una lesione spropor-
zionata rispetto ai motivi del rifiuto; la va-
lutazione dei legami deve riguardare la loro
intensità, la loro durata e la loro stabilità, le
condizioni di vita e di salute dell’interes-
sato, la sua età, il suo positivo inserimento
nella società italiana, nel rispetto delle
norme della Costituzione e delle leggi pe-
nali, e la natura dei suoi legami con fami-
liari che si trovano nel Paese di origine o
che risiedano legalmente in Italia;

h) lo straniero appartiene ad uno
Stato, nel quale, anche sulla base di rile-
vazioni delle organizzazioni internazionali,
situazioni di carestia o di grave malnutri-
zione diffusa non garantiscono la sicu-
rezza alimentare della popolazione, tali da
determinare in caso di rientro e perma-
nenza dello straniero in quello Stato il
pericolo concreto e attuale di ledere il suo
diritto alla vita o di violare il divieto di
trattamenti inumani e degradanti, previsti
dagli articoli 2 e 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
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dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre 1950, e
successive modificazioni e integrazioni, ra-
tificata e resa esecutiva con legge 4 agosto
1955, n. 848; nella valutazione del pericolo
nel singolo caso si tiene conto anche del
diritto ad un livello di vita adeguato per sé
e per la propria famiglia, incluso il diritto
ad un’alimentazione o ad un vestiario e ad
un alloggio adeguati, e del diritto fonda-
mentale di ogni individuo alla libertà dalla
fame, garantiti dall’articolo 11 del Patto
internazionale relativo ai diritti economici,
sociali e culturali, concluso a New York il
16 dicembre 1966, ratificato e reso esecu-
tivo con legge 25 ottobre 1977, n. 881;

i) allo straniero nel suo Paese non è
garantito l’effettivo esercizio di una delle
libertà garantite dalla Costituzione italiana
o comunque di un diritto inviolabile ga-
rantito ad ogni persona dall’articolo 2
della Costituzione e previsto da norme o
trattati internazionali, ed ha perciò diritto
di asilo nel territorio italiano ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, della Costitu-
zione. ».

*1. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*1. 9. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

*1. 10. Magi.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 1.

(Abolizione del permesso di soggiorno per
motivi umanitari)

1. A decorre dall’entrata in vigore della
presente legge sono abrogati:

a) il comma 6 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

b) la lettera c-ter) del comma 1
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

c) la lettera c-ter) del comma 1
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

d) il comma 3 dell’articolo 32 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;
nonché le ulteriori disposizioni attuative e
i provvedimenti, emanati e derivanti dalle
disposizioni abrogate.

2. Restano validi, fino alla scadenza
prevista, i permessi di soggiorno per motivi
umanitari rilasciati alla data di entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente, al decreto legislativo
25 luglio 1998 n. 286 ed in tutti i prov-
vedimenti di normativa primaria e secon-
daria, sono soppresse, ovunque ricorrano,
le parole: motivi umanitari. »

1. 11. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 1.

1. All’articolo 5 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il comma 6 è
sostituito dal seguente: « Il rifiuto o la
revoca del permesso di soggiorno possono
essere altresì adottati sulla base di con-
venzioni o accordi internazionali, resi ese-
cutivi in Italia, quando lo straniero non
soddisfi le condizioni di soggiorno appli-
cabili in uno degli Stati contraenti ».

2. Il comma 3 dell’articolo 32 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
è abrogato.

3. I permessi di soggiorno per motivi
umanitari rilasciati dal questore alla data
di entrata in vigore della presente legge
restano validi fino alla scadenza prevista ».

*1. 12. Meloni, Prisco, Donzelli.

*1. 13. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sopprimere il comma
2, lettera a), il comma 4 e i commi 6,7,8 e
9.

1. 14. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: « a) all’articolo 4-bis, al
comma 2, terzo periodo, dopo le parole:
« per protezione sussidiaria, » sono ag-
giunte le seguenti: « per richiesta di asilo,
per motivi umanitari, ». »

1. 15. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il numero 1 della let-
tera b) con il seguente:

« 1) al comma 2-ter, al secondo
periodo, le parole: per motivi umanitari
sono sostituite dalle seguenti: nonché dei
permessi di soggiorno di cui agli articoli
18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater, e
42-bis, e del permesso di soggiorno rila-
sciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25. »;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

« c) all’articolo 9, comma 3, lettera
b), le parole: o per motivi umanitari sono
abrogate. »;

c) sopprimere la lettera g);

d) sostituire la lettera l) con la se-
guente:

« l) all’articolo 27-ter, comma 1-bis,
lettera a), le parole: o per motivi umanitari
sono abrogate. »;

e) sostituire la lettera m) comma 1
con la seguente:

« m) all’articolo 27-quater, comma
3, lettera a), le parole: o per motivi uma-
nitari sono abrogate. »;

f) sostituire la lettera o) comma 1
con la seguente:

« o) all’articolo 34, comma 1, let-
tera b), le parole: « per asilo politico, per
asilo umanitario » sono sostituite dalle se-
guenti: « per asilo, per protezione sussi-
diaria, »;

g) sostituire il numero 2 della let-
tera p) comma 1 con il seguente:

« al comma 5-quinquies, lettera a),
le parole o per motivi umanitari sono
soppresse. ».

1. 16. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: e 42-bis, aggiungere le seguenti:
per i minori stranieri non accompagnati,
di cui agli articoli 10 e 13 della legge 4
luglio 2017, n. 47.

1. 17. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera b), numero 2, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , salvo
che ricorrano seri motivi, in particolare di
carattere umanitario o risultanti da obbli-
ghi costituzionali o internazionali dello
Stato italiano.

Conseguentemente, all’articolo 5 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il permesso di soggiorno per
motivi umanitari ha durata di due anni,
rinnovabile e convertibile, se ne ricorrono
le condizioni, in un permesso per lavoro
subordinato o per lavoro autonomo o per
motivi familiari o per studio, consente lo
svolgimento di attività lavorativa, l’iscri-
zione a corsi di studio scolastico o uni-
versitario e l’iscrizione al servizio sanitario
nazionale, ed è rilasciato e rinnovato dal
questore d’ufficio o su richiesta dello stra-
niero o dell’autorità giudiziaria o della
competente Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o della Commissione nazionale per
il diritto di asilo, allorché lo straniero non
possieda i requisiti per il riconoscimento
dello status di rifugiato o di protezione
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sussidiaria, ma vi siano elementi per rite-
nere che sussista una delle seguenti situa-
zioni:

a) lo straniero versa in condizioni di
salute gravi, accertate mediante idonea
documentazione rilasciata da struttura sa-
nitaria pubblica o accreditata, tali da de-
terminare un irreparabile pregiudizio alla
sua salute, in caso di rientro nel Paese di
origine o di provenienza;

b) il Paese verso il quale lo straniero
dovrebbe fare ritorno versa in una situa-
zione di calamità che non consente il
rientro e la permanenza in condizioni di
sicurezza, salvo che siano attivate a livello
italiano o europeo forme di protezione
temporanea, rispettivamente ai sensi del-
l’articolo 20 e del decreto legislativo 7
aprile 2003, n. 85;

c) lo straniero si trova in una delle
situazioni indicate negli articoli 18 o 18-
bis o 19, comma 1, o 19, comma 1.1, o 22,
comma 12-quater;

d) lo straniero ha compiuto atti di
particolare valore civile, nei casi di cui
all’articolo 3, della legge 2 gennaio 1958,
n. 13, e il Ministro dell’interno, su propo-
sta del prefetto competente, autorizza il
rilascio del permesso di soggiorno, salvo
che ricorrano motivi per ritenere che lo
straniero risulti pericoloso per l’ordine
pubblico e la sicurezza dello Stato;

e) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato in cui possa subire la
pena di morte ovvero pene per trattamenti
inumani o degradanti;

f) lo straniero rischia di essere rin-
viato in uno Stato che nei suoi confronti
ha presentato richiesta di estradizione o di
mandato di cattura europeo o di esecu-
zione di sentenza straniera per reati po-
litici, che non deve essere accolta per
effetto del divieto previsto dall’articolo 10,
comma 4, della Costituzione, anche in base
a decisioni di rigetto della domanda di
esecuzione di sentenza straniera o di
estradizione o di mandato di arresto eu-
ropeo disposte dal Ministro della giustizia
o dell’autorità giudiziaria nei casi previsti

dagli articoli 696-ter, 697, 698 e 705 del
codice di procedura penale o dall’articolo
18 della legge 22 aprile 2005, n. 69, fatte
salve le esclusioni previste dall’articolo
unico della legge costituzionale 21 giugno
1967, n. 1, dall’articolo 18 della Conven-
zione internazionale per la repressione
degli attentati terroristici mediante utilizzo
di esplosivo, adottata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite a New York il 15
dicembre 1997, resa esecutiva dalla legge
14 febbraio 2003, n. 34, dall’articolo 1
della Convenzione europea per la repres-
sione del terrorismo, fatta a Strasburgo il
27 gennaio 1977, resa esecutiva dalla legge
26 novembre 1985, n. 719;

g) i legami personali o familiari in
Italia dello straniero o dell’apolide sono
tali che il rifiuto di autorizzare il suo
soggiorno nel territorio dello Stato arre-
cherebbe al suo diritto al rispetto della sua
vita privata o al suo diritto al rispetto della
sua vita familiare, garantiti dall’articolo 8
della Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, firmata a Roma il 4 novem-
bre 1950, e successive modificazioni e
integrazioni, ratificata e resa esecutiva con
legge 4 agosto 1955, n. 848, una lesione
sproporzionata rispetto ai motivi del ri-
fiuto; la valutazione dei legami deve ri-
guardare la loro intensità, la loro durata e
la loro stabilità, le condizioni di vita e di
salute, dell’interessato, la sua età, il suo
positivo inserimento nella società italiana,
nel rispetto delle norme, della Costituzione
e delle leggi penali, e la natura dei suoi
legami con familiari che si trovano nel
Paese di origine o che risiedano legalmente
in Italia;

h) lo straniero appartiene ad uno
Stato, nel quale, anche sulla base di rile-
vazioni delle organizzazioni internazionali,
situazioni di carestia o di grave malnutri-
zione diffusa non garantiscono la sicu-
rezza alimentare della popolazione, tali da
determinare in caso di rientro e perma-
nenza dello straniero in quello Stato il
pericolo concreto e attuale di ledere il suo
diritto alla vita o di violare il divieto di
trattamenti inumani e degradanti, previsti
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dagli articoli 2 e 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre 1950, e
successive modificazioni e integrazioni, ra-
tificata e resa esecutiva con legge 4 agosto
1955, n. 848; nella valutazione del pericolo
nel singolo caso si tiene conto anche del
diritto ad un livello di vita adeguato per sé
e per la propria famiglia, incluso il diritto
ad un’alimentazione o ad un vestiario e ad
un alloggio adeguati, e del diritto fonda-
mentale di ogni individuo alla libertà dalla
fame, garantiti dall’articolo 11 del Patto
internazionale relativo ai diritti economici,
sociali e culturali, concluso a New York il
16 dicembre 1966, ratificato e reso esecu-
tivo con legge 25 ottobre 1977, n. 881;

i) allo straniero nel suo Paese non è
garantito l’effettivo esercizio di una delle
libertà garantite dalla Costituzione italiana
o comunque di un diritto inviolabile ga-
rantito ad ogni persona dall’articolo 2
della Costituzione e previsto da norme o
trattati internazionali, e ha perciò diritto
di asilo nel territorio italiano ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, della Costitu-
zione.

1. 18. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b, al numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
fatto salvo il rispetto delle norme di cui
alla legge 4 luglio 2017, n. 47.

1. 19. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il numero 3) della lettera
b) del comma 1 con il seguente:

3) alla lettera e) del comma 8.2
dell’articolo 5, le parole: « o per motivi
umanitari » sono abrogate;

3-bis) dopo la lettera g) è aggiunta
la seguente: « g-bis) agli stranieri di cui
all’articolo 42-bis. »;

3-ter) Gli articoli 18, 18-bis, 20,
20-bis sono abrogati »;

b) sostituire la lettera c) del comma
1 con la seguente:

« c) all’articolo 9, comma 3, lettera b),
le parole: « o per motivi umanitari » sono
abrogate »;

c) sostituire la lettera d) del comma
1 con la seguente:

« d) all’articolo 10-bis, comma 6, le
parole « di cui all’articolo 5, comma 6, del
presente testo unico, » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 » »;

d) sostituire la lettera l) del comma 1
con la seguente:

« l) all’articolo 27-ter, comma 1-bis,
lettera a), le parole: « o per motivi uma-
nitari; » sono abrogate »;

e) sostituire la lettera m) del comma
1 con la seguente:

« m) all’articolo 27-quater, comma 3,
lettera a), le parole: « o per motivi uma-
nitari; » sono abrogate »;

f) sostituire il numero 1) della lettera
p) del comma 1 con il seguente:

« 1) al comma 5, le parole: « per
motivi umanitari » sono abrogate »;

g) sostituire il numero 2) della lettera
p) del comma 1 con il seguente:

« 2) al comma 5-quinquies, lettera
a), le parole: « o per motivi umanitari »
sono abrogate.

Conseguentemente:

1) sopprimere il numero 3) della
lettera a) del comma 3;

2) la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 12 è abrogata.

1. 20. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.
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Al comma 1, lettera b), numero 3) dopo
le parole: e nei casi di cui agli articoli 18,
18-bis aggiungere le seguenti: 19, comma 2,
lettera d-bis).

1. 21. Magi.

Al comma 1, numero 3), dopo le parole:
2008, n. 25, aggiungere le seguenti: e per i
minori stranieri non accompagnati, di cui
agli articoli 10 e 13 della legge 4 luglio
2017, n. 47.

1. 22. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera f), numero 2),
capoverso 1-bis apportare le seguenti mo-
difiche:

al secondo periodo dopo le parole:
« può essere » inserire le seguenti: « rinno-
vato per almeno un anno o »;

dopo le parole: « stabilite per tale
permesso di soggiorno » aggiungere le se-
guenti: « o in attesa di accesso al lavoro
subordinato o autonomo, ovvero in co-
stanza di svolgimento di tirocinio forma-
tivo o di volontariato ».

1. 23. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere le seguenti:

f-bis) all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo la parola: « sesso, » sono inserite le
seguenti: « identità di genere, orientamento
sessuale, » e, in fine, è inserito il seguente
periodo: « Ai fini di cui al periodo prece-
dente si tiene conto altresì dell’esistenza,
in tale Stato, di violazioni dei diritti
umani, della criminalizzazione di compor-
tamenti sessuali nonché di ogni altra con-
dizione culturale, sociale, giuridica o po-
litica che impedisca allo straniero il libero
svolgimento della personalità secondo le
proprie inclinazioni »;

f-ter) all’articolo 19, comma 1.1, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:

« Nella valutazione di tali motivi si tiene
conto anche dell’esistenza, in tale Stato, di
violazioni dei diritti umani, della crimina-
lizzazione di comportamenti sessuali non-
ché di ogni altra condizione culturale,
sociale, giuridica o politica che impedisca
allo straniero il libero svolgimento della
personalità secondo le proprie inclina-
zioni ».

1. 24. Migliore, Fiano.

Al comma 1, alla lettera g) premettere la
seguente:

« 0g) all’articolo 19, comma 1.1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo la parola: « tortura » sono inserite le
seguenti: « o a pene o trattamenti, disu-
mani e degradanti ».

*1. 25. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

*1. 26. Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1.1, dopo la parola:
« tortura » inserire le seguenti: « , pene o
trattamenti disumani o degradanti »;

2) al comma 2, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:

« d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di particolare gravità,
accertate mediante idonea documenta-
zione rilasciata da una struttura sanitaria
pubblica o da un medico convenzionato
con il Servizio sanitario nazionale, tali da
determinare un rilevante pregiudizio alla
salute degli stessi, in caso di rientro nel
Paese di origine o di provenienza. In tali
ipotesi, il questore rilascia un permesso di
soggiorno per cure mediche, per il tempo
attestato dalla certificazione sanitaria, co-
munque non superiore ad un anno, rin-
novabile finché persistono le condizioni di
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salute di particolare gravità debitamente
certificate, valido solo nel territorio nazio-
nale. ».

1. 27. Corneli, Berti, Forciniti.

Al comma 1, lettera g), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di eccezionale e ac-
certata gravità, tramite sentenza passata in
giudicato sulla base di idonea documen-
tazione rilasciata da una struttura sanita-
ria pubblica o da un medico convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale,
tali da determinare un rilevante pregiudi-
zio alla salute degli stessi, in caso di
rientro nel Paese di origine o di prove-
nienza. In tali ipotesi, il questore rilascia
un permesso di soggiorno per cure medi-
che, per il tempo attestato dalla certifica-
zione sanitaria, comunque non superiore
ad un anno, rinnovabile finché persistono
le condizioni di salute di eccezionale e
accertata gravità debitamente certificate,
valido solo nel territorio nazionale.

1. 29. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, lettera g), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di eccezionale e ac-
certata gravità, tramite sentenza di primo
grado sulla base di idonea documenta-
zione rilasciata da una struttura sanitaria
pubblica o da un medico convenzionato
con il Servizio sanitario nazionale, tali da
determinare un rilevante pregiudizio alla
salute degli stessi, in caso di rientro nel
Paese di origine o di provenienza, in tali
ipotesi, il questore rilascia un permesso di
soggiorno per cure mediche, per il tempo
attestato dalla certificazione sanitaria, co-
munque non superiore ad un anno, rin-
novabile finché persistono le condizioni di
salute di eccezionale e accertata gravità

debitamente certificate, valido solo nel
territorio nazionale. ».

1. 30. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, lettera g), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) degli stranieri che versano in
condizioni di salute di eccezionale gravità,
accertate mediante idonea documenta-
zione, o comunque tali da determinare un
irreparabile pregiudizio alla salute degli
stessi, in caso di rientro nel paese di
origine o di provenienza. In tali ipotesi il
questore rilascia un permesso di soggiorno
per cure mediche, per il tempo attestato
dalla certificazione sanitaria, comunque
non superiore ad un anno, rinnovabile
finché persistono le condizioni di salute
debitamente certificate, valido solo nel
territorio nazionale. Il permesso di sog-
giorno rilasciato a norma del presente
articolo può essere convertito in permesso
di soggiorno per lavoro subordinato o
autonomo o per motivi familiari o per
studio, se ne ricorrono i presupposti ».

1. 28. Migliore, Fiano, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Al comma 1, lettera g), capoverso d-bis),
dopo le parole: il Questore inserire le
seguenti: d’ufficio o su richiesta dello stra-
niero o dell’autorità giudiziaria o della
competente Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o della Commissione nazionale per
il diritto di asilo, allorché lo straniero non
possieda i requisiti per il riconoscimento
dello status di rifugiato o di protezione
sussidiaria.

1. 31. Magi.

Al comma 1, lettera g), capoverso d-bis,)
sopprimere le parole: territorio nazionale.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera g), capoverso d-bis, aggiungere
infine il seguente periodo: Il permesso di
soggiorno in oggetto consente la conver-
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sione del permesso di soggiorno in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro.

1. 32. Migliore.

Al comma 1, lettera g), capoverso d-bis)
dopo le parole: valido solo nel territorio
nazionale aggiungere le seguenti: e, com-
patibilmente con le condizioni cliniche e di
salute, consente di svolgere attività lavo-
rativa o di iscriversi a corsi di studio.

*1. 33. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

*1. 34. Magi.

A comma 1, lettera g), dopo il capoverso
d-bis) aggiungere il seguente:

d-ter) né può disporsi l’espulsione o il
respingimento verso uno Stato in cui lo
straniero sia esposto al rischio di compro-
missione o di effettivo impedimento del-
l’esercizio dei diritti fondamentali rilevanti
ai fini della dignità umana, dell’integrità
psicofisica e dei legami personali e fami-
liari. Nella valutazione del rischio si dovrà
tener conto delle condizioni personali in-
sieme a specifici e comprovati fattori di
vulnerabilità sociale ed economica.

**1. 35. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

**1. 36. Orfini.

Al comma 1 lettera g) dopo il capoverso
d-bis) aggiungere il seguente:

« d-ter) degli stranieri che si trovino
in una delle condizioni di vulnerabilità
socio-economica o di carattere personale
che integri le esigenze di protezione di
carattere umanitario risultante da obblighi
costituzionali o internazionali. In tali casi
agli stessi è rilasciato dal Questore il
permesso per protezione speciale, in at-
tuazione del riconoscimento del diritto
d’asilo così come sancito dall’articolo 10,
comma 3, della Costituzione. Tale per-
messo consente di svolgere attività lavora-

tiva e può essere convertito, se ne ricor-
rono le condizioni, in permesso per motivi
di lavoro o di studio ».

1. 37. Migliore.

Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso
d-bis), aggiungere il seguente:

« d-ter) degli stranieri che si trovino
in una delle condizioni di vulnerabilità
socio-economica o di carattere personale
che integri le esigenze di protezione di
carattere umanitario risultante da obblighi
costituzionali o internazionali. In tali casi
agli stessi è rilasciato il permesso per
protezione speciale, in attuazione del ri-
conoscimento del diritto d’asilo così come
sancito dall’articolo 10, terzo comma, della
Costituzione ».

1. 38. Magi.

Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso
d-bis), aggiungere il seguente:

« d-ter) neppure può disporsi l’espul-
sione o il respingimento verso uno Stato in
cui lo straniero sia esposto al rischio di
grave compromissione o di effettivo impe-
dimento dell’esercizio dei diritti fonda-
mentali rilevanti ai fini della dignità
umana, dell’integrità psicofisica e dei le-
gami personali e familiari. Nella valuta-
zione del rischio si dovrà tener conto delle
condizioni personali unitamente a specifici
e comprovati fattori di vulnerabilità socio-
economica »,

1. 39. Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

*1. 40. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*1. 41. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
20-bis, comma 1, dopo le parole: il Que-
store, inserire le seguenti: d’ufficio o su
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richiesta dello straniero o dell’autorità
giudiziaria o della competente Commis-
sione territoriale per il riconoscimento
della protezione internazionale o della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo, allorché lo straniero non possieda i
requisiti per il riconoscimento dello status
di rifugiato o di protezione sussidiaria.

**1. 42. Magi.

**1. 43. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Ceccanti, Pollastrini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera h), capo-
verso Art. 20-bis, comma 2, sostituire le
parole: e consente di svolgere attività la-
vorativa, ma non con le seguenti: consente
di svolgere attività lavorativa e;

b) al comma 2, lettera a), capoverso 3,
secondo periodo, sostituire le parole: e
consente di svolgere attività lavorativa, ma
non con le seguenti: consente di svolgere
attività lavorativa e.

1. 44. Corneli, Berti, Forciniti.

Al comma 1, lettera h), al capoverso Art.
20-bis, comma 2, sostituire le parole: con-
sente di svolgere attività lavorativa ma non
può essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro, con le seguenti:
consente di svolgere attività lavorativa e
può essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro autonomo o
subordinato o per motivi familiari o per
studio, se ne ricorrono i presupposti.

*1. 45. Pollastrini, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

*1. 46. Magi.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
20-bis, comma 2, sostituire le parole: con-
sente di svolgere attività lavorativa, ma
non può essere convertito in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro, con le

seguenti: consente la conversione in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro.

1. 47. Orfini.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
20-bis, comma 2, sopprimere le parole: ma
non può essere convertito in permesso di
soggiorno.

1. 48. Magi.

Al comma 1, lettera h), apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: è inserito il
seguente con le seguenti: sono inseriti i
seguenti;

2) dopo il capoverso Art. 20-bis, ag-
giungere il seguente:

« Art. 20-ter.

(Permesso di soggiorno
per asilo costituzionale)

1. Lo straniero al quale sia impedito
nel suo Paese di origine l’effettivo esercizio
delle libertà democratiche garantite dalla
Costituzione ha diritto d’asilo nel territo-
rio della Repubblica. In tali casi il que-
store d’ufficio o su richiesta dello straniero
o dell’autorità giudiziaria o della compe-
tente Commissione territoriale per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale o della Commissione nazionale per il
diritto di asilo, allorché lo straniero non
possieda i requisiti per il riconoscimento
dello status di rifugiato o di protezione
sussidiaria, rilascia un permesso di sog-
giorno per asilo costituzionale.

2. Il permesso di soggiorno rilasciato a
norma del presente articolo ha la durata
di 5 anni e consente di svolgere attività
lavorativa e può essere convertito in motivi
di lavoro subordinato o autonomo ».

*1. 49. Ceccanti, Pollastrini, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Giorgis.

*1. 50. Orfini.

*1. 51. Magi.
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Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) i commi 12-quater, 12-quinquies,
12-sexies dell’articolo 22 sono abrogati.

1. 52. Delmastro Delle Vedove, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera n-
bis).

1. 53. Migliore, Pollastrini, Fassino, Gior-
gis, Ceccanti, Marco Di Maio.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

1. 54. Pollastrini, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

Al comma 1, alla lettera o), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché ai minori
stranieri non accompagnati i quali, al
compimento della maggiore età, pur
avendo intrapreso un percorso di inseri-
mento sociale, necessitano di un supporto
prolungato volto al buon esito di tale
percorso finalizzato all’autonomia.

1. 96. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera q), capoverso Art.
42-bis, sostituire le parole: il Ministro del-
l’interno, su proposta del prefetto compe-
tente, autorizza, con le seguenti: il Que-
store può disporre.

1. 55. Magi.

Al comma 1, lettera q), capoverso Art.
42-bis, dopo le parole: prefetto competente,
inserire le seguenti: d’ufficio o su richiesta
dello straniero o dell’autorità giudiziaria o
della competente Commissione territoriale
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale o della Commissione nazio-
nale per il diritto di asilo, allorché lo
straniero non possieda i requisiti per il

riconoscimento dello status di rifugiato o
di protezione sussidiaria

*1. 56. Giorgis, Pollastrini, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 57. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) dopo l’articolo 42-bis, è inse-
rito il seguente:

Art. 42-ter.

(Permesso di soggiorno per comprovata
integrazione e radicamento)

1. Allo straniero comunque presente
nel territorio dello Stato a qualsiasi titolo,
anche nel caso in cui non gli sia stato
riconosciuto il diritto di asilo o altre forme
di protezione internazionale, nei casi di
accertata inespellibilità o qualora dimostri
di essere radicato nel territorio nazionale
e integrato nel tessuto civile, sociale e
ordinamentale del nostro Paese, è rila-
sciato dal Questore un permesso di sog-
giorno per comprovata integrazione e ra-
dicamento, della durata di due anni, rin-
novabile e che può essere convertito in
permesso di soggiorno per motivi di lavoro
autonomo o subordinato secondo le mo-
dalità stabilite per tale permesso di sog-
giorno ovvero in permesso di soggiorno
per motivi di studio qualora il titolare sia
iscritto a un regolare corso di studi. Il
radicamento e l’integrazione dello stra-
niero sono desumibili da elementi quali
l’immediata disponibilità di un contratto
di lavoro, la frequentazione di corsi di
formazione professionale o tirocini forma-
tivi, i legami familiari o altre circostanze
di fatto o comportamenti idonei a dimo-
strare un legame stabile con il territorio
nel quale vive.

2. Tale permesso è comunque rinno-
vato qualora lo straniero dimostri di aver
reso la dichiarazione di immediata dispo-
nibilità allo svolgimento di attività lavora-
tiva e alla partecipazione alle misure di
politica attiva del lavoro concordate con il
centro per l’impiego, di cui all’articolo 19
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
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n. 150, di aver sottoscritto il patto di
servizio personalizzato e le conseguenti
obbligazioni relative alle attività da svol-
gere, tra le quali i laboratori di orienta-
mento e i corsi di formazione o riquali-
ficazione professionale, di cui all’articolo
20 dello stesso decreto legislativo, e di non
essersi sottratto, in assenza di giustificato
motivo, alle convocazioni ovvero agli ap-
puntamenti dei centri per l’impiego e di
non avere rifiutato le congrue offerte di
lavoro, di cui all’articolo 25 dello stesso
decreto legislativo.

3. Il permesso di soggiorno di cui al
comma 1 non può in nessuno caso essere
rilasciato e, se rilasciato, viene immedia-
tamente revocato, nel caso in cui si accerti
che ricorra una delle situazioni di cui
all’articolo 22, commi 5-bis e 5-ter, ovvero
nel caso in cui lo straniero sia considerato
una minaccia per l’ordine pubblico o la
sicurezza dello Stato.

1. 58. Magi, Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera q) aggiun-
gere la seguente:

q-bis) All’articolo 14, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 12
gennaio 2015, n. 21, le parole da: « ovvero
se ritiene che sussistono » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero se ritiene che sus-
sistono le condizioni per il rilascio di un
permesso di soggiorno per protezione so-
ciale di cui all’articolo 32, comma 3, del
presente decreto, trasmette gli atti al que-
store per il rilascio del relativo permesso ».

1. 59. Magi.

Al comma 2, alla lettera a), premettere le
seguenti:

« 0a) all’articolo 29, comma 1, lettera
b), dopo le parole: « della Commissione
stessa », sono inserite le seguenti: « , o sia
stata presa una decisione rispetto ad una
precedente domanda di protezione inter-
nazionale da parte di un altro Stato che
attua la direttiva 2013/32/UE, »;

0a.1) all’articolo 32, comma 1, lettera
b-bis), dopo le parole: « lettera a) », sono
inserite le seguenti: « , o quando sia stata
presa una decisione rispetto ad una pre-
cedente domanda di protezione interna-
zionale da parte di un altro Stato che
attua la direttiva 2013/32/UE e non siano
presenti nuovi elementi in merito alle
condizioni personali o alla situazione del
Paese di origine ».

1. 60. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 2, alla lettera a), premettere le
seguenti:

« 0a) all’articolo 6, comma 1, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di frontiera »
inserire le seguenti: « ed esclusivamente »;

b) le parole da: « o presso l’ufficio
della questura », fino alla fine del periodo
sono soppresse.

0a.1) all’articolo 8, il comma 1 è
abrogato ».

1. 61. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 2, alla lettera a), premettere le
seguenti:

« 0a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, presso ciascuna prefettura-ufficio
territoriale del Governo è istituita una
Commissione territoriale »;

2) al comma 2-bis, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Le sezioni
operano in base alle disposizioni che re-
golano l’attività delle Commissioni territo-
riali »;

3) al comma 3, al sesto periodo, le
parole: « da un funzionario del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale come componente » sono
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sostituite dalle seguenti: « da uno o più
funzionari del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale come
componenti »;

« 0a.1) all’articolo 15, comma 1-bis,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché con Università situate nel ter-
ritorio di competenza, mediante apposite
convenzioni stipulate dal Ministero dell’in-
terno ».

1. 62. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) all’articolo 32, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 o comunque ricorrano
motivi derivanti dal rispetto di obblighi
costituzionali o internazionali, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
“protezione speciale”, il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
scolastico e universitario e al Servizio
sanitario nazionale e può essere convertito
in permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato o autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, se ne ricorrono i pre-
supposti. Se la domanda era stata presen-
tata da minore straniero non accompa-
gnato che non ha uno dei presupposti
indicati nel primo periodo del presente
comma la Commissione trasmette gli atti
al Questore per il rilascio del permesso di
soggiorno per minore età ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ovvero, qualora il minore non
accompagnato abbia compiuto la maggiore
età nella more del procedimento, per il

rilascio del permesso di soggiorno ai sensi
dell’articolo 32, comma 1-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

*1. 63. Giorgis, Migliore, Marco Di Maio,
Ceccanti, Pollastrini, Fiano.

*1. 64. Bruno Bossio.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 32, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 o comunque ritenga
che lo straniero abbia diritto di asilo nel
territorio italiano ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, della Costituzione, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
“protezione speciale”. Il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
scolastico e universitario e al Servizio
sanitario nazionale e può essere convertito
in permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato o autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, se ne ricorrono i pre-
supposti. Se la domanda era stata presen-
tata da minore straniero non accompa-
gnato che non ha uno dei presupposti
indicati nel primo periodo del presente
comma, la Commissione trasmette gli atti
al Questore per il rilascio del permesso di
soggiorno per minore età ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ovvero, qualora il minore non
accompagnato abbia compiuto la maggiore
età nelle more del procedimento, per il
rilascio del permesso di soggiorno ai sensi
dell’articolo 32, comma 1-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

1. 65. Marco Di Maio, Pollastrini, Fiano,
Migliore, Giorgis, Ceccanti.
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Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 o comunque ritenga
che lo straniero abbia diritto di asilo nel
territorio, italiano ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, della Costituzione, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al Que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
« protezione speciale ». Il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
a corsi di studio scolastico e universitario
e al Servizio sanitario nazionale e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per lavoro subordinato o autonomo o per
motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti. Se la domanda era
stata presentata da minore straniero non
accompagnato che non ha uno dei pre-
supposti indicati nel primo periodo del
presente comma, la Commissione tra-
smette gli atti al Questore per il rilascio
del permesso di soggiorno per minore età
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della
legge 7 aprile 2017, n. 47 ovvero, qualora
il minore non accompagnato abbia com-
piuto la maggiore età nelle more del
procedimento, per il rilascio del permesso
di soggiorno ai sensi dell’articolo 32,
comma 1-bis, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

Conseguentemente, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Le disposizioni dei commi 8 e 9
si applicano anche alla protezione uma-
nitaria riconosciuta dal giudice nell’ambito
di giudizi su ricorsi presentati prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto e ai
permessi di soggiorno per motivi umani-
tari rilasciati sulla base di pronunce giu-
diziarie, nonché alla protezione umanita-
ria riconosciuta dalle Commissioni sulla

base di domande di protezione interna-
zionale presentate prima dell’entrata in
vigore del presente decreto-legge.

1. 66. Magi.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri il cui rimpatrio comporti il rischio di
essere sottoposte a gravi maltrattamenti, la
Commissione territoriale trasmette gli atti
al Questore per il rilascio di un permesso
di soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti.

1. 67. Giorgis, Fiano, Pollastrini, Migliore,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri che rischino di essere sottoposti a
trattamenti inumani e degradanti, vietati
in modo inderogabile dall’articolo 3 della
Convenzione europea dei diritti dell’uomo,
la Commissione territoriale trasmette gli
atti al questore per il rilascio di un
permesso di soggiorno annuale che reca la
dicitura « protezione speciale », salvo che
possa disporsi l’allontanamento verso uno
Stato che provvede ad accordare una pro-
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tezione analoga. Il permesso di soggiorno
di cui al presente comma è rinnovabile,
previo parere della Commissione territo-
riale, e consente di svolgere attività lavo-
rativa e può essere convertito in permesso
di soggiorno per motivi di lavoro auto-
nomo o subordinato o per motivi familiari
o per studio, se ne ricorrono i presupposti.

1. 68. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, o comunque ricorrano
motivi derivanti dal rispetto di obblighi
costituzionali o internazionali, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al Que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno biennale che reca la dicitura
« protezione speciale ». Il permesso di sog-
giorno di cui al presente comma è rinno-
vabile, previo parere della Commissione
territoriale, consente di svolgere attività
lavorativa e di iscriversi a corsi di studio
scolastico e universitario e al Servizio
sanitario nazionale e può essere convertito
in permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato o autonomo o per motivi fami-
liari o per studio, se ne ricorrono i pre-
supposti.

1. 69. Magi.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
persone alle quali sia impedito nel proprio
Paese l’effettivo esercizio delle libertà de-
mocratiche garantite dalla Costituzione
italiana, la Commissione territoriale tra-
smette gli atti al Questore per il rilascio di
un permesso di soggiorno annuale che

reca la dicitura « protezione speciale »,
salvo che possa disporsi l’allontanamento
verso uno Stato che provvede ad accordare
una protezione analoga. Il permesso di
soggiorno di cui al presente comma è
rinnovabile, previo parere della Commis-
sione territoriale, e consente di svolgere
attività lavorativa e può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato o per
motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti.

1. 70. Ceccanti, Pollastrini, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri a cui nel proprio Paese sia effetti-
vamente impedito l’esercizio del diritto ad
un livello di vita adeguato per sé e per la
propria famiglia di cui all’articolo 11 del
Patto internazionale relativo ai diritti eco-
nomici, sociali e culturali, la Commissione
territoriale trasmette gli atti al Questore
per il rilascio di un permesso di soggiorno
annuale che reca la dicitura « protezione
speciale », salvo che possa disporsi l’allon-
tanamento verso uno Stato che provvede
ad accordare una protezione analoga. Il
permesso di soggiorno di cui al presente
comma è rinnovabile, previo parere della
Commissione territoriale, e consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti.

1. 71. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
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ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino ogni
altra situazione nella quale allo straniero
è garantito dall’articolo 10, comma 3, della
Costituzione il diritto di asilo perché nel
suo Paese non è effettivamente garantita
anche una sola delle libertà garantite dalla
Costituzione italiana, la Commissione ter-
ritoriale trasmette gli atti al Questore per
il rilascio di un permesso di soggiorno
annuale che reca la dicitura « protezione
speciale », salvo che possa disporsi l’allon-
tanamento verso uno Stato che provvede
ad accordare una protezione analoga. Il
permesso di soggiorno di cui al presente
comma è rinnovabile, previo parere della
Commissione territoriale, e consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti.

1. 72. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso 3 con il seguente:

3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri ai quali sia applicabile il divieto di
estradizione per reati politici previsto dal-
l’articolo 10, quarto comma, della Costi-
tuzione, la Commissione territoriale tra-
smette gli atti al Questore per il rilascio di
un permesso di soggiorno annuale che
reca la dicitura « protezione speciale »,
salvo che possa disporsi l’allontanamento
verso uno Stato che provvede ad accordare
una protezione analoga. Il permesso di
soggiorno di cui al presente comma è
rinnovabile, previo parere della Commis-
sione territoriale, e consente di svolgere
attività lavorativa e può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato o per

motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti.

*1. 73. Fiano, Pollastrini, Giorgis, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 74. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino stra-
nieri che vedano in pericolo il loro diritto
alla vita, anche in esecuzione di una
condanna a morte emanata da un’autorità
giudiziaria straniera, ipotesi questa espres-
samente riconosciuta dalla Corte costitu-
zionale come assoluta ed inderogabile e
quindi ostativa all’estradizione dello stra-
niero per reati che la legge dello Stato
estero consenta di punire anche con la
pena di morte, la Commissione territoriale
trasmette gli atti al questore per il rilascio
di un permesso di soggiorno annuale che
reca la dicitura « protezione speciale »,
salvo che possa disporsi l’allontanamento
verso uno Stato che provvede ad accordare
una protezione analoga. Il permesso di
soggiorno di cui al presente comma è
rinnovabile, previo parere della Commis-
sione territoriale, e consente di svolgere
attività lavorativa e può essere convertito
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato o per
motivi familiari o per studio, se ne ricor-
rono i presupposti ».

**1. 75. Ceccanti, Pollastrini, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

**1. 76. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
persone il cui rimpatrio compromette-
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rebbe in modo sproporzionato il diritto ad
una vita privata e familiare, la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al que-
store per il rilascio di un permesso di
soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti ».

1. 77. Migliore, Fiano, Pollastrini, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19 commi 1 e 1.1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, o riguardino stranieri
i cui legami personali e familiari in Italia
sono tali che il rifiuto di autorizzare il suo
soggiorno nel territorio dello Stato arre-
cherebbe al suo diritto al rispetto della sua
vita privata e familiare, garantito dall’ar-
ticolo 8 della Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, la Commissione ter-
ritoriale trasmette gli atti al questore per
il rilascio di un permesso di soggiorno
annuale che reca la dicitura « protezione
speciale », salvo che possa disporsi l’allon-
tanamento verso uno Stato che provvede
ad accordare una protezione analoga. Il
permesso di soggiorno di cui al presente
comma è rinnovabile, previo parere della
Commissione territoriale, e consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti ».

*1. 78. Pollastrini, Giorgis, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 79. Orfini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
persone gravemente ammalate che affron-
terebbero un rischio effettivo di essere
esposte ad un serio ed irreversibile peg-
gioramento dello stato di salute, la Com-
missione territoriale trasmette gli atti al
questore per il rilascio di un permesso di
soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti ».

1. 80. Migliore, Pollastrini, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale e
ricorrano i presupposti di cui all’articolo
19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, o riguardino casi di
migranti di seconda generazione, la Com-
missione territoriale trasmette gli atti al
questore per il rilascio di un permesso di
soggiorno annuale che reca la dicitura
« protezione speciale », salvo che possa
disporsi l’allontanamento verso uno Stato
che provvede ad accordare una protezione
analoga. Il permesso di soggiorno di cui al
presente comma è rinnovabile, previo pa-
rere della Commissione territoriale, e con-
sente di svolgere attività lavorativa e può
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essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato o per motivi familiari o per studio,
se ne ricorrono i presupposti ».

1. 81. Fiano, Pollastrini, Migliore, Marco
Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire il
capoverso « 3 » con il seguente:

« 3. Nei casi in cui la Commissione
territoriale non accolga la domanda di
protezione internazionale e ricorrano i
presupposti di cui all’articolo 19, commi 1
e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e degli articoli 3 ed 8 della Cedu,
la Commissione territoriale trasmette gli
atti al questore per il rilascio di un
permesso di soggiorno biennale che reca la
dicitura « protezione speciale », salvo che
possa disporsi l’allontanamento verso uno
Stato che provvede ad accordare una pro-
tezione analoga. Il permesso di soggiorno
di cui al presente comma è rinnovabile,
previo parere della Commissione territo-
riale, consente di svolgere attività lavora-
tiva e può essere convertito in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro ».

1. 82. Migliore, Pollastrini, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, lettera a), capoverso 3,
sostituire le parole: ricorrano i presupposti
di cui all’articolo 19, commi 1 e 1.1, con
le seguenti: ricorrano i presupposti di cui
all’articolo 19, commi 1, 1.1 e 2.

1. 83. Orfini.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, inserire le seguenti:
o che ritenga che ciò sia reso necessario
per l’adempimento degli obblighi di cui
agli articoli 3 e 8 C.E.D.U.;

b) dopo le parole: per motivi di la-
voro, aggiungere le seguenti: nei casi in cui

il diniego della protezione internazionale
sia motivato dal ricorrere di una delle
ipotesi di cui all’articolo 12, comma 1,
lettere b) e c) del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251.

*1. 84. Orfini.

*1. 85. Magi.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »,
dopo le parole: decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, inserire le seguenti: o emer-
gano profili di vulnerabilità psicofisica
legati a torture o trattamenti inumani e
degradanti anche verificatisi durante il
viaggio, e sostituire le parole: ma non, con
la seguente: e.

1. 86. Magi.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »,
sostituire la parola: annuale, con la se-
guente: biennale.

1. 87. Magi.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »,
dopo le parole: è rinnovabile aggiungere le
seguenti: , per una sola volta,.

1. 88. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 3 »
sostituire le parole: consente di svolgere
attività lavorativa ma non può essere con-
vertito in permesso di soggiorno per motivi
di lavoro, con le seguenti: consente di
svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro autonomo o subordinato
o per motivi familiari o per studio, se ne
ricorrono i presupposti.

1. 89. Migliore, Fiano, Pollastrini, Giorgis,
Marco Di Maio, Ceccanti.

Al comma 2, dopo lettera a), capoverso
« 3 » sopprimere le seguenti parole: ma non
può essere convertito in permesso di sog-
giorno

1. 90. Magi.
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Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) All’articolo 32 dopo il comma
3-bis inserire il seguente:

“3-ter. In ogni caso, qualora la Com-
missione territoriale non accolga la do-
manda di protezione internazionale ma
verifichi che il richiedente asilo si sia
distinto per comprovata volontà di inte-
grazione, trasmette gli atti al Questore per
il rilascio di un permesso speciale di
soggiorno. Ai fini del rilascio, il Questore
verifica la sussistenza delle seguenti con-
dizioni: a) possesso di certificazione di
apprendimento della lingua italiana par-
lata equivalente almeno al livello A2; b)
possesso di regolare contratto di lavoro
ovvero di documentazione attestante che
sia in corso di svolgimento un tirocinio
formativo; c) possesso di una certificazione
che attesti l’avvenuto svolgimento di al-
meno 100 ore di volontariato, rilasciata
dall’ente per il quale abbia svolto il ser-
vizio. Tale permesso di soggiorno ha du-
rata pari al tirocinio o al contratto di
lavoro incrementata di sei mesi, converti-
bile in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro autonomo o subordinato. Tale per-
messo può essere rilasciato anche in pen-
denza di eventuale ricorso avverso la de-
cisione della Commissione territoriale,
qualora il Questore verifichi il ricorrere
delle condizioni di cui al precedente pe-
riodo” ».

*1. 91. Magi.

*1. 92. Carnevali, Migliore, Fiano, Polla-
strini, Ceccanti, Marco Di Maio.

*1. 93. Giorgis, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Ceccanti.

*1. 94. Pella.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) All’articolo 32 dopo il comma
3-bis inserire il seguente:

“3-ter. Nei casi in cui non accolga la
domanda di protezione internazionale

presentata da un minore non accompa-
gnato e non ricorrano i presupposti di cui
all’articolo 19, commi 1 e 1.1, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la Com-
missione territoriale trasmette gli atti al
questore per il rilascio di un permesso di
soggiorno per minore età ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1 della legge 7 aprile
2017, n. 47 ovvero, qualora il minore non
accompagnato abbia compiuto la maggiore
età nelle more del procedimento, per il
rilascio di un permesso di soggiorno ai
sensi dell’articolo 32, comma 1-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286” ».

1. 95. Magi.

Al comma 5, sostituire il capoverso:
« Art. 19-ter », con il seguente:

Art. 19-ter.

(Disposizioni in materia di immigrazione in
funzione deflattiva del contenzioso)

1. Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono abrogati.

2. Sono istituite presso tutte le sedi di
tribunale sezioni giudiziarie per l’immigra-
zione, con funzione deflattiva del conten-
zioso in materia di immigrazione e pro-
tezione internazionale. Il presidente del
tribunale compone le sezioni con magi-
strati onorari, in deroga agli articoli 11 e
12 del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116.

3. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica né incrementi di
dotazioni organiche.

4. Possono comporre la sezione giudi-
ziaria per l’immigrazione, di cui al comma
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2 della presente legge, coloro che abbiano
frequentato corsi di formazione per ma-
gistrati che intendono acquisire una par-
ticolare specializzazione in materia, orga-
nizzati dalla Scuola superiore della magi-
stratura in collaborazione con l’Ufficio
europeo di sostegno per l’asilo, istituito dal
regolamento (UE) n. 439 del 2010 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
maggio 2010, e con l’Alto commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati. La
frequentazione dei corsi è gratuita.

5. All’articolo 3 del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « Le
sezioni specializzate » sono sostituite dalle
seguenti: « Le sezioni giudiziarie per l’im-
migrazione »;

b) il comma 4-bis è abrogato.

6. All’articolo 3 del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25, i commi da 3-bis
a 3-undecies sono sostituiti dai seguenti:

« 3-bis. Le controversie aventi ad og-
getto l’impugnazione dei provvedimenti
previsti dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, sono regolate dal rito
sommario di cognizione.

3-ter. È competente il tribunale, in
composizione monocratica, del capoluogo
del distretto di corte d’appello in cui ha
sede la commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale o la sezione che ha pronunciato il
provvedimento impugnato.

3-quater. Il ricorso è proposto, a pena
di inammissibilità, entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ov-
vero entro sessanta giorni se il ricorrente
risiede all’estero, e può essere depositato
anche a mezzo del servizio postale ovvero
per il tramite di una rappresentanza di-
plomatica o consolare italiana, in tal caso
l’autenticazione della sottoscrizione e l’i-
noltro all’autorità giudiziaria italiana sono

effettuati dai funzionari della rappresen-
tanza e le comunicazioni relative al pro-
cedimento sono effettuate presso la me-
desima rappresentanza. La procura spe-
ciale al difensore è rilasciata altresì di-
nanzi all’autorità consolare.

3-quinquies. La proposizione del ri-
corso non sospende l’efficacia esecutiva
del provvedimento impugnato.

3-sexies. Il ricorso e il decreto di fis-
sazione dell’udienza sono notificati, a cura
della cancelleria, all’interessato e al Mini-
stero dell’interno, presso la Commissione
nazionale o presso la competente commis-
sione territoriale, e sono comunicati al
pubblico ministero.

3-septies. Il Ministero dell’interno, limi-
tatamente al giudizio di primo grado, può
stare in giudizio avvalendosi direttamente
di propri dipendenti o di un rappresen-
tante designato dalla commissione che ha
adottato l’atto impugnato. Si applica, in
quanto compatibile, l’articolo 417-bis, se-
condo comma, del codice di procedura
civile.

3-octies. La commissione che ha adot-
tato l’atto impugnato può depositare tutti
gli atti e la documentazione che ritiene
necessari ai fini dell’istruttoria e il giudice
può procedere anche d’ufficio agli atti di
istruzione necessari per la definizione
della controversia.

3-novies. Entro trenta giorni dalla pre-
sentazione del ricorso, il tribunale decide
con ordinanza motivata. La decisione non
è impugnabile in Corte d’appello. In caso
di rigetto la Corte di cassazione decide
sulla impugnazione del provvedimento di
rigetto pronunciato dal tribunale, entro sei
mesi dalla presentazione del ricorso.

3-decies. L’ordinanza di cui al comma
3-novies è comunicata alla cancelleria.

3-undecies. La controversia è trattata in
ogni grado in via di urgenza ».

1. 97. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 5, capoverso Art. 19-ter,
comma 3 sostituire le parole: il Tribunale
giudica in composizione collegiale con le
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seguenti: il Tribunale giudica in composi-
zione monocratica.

1. 98. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 5, capoverso Art. 19-ter,
comma 4 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: « l’inoltro all’Au-
torità Giudiziaria italiana sono effettuati »
aggiungere le seguenti: « senza indugio »;

b) dopo le parole: « sono effettuate
presso la medesima rappresentanza » ag-
giungere le seguenti: « che li inoltra all’a-
vente diritto ».

1. 99. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 5, capoverso Art. 19-ter, dopo
il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di garantire la piena
efficienza operativa degli uffici giudiziari
ed in particolare delle sedi maggiormente
interessate dai fenomeni migratori, assi-
curando la copertura dei posti vacanti
nell’organico della magistratura ordinaria,
in via transitoria, per i concorsi a posti di
magistrato ordinario già banditi alla data
di entrata in vigore della presente legge,
per i quali non sia stata ancora approvata
la graduatoria generale di merito, ove il
numero degli ammessi alla prova orale
risulti inferiore ai posti messi a concorso,
conseguono l’idoneità e sono collocati in
coda alla graduatoria, in deroga al dispo-
sto di cui all’articolo 1, comma 5, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, i
partecipanti che abbiano superato le prove
scritte e abbiano conseguito alla prova
orale un punteggio pari a non meno di sei
decimi in almeno la metà più una delle
materie della prova orale di cui al comma
4, lettere da a) a l), del medesimo decreto
legislativo, e un giudizio di sufficienza nel
colloquio sulla lingua straniera prescelta.
Dalla presente disposizione non devono

derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

1. 100. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Al comma 7, lettera b) sostituire le
parole: sono soppresse con le seguenti:
sono sostituite con le seguenti: « ovvero se
ritiene che sussistono le condizioni per il
rilascio di un permesso di soggiorno per
protezione sociale, trasmette gli atti al
questore per il rilascio del relativo per-
messo ».

1. 101. Marco Di Maio, Giorgis, Migliore,
Pollastrini, Fiano, Ceccanti.

Sostituire i commi 8 e 9 con il seguente:

« 8. Le nuove disposizioni previste si
applicano esclusivamente a quanti hanno
presentato domanda di protezione succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

1. 102. Fiano, Marco Di Maio, Giorgis,
Migliore, Pollastrini, Ceccanti.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

Fermo restando i casi di conversione, ai
richiedenti la protezione internazionale in
attesa di audizione, ai denegati, ai richie-
denti in attesa di giudizio ed ai titolari di
permesso di soggiorno per motivi umani-
tari già riconosciuto ai sensi dell’articolo
32, comma 3, del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25, in corso di validità
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, è rilasciato, alla scadenza, un
permesso di soggiorno transitorio della
durata di cinque anni, recante la dicitura
« protezione speciale », non rinnovabile ma
solo convertibile in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro autonomo o subor-
dinato, di famiglia o di studio. Il primo
rilascio prevede un versamento di euro
250.

1. 103. Migliore.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 46 — Commissione I



Al comma 8, sopprimere le parole: pre-
via valutazione della competente Commis-
sione territoriale sulla sussistenza dei pre-
supposti di cui all’articolo 19, commi 1 e
1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

1. 104. Ceccanti, Marco Di Maio, Giorgis,
Migliore, Pollastrini, Fiano.

Al comma 8 sostituire il periodo da:
previa valutazione della competente Com-
missione territoriale sulla sussistenza dei
presupposti di cui all’articolo 19, commi 1
e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 con il seguente: Solamente in tali
casi e limitatamente al primo rilascio, il
permesso di soggiorno accordato ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, come
modificato dal presente decreto, consente
la conversione in altro titolo di soggiorno.

1. 105. Orfini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Nel caso di permesso di sog-
giorno per motivi umanitari già ricono-
sciuto ai sensi dell’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25 al richiedente che abbia proposto la
domanda da minorenne, il riconoscimento,
ove non ricorrano le condizioni di cui al
comma precedente, integra comunque i
presupposti per il rilascio del permesso di
soggiorno richiesti dall’articolo 32, comma
1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998
n. 286 ».

*1. 106. Magi.

*1. 107. Pollastrini, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Migliore, Fiano.

*1. 108. Orfini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Le disposizioni dei commi 8 e 9
si applicano anche alla protezione uma-
nitaria riconosciuta dal giudice nell’ambito

di giudizi su ricorsi presentati prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto e ai
permessi di soggiorno per motivi umani-
tari rilasciati sulla base di tali pronunce
giudiziarie, nonché alla protezione uma-
nitaria riconosciuta dalle Commissioni
sulla base di domande di protezione in-
ternazionale presentate prima dell’entrata
in vigore del presente decreto-legge ».

1. 109. Giorgis, Fiano, Ceccanti, Marco Di
Maio, Migliore, Pollastrini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Oltre i casi previsti, il permesso
per casi speciali può essere rilasciato o
rinnovato qualora siano presenti condi-
zioni tali da consentire l’opportunità del
rilascio con particolare riguardo alle si-
tuazioni familiari dello straniero nonché
per evitare la repentina condizione di
illegalità dello straniero nel territorio na-
zionale ».

1. 110. Magi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Alla scadenza, i permessi per la
protezione umanitaria e per casi speciali
vengono comunque rinnovati nel caso in
cui lo straniero sia in possesso di un
regolare contratto di lavoro di durata
superiore a sei mesi e comunque per il
tempo corrispondente a tre mesi ulteriori
oltre il periodo previsto dal contratto di
lavoro ».

*1. 111. Magi.

*1. 112. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Provvedimento straordinario di carattere
umanitario relativo alla concessione del
permesso di soggiorno temporaneo per gli
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stranieri emigrati per motivi economici at-
tualmente presenti sul territorio nazionale)

1. Gli stranieri già presenti sul territo-
rio italiano alla data di entrata in vigore
del presente decreto, cui è stata rigettata
la richiesta di protezione internazionale o
sussidiaria, nel caso in cui conseguano che,
entro il termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
futuro datore di lavoro presenti per essi
dichiarazione di volontà di assunzione me-
diante regolare contratto di lavoro attra-
verso apposito modulo presso lo Sportello
Unico per l’Immigrazione della Prefettura,
possono ottenere un permesso di sog-
giorno valido per la durata del contratto di
lavoro.

2. Tale disposizione si applica anche
agli stranieri già presenti sul territorio
nazionale alla data di entrata in vigore
del presente decreto, per i quali risulti
ancora pendente la richiesta di prote-
zione internazionale o sussidiaria, propo-
sta, ma non ancora decisa, dalla sezione
specializzata in materia di immigrazione
del Tribunale.

3. Nel caso relativo al comma 2, il
termine di sei mesi inizierà a decorrere
dalla notifica al ricorrente del rigetto della
domanda.

1. 01. Bruno Bossio.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Magi.

*2. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*2. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Sopprimere il comma 1.

**2. 4. Magi.

**2. 5. Soverini.

Sopprimere il comma 1.

2. 6. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 14 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al comma 5, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: “In
ogni caso avverso il provvedimento di
proroga è consentita la proposizione di
domanda di riesame da presentare nelle
forme di cui all’articolo 737 del codice di
procedura civile. Il giudice dispone sulla
richiesta di proroga o di riesame della
stessa, sentito l’interessato assistito dal
difensore, dopo aver rinnovato la verifica
dell’insussistenza del presupposto per l’ap-
plicazione, in luogo del trattenimento, di
una delle misure indicate al comma 1-bis,
dandone conto specificatamente in moti-
vazione”. »

2. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 14, comma 5 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
quinto periodo sopprimere le parole: « al-
l’interno del centro di permanenza per i
rimpatri ».

2. 9. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, alle lettere a) e b), sosti-
tuire le parole: « la parola “novanta” è
sostituita dalla seguente: “centottanta” »
con le seguenti: « le parole: “novanta
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “di-
ciotto mesi” ».

2. 10. Prisco, Donzelli, Meloni.

Sopprimere il comma 2.

2. 11. Magi.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 48 — Commissione I



Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica al testo unico in materia
di spese di giustizia)

1. All’articolo 91 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) per lo straniero indagato, im-
putato o condannato gravato da provve-
dimento di espulsione definitivo ed ese-
guibile o la cui presenza sul territorio
nazionale sia irregolare ».

2. 01. Bignami.

ART. 3.

Sopprimerlo.

*3. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*3. 2. Magi.

*3. 3. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**3. 4. Magi.

**3. 5. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) Alla lettera a), capoverso 3-bis
sostituire le parole. « appositi locali » con le
seguenti: « aree identificate » e sopprimere
le parole: « determinazione o ».

2) Sopprimere le lettere b) e c).

3. 6. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: Ove non sia stato
possibile determinarne o verificarne l’i-
dentità o la cittadinanza, con le seguenti:
Finché non sia stato possibile procedere ai
rilievi fotodattiloscopici a causa del di-
niego del richiedente di farne dichiara-
zione o di sottoporsi agli esami fotodatti-
loscopici ». Quindi sostituire le parole: per
un periodo di massimo centottanta giorni,
con le seguenti: per il periodo massimo
consentito dall’articolo 14, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286 sottratto il
periodo di trattenimento ivi intercorso.

3. 28. Orfini.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis » apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « trenta giorni » con le seguenti:
« cinque giorni »;

b) sopprimere il secondo periodo.

*3. 7. Magi.

*3. 8. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis » apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « appositi locali » con le seguenti:
« aree identificate »;

b) sopprimere il secondo periodo.

3. 9. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis », primo periodo, dopo le parole: in
appositi locali, inserire le seguenti: con
modalità che assicurino il rispetto delle
condizioni previste dall’articolo 7.

3. 10. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.
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Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis) », primo periodo sostituire le parole:
appositi locali con le seguenti: aree iden-
tificate e al secondo periodo sopprimere le
parole: determinarne o.

3. 11. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis) », primo periodo, sostituire le parole:
per la determinazione o verifica dell’iden-
tità o della cittadinanza, con le seguenti:
qualora il richiedente rifiuti di adempiere
all’obbligo del rilievo dattiloscopico a
norma del regolamento (UE) n. 603/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2013, che istituisce « EURO-
DAC ».

*3. 12. Magi.

*3. 13. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis », primo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nei casi in cui dai rilievi
fotodattiloscopici effettuati e dai controlli
sulle banche dati italiane, europee ed
internazionali risultino elementi concreti
che fanno ritenere che la persona sia
segnalata per la non ammissione nello
Stato o in altri Stati membri dell’Unione
europea o sia al momento già sottoposta a
procedimento penale sia stata precedente-
mente allontanata da altro Stato membro
dell’Unione europea o abbia già presentato
domanda di protezione internazionale che
sia stata rigettata o dichiarata inammissi-
bile in Italia o in altro Stato membro
dell’Unione europea ovvero che la mede-
sima persona risulti già registrata con
altra identità o altra nazionalità.

**3. 14. Magi.

**3. 15. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 3-
bis », sopprimere il secondo periodo.

*3. 16. Magi.

*3. 17. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « Ove
non sia stato possibile determinarne o
verificarne l’identità o la cittadinanza »,
con le seguenti: « Finché non sia stato
possibile procedere ai rilievi fotodattilo-
scopici a causa del diniego del richiedente
di farne dichiarazione o di sottoporsi agli
esami fotodattiloscopici ». Quindi sostituire
le parole: « per un periodo di massimo
centottanta giorni », con le seguenti: « per il
periodo massimo consentito dall’articolo
14, del decreto legislativo n. 286 del 1998,
sottratto il periodo di trattenimento ivi
intercorso ».

3. 18. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « Ove
non sia stato possibile determinarne o
verificarne l’identità o la cittadinanza »,
con le seguenti: « fino a quando non sia
stato possibile procedere ai rilievi fotodat-
tiloscopici », e sostituire le parole: « per un
periodo massimo di centottanta giorni »,
con le seguenti: « per il periodo massimo
consentito dall’articolo del decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998, detratto il periodo di
trattenimento già intercorso ».

3. 19. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « per
un periodo massimo di centottanta
giorni », con le seguenti: « per un periodo
massimo di novanta giorni, comunque per
il più breve tempo possibile, prevedendo
un più ampio ricorso alle misure alterna-
tive al trattenimento, previste dall’articolo
14, comma 1-bis del decreto legislativo 25
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luglio 1998, n. 286, al fine di garantire che
l’istituto del trattenimento abbia natura
residuale, come previsto dalla direttiva
2013/33/UE ».

3. 20. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: « cen-
tottanta giorni », con le seguenti: « diciotto
mesi ».

3. 21. Prisco, Donzelli, Meloni.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse da questa forma di tratte-
nimento, le persone portatrici di esigenze
particolari di cui al comma 1 dell’articolo
17. ».

3. 22. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In
applicazione della direttiva 2013/32/UE, la
procedura prevista dal presente articolo,
non può essere applicata ai richiedenti
asilo trattenuti presso i centri indicati
nell’articolo 10-ter del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, al fine di determi-
nare o verificare l’identità e la cittadi-
nanza ».

3. 23. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ai
richiedenti asilo, trattenuti ai sensi del
presente articolo, devono essere fornite le
informazioni sulla procedura di asilo ai
sensi del comma 4, articolo 6. ».

3. 24. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’interno provvede
all’adozione di norme regolamentari che
disciplinino le procedure volte ad accer-

tare in tutti i luoghi di trattenimento dei
richiedenti asilo, le condizioni di cui al-
l’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142, e la con-
testuale adozione di misure di prima ac-
coglienza in applicazione dell’articolo 7,
comma 5, del medesimo decreto legisla-
tivo. ».

*3. 26. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*3. 27. Magi.

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e
c).

3. 25. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

ART. 4.

Sopprimerlo.

*4. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*4. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*4. 3. Magi.

Al comma 1, dopo le parole: « successive
all’udienza di convalida » aggiungere le
seguenti: « in tutti i casi e luoghi di per-
manenza di cui al presente comma sono
comunque garantite le condizioni di trat-
tenimento di cui al seguente articolo 14 ed
agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo
n. 142 del 2015 ».

4. 4. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Fiano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: « Le strutture e i locali di
cui ai periodi precedenti in ogni caso non
possono trattenere minori stranieri non
accompagnati e devono essere idonei dal
punto di vista igienico-sanitario e apposi-
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tamente attrezzati per l’ospitalità pluri-
giornaliera di persone e devono garantire
allo straniero l’accesso gratuito a spazi
aperti, almeno tre pasti al giorno, un
alloggio e servizi igienici, nel rispetto delle
distinzioni tra i sessi e delle esigenze di
riservatezza e di tutela dell’unità familiare,
la possibilità di comunicare con familiari,
difensori, magistrati, ministri di culto, rap-
presentanti dell’UNHCR o di enti e asso-
ciazioni che svolgono attività di tutela ed
assistenza degli stranieri, la possibilità di
incontrarsi con essi e il divieto di accesso
per i rappresentanti diplomatico-consolari
dello Stato a cui appartiene il richiedente.
Le strutture e i locali che abbiano le
caratteristiche indicate nei periodi prece-
denti devono essere scelti in un apposito
elenco pubblico, approvato e aggiornato
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto col Ministro della giustizia e con
il Ministro della salute, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale ed emanato previo pa-
rere favorevole del Garante nazionale dei
diritti delle persone detenute o private
della libertà personale ».

4. 5. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Tali locali idonei per il
trattenimento, istituiti presso i centri di
primo soccorso e assistenza e presso i
Centri di prima accoglienza, sono discipli-
nati e identificati secondo la funzione, gli
standard e le condizioni materiali di ac-
coglienza in linea con la Direttiva 2013/
33/UE, con particolare riguardo alla pre-
visione di tutte le garanzie adeguate, in-
cluse le garanzie previste per i trattenuti
dall’articolo 14 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, il diritto all’informa-
zione in una lingua conosciuta, anche
relativamente alla procedura di asilo pre-
vista dal comma 4, articolo 6, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, il diritto
ad usufruire ad un’assistenza legale, il
diritto ad accedere ai servizi funzionali
all’individuazione di esigenze particolari ai
sensi del comma 1, dell’articolo 17, del

decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
il diritto a ricevere assistenza socio-sani-
taria, il diritto di poter incontrare rappre-
sentati dell’UNHCR o di Enti e Associa-
zioni che svolgono attività di tutela, assi-
stenza e supporto agli stranieri e il divieto
di accesso per i rappresentanti diploma-
tico-consolari dello Stato a cui appartiene
il richiedente ».

4. 6. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13, comma 5-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
dopo le parole: « comunque non oltre le
quarantotto ore successive all’udienza di
convalida » sono inserite le seguenti: « Nei
luoghi idonei di cui al periodo precedente
sono comunque garantite le condizioni di
trattenimento di cui all’articolo 14 ed agli
articoli 6 e 7 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142. ».

4. 7. Magi.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Magi.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

Art. 5-bis-1.

(Costo dell’accoglienza dei richiedenti asilo)

1. Il costo medio mensile pro capite per
l’accoglienza dei richiedenti asilo non può
essere superiore all’importo mensile del-
l’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, corrisposto ai cittadini italiani e
stranieri in condizioni economiche disa-
giate.

5. 01. Meloni, Prisco, Donzelli.
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ART. 5-bis.

Sopprimerlo.

5-bis. 1. Magi.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso b), sostituire le
parole da: 500.000 euro per il 2018 fino
alla fine del periodo con le seguenti:
1.000.000 di euro per il 2018, di 3.000.000
di euro per il 2019 e di 3.000.000 di euro
per il 2020.

Conseguentemente, dopo il comma 1 del
medesimo articolo 6, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 500.000
euro per il 2018 e a 1.500.000 di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. 1. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso b)
con il seguente:

b) al fine di incrementare il ricorso alla
misura del rimpatrio volontario assistito
(RVA) di cui all’articolo 14-ter del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è
previsto l’avvio, in via sperimentale, di un
Piano nazionale per la realizzazione di

interventi di rimpatrio volontario assistito
comprensivi di misure di reintegrazione e
di reinserimento dei rimpatriati nel Paese
di origine, per il periodo 2018-2020 e nel
limite di spesa di 3.500.000 di euro per il
2018, di 10.500.000 di euro per il 2019 e
di 10.500.000 di euro per il 2020. Tale
Piano prevede l’istituzione fino a un mas-
simo di trenta sportelli comunali che svol-
gono, in concorso con le associazioni più
rappresentative degli enti locali e in ac-
cordo con le prefetture uffici territoriali
del Governo, con le questure e con le
organizzazioni internazionali, attività in-
formative, di supporto, di orientamento e
di assistenza sociale e legale per gli stra-
nieri che possono accedere ai programmi
di RVA esistenti; assicurano la formazione
di personale interno, curano l’informa-
zione sui progetti che prevedono, in par-
tenariato, la reintegrazione nei Paesi di
origine dei destinatari dei programmi di
RVA. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’interno, sono stabilite le
linee guida e le modalità di attuazione del
suddetto Piano.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, quantificati in
3 milioni di euro per il 2018 e in 9 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2019
e 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

6. 2. Fiano, Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 53 — Commissione I



Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, un fondo da
ripartire con una dotazione finanziaria di
20 milioni di euro per l’anno 2018, e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, per il potenziamento e la
promozione dello sviluppo economico e
sociale dei paesi che stipulano accordi di
rimpatrio con l’Italia.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

6. 01. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di allontanamento
dei cittadini degli altri Stati membri del-
l’Unione europea privi di risorse economi-

che sufficienti)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il prefetto verifica che i
cittadini degli altri Stati membri dell’U-
nione europea, che abbiano residenza o
dimora nel proprio territorio di compe-
tenza, dispongano della effettiva disponi-
bilità di risorse economiche sufficienti per
sé e per i propri familiari, dichiarata al
momento dell’iscrizione anagrafica come
previsto dal decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30.

2. Ove accerti la mancanza delle con-
dizioni che determinano il diritto di sog-

giorno, il prefetto adotta, entro 48 ore, il
provvedimento di allontanamento ai sensi
del citato decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono ai relativi adempimenti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

6. 02. Meloni, Fidanza, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

Art. 6.1.

(Minori stranieri)

1. All’articolo 2, comma 1, della legge 7
aprile 2017, n. 47, sostituire le parole: « il
minorenne » con le seguenti: « il minore di
anni quattordici ».

2. All’articolo 19, comma 2, lettera a),
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, le parole: « di anni diciotto » sono
sostituite dalle seguenti: « di anni quattor-
dici ».

6. 03. Prisco, Donzelli.

ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 6-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

1. All’articolo 99 del codice civile, dopo
il comma 2, è aggiunto il seguente:

Nel caso di matrimonio dello straniero,
la celebrazione deve avvenire in ogni caso
entro il termine di efficacia del titolo di
soggiorno.

6-bis. 01. Novelli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter

1. All’articolo 123 del codice civile, dopo
il comma 1, è aggiunto il seguente:

Nei casi di cui all’articolo 116, il ma-
trimonio può essere altresì impugnato dal
pubblico ministero, se celebrato in assenza
di un documento attestante la regolarità
del soggiorno nel territorio italiano.

6-bis. 02. Novelli.

(Inammissibile)

ART. 7.

Sopprimerlo.

*7. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini.

*7. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*7. 3. Magi.

Sostituire l’articolo 7, con il seguente:

Art. 7.

(Disposizioni in materia di diniego e revoca
della protezione internazionale)

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 12, al comma 1 la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) costituisce un pericolo per l’or-
dine e la sicurezza pubblica ed è stato
condannato con sentenza definitiva per
uno o più reati di particolare gravità. Al
fine della presente disposizione possono
essere considerati di particolare gravità,

sulla base di un esame completo di tutte
le circostanze del caso individuale di cui
trattasi, i reati previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale ovvero dagli articoli 336, 583,
583-bis, 583-quater, 624 nell’ipotesi aggra-
vata di cui all’articolo 625, primo comma,
numero 3), e 624-bis, primo comma, nel-
l’ipotesi aggravata di cui all’articolo 625,
primo comma, numero 3), del codice pe-
nale. I reati di cui all’articolo 407, comma
2, lettera a), numeri 2), 6) e 7-bis), del
codice di procedura penale, sono rilevanti
anche nelle fattispecie non aggravate, ove
non operino circostanze attenuanti ad ef-
fetto speciale ai sensi dell’articolo 63,
comma terzo, del codice penale ».

b) l’articolo 16, al comma 1, lettera
d-bis) è sostituito dal seguente:

« d-bis) costituisce un pericolo per
l’ordine e la sicurezza pubblica ed è stato
condannato con sentenza definitiva per
uno o più reati di particolare gravità. Al
fine della presente disposizione possono
essere considerati di particolare gravità,
sulla base di un esame completo di tutte
le circostanze del caso individuale di cui
trattasi, i reati previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale ovvero dagli articoli 336, 583,
583-bis, 583-quater, 624 nell’ipotesi aggra-
vata di cui all’articolo 625, primo comma,
numero 3), e 624-bis, primo comma, nel-
l’ipotesi aggravata di cui all’articolo 625,
primo comma, numero 3), del codice pe-
nale. I reati di cui all’articolo 407, comma
2, lettera a), numeri 2), 6) e 7-bis), del
codice di procedura penale, sono rilevanti
anche nelle fattispecie non aggravate, ove
non operino circostanze attenuanti ad ef-
fetto speciale ai sensi dell’articolo 63,
comma terzo, del codice penale ».

7. 4. Ceccanti, Migliore, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Sostituire le lettere a) e b) con le
seguenti:

a) all’articolo 12, comma 1, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) lo straniero costituisce un peri-
colo per l’ordine e la sicurezza pubblica ed
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è stato condannato con sentenza definitiva
per uno o più reati di particolare gravità.
Al fine della presente disposizione possono
essere considerati di particolare gravità,
sulla base di un esame completo di tutte
le circostanze del caso individuale di cui
trattasi, i reati previsti dall’articolo 407,
comma 2, lettera a), del codice di proce-
dura penale ovvero dagli articoli 336, 583,
583-bis, 583-quater, 624 nell’ipotesi aggra-
vata di cui all’articolo 625, primo comma,
numero 3), e 624-bis, primo comma, nel-
l’ipotesi aggravata di cui all’articolo 625,
primo comma, numero 3), del codice pe-
nale. I reati di cui all’articolo 407, comma
2, lettera a), numeri 2), 6) e 7-bis), del
codice di procedura penale, sono rilevanti
anche nelle fattispecie non aggravate, ove
non operino circostanze attenuanti ad ef-
fetto speciale ai sensi dell’articolo 63,
comma terzo, del codice penale ».

b) all’articolo 16, comma 1, la lettera
d-bis) è sostituita dalla seguente:

« d-bis) lo straniero costituisce un
pericolo per l’ordine e la sicurezza pub-
blica ed è stato condannato con sentenza
definitiva per uno o più reati di partico-
lare gravità. Al fine della presente dispo-
sizione possono essere considerati di par-
ticolare gravità, sulla base di un esame
completo di tutte le circostanze del caso
individuale di cui trattasi, i reati previsti
dall’articolo 407, comma 2, lettera a), del
codice di procedura penale ovvero dagli
articoli 336, 583, 583-bis, 583-quater, 624
nell’ipotesi aggravata di cui all’articolo
625, primo comma, numero 3), e 624-bis,
primo comma, nell’ipotesi aggravata di cui
all’articolo 625, primo comma, numero 3),
del codice penale. I reati di cui all’articolo
407, comma 2, lettera a), numeri 2), 6) e
7-bis), del codice di procedura penale,
sono rilevanti anche nelle fattispecie non
aggravate, ove non operino circostanze
attenuanti ad effetto speciale ai sensi del-
l’articolo 63, comma terzo, del codice
penale ».

*7. 5. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*7. 6. Magi.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
19 novembre 2007, n. 251, dopo il comma
1 inserire il seguente: « 1-bis. L’applica-
zione della clausola di diniego è subordi-
nata ad una completa ed appropriata
disamina della domanda di asilo nel suo
merito individuale e, ove ve ne ricorrano
i presupposti, deve prevedere un esplicito
riconoscimento dello status di rifugiato,
nel senso e per gli effetti di cui all’articolo
1 della Convenzione di Ginevra del 1951 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
inserire il seguente:

1-bis. La lista dei reati di cui agli
articoli 12, comma 1, lettera c) e 16,
comma 1, lettera d-bis), del decreto legi-
slativo 19 novembre 2007, n. 251, deve
essere preventivamente sottoposta ad ade-
guata verifica comparativa.

**7. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**7. 8. Magi.

Al comma 1, alle lettere a) e b), dopo le
parole: dagli articoli 336, inserire la se-
guente: ,414,.

7. 9. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, alle lettere a) e b), alla fine del
primo periodo, inserire le seguenti parole:
nonché per i delitti previsti dall’articolo 3
della legge 20 febbraio 1958, n. 75,.

7. 10. Meloni, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettere a) e b), sopprimere
l’ultimo periodo.

7. 11. Marco Di Maio, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: In ogni caso non ricor-
rono le condizioni di cui al comma prece-
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dente quando, con sentenza definitiva, siano
state concesse le circostanze di cui all’arti-
colo 62 n. 4 e 6 del codice penale e all’arti-
colo 62-bis del codice penale nonché
quando, nell’esecuzione della pena, l’inte-
ressato sia stato ammesso ai benefici di cui
agli articoli 47, 47-ter, 47-quinquies e 48
della legge 26 luglio 1975 n. 354.

7. 12. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’esistenza del procedimento pe-
nale o della sentenza di condanna anche non
definitiva, per uno dei reati previsti al
comma1, non rileva ai fini del diniego e della
revoca della protezione internazionale.

7. 13. Magi.

ART. 7-bis.

Sopprimerlo.

7-bis. 1. Magi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera a), capoverso Art. 2-bis,
comma 5, sostituire le parole: « gravi mo-
tivi » con le seguenti: « serie ragioni »;

b) alla lettera b), sostituire il capo-
verso 2-bis con il seguente: 2-bis. La
decisione con cui è rigettata la domanda di
un richiedente che versi nelle condizioni di
cui all’articolo 2-bis, comma 5, è sufficien-
temente motivata dando atto che il richie-
dente non ha invocato serie ragioni per
ritenere che quel Paese non sia un paese
di origine sicuro nelle circostanze specifi-
che in cui si trova il richiedente stesso »;

c) alla lettera f), capoverso Art. 28-
ter, comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) proviene da un paese, incluso
nell’elenco dei Paesi di origine sicuri adot-
tato ai sensi del comma 1 dell’articolo

2-bis, suscettibile di essere considerato
sicuro nei suoi specifici riguardi, ai sensi
dei commi 2 e 5 dello stesso articolo ».

7-bis. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: « in via ge-
nerale e costante »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « Un paese non può essere de-
signato come sicuro ove i criteri di cui al
presente comma non risultino soddisfatti
in relazione a parti del suo territorio o
categorie di persone. »;

c) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Non possono in alcun caso es-
sere considerati sicuri quei paesi nei quali
esista un rischio non insignificante di
persecuzione o altri maltrattamenti consi-
derati dal presente comma ».

7-bis. 3. Giorgis, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
e di concerto con i Ministri dell’interno e
della giustizia, su proposta o previo parere
della Commissione nazionale per il diritto
di asilo, è adottato l’elenco dei Paesi di
origine sicuri sulla base dei criteri di cui
al comma 2. L’elenco è aggiornato perio-
dicamente con la medesima procedura e
notificato alla Commissione europea;

b) dopo il comma 4 inserire il se-
guente:

4-bis. La Commissione nazionale per il
diritto di asilo vigila sull’aggiornamento
dell’elenco dei Paesi sicuri e fornisce al
riguardo informazioni al Ministero dell’in-
terno e al Ministro degli affari esteri con
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periodicità regolare, e in ogni caso non
meno di due volte all’anno, formulando,
ove occorra, proposte di modifica ».

*7-bis. 4. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*7-bis. 5. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
2-bis », al comma 2, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: La designazione di
un Paese di origine sicuro può essere fatta
con l’eccezione di parti del territorio o di
categorie di persone, a meno che le ecce-
zioni non siano tali, per estensione o
gravità, da compromettere la valutazione
di sicurezza complessiva del Paese in que-
stione.

**7-bis. 6. Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano, Migliore.

**7-bis. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, al comma 2, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Un Paese di origine
non può essere designato come sicuro ove
i criteri di cui al presente comma non
risultino soddisfatti in relazione a parti del
suo territorio o categorie di persone.

*7-bis. 8. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Fiano.

*7-bis. 9. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
2-bis, al comma 5, sostituire le parole:
gravi motivi con le seguenti: serie ragioni.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere la lettera b).

7-bis. 10. Marco Di Maio, Migliore, Cec-
canti, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7-bis. 11. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 9, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

2-bis. La decisione con cui è rigettata la
domanda di un richiedente che versi nelle
condizioni di cui all’articolo 1-bis, comma
5, è sufficientemente motivata dando atto
che il richiedente non ha invocato serie
ragioni per ritenere che quel Paese non sia
un Paese di origine sicuro nelle circo-
stanze specifiche in cui si trova il richie-
dente stesso.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
f), capoverso Art. 28-ter, comma 1, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

b) il richiedente proviene da un Pa-
ese, incluso nell’elenco dei Paesi di origine
sicuri adottato ai sensi del comma 1
dell’articolo 2-bis, suscettibile di essere
considerato sicuro nei suoi specifici ri-
guardi, ai sensi dei commi 2 e 5 dello
stesso articolo ».

7-bis. 12. Giorgis, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) all’articolo 28-bis sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

« a) il richiedente rientra in una delle
ipotesi previste dall’articolo 28-ter, salvo si
tratti di una persona portatrice di parti-
colari esigenze, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo n. 142 del 2015. »;
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2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le procedure di cui ai commi 1,
1-ter e 2 del presente articolo non si
applicano alle persone portatrici di parti-
colari esigenze, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo n. 142 del 2015. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
f), capoverso Art. 28-ter, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 del presente articolo non si applicano
alle persone portatrici di particolari esi-
genze, di cui all’articolo 17 decreto legi-
slativo n. 142 del 2015 ».

7-bis. 13. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) il richiedente ha rilasciato, in re-
lazione agli aspetti essenziali della sua
domanda, dichiarazioni palesemente inco-
erenti e contraddittorie o palesemente
false, che contraddicono informazioni ve-
rificate sul Paese di origine, rendendo così
chiaramente non convincente la sua as-
serzione di avere diritto alla qualifica di
beneficiario di protezione internazionale
ai sensi del decreto legislativo 19 novem-
bre 2007, n. 251; ».

*7-bis. 14. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*7-bis. 15. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, lettera d), sopprimere
le parole: o fatto sparire.

7-bis. 16. Marco Di Maio, Migliore, Cec-
canti, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sopprimere la lettera
e).

7-bis. 17. Fiano, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Pollastrini.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sopprimere la lettera
e):

e) essendo entrato illegalmente nel
territorio nazionale, o avendovi prolungato
illegalmente il soggiorno, senza giustificato
motivo non ha presentato la domanda
tempestivamente rispetto alle circostanze
del suo ingresso.

7-bis. 18. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art. 28-
ter, al comma 1, sopprimere la lettera g).

7-bis. 19. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Giorgis, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, sostituire la lettera g),
con la seguente:

g) il richiedente è trattenuto ai sensi
dell’articolo 6, commi 2, lettere a), b) e c)
e 3 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142.

7-bis. 20. Ceccanti, Migliore, Marco Di
Maio, Giorgis, Pollastrini, Fiano.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
28-ter, al comma 1, dopo la lettera g),
aggiungere la seguente:

g-bis) è stato oggetto di una decisione
rispetto ad una precedente domanda di
protezione internazionale da parte di un
altro Stato che attua la direttiva 2013/
32/UE e non siano presenti nuovi elementi
in merito alle condizioni personali o alla
situazione del Paese di origine. ».

7-bis. 21. Gebhard, Plangger, Schullian.
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ART. 8.

Sopprimerlo.

*8. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*8. 2. Magi.

Al comma 2, capoverso 2-ter apportare
le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: è rilevante ogni
rientro con le seguenti: può risultare rile-
vante, in base alle circostanze, il rientro
per un periodo superiore a tre mesi;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-quater. Con la notifica del provve-
dimento di cessazione, l’interessato è in-
formato della possibilità di richiedere la
conversione del permesso di soggiorno in
un diverso permesso di soggiorno sulla
base dei requisiti richiesti dalla legge ».

8. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

ART. 9.

Sopprimerlo.

*9. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

*9. 2. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Pollastrini, Fiano.

*9. 3. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), dopo le parole:
domanda reiterata inserire le seguenti: che,
a seguito di esame preliminare, sia risul-
tata presentata;

b) alla lettera e), inserire, in fine, le
seguenti parole: valutato in ogni caso il
rischio di « refoulement » diretto o indi-
retto, in violazione degli obblighi interna-
zionali incombenti sull’Italia.

**9. 4. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**9. 5. Fiano, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Giorgis, Pollastrini.

**9. 6. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
lettera d) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Tale valutazione deve essere pre-
ceduta da specifico esame preliminare che
esclude in primis qualsiasi violazione del
principio di non refoulement.

9. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
lettera e), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’autorità dovrà valutare che la
decisione di rimpatrio non comporti vio-
lazione del principio del non refoulement.

9. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini, Conte,
Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

9. 9. Giorgis, Fiano, Migliore, Ceccanti,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 1, lettera b), numero 1),
sopprimere i capoversi 1-ter e 1-quater.

9. 10. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b), numero 1, ca-
poverso 1-ter), sostituire le parole: dopo
essere stato fermato per aver eluso o
tentato di eludere i relativi controlli, con le
seguenti: al solo fine di ritardare o impe-
dire l’esecuzione di una decisione ante-
riore o imminente che ne comporterebbe
l’espulsione.

*9. 11. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*9. 12. Bruno Bossio.

*9. 13. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-ter, dopo le parole: i relativi
controlli, inserire le seguenti: allorché il
richiedente non sia un minore straniero
non accompagnato e sia entrato illegal-
mente nel territorio dello Stato e, senza un
valido motivo, non abbia presentato la
domanda di protezione internazionale
quanto prima possibile rispetto alle circo-
stanze del suo ingresso ovvero allorché
presenta la domanda al solo scopo di
ritardare o impedire l’esecuzione di un
provvedimento amministrativo o giudizia-
rio, anteriore o imminente, che ne com-
porterebbe l’espulsione;

b) al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-quater, aggiungere, in fine: In
tali casi la domanda deve essere verbaliz-
zata e inviata alla Commissione entro il
termine tassativo di dieci giorni dall’arrivo

dello straniero nel territorio dello Stato e
la sezione della Commissione competente
per l’esame della domanda in frontiera
deve effettuare il colloquio personale ed
adottare e comunicare all’interessato la
sua decisione sulla domanda entro il ter-
mine tassativo di trenta giorni dal ricevi-
mento; in ogni caso qualora nel caso
concreto tale termine non possa essere
comunque rispettato o sia inutilmente tra-
scorso senza che la decisione sia stata
adottata la questura o la segreteria della
sezione della Commissione competente per
l’esame della domanda in frontiera devono
immediatamente trasmettere la domanda
all’esame ordinario della competente Com-
missione territoriale;

c) al comma 1, sopprimere la lettera
c);

d) al comma 1, lettera d), capoverso
articolo 29-bis, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

**9. 14. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**9. 15. Magi.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-ter, dopo le parole: i relativi
controlli, aggiungere le seguenti: allorché il
richiedente non sia un minore straniero
non accompagnato e sia entrato illegal-
mente nel territorio dello Stato e, senza un
valido motivo, non abbia presentato la
domanda di protezione internazionale
quanto prima possibile rispetto alle circo-
stanze del suo ingresso ovvero allorché
presenta la domanda al solo scopo di
ritardare o impedire l’esecuzione di un
provvedimento amministrativo o giudizia-
rio, anteriore o imminente, che ne com-
porterebbe l’espulsione.

9. 16. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 1, lettera b), dopo il comma
1-ter, aggiungere il seguente:

1-ter.1. Le procedure previste dai
commi precedenti non si applicano ai
minori e alle persone portatrici di parti-
colari esigenze, di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
in applicazione con il Considerando n. 30
della Direttiva 2013/32/UE.

9. 17. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), dopo il comma
1-ter, aggiungere il seguente:

1-ter.1. In applicazione della Direttiva
2013/32/UE, le procedure previste dal pre-
sente articolo, non possono essere appli-
cate ai richiedenti asilo trattenuti presso i
centri indicati nell’articolo 10-ter del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, al
fine di determinare o verificare l’identità e
la cittadinanza.

9. 18. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 1-quater aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In tali casi la domanda
deve essere verbalizzata e inviata alla
Commissione entro il termine tassativo di
dieci giorni dall’arrivo dello straniero nel
territorio dello Stato e la sezione della
Commissione competente per l’esame della
domanda in frontiera deve effettuare il
colloquio personale ed adottare e comu-
nicare all’interessato la sua decisione sulla
domanda entro il termine tassativo di
trenta giorni dal ricevimento; in ogni caso
qualora nel caso concreto tale termine non
possa essere comunque rispettato o sia
inutilmente trascorso senza che la deci-
sione sia stata adottata, la questura o la
segreteria della sezione della Commissione
competente per l’esame della domanda in
frontiera devono immediatamente tra-
smettere la domanda all’esame ordinario

della competente Commissione territo-
riale.

9. 19. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-quater), aggiungere il seguente:

1-quater.1. Le procedure di cui al pre-
sente articolo non si applicano ai minori
non accompagnati.

*9. 20. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*9. 21. Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

9. 22. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9. 23. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
29-bis, sostituire le parole: in quanto, con
le seguenti: qualora, a seguito di esame
preliminare, sia risultata.

9. 24. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
29-bis, sopprimere l’ultimo periodo.

9. 25. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

9. 26. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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ART. 10.

Sopprimerlo.

*10. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*10. 2. Magi.

*10. 3. Soverini.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Procedimento immediato innanzi alla
Commissione territoriale per il riconosci-

mento della protezione internazionale)

1. Al decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 32, dopo il comma 1, è
inserito il seguente: « 1-bis. Quando il
richiedente è sottoposto a procedimento
penale per uno dei reati di cui agli articoli
12, comma 1, lettera c), e 16, comma 1,
lettera d-bis), del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251, e successive mo-
dificazioni, e ricorrono le condizioni di cui
all’articolo 6, comma 2, lettere a), b) e c),
del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, ovvero è stato condannato anche
con sentenza non definitiva per uno dei
predetti reati, il questore ne dà tempestiva
comunicazione alla Commissione territo-
riale competente, che provvede nell’imme-
diatezza all’audizione dell’interessato e
adotta contestuale decisione, se non è
altrimenti necessario per assicurare un
esame adeguato e completo della domanda
di protezione internazionale. Salvo quanto
previsto dal comma 3, e fermo il disposto
dell’articolo 35-bis, in caso di rigetto della
domanda il richiedente ha l’obbligo di
lasciare il territorio nazionale ».

b) all’articolo 35-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, dopo la lettera d),
è aggiunta la seguente: « e) avverso il
provvedimento adottato ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 1-bis ».

2) al comma 4, primo periodo le
parole: « Nei casi previsti dal comma 3,
lettere a), b), c) e d) » sono sostituite, dalle
seguenti: « Nei casi previsti dal comma 3,
lettere a), b), c), d) ed e) ».

10. 4. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, sopprimere la lettera 0a).

10. 5. Magi.

Sostituire le lettere a) e b), con le
seguenti:

a) all’articolo 32, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« 1-bis. Quando il richiedente è sotto-
posto a procedimento penale per uno dei
reati di cui agli articoli 12, comma 1,
lettera c), e 16, comma 1, lettera d-bis), del
decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 251, e successive modificazioni, e ricor-
rono le condizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettere a), b) e c), del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, ovvero è
stato condannato anche con sentenza non
definitiva per uno dei predetti reati, il
questore ne dà tempestiva comunicazione
alla Commissione territoriale competente,
che provvede nell’immediatezza all’audi-
zione dell’interessato e adotta contestuale
decisione, se non è altrimenti necessario
per assicurare un esame adeguato e com-
pleto della domanda di protezione inter-
nazionale. Salvo quanto previsto dal
comma 3, e fermo il disposto dell’articolo
35-bis, in caso di rigetto della domanda il
richiedente ha l’obbligo di lasciare il ter-
ritorio nazionale. »;

b) all’articolo 35-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« e) avverso il provvedimento adot-
tato ai sensi dell’articolo 32, comma
1-bis. »;
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2) al comma 4, primo periodo le parole:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c) e d) », sono sostituite dalle seguenti:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c), d) ed e) ».

*10. 6. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*10. 7. Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 32, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Quando il richiedente è stato
condannato anche con sentenza non de-
finitiva, per uno dei reati di cui agli
articoli 12, comma 1, lettera c), e 16,
comma 1, lettera d-bis), del decreto legi-
slativo 19 novembre 2007, n. 251, e suc-
cessive modificazioni, e ricorrono le con-
dizioni di cui all’articolo 6, comma 2,
lettere a), b) e c), del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, il questore ne dà
tempestiva comunicazione alla Commis-
sione territoriale competente, che prov-
vede nell’immediatezza all’audizione del-
l’interessato e adotta contestuale decisione,
se non è altrimenti necessario per assicu-
rare un esame adeguato e completo della
domanda di protezione internazionale.
Salvo quanto previsto dal comma 3, e
fermo il disposto dell’articolo 35-bis, in
caso di rigetto della domanda il richie-
dente ha l’obbligo di lasciare il territorio
nazionale ».

**10. 8. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

**10. 9. Magi.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », sopprimere i periodi secondo e terzo.

10. 10. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-
bis », secondo periodo, sostituire le parole:
il richiedente fino alla fine del periodo, con
le seguenti: il questore nelle more dell’e-
secuzione della decisione e del giudizio
sull’eventuale ricorso può, ai sensi dell’ar-
ticolo 6, disporre o chiedere la proroga del
trattenimento nei confronti del richiedente
che non sia già detenuto. In ogni caso il
presente comma non si applica ai minori
stranieri non accompagnati.

*10. 11. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*10. 12. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) all’articolo 35-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« e) avverso il provvedimento adot-
tato ai sensi dell’articolo 32, comma
1-bis. »;

2) al comma 4, primo periodo le parole:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c) e d) », sono sostituite dalle seguenti:
« Nei casi previsti dal comma 3, lettere a),
b), c), d) ed e) ».

10. 13. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incidenza dell’esistenza del
procedimento penale o della sentenza di
condanna anche non definitiva, per uno
dei reati previsti al comma 1, lettera c)
dell’articolo 12 e comma 1, lettera d)
dell’articolo 16 del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 251, deve essere og-
getto di specifica valutazione da parte
della Commissione, volta a verificare in
maniera individualizzata e prognostica, la
pericolosità sociale del suo autore.

10. 14. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Autorizzazione di spesa per garantire il
funzionamento delle Commissioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione

internazionale)

1. Al fine di garantire il funzionamento
delle Commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale di cui all’articolo 4, del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, è autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in 10
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

10. 01. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Potenziamento delle Commissioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione

internazionale)

1. Al fine di garantire il funzionamento
delle Commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale di cui all’articolo 4, del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, al comma
1-bis del citato articolo, le parole: « non

inferiore a quattro », sono sostituite dalle
seguenti: « non inferiore a otto ».

10. 02. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Minori stranieri non accompagnati e nu-
clei familiari con almeno un componente di

età minore)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 3,
7, 8, 9 e 10 del presente decreto-legge non
si applicano ai minori stranieri non ac-
compagnati né ai nuclei familiari con
almeno un componente di età minore.

*10. 03. Magi.

*10. 04. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 12.

Sopprimerlo.

*12. 1. Magi.

*12. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 3. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

*12. 4. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 12. – (Piano nazionale di inte-
grazione per i titolari di protezione inter-
nazionale) – 1. Al fine di costruire un
sistema di integrazione dei beneficiari di
protezione internazionale e individuare le
priorità per realizzare l’effettiva integra-
zione e per rimuovere gli ostacoli che di
fatto la impediscono promuovendo la con-
vivenza dei titolari di protezione interna-
zionale con i cittadini italiani nel rispetto
dei valori costituzionali e con il reciproco
impegno a partecipare all’economia, alla
vita sociale e alla cultura dell’Italia, il
Ministero dell’interno adotta il Piano na-
zionale di integrazione per i titolari di
protezione internazionale.

2. Il Piano di cui al comma 1 prevede
l’adozione dei seguenti interventi per i
titolari di protezione internazionale:

a) l’insegnamento della lingua ita-
liana, della condivisione dei valori fonda-
mentali della Costituzione e del rispetto
delle leggi;

b) l’accesso all’istruzione e alla for-
mazione;

c) l’accesso all’assistenza sanitaria;

d) l’accesso all’alloggio e alla resi-
denza;

e) interventi diretti a facilitare l’in-
clusione nella società e l’adesione ai suoi
valori;

f) il ricongiungimento familiare.

3. Concorrono alla realizzazione del
Piano i Ministeri dello sviluppo economico,
del lavoro e delle politiche sociali; degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale; della Giustizia; dell’istruzione,
dell’università e della ricerca; della salute;
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e del turismo; l’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati
(UNHCR); l’Organizzazione Internazionale
per le Migrazioni (OIM); l’Ufficio Nazio-
nale Anti discriminazioni Razziali
(UNAR); le Regioni; gli enti locali; il Terzo
settore ».

12. 5. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) il comma 1, è sostituito dal
seguente:

« 1. Ai servizi di accoglienza per i
titolari di protezione internazionale e per
i minori stranieri non accompagnati pre-
stati dagli enti locali, in forma singola o
associata, che beneficiano del sostegno
finanziario di cui al comma 2, accedono
anche i titolari del permesso di soggiorno
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, i richie-
denti di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
i nuclei familiari di richiedenti protezione
con minori, e i titolari dei permessi di
soggiorno di cui agli articoli 19, comma 2,
lettera d-bis), 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma
12-quater, e 42-bis del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, qualora non acce-
dano a sistemi di protezione specifica-
mente dedicati, e i cittadini stranieri già
accolti come minori non accompagnati
quando non è ancora terminata la proce-
dura per il riconoscimento della prote-
zione internazionale al raggiungimento
della maggiore età nonché i minori stra-
nieri non accompagnati affidati ai servizi
sociali, al compimento della maggiore età,
con provvedimento del Tribunale per i
minorenni ai sensi dell’articolo 13 comma
2 della legge 7 aprile 2017, n. 47 ».

*12. 7. Bruno Bossio.

*12. 6. Pella.

*12. 8. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai servizi di accoglienza per i
titolari di protezione internazionale e per
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i minori stranieri non accompagnati pre-
stati dagli enti locali, in forma singola o
associata, che beneficiano del sostegno
finanziario di cui al comma 2, accedono
anche i titolari del permesso di soggiorno
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, i richie-
denti di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
i nuclei familiari di richiedenti protezione
con minori, e i titolari dei permessi di
soggiorno di cui agli articoli 19, comma 2,
lettera d-bis), 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma
12-quater, e 42-bis del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, qualora non acce-
dano a sistemi di protezione specifica-
mente dedicati, e i cittadini stranieri già
accolti come minori non accompagnati
quando non è ancora terminata la proce-
dura per il riconoscimento della prote-
zione internazionale al raggiungimento
della maggiore età nonché i minori stra-
nieri non accompagnati affidati ai servizi
sociali, al compimento della maggiore età,
con provvedimento del Tribunale per i
minorenni ai sensi dell’articolo 13, comma
2 legge 7 aprile 2017, n. 47. In via ecce-
zionale, su segnalazione dei singoli pro-
getti territoriali o di enti terzi, gli Enti
locali possono accogliere nell’ambito dei
medesimi servizi anche i richiedenti asilo
portatori di specifiche vulnerabilità ».

**12. 9. Magi.

**12. 10. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai servizi di accoglienza prestati
dagli enti locali, in forma singola o asso-
ciata, che beneficiano del sostegno finan-
ziario di cui al comma 2, accedono anche
i richiedenti di cui all’articolo 17 comma
1 del decreto legislativo 18 agosto 2015
n. 142 o i richiedenti in situazioni di

disagio segnalati da enti di tutela o pro-
getti di accoglienza territoriali, i nuclei
famigliari di richiedenti protezione con
minori, i titolari del permesso di soggiorno
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008 n. 25, i titolari
dei permessi di soggiorno di cui agli ar-
ticoli 19, comma 2, lettere d-bis e d-ter, 18,
18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater e 42
del decreto legislativo 25 luglio 1998
n. 286, qualora non accedano a sistemi di
protezione specificamente dedicati, e i cit-
tadini stranieri già accolti come minori
non accompagnati quando, al raggiungi-
mento della minore età, la procedura di
riconoscimento per la protezione non si
sia ancora conclusa nonché i minori stra-
nieri non accompagnati affidati ai servizi
sociali, al compimento della maggiore età
con provvedimento del Tribunale per i
minori ai sensi dell’articolo 13, comma 2,
della legge 7 aprile 2017 n. 47 ».

Conseguentemente, la rubrica è sosti-
tuita dalla seguente: Art. 1-sexies. (Sistema
di protezione per titolari di protezione in-
ternazionale e speciale, situazioni vulnera-
bili e minori stranieri non accompagnati).

12. 11. Migliore.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Gli Enti locali che prestano servizi
per richiedenti e titolari di protezione
internazionale e per i minori stranieri non
accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, possono
accogliere nell’ambito dei medesimi servizi
anche i titolari dei permessi di soggiorno
di cui agli articoli 19, comma 2, lettera
d-bis), 18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-
quater, e 42-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, qualora non accedano
a sistemi di protezione specificamente de-
dicati, i titolari dei permessi di soggiorno
per motivi umanitari privi di mezzi di
sussistenza, nonché i richiedenti portatori
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di esigenze particolari indicati nell’articolo
17 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, i nuclei familiari di richiedenti nei
quali siano presenti minori e gli stranieri
già accolti come minori non accompagnati
e affidati ai servizi sociali, al compimento
della maggiore età, con provvedimento del
tribunale per i minorenni ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 2, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ».

12. 12. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 1 con il seguente:

« 1. Gli enti locali che prestano servizi
di accoglienza per i titolari di protezione
internazionale e per i minori stranieri non
accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, accol-
gono nell’ambito dei medesimi servizi an-
che i titolari dei permessi di soggiorno per
motivi umanitari, qualora non accedano a
sistemi di protezione specificamente dedi-
cati ai sensi dell’articolo 18, nonché i
richiedenti portatori di esigenze partico-
lari indicati nell’articolo 17 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i nuclei
familiari di richiedenti nei quali siano
presenti minori e gli stranieri già accolti
come minori non accompagnati e affidati
ai servizi sociali, al compimento della
maggiore età, con provvedimento del tri-
bunale per i minorenni ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della legge 7 aprile
2017, n. 47 ».

12. 13. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 1 con il seguente:

1. Gli enti locali che prestano servizi di
accoglienza per i titolari di protezione
internazionale e per i minori stranieri non
accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, accol-
gono nell’ambito dei medesimi servizi an-
che i titolari dei permessi di soggiorno per

motivi umanitari, qualora non accedano a
sistemi di protezione specificamente dedi-
cati ai sensi dell’articolo 18, nonché i
richiedenti portatori di esigenze partico-
lari indicati nell’articolo 17 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i nuclei
familiari di richiedenti nei quali siano
presenti minori e gli stranieri già accolti
come minori non accompagnati e affidati
ai servizi sociali, al compimento della
maggiore età, con provvedimento del tri-
bunale per i minorenni ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della legge 7 aprile
2017, n. 47 e i titolari di un permesso di
soggiorno per protezione speciale di cui
agli articoli 19 e 19.1 del TUI.

12. 14. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
dopo la parola: anche inserire le seguenti:
i nuclei familiari di richiedenti nei quali
siano presenti minori, i richiedenti prote-
zione che siano disabili o donne in stato di
gravidanza e.

12. 15. Corneli, Berti, Forciniti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: non-
ché i titolari dei permessi di soggiorno per
motivi umanitari, qualora non accedano a
sistemi di protezione specificamente dedi-
cati ai sensi dell’articolo 18, i richiedenti
portatori di esigenze particolari indicati
nell’articolo 17 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, i nuclei familiari di
richiedenti nei quali siano presenti minori
e gli stranieri già accolti come minori non
accompagnati e affidati ai servizi sociali, al
compimento della maggiore età, con prov-
vedimento del tribunale per i minorenni ai
sensi dell’articolo 13, comma 2, della legge
7 aprile 2017, n. 47.

*12. 16. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 17. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.
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Al comma 1, lettera a), capoverso 1, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Su se-
gnalazione dei singoli progetti territoriali o
di enti terzi, gli enti locali di cui al presente
comma possono accogliere nell’ambito dei
medesimi servizi anche i richiedenti asilo
ed i titolari dei permessi di soggiorno di cui
all’articolo 32, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25.

12. 18. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Sono qualificati servizi di ac-
coglienza per i minori stranieri non ac-
compagnati anche i servizi erogati dagli
enti locali, in forma singola o associata,
che beneficiano del sostegno finanziario
del Fondo per l’accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati di cui alla
legge 23 dicembre 2014, n. 190, istituito
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

*12. 19. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio, Fas-
sino.

*12. 20. Magi.

*12. 21. Pella.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Nell’ambito del sistema di ri-
partizione dei richiedenti asilo e dei rifu-
giati sul territorio nazionale, il prefetto
richiede a tal proposito, con almeno dieci
giorni di anticipo rispetto all’avvio delle
procedure di allocazione, il parere dei
sindaci degli enti locali coinvolti. Il parere
del sindaco è vincolante ai fini delle de-
cisioni relative alla distribuzione dei mi-
granti. In caso di assenza di parere, il

prefetto si intende autorizzato ad avviare
le procedure di distribuzione predetermi-
nate ».

12. 22. Sisto, Gregorio Fontana, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Al comma 1, alla lettera a-bis) capoverso
2, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole « sentita la Conferenza
unificata » sono sostituite dalle seguenti
« previo accordo in Conferenza Stato-città
ed autonomie locali »;

b) le parole « sono definiti i criteri »
sono sostituite dalle seguenti: « sono fissate
le linee guida »;

c) le parole « domande di contributo »
sono sostituite dalle seguenti « domande di
finanziamento »;

d) dopo le parole « prosecuzione dei
progetti » è aggiunta la seguente: « territo-
riali »;

e) dopo la parola « finalizzati » sono
aggiunte le seguenti: « all’attivazione e alla
gestione di servizi destinati alla presa in
carico e »;

f) le parole « provvede all’ammissione
al finanziamento dei progetti presentati
dagli enti locali » sono sostituite con le
seguenti: « provvede annualmente al soste-
gno finanziario dei servizi di accoglienza
di cui al comma 1, in misura non inferiore
all’80 per cento del costo complessivo di
ogni singolo progetto territoriale ».

*12. 23. Pella.

*12. 24. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera a-ter),
aggiungere la seguente:

a-quater) dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

« 1-bis. Sono qualificati servizi di ac-
coglienza per i minori stranieri non ac-
compagnati anche i servizi erogati dagli
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enti locali, in forma singola o associata,
che beneficiano del sostegno finanziario
del Fondo per l’accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati viene estesa ai
servizi erogati dagli enti locali che bene-
ficiano del sostegno finanziario del Fondo
per l’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati di cui alla legge n. 190 del
2014, istituito dalla legge n. 135 del 2012 ».

12. 25. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

12. 26. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dei soggetti di cui al comma 1, inserire le
seguenti: Gli enti locali di cui al comma 1
del presente articolo monitorano i bisogni
di accoglienza del territorio di competenza
e trasmettono le segnalazioni alla Prefet-
tura che, valutata l’insufficienza dei mezzi
di sussistenza secondo le modalità stabilite
con provvedimento del Capo del Diparti-
mento per libertà civili e l’immigrazione
del Ministero dell’interno, segnala tempe-
stivamente al Servizio Centrale di cui
all’articolo 1-sexies, del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, i casi per i quali si richiede l’inse-
rimento nel Sistema di protezione per i
titolari di protezione internazionale, le
situazioni vulnerabili e per i minori stra-
nieri non accompagnati.

12. 27. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini, Fassino.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

12. 28. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 12, è inserito il
seguente:

« Art. 12-bis.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, che si esprime entro
trenta giorni, sono fissate le modalità di
presentazione da parte degli enti locali
delle domande di contributo per i servizi
di accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La Prefettura – ufficio territoriale
del Governo valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
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nieri non accompagnati, così come dispo-
sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47 ».

12. 29. Pollastrini, Migliore, Ceccanti,
Giorgis, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

12. 30. Soverini.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Art. 1-sexies. (Sistema di prote-
zione per i titolari di protezione interna-
zionale, le situazioni vulnerabili e per mi-
nori stranieri non accompagnati) ».

12. 31. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini, Fassino.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 8 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. L’accoglienza nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 ha luogo in base a un
criterio di equilibrato riparto regionale
delle presenze e delle domande di pro-
tezione internazionale, considerate anche
le persone accolte nelle strutture di cui
all’articolo 14. L’invio dei richiedenti pro-
tezione internazionale nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 per i richiedenti
entrati o presenti sul territorio nazionale
e in possesso dei titoli previsti dal pre-
sente decreto è disposto dal prefetto,
sentito il Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’in-
terno. L’invio di richiedenti in un centro
collocato in una provincia diversa, anche
al fine di garantire il citato riparto, è
disposto dal Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione del Ministero del-
l’interno. ».

12. 32. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) all’articolo 8, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. L’accoglienza nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 ha luogo in base a un
criterio di equilibrato riparto regionale
delle presenze e delle domande di pro-
tezione internazionale, considerate anche
le persone accolte nelle strutture di cui
all’articolo 14. L’invio dei richiedenti pro-
tezione internazionale nei centri di cui
agli articoli 9 e 11 per i richiedenti
entrati o presenti sul territorio nazionale
e in possesso dei titoli previsti dal pre-
sente decreto è disposto dal prefetto,
sentito il Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’in-
terno. L’invio di richiedenti in un centro
collocato in una provincia diversa, anche
al fine di garantire il citato riparto, è
disposto dal Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione del Ministero del-
l’interno. ».

12. 33. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 10, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Nei centri di cui all’articolo 9
sono garantiti adeguati servizi di assi-
stenza e orientamento legale per la pro-
cedura di valutazione della domanda
presso la Commissione Territoriale per il
riconoscimento della Protezione interna-
zionale, di supporto psicologico, nonché
un servizio di orientamento sociale. Inol-
tre, deve essere garantito l’insegnamento
della lingua italiana e servizi di supporto
all’inserimento sociale ».

*12. 38. Magi.

*12. 39. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 40. Migliore, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « il richiedente è ac-
colto per il tempo necessario », con le
seguenti: « Il richiedente è accolto presso il
centro per tutta la durata della procedura
d’asilo ai sensi del successivo articolo 14,
comma 4. Immediatamente dopo l’ingresso
nel centro il richiedente espleta le opera-
zioni di identificazione, ove non comple-
tate precedentemente, verbalizza la do-
manda di asilo e compie gli accertamenti
sulle condizioni di salute volte anche a
verificare la sussistenza di situazioni di
vulnerabilità ai fini di cui all’articolo 17,
comma 3 »;

2) dopo il comma 4, inserire il
seguente: « 4-bis) Ai fini della verifica delle
condizioni di vulnerabilità di cui al comma
precedente, il Ministero dell’interno, in
accordo con il Ministero della Salute,
emana con decreto delle Linee Guida da
applicarsi nei Centri di cui al presente
articolo e nei centri di cui al successivo
articolo 11 »;

3) il comma 5 è abrogato.

12. 34. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 4, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9, del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, secondo periodo,
dalle parole: « il richiedente è accolto per
il tempo necessario » è sostituito dal se-
guente: « Il richiedente è accolto presso il
centro per tutta la durata della procedura
d’asilo ai sensi del successivo articolo 14,
comma 4. Immediatamente dopo l’ingresso
nel centro il richiedente espleta le opera-
zioni di identificazione, ove non comple-
tate precedentemente, verbalizza la do-
manda di asilo e compie gli accertamenti
sulle condizioni di salute volte anche a
verificare la sussistenza di situazioni di

vulnerabilità ai fini di cui all’articolo 17,
comma 3. In presenza di dette accertate
situazioni di vulnerabilità, nonché di nu-
clei famigliari con minori, i richiedenti
sono trasferiti presso le strutture del Si-
stema di protezione per titolari di prote-
zione internazionale e speciale, situazioni
vulnerabili e minori stranieri non accom-
pagnati ».

12. 35. Migliore.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9:

1) al comma 4 sostituire il secondo
periodo con il seguente: « Il richiedente è
accolto presso il centro per tutta la durata
della procedura d’asilo ai sensi del suc-
cessivo articolo 14, comma 4. Immediata-
mente dopo l’ingresso nel centro il richie-
dente espleta le operazioni di identifica-
zione, ove non completate precedente-
mente, verbalizza la domanda di asilo e
compie gli accertamenti sulle condizioni di
salute volte anche a verificare la sussi-
stenza di situazioni di vulnerabilità ai fini
di cui all’articolo 17, comma 3. »;

2) il comma 5 è abrogato;.

12. 36. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 9 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 4 è inserito il
seguente comma 4-bis: « Ai fini della ve-
rifica delle condizioni di vulnerabilità di
cui al comma precedente, il Ministero
dell’interno, in accordo con il Ministero
della Salute, emana con decreto delle
Linee Guida da applicarsi nei Centri di cui
al presente articolo e nei centri di cui al
successivo articolo 11 »;

2) il comma 5 è abrogato;.

12. 37. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.
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Al comma 2, lettera d), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 2, le parole: « sentito
l’ente locale » sono sostituite dalle parole:
« acquisito l’assenso scritto dell’ente lo-
cale ».

12. 41. Marco Di Maio, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Pollastrini.

Al comma 2, alla lettera d), dopo il
numero 1), inserire il seguente:

1-bis) al comma 2 le parole: « di cui
all’articolo 10, comma 1 », sono sostituite
dalle seguenti: « e garanzie di cui all’arti-
colo 10 ».

12. 42. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 2, lettera d), numero 1-bis),
sostituire le parole: previo parere dell’ente
con le seguenti: acquisito l’assenso scritto
dell’ente.

12. 43. Pella.

Al comma 2, lettera d), numero 1-bis),
dopo la parola: parere aggiungere la se-
guente: vincolante.

12. 44. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 2, lettera d), numero 1-bis),
dopo la parola: parere aggiungere la se-
guente: scritto.

12. 45. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 2, lettera d), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. Le strutture di accoglienza per
richiedente asilo previste dal presente ar-

ticolo, in forma di alloggi in appartamenti
o in centri di accoglienza o in altre
strutture collettive, possono altresì ospi-
tare richiedenti fino alla decisione defini-
tiva sulla loro domanda, anche se prece-
dentemente ospitati presso i centri indicati
nell’articolo 9, allorché esse abbiano re-
quisiti gestionali e strutturali che garanti-
scano tutte le modalità di accoglienza
previste nell’articolo 10 secondo gli stan-
dard uniformi previsti in tali centri per
l’accoglienza dei richiedenti asilo dal de-
creto del Ministro dell’interno indicato
nell’articolo 12 che prevede anche le con-
dizioni generali con cui tale accoglienza si
svolge nell’ambito di apposite convenzioni
con le Prefetture o con il Comune in cui
ha sede il centro o la struttura ».

12. 46. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 2, lettera f), dopo il numero
4), inserire il seguente:

4-bis) dopo il comma 4 è inserito il
seguente: « Il minore non accompagnato
richiedente asilo al compimento della
maggiore età rimane in accoglienza nei
centri di cui all’1-sexies del decreto-legge
n. 416 del 1989 convertito in legge n. 9 del
1990 fino al termine della procedura ai
sensi del comma precedente, nonché per il
periodo finalizzato all’inserimento sociale
in caso del riconoscimento della prote-
zione internazionale o di una delle forme
di protezione di cui al comma 1 del citato
articolo 1-sexies del decreto-legge n. 416
del 1989 convertito in legge n. 39 del
1990 ».

*12. 47. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 48. Bruno Bossio.

*12. 49. Migliore, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Marco Di Maio, Pollastrini.
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Al comma 2, sopprimere la lettera h-
bis).

12. 50. Magi.

Al comma 2, dopo la lettera h-bis),
inserire la seguente:

h-ter) all’articolo 19 del decreto 18
agosto 2015, n. 142 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 7-quinquies. I Comuni che assicurano
l’accoglienza e l’assistenza dei cittadini
stranieri già accolti come minori non ac-
compagnati e affidati ai servizi sociali, al
compimento della maggiore età, con prov-
vedimento del tribunale per i minorenni ai
sensi dell’articolo 13, comma 2 legge 7
aprile 2017, n. 47, accedono ai contributi
disposti dal Ministero dell’interno a valere
sul Fondo nazionale per l’accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati di cui
all’articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, nel limite delle
risorse del medesimo Fondo. Nei casi di
cui all’articolo 13, comma 2 della legge 7
aprile 2017, n. 47, il questore rinnova il
permesso di soggiorno per minore età, per
la durata dell’affidamento ai servizi sociali
stabilita nel provvedimento del tribunale
per i minorenni ».

*12. 51. Magi.

*12. 52. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 2, prima della lettera l),
premettere la seguente:

0l): all’articolo 22, comma 2, soppri-
mere la parola: « non ».

12. 54. Magi.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

12. 53. Magi.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

12. 55. Magi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai minori non accompagnati ri-
chiedenti asilo è comunque garantita la
permanenza nei progetti di accoglienza
SPRAR anche dopo il compimento della
maggiore età e sino alla definizione della
domanda nonché, in caso di riconosci-
mento della protezione internazionale,
sino al termine del periodo di sostegno
all’integrazione.

12. 56. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. I richiedenti protezione internazio-
nale presenti nel Sistema di protezione di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, rimangono in acco-
glienza presso tale sistema fino alla defi-
nizione della domanda di protezione in-
ternazionale.

12. 57. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 5 sostituire le parole: fino
alla scadenza del progetto in corso, già
finanziato con le seguenti: sino all’esito
delle procedure di cui agli articoli 26 e 32
del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25.

12. 58. Giorgis, Ceccanti, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 5-bis aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I minori stranieri non
accompagnati, di cui all’articolo 13 della
legge 4 luglio 2017, n. 47, i quali, al
compimento della maggiore età, pur
avendo intrapreso un percorso di inseri-
mento sociale, necessitano di un supporto
prolungato volto al buon esito di tale
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percorso finalizzato all’autonomia possono
permanere, ai sensi del citato articolo 13,
nel Sistema di protezione di cui al comma
4.

12. 59. Migliore, Pollastrini, Fassino.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

I titolari di protezione umanitaria già
attribuita alla data di entrata in vigore del
presente decreto accedono al Sistema di
protezione di cui all’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39. I titolari di pro-
tezione umanitaria presenti nel Sistema di
protezione di cui all’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39, rimangono in
accoglienza fino alla scadenza del periodo
temporale previsto dalle disposizioni di
attuazione sul funzionamento del mede-
simo Sistema di protezione e comunque
non oltre la scadenza del progetto di
accoglienza.

*12. 60. Magi.

*12. 61. Pella.

*12. 62. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*12. 63. Fiano, Ceccanti, Giorgis, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Pollastrini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare il rispetto
dei diritti della persona, lo Stato e gli Enti
Locali assicurano standard e condizioni
materiali di accoglienza in linea con la
Direttiva 2013/33/UE, con particolare ri-
guardo alla previsione di tutte le garanzie
adeguate, incluse, il diritto all’informa-
zione in una lingua conosciuta, il diritto
ad usufruire ad un’assistenza legale, il
diritto ad accedere ai servizi funzionali
all’individuazione di esigenze particolari ai
sensi del comma 1, dell’articolo 17, del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,

il diritto a ricevere assistenza socio-sani-
tario e psicologica, il diritto di un effettivo
accesso al servizio del territorio. Sono
altresì assicurate: la messa in atto di
procedure standard per l’individuazione, la
valutazione, il referral, la presa in carico di
esigenze particolari e la formazione spe-
cifica per tutti gli operatori.

**12. 64. Magi.

**12. 65. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. I titolari del permesso di sog-
giorno di cui all’articolo 32 comma 3 del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
i richiedenti di cui all’articolo 17, comma
1 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, i nuclei familiari dei richiedenti
protezione con minori, i titolari dei per-
messi di soggiorno di cui all’articolo 19
comma 2, e i cittadini stranieri già accolti
come minori non accompagnati e affidati
ai servizi sociali, al compimento della
maggiore età, con provvedimento del Tri-
bunale per i minorenni ai sensi dell’arti-
colo 13 comma 2, legge 7 aprile 2017,
n. 47, sono beneficiari del Sistema di
protezione.

12. 66. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e previa
intesa in sede di Conferenza Unificata,
sono definite le prestazioni che possono
essere garantite dalle amministrazioni
competenti agli stranieri non in regola con
le disposizioni sull’ingresso e sul soggiorno
nel territorio dello Stato, nonché le mo-
dalità di assunzione dei relativi costi.

12. 67. Gebhard, Plangger, Schullian.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1.

(Garanzie della prima accoglienza)

1. I centri adibiti alla prima accoglienza
degli stranieri non possono avere una
capienza massima superiore ai 100 posti.

2. In riferimento agli aspetti igienico –
sanitari, i centri di cui al comma 1 devono
essere dotati di servizi igienici adeguati e
in numero sufficiente in rapporto ai be-
neficiari accolti e proporzionalmente su-
periore in base al numero di beneficiari e
in caso la presenza sia mista quanto a
genere.

3. Devono, altresì, garantire i seguenti
servizi:

a) mediazione linguistica e intercul-
turale;

b) assistenza sanitaria e psicologica,
con particolare riguardo alle categorie vul-
nerabili;

c) orientamento, informazione legale
e assistenza nella procedura per la richie-
sta di protezione internazionale;

d) orientamento ai servizi del terri-
torio.

4. La gestione dei centri di prima
accoglienza è gradualmente affidata alla
competenza delle regioni in coordina-
mento con gli enti locali, sulla base di
linee guida stabilite dal Ministero dell’in-
terno. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Unificata, sono stabilite le li-
nee guida e le modalità applicative relative
alla gestione, esclusivamente pubblica, dei
centri di cui al presente comma.

12. 01. Corneli, Berti, Forciniti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1

(Modifica al decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 241)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, dopo l’articolo 12 è inserito il
seguente:

Art. 12-bis

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo, valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
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di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati, così come dispo-
sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47.

12. 02. Pella.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-1.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo, valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel

Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati, così come dispo-
sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47.

12. 03. Magi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Concorso dello Stato al finanziamento dei
livelli essenziali e delle funzioni fondamen-
tali garantite dai comuni nelle fasi di
accoglienza di minori stranieri non accom-

pagnati)

1. Al fine di garantire i servizi di
accoglienza e di assistenza ai minori stra-
nieri non accompagnati, i comuni dispon-
gono dei fondi destinati al gettito dell’im-
posta municipale propria destinati allo
Stato, di cui all’articolo 1, comma 380,
lettera f), della legge 24 dicembre 2012,
n. 228. A tal fine, ogni anno i comuni
comunicano alla regione di appartenenza
ovvero alla provincia autonoma di appar-
tenenza, secondo modalità stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, la somma di cui al periodo pre-
cedente. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, dal Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, per ciascun comune che abbia
disposto dei fondi destinati al gettito del-
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l’imposta municipale proprie destinata allo
Stato al fine di garantire servizi di acco-
glienza e di assistenza ai minori stranieri
non accompagnati, viene stornata somma
equivalente in favore dello Stato a titolo di
compensazione.

12. 04. Gregorio Fontana, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-1.

(Autorizzazione di spesa per garantire il
funzionamento dei centri governativi di
prima accoglienza e dei centri di acco-

glienza straordinaria)

1. Al fine di garantire il funzionamento
dei centri governativi di prima accoglienza
e dei centri di accoglienza straordinaria di
cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per fanno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, quantificati in 10 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

12. 05. Migliore, Ceccanti, Giorgis, Fiano,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1.

(Minori stranieri non accompagnati)

Le disposizioni di cui all’articolo 12 di
questo Decreto non si applicano a coloro
che, ai sensi dell’articolo 22 del decreto
legislativo n. 142 del 2015 abbiano iniziato
un percorso di formazione professionale

mentre erano minori non accompagnati e
la cui domanda di protezione internazio-
nale risulti ancora in via di definizione al
compimento della maggiore età.

12. 06. Magi.

ART. 12-ter.

Al comma 1, dopo le parole: assistenza e
protezione sociale aggiungere le seguenti: ,
pena la decadenza della gestione del servi-
zio affidato loro o altra sanzione da stabi-
lirsi con decreto del Ministero dell’interno.

12-ter. 1. Bignami.

Dopo l’articolo 12-ter, inserire il se-
guente:

Art. 12-quater.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La Prefettura ufficio territoriale del
Governo, valuta l’insufficienza dei mezzi
di sussistenza, accerta, secondo le moda-
lità stabilite con provvedimento del Capo
del Dipartimento per libertà civili e l’im-
migrazione del Ministero dell’interno, la
disponibilità di posti all’interno del Si-
stema e segnala al Servizio Centrale di cui
all’articolo 1-sexies decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, della legge 28 febbraio 1990,
n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e 1-bis
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dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura ufficio territoriale del
Governo ovvero le altre competenti autorità
che hanno notizia della presenza di un mi-
nore straniero non accompagnato, segna-
lano il minore al Servizio Centrale di cui
all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, ai fini dell’inserimento nel Sistema di
protezione dei titolari di protezione inter-
nazionale e dei minori stranieri non accom-
pagnati, così come disposto dall’articolo 12
della legge 7 aprile 2017, n. 47.

12-ter. 01. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo l’articolo 12-ter inserire il se-
guente:

Art. 12-quater.

(Minori stranieri non accompagnati)

Le disposizioni di cui all’articolo 12 di
questo Decreto non si applicano a coloro
che, ai sensi dell’articolo 22 del decreto
legislativo n. 142 del 2015 abbiano iniziato
un percorso di formazione professionale
mentre erano minori non accompagnati e
la cui domanda di protezione internazio-
nale risulti ancora in via di definizione al
compimento della maggiore età.

12-ter. 02. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 13.

Sopprimerlo.

*13. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*13. 2. Magi.

*13. 3. Soverini.

*13. 4. Migliore, Pollastrini, Ceccanti,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

13. 5. Ceccanti, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
capoverso 1-bis aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nei primi tre mesi di acco-
glienza presso il medesimo centro o strut-
tura.

*13. 6. Giorgis, Ceccanti, Migliore, Polla-
strini, Fiano, Marco Di Maio.

*13. 7. Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

13. 8. Mugnai, D’Ettore.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 5-bis sostituire le pa-
role: « Il richiedente protezione interna-
zionale ospitato nei centri di cui agli
articoli 9, 11 e 14 » con le seguenti: « il
titolare del permesso di soggiorno per
minore età, per essere un rifugiato, per
riconoscimento della protezione sussidia-
ria o per casi speciali, che sia ospitato in
uno dei centri previsti dal presente decreto
legislativo o comunque sia stato ammesso
ad una misura di accoglienza volta a
sopperire ai suoi bisogni abitativi o di
protezione ».

13. 9. Magi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 12, è inserito il
seguente:

Mercoledì 21 novembre 2018 — 79 — Commissione I



« Art. 12-bis.

(Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale, dei richiedenti asilo
vulnerabili e dei minori stranieri non ac-

compagnati)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La Prefettura – ufficio territoriale
del Governo, valuta l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, accerta, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
Capo del Dipartimento per libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
la disponibilità di posti all’interno del
Sistema e segnala al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, i soggetti di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati.

3. La prefettura – ufficio territoriale
del Governo ovvero le altre competenti
autorità che hanno notizia della presenza
di un minore straniero non accompagnato,
segnalano il minore al Servizio Centrale di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, ai fini dell’inserimento nel
Sistema di Protezione dei titolari di pro-
tezione internazionale e dei minori stra-
nieri non accompagnati, così come dispo-

sto dall’articolo 12 della legge 7 aprile
2017, n. 47. ».

13. 10. Fiano, Ceccanti, Migliore, Polla-
strini, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 23, è inserito il
seguente:

« Art. 23-bis.

Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, che si esprime entro trenta
giorni, sono fissate le modalità di presen-
tazione da parte degli enti locali delle
domande di contributo per i servizi di
accoglienza rivolti ai soggetti di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39. ».

13. 11. Marco Di Maio, Ceccanti, Mi-
gliore, Pollastrini, Fiano, Giorgis.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Assunzioni straordinarie di funzionari
della professionalità giuridico pedagogica,
di servizio sociale e mediatore culturale)

1. Al fine di supportare interventi edu-
cativi, programmi di inserimento lavora-
tivo, misure di sostegno all’attività tratta-
mentale e al fine di consentire il pieno
espletamento delle nuove funzioni e com-
piti assegnati al Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità in materia di
esecuzione penale esterna e di messa alla
prova, il Ministero della giustizia, è auto-
rizzato ad avviare nel triennio 2018-2021
le procedure concorsuali, anche previo
scorrimento di graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore del
presente decreto, per l’assunzione di un
numero massimo 296 unità di personale
da inquadrare nella Area III dei profili di
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funzionario della professionalità giuridico
pedagogico, di funzionario della professio-
nalità di servizio sociale nonché di me-
diatore culturale e, comunque, nell’ambito
dell’attuale dotazione organica del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di
comunità.

2. Le procedure di cui al comma 1,
sono disposte in deroga ai limiti assun-
zionali previsti dalla normativa vigente in
materia di turn over, alle previsioni di cui
all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013 n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, nonché in deroga all’articolo 30,
comma 2-bis, del decreto legislativo n. 165
del 2001.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di euro 1.200.000 per
l’anno 2018, di euro 3.966.350 per l’anno
2019 e di euro 11.798.099 a decorrere
dall’anno 2020.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13. 01. Pollastrini, Ceccanti, Migliore,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Assunzioni straordinarie di personale da
destinare agli uffici delle Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della prote-
zione internazionale e della Commissione

nazionale per il diritto di asilo)

1. Per far fronte alle indifferibili esi-
genze di servizio, al fine di accelerare la
fase dei colloqui, di particolare rilevanza e
urgenza, in relazione agli impegni connessi

all’applicazione dei Capi I e II che deter-
mineranno un notevole incremento delle
richieste di protezione internazionale e al
fine di garantire la continuità e l’efficienza
dell’attività degli uffici della Commissione
nazionale per il diritto di asilo e delle
Commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale, il
Ministero dell’interno è autorizzato, per il
biennio 2017-2018, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente,
a bandire procedure concorsuali e, conse-
guentemente, ad assumere un contingente
di personale a tempo indeterminato, alta-
mente qualificato per l’esercizio di fun-
zioni di carattere specialistico, apparte-
nente alla terza area funzionale dell’Am-
ministrazione, civile dell’interno, nel limite
complessivo di 250 unità, anche in deroga
alle procedure di mobilità previste dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, è
autorizzata la spesa di 2.766.538 euro per
l’anno 2018 e di 10.266.150 euro a decor-
rere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13. 02. Pollastrini, Ceccanti, Migliore,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

(Inammissibile)

ART. 14.

Sopprimerlo.

*14. 1. Magi.

*14. 2. Migliore, Ceccanti, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.
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*14. 3. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

*14. 4. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91)

1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

« b-bis) chi è nato nel territorio
della Repubblica da genitori stranieri, di
cui almeno uno sia titolare del diritto di
soggiorno permanente ai sensi dell’articolo
14 del decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 30, o sia in possesso del permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »;

b) all’articolo 1 sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« 2-bis. Nei casi di cui alla lettera b-bis)
del comma 1 la cittadinanza si acquista a
seguito di una dichiarazione di volontà in
tal senso espressa, entro il compimento
della maggiore età dell’interessato, da un
genitore o da chi esercita la responsabilità
genitoriale all’ufficiale dello stato civile del
comune di residenza del minore, da an-
notare a margine dell’atto di nascita. La
direzione sanitaria del punto nascita ov-
vero l’ufficiale dello stato civile cui è resa
la dichiarazione di nascita informa il ge-
nitore di tale facoltà. Entro due anni dal
raggiungimento della maggiore età l’inte-
ressato può rinunciare alla cittadinanza
italiana se in possesso di altra cittadi-
nanza.

2-ter. Qualora non sia stata resa la
dichiarazione di volontà di cui al comma
2-bis, i soggetti di cui alla lettera b-bis) del
comma 1 acquistano la cittadinanza se ne

fanno richiesta all’ufficiale dello stato ci-
vile entro due anni dal raggiungimento
della maggiore età »;

c) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« due anni »;

d) all’articolo 4, dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Il minore straniero nato in
Italia o che vi ha fatto ingresso entro il
compimento del dodicesimo anno di età
che, ai sensi della normativa vigente, ha
frequentato regolarmente, nel territorio
nazionale, per almeno cinque anni, uno o
più cicli presso istituti appartenenti al
sistema nazionale di istruzione o percorsi
di istruzione e formazione professionale
triennale o quadriennale idonei al conse-
guimento di una qualifica professionale,
acquista la cittadinanza italiana. Nel caso
in cui la frequenza riguardi il corso di
istruzione primaria, è altresì necessaria la
conclusione positiva del corso medesimo.
La cittadinanza si acquista a seguito di
una dichiarazione di volontà in tal senso
espressa, entro il compimento della mag-
giore età dell’interessato, da un genitore
legalmente residente in Italia o da chi
esercita la responsabilità genitoriale, al-
l’ufficiale dello stato civile del comune di
residenza, da annotare nel registro dello
stato civile. Entro due anni dal raggiun-
gimento della maggiore età, l’interessato
può rinunciare alla cittadinanza italiana se
in possesso di altra cittadinanza.

2-ter. Qualora non sia stata espressa la
dichiarazione di volontà di cui al comma
2-bis, l’interessato acquista la cittadinanza
se ne fa richiesta all’ufficiale dello stato
civile entro due anni dal raggiungimento
della maggiore età »;

e) all’articolo 9, comma 1, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

« f-bis) allo straniero che ha fatto
ingresso nel territorio nazionale prima del
compimento della maggiore età, ivi legal-
mente residente da almeno sei anni, che
ha frequentato regolarmente, ai sensi della
normativa vigente, nel medesimo territo-
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rio, un ciclo scolastico, con il consegui-
mento del titolo conclusivo, presso gli
istituti scolastici appartenenti al sistema
nazionale di istruzione, ovvero un per-
corso di istruzione e formazione profes-
sionale triennale o quadriennale con il
conseguimento di una qualifica professio-
nale »;

f) all’articolo 9-bis, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
contributo non è dovuto per le istanze o
dichiarazioni concernenti i minori. »;

g) all’articolo 14, comma 1, le parole:
« se convivono con esso, acquistano la
cittadinanza italiana » sono sostituite dalle
seguenti: « non decaduto dalla responsabi-
lità genitoriale, acquistano la cittadinanza
italiana se risiedono nel territorio della
Repubblica »;

h) dopo l’articolo 23 sono aggiunti
seguenti:

« Art. 23-bis. – 1. Ai fini della presente
legge, il requisito della minore età deve
essere considerato come riferito al mo-
mento della presentazione dell’istanza o
della richiesta da parte del genitore o di
chi esercita la responsabilità genitoriale.

2. Ai fini della presente legge, si con-
sidera legalmente residente nel territorio
dello Stato chi vi risiede avendo soddi-
sfatto le condizioni e gli adempimenti
previsti dalle norme in materia d’ingresso
e di soggiorno degli stranieri in Italia e da
quelle in materia di iscrizione anagrafica.
Per il computo del periodo di residenza
legale, laddove prevista, si calcola come
termine iniziale la data di rilascio del
primo permesso di soggiorno, purché vi
abbia fatto seguito l’iscrizione nell’ana-
grafe della popolazione residente. Even-
tuali periodi di cancellazione anagrafica
non pregiudicano la qualità di residente
legale se ad essi segue la reiscrizione nei
registri anagrafici, qualora il soggetto di-
mostri di avere continuato a risiedere in
Italia anche in tali periodi.

3. Ai fini della presente legge, si con-
sidera che abbia soggiornato o risieduto
nel territorio della Repubblica senza in-
terruzioni chi ha trascorso all’estero, nel

periodo considerato, un tempo media-
mente non superiore a novanta giorni per
anno, calcolato sul totale degli anni con-
siderati. L’assenza dal territorio della Re-
pubblica non può essere superiore a sei
mesi consecutivi, a meno che essa non sia
dipesa dalla necessità di adempiere agli
obblighi militari o da gravi e documentati
motivi di salute.

4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
1, comma 1, lettera b-bis), si considera in
possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo anche lo
straniero che, avendo maturato i requisiti
per l’ottenimento di tale permesso, abbia
presentato la relativa richiesta prima della
nascita del figlio e ottenga il rilascio del
permesso medesimo successivamente alla
nascita.

5. Gli ufficiali di anagrafe sono tenuti,
nei sei mesi precedenti il compimento del
diciottesimo anno di età, a comunicare ai
residenti di cittadinanza straniera, nella
sede di residenza quale risulta all’ufficio,
la facoltà di acquisto del diritto di citta-
dinanza ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettera b-bis) e dell’articolo 4, commi 2 e
2-bis, con indicazione dei relativi presup-
posti e delle modalità di acquisto. L’ina-
dempimento di tale obbligo di informa-
zione sospende i termini di decadenza per
la dichiarazione di elezione della cittadi-
nanza.

6. Nel caso di persona interdetta in via
giudiziale, gli atti finalizzati all’esercizio
dei diritti previsti dalla presente legge,
inclusa la dichiarazione di volontà di ac-
quisto della cittadinanza, sono compiuti,
nell’interesse della persona, dal tutore,
previa autorizzazione del giudice tutelare.
Nel caso di persona beneficiaria di am-
ministrazione di sostegno, il giudice tute-
lare dispone se tali atti possano essere
compiuti dall’amministratore di sostegno
ovvero dal beneficiario con l’assistenza
dell’amministratore di sostegno ovvero se
il beneficiario conservi per tali atti la
capacità di agire. Ove gli atti siano com-
piuti dal tutore o dall’amministratore di
sostegno, non si richiede il giuramento di
cui all’articolo 10.
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Art. 23-ter. – 1. I comuni, in collabo-
razione con gli istituti scolastici di ogni
ordine e grado, promuovono, nell’ambito
delle proprie funzioni, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
a favore di tutti i minori, iniziative di
educazione alla conoscenza e alla consa-
pevolezza dei diritti e dei doveri legati alla
cittadinanza e una giornata dedicata alla
ufficializzazione dei nuovi cittadini ».

14. 5. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Specifiche esenzioni sono
previste per coloro che godono dello status
di rifugiato e per le persone apolidi;

sopprimere la lettera a-bis);

alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Dal contributo sono esen-
tati i rifugiati e gli apolidi »;

alla lettera c), capoverso « 9-ter »,
dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis) Per i rifugiati e gli apolidi il
termine di definizione dei procedimenti di
cui agli articoli 5 e 9 è di ventiquattro mesi
dalla presentazione della domanda;

alla lettera d), dopo le parole: 270-
quinquies.2, del codice penale, aggiungere
le seguenti: , ad eccezione dei casi in cui
la revoca risulti in apolidia.

*14. 6. Magi.

*14. 7. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sopprimere la lettera a).

**14. 8. Giorgis, Pollastrini, Migliore,
Ceccanti, Fiano, Marco Di Maio.

**14. 9. Magi.

Sopprimere la lettera a-bis).

14. 10. Magi.

Al comma 1, sostituire la lettera a-bis)
con la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 9 è inserito il
seguente:

« Art. 9.1. – 1. La cittadinanza italiana,
ai sensi degli articoli 4, 5 e 9, è concessa
solo qualora l’interessato:

a) conosca e i principi e gli elementi
essenziali della Costituzione;

b) conosca gli elementi essenziali di
storia e geografia dell’Italia;

c) abbia una conoscenza della lingua
italiana, ovvero di lingua minoritaria ri-
conosciuta nel territorio italiano di resi-
denza non inferiore al livello B1 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento per
le Lingue (QCER);

d) dichiari di voler fare dell’Italia la
sua Patria e ne riconosca la bandiera, lo
stemma e l’inno.

2. Entro tre mesi della data di entrata
in vigore del presente articolo il Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, individua, con proprio decreto, le
modalità di accertamento dei requisiti di
cui al comma 1.

3. Sono esentate dagli adempimenti di
cui al presente articolo le persone di età
inferiore ai quattordici anni, e quelle in-
capaci di soddisfare ad essi in ragione di
grave e accertata condizione di disabilità ».

14. 11. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, lettera a-bis), capoverso
« Art. 9.1. » primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e al rilascio di una
dichiarazione scritta che attesti la cono-
scenza e la condivisione dei principi e dei
diritti fondamentali sanciti dalla Costitu-
zione.

14. 12. Meloni, Prisco, Donzelli.
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Al comma 1, sopprimere la lettera b).

14. 13. Giorgis, Pollastrini, Migliore, Cec-
canti, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, sostituire lettera b), con la
seguente:

b) all’articolo 9-bis, comma 2, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « dal
contributo sono esentati i rifugiati e gli
apolidi ».

14. 14. Ceccanti, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sopprimere il comma 2.

*14. 15. Migliore, Pollastrini, Fiano,
Marco Di Maio, Giorgis, Ceccanti.

*14. 16. Magi.

*14. 17. Giorgis, Pollastrini, Migliore,
Ceccanti, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
9-ter », dopo le parole: agli articoli 5 e 9
aggiungere le seguenti: , ad eccezione di
quelli relativi a chi è nato nel territorio
della Repubblica,.

**14. 18. Ceccanti, Migliore, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

**14. 19. Magi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
9-ter » comma 1, sostituire le parole: qua-
rantotto mesi con le seguenti: ventiquattro
mesi.

*14. 20. Emanuela Rossini.

*14. 21. Schirò, Ungaro, La Marca, Carè.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
9-ter », dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. L’acquisto della cittadinanza, a
seguito del decreto di cui all’articolo 7, ha
effetto sin dal giorno successivo alla do-
manda nei riguardi dei figli e del coniuge
del richiedente.

**14. 22. Magi.

**14. 23. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i cittadini in possesso di
passaporto britannico le disposizioni di cui
al comma precedente si applicano esclu-
sivamente per le domande presentate a
partire dal 29 marzo 2019.

14. 24. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i cittadini in possesso di
passaporto britannico il termine di resi-
denza quadriennale di cui all’articolo 9,
comma 1, della lettera d), legge 5 febbraio
1992, n. 91, richiesto per la concessione
della cittadinanza italiana si applica per le
domande presentate a partire dal 29
marzo 2019 fino al 29 marzo 2029.

14. 25. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i cittadini in possesso di
passaporto britannico il termine di resi-
denza decennale di cui all’articolo 9,
comma 1, della lettera f) legge 5 febbraio
1992, n. 91, richiesto per la concessione
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della cittadinanza italiana si applica esclu-
sivamente per le domande presentate a
partire dal 29 marzo 2019.

14. 26. Ungaro, La Marca, Carè, Schirò,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), capoverso Art.
9-ter, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per i rifugiati e gli apolidi il
termine di definizione dei procedimenti di
cui agli articoli 5 e 9 è di ventiquattro mesi
dalla presentazione della domanda.

14. 27. Giorgis, Ceccanti, Migliore, Polla-
strini, Fiano, Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
Art. 9-ter, aggiungere il seguente:

« ART. 9-quater. È cittadina italiana la
donna che è stata cittadina italiana per
nascita e ha perduto la cittadinanza in
quanto coniugata con cittadino straniero,
anche quando il matrimonio è stato con-
tratto prima del 1o gennaio 1948. È cit-
tadino italiano il figlio della donna di cui
al precedente paragrafo nato anterior-
mente al 1o gennaio 1948 ».

14. 28. La Marca, Schirò, Ungaro, Carè.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*14. 29. Giorgis, Migliore, Ceccanti,
Fiano, Marco Di Maio, Pollastrini.

*14. 30. Magi.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
10-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le
seguenti parole: « acquisita ai sensi degli
articoli 4 comma 2, 5 e 9 »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « La perdita della cittadinanza è
automatica ».

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 14, sostituire la parola: revoca, con
la seguente: perdita.

14. 31. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
10-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le
parole: « acquisita ai sensi degli articoli 4,
comma 2, 5 e 9 »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « La perdita della cittadinanza è
automatica ».

14. 32. Bignami, Fiorini, Vietina.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
10-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire la pa-
rola: « revocata » con la seguente: « annul-
lata »;

b) al secondo periodo sostituire le
parole: « la revoca della cittadinanza è
adottata » con le seguenti: « l’annullamento
della cittadinanza è adottato » e aggiun-
gere infine le seguenti parole: « , allorché
la sentenza abbia accertato che l’attività
delittuosa, consumata o tentata, per la
quale è stato condannato alla reclusione
non inferiore a tre anni, è stata commessa
o è iniziata prima della data di acquisto
della cittadinanza italiana. Qualora dalla
sentenza passata in giudicato risulti essere
stata presentata nel procedimento di con-
cessione della cittadinanza documenta-
zione falsa o contraffatta si applicano le
norme sull’annullamento d’ufficio previste
dall’articolo 21-novies della legge 7 agosto
1990, n. 241. In entrambi i casi l’annul-
lamento della cittadinanza può essere di-
sposto soltanto dopo che il tribunale di
sorveglianza, su richiesta del pubblico mi-
nistero e sentito l’interessato, se reperibile,
il difensore e il Questore, confermi che il
condannato risulta attualmente pericoloso
socialmente e accerti che sia in possesso
anche di cittadinanza di altro Stato verso
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il quale possa essere effettivamente
espulso con accompagnamento alla fron-
tiera da parte delle forze di polizia al
momento dell’uscita dall’istituto peniten-
ziario e che siano disponibili i documenti
di identificazione e di viaggio senza che
ricorra uno degli impedimenti all’espul-
sione indicati nell’articolo 19 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

Conseguentemente, nella rubrica sosti-
tuire la parola: revoca con la seguente:
annullamento.

14. 33. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, lettera d), capoverso: Art.
10-bis aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: Sono previste specifiche eccezioni per
i casi che coinvolgano persone che, in
seguito alla revoca della cittadinanza, ri-
sulterebbero apolidi.

*14. 34. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

*14. 35. Magi.

Sopprimere il comma 2.

14. 36. Migliore, Ceccanti, Pollastrini,
Fiano, Marco Di Maio, Giorgis.

Sopprimere il comma 2-bis.

*14. 37. Magi.

*14. 38. Migliore.

Al comma 2-bis, sostituire le parole: sei
mesi con le seguenti: due settimane.

14. 39. Migliore.

Al comma 2-bis sostituire le parole: sei
mesi con le seguenti: tre settimane.

14. 40. Migliore.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di accelerare i procedi-
menti di riconoscimento della cittadi-
nanza in favore dei cittadini stranieri di
ceppo italiano che presentano richiesta
del possesso dello status civitatis italiano
è autorizzata la spesa di 150.000 euro
per l’anno 2018 e 300.000 euro a de-
correre dall’anno 2019. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2018, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

14. 41. Prisco, Donzelli, Meloni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per i cittadini di ceppo italiano
di nazionalità venezuelana che hanno
presentato richiesta del possesso dello
status civitatis italiano o che la presen-
teranno entro il 31 dicembre 2021, è
concesso il permesso di soggiorno Ue per
soggiornanti di lungo periodo, regolati del
decreto legislativo n. 3 dell’8 gennaio
2007. A tal fine è autorizzata la spesa di
150.000 euro per l’anno 2018 e 300.000
euro a decorrere dall’anno 2019. Ai pre-
detti oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

14. 42. Prisco, Donzelli, Meloni.
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ART. 15.

Sopprimerlo.

15. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Sopprimere il comma 1.

*15. 2. Magi.

*15. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, nel capo V del titolo IV della
parte III, dopo l’articolo 130, è inserito il
seguente:

« Art. 130-bis.

(Esclusione dalla liquidazione dei compensi
al difensore nei processi civili)

1. Nel processo civile, quando la im-
pugnazione anche incidentale o il reclamo,
sono dichiarati improcedibili o quando il
vizio di inammissibilità presenti i caratteri
della prevedibilità ex ante, al difensore non
è liquidato alcun compenso.

2. Nel processo civile non possono
essere liquidate le spese sostenute per le
consulenze tecniche di parte e le tradu-
zioni da lingua straniera che, all’atto di
conferimento dell’incarico, appaiono irri-
levanti o superflue ai fini della prova ».

15. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli enti locali
interessati, anche consorziati tra loro, pos-
sono richiedere il ripristino degli uffici del
giudice di pace, con competenza sui ri-

spettivi territori, soppressi ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2012,
n. 156, anche tramite eventuale accorpa-
mento, facendosi integralmente carico
delle spese di funzionamento e di eroga-
zione del servizio giustizia nelle relative
sedi, ivi incluso il fabbisogno di personale
amministrativo che sarà messo a disposi-
zione dagli enti medesimi.

15. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

1-ter. Al fine di assicurare, in conside-
razione delle peculiari ed oggettive criti-
cità, un più efficiente ed efficace funzio-
namento dell’amministrazione della giusti-
zia sul territorio calabrese, in deroga alle
disposizioni previste dal decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, entro 60 giorni
dalla approvazione del presente provvedi-
mento, è assicurata la riapertura del Tri-
bunale di Rossano (CS).

15. 6. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15.1.

(Reato di integralismo islamico)

1. Dopo l’articolo 270-septies del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 270-octies.

(Integralismo islamico)

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da quat-
tro a sei anni chiunque, al fine di o
comunque in maniera tale da mettere in
concreto pericolo la pubblica incolumità,
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propugna o propaganda idee dirette a
sostenere sotto qualsiasi forma:

a) l’applicazione della pena di morte
per apostasia, omosessualità, adulterio o
blasfemia;

b) l’applicazione di pene quali la
tortura, la mutilazione o la flagellazione;

c) la negazione della libertà religiosa;

d) la schiavitù, la servitù o la tratta di
esseri umani.

Nel caso di cui alla lettera d) del primo
comma la pena è aumentata ove la con-
dotta di cui al medesimo comma si rife-
risca a donne o a minori.

La stessa pena di cui al primo comma
si applica a chiunque raccoglie, eroga o
mette a disposizione beni o denaro desti-
nati a essere in tutto o in parte utilizzati
per sostenere organizzazioni che svolgono,
anche nell’ambito di luoghi di culto, atti-
vità dirette a commettere il reato di cui al
primo comma.

È punito con la pena della reclusione
da tre a cinque anni chiunque riceva da
uno Stato straniero o da organizzazioni o
soggetti stranieri beni o denaro destinati a
essere in tutto o in parte utilizzati al fine
di commettere il reato di cui al primo
comma ».

15. 01. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Modifiche agli articoli 527 e 528 del codice
penale in materia di atti, pubblicazioni e

spettacoli osceni)

1. All’articolo 527 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 30.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni »;

b) al secondo comma, le parole: « Si
applica la pena della reclusione da quattro

mesi a quattro anni e sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « La pena è au-
mentata da un terzo alla metà » e dopo le
parole: « è commesso » sono inserite le
seguenti: « in presenza di minori ovvero ».

2. All’articolo 528 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 10.000 a euro 50.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni e
con la multa non inferiore a euro 103 »;

b) al secondo comma, le parole: « Alla
stessa sanzione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alla stessa pena »;

c) al terzo comma, le parole: « Si
applicano la reclusione da tre mesi a tre
anni e la multa non inferiore a euro 103 »
sono sostituite dalle seguenti: « Tale pena
si applica inoltre ».

3. All’articolo 2, comma 2, lettera b),
della legge 28 aprile 2014, n. 67, il numero
1) è abrogato.

4. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 gennaio 2016, n. 8, i commi 1 e 2 sono
abrogati.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle violazioni commesse
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

15. 02. Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 15-bis.

Al comma 1, capoverso Art. 11-bis, sop-
primere il comma 1.

15-bis. 1. Magi.

Al comma 1, capoverso Art. 11-bis, sop-
primere il comma 3.

15-bis. 2. Migliore, Fiano, Ceccanti, Gior-
gis, Pollastrini, Marco Di Maio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 5 del decreto-legge 26
giugno 2014, n. 92, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 117, è abrogato.

15-bis. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.1.

1. Al fine di assicurare, in considera-
zione delle peculiari ed oggettive criticità,
un più efficiente ed efficace funziona-
mento dell’amministrazione della giustizia
sul territorio calabrese, in deroga alle
disposizioni previste dal decreto legislativo
n. 155 del 2012, entro 60 giorni dalla
approvazione del presente provvedimento,
è assicurata la riapertura del Tribunale di
Rossano (CS).

15-bis. 01. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

ART. 15-ter.

Sopprimerlo.

15-ter. 1. Migliore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 5, delle
Norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è sostituito con il seguente:

« 1. Le sezioni di polizia giudiziaria
sono composte dagli ufficiali e dagli agenti
di polizia giudiziaria della polizia di Stato,
dell’Arma dei carabinieri; del corpo della
guardia di finanza e del corpo di polizia
penitenziaria ».

15-ter. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 16.

Sopprimere il comma 2.

16. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di garantire la effettiva di-
sponibilità dei braccialetti elettronici, an-
che in considerazione di quanto previsto al
comma 1, la somma attualmente impiegata
a tal fine è aumentata della metà. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della Giu-
stizia.

16. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. L’articolo 275-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« Art. 275-bis. – (Particolari modalità di
controllo) – 1. Nel disporre la misura degli
arresti domiciliari anche in sostituzione
della custodia cautelare in carcere, il giu-
dice, salvo che le ritenga non necessarie in
relazione alla natura e al grado delle
esigenze cautelari da soddisfare nel caso
concreto, prescrive procedure di controllo
mediante mezzi elettronici o altri stru-
menti tecnici, quando ne abbia accertato
la disponibilità da parte della polizia giu-
diziaria.

2. L’accertamento della disponibilità da
parte della polizia giudiziaria deve essere
preventivo e deve avere ad oggetto una
tempistica certa. Qualora il giudice accerti
la indisponibilità, anche temporanea, del
dispositivo elettronico, deve valutare, ai
fini dell’applicazione o della sostituzione
della misura coercitiva, la specifica ido-
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neità, adeguatezza e proporzionalità della
misura in relazione alle esigenze cautelari
da soddisfare nel caso concreto.

3. Con il medesimo provvedimento di
cui al comma 1, il giudice prevede l’ap-
plicazione della misura della custodia cau-
telare in carcere qualora l’imputato neghi
il consenso all’adozione dei mezzi e stru-
menti anzidetti.

4. L’imputato accetta i mezzi e gli
strumenti di controllo di cui al comma 1
ovvero nega il consenso all’applicazione di
essi, con dichiarazione espressa resa al-
l’ufficiale o all’agente incaricato di ese-
guire l’ordinanza che ha disposto la mi-
sura. La dichiarazione è trasmessa al giu-
dice che ha emesso l’ordinanza ed al
pubblico ministero, insieme con il verbale
previsto dall’articolo 293, comma 1.

5. L’imputato che ha accettato l’appli-
cazione dei mezzi e strumenti di cui al
comma 1 è tenuto ad agevolare le proce-
dure di installazione e ad osservare le
altre prescrizioni impostegli. ».

16. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Il Ministro della giustizia e il Mini-
stro dell’interno emanano, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, un decreto
per la individuazione delle modalità di
installazione ed uso e descrizione dei tipi
e delle caratteristiche dei mezzi elettronici
e degli altri strumenti tecnici destinati al
controllo delle persone sottoposte alla mi-
sura cautelare degli arresti domiciliari al
fine di:

a) garantire che il costo unitario dei
dispositivi elettronici sia minore quale
onere ai costi giornalieri della permanenza
di un detenuto in carcere calcolato su
media mensile degli ultimi 5 anni dalla
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto;

b) garantire la disponibilità dei di-
spositivi elettronici secondo il calcolo delle
richieste formulate, tenuto conto delle ri-
chieste rigettate e dei casi di mancata
disponibilità, così come risultanti negli
ultimi 5 anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto;

c) effettuare il monitoraggio annuale
avente ad oggetto i risparmi di spesa da
destinarsi alle misure per la efficienza del
sistema giudiziario.

16. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20 feb-
braio 2017, n. 14 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 aprile 2011, n. 48, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

« 2-sexies. Al fine di concorrere agli
obiettivi di cui al comma 2, lettere a) e b),
per le spese di cui alla lettera f) dell’ar-
ticolo 16-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e successive modificazioni, finalizzati alla
sicurezza nelle abitazioni per prevenire il
rischio di rapine, furti, e comunque di
violazioni di domicilio, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una quota
pari al 100 per cento degli importi rimasti
a carico del contribuente nel limite mas-
simo complessivo di 15 milioni di euro per
l’anno 2019. Alla copertura dell’onere del
presente comma valutato in 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
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entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le procedure per l’accesso ai
benefici di cui al presente comma, nonché
le ulteriori disposizioni ai fini del conte-
nimento della spesa nei limiti di 15 milioni
di euro ».

16. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al codice penale in materia di
legittima difesa)

1. All’articolo 52 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, all’alinea, dopo
la parola: « sussiste », è inserita la se-
guente: « sempre » e, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: « non vi è desistenza e vi
è pericolo di aggressione » con le seguenti:
« vi è pericolo di aggressione, il quale è
sempre presunto quando l’offesa ingiusta
avviene con modalità atte a creare uno
stato di paura o agitazione nella persona
offesa »;

b) al terzo comma, le parole: « La
disposizione di cui al secondo comma si
applica » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni di cui al secondo e al
quarto comma si applicano » e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « o nelle
immediate adiacenze dei luoghi indicati
nel presente articolo se risulta, in fine,
chiara e in atto l’intenzione di introdursi
negli stessa con violenza »;

c) dopo il terzo comma, è aggiunto il
seguente: « Nei casi di cui al secondo e al
terzo comma agisce sempre in stato di
legittima difesa colui che compie un atto
per respingere l’intrusione posta in essere
con violenza o minaccia da parte di una o
più persone ».

2. All’articolo 55 del codice penale,
dopo il primo comma, è aggiunto il se-
guente: « Nei casi di cui ai commi secondo,
terzo e quarto dell’articolo 52, la punibi-
lità è esclusa se chi ha commesso il fatto
per la salvaguardia della propria o altrui
incolumità nonché dei beni propri o altrui
ha agito nelle condizioni di cui all’articolo
61, primo comma, n. 5, ovvero in stato di
turbamento, derivante dalla situazione di
pericolo in atto ».

16. 04. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del codice penale
in materia di legittima difesa)

1. All’articolo 52 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « o nelle imme-
diate adiacenze dei luoghi indicati nel
presente articolo se risulta chiara e in atto
l’intenzione di introdursi negli stessi con
violenza o di volersene allontanare senza
desistere dall’offesa »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Il pericolo di aggressione e l’as-
senza di desistenza di cui al terzo comma
sono presunti quando l’offesa ingiusta av-
viene all’interno dei luoghi indicati nel
presente articolo, con modalità atte a
creare uno stato di paura o agitazione
nella persona offesa ».

16. 05. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 590-bis del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma: « Il
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delitto, nel solo caso di cui al primo
comma, è punibile a querela della persona
offesa ».

16. 06. Cirielli, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale in materia di violazione

di domicilio)

1. All’articolo 614 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a sette anni »;

b) al quarto comma, le parole: « da
uno a cinque anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da tre a nove anni ».

2. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« m-quinquies) delitto di violazione
di domicilio di cui all’articolo 614, primo,
secondo e quarto comma, del codice pe-
nale ».

3. La lettera f-bis) del comma 2 del-
l’articolo 381 del codice di procedura
penale è abrogata.

16. 07. Butti, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche agli articoli 380, 381 e 383 del
codice di procedura penale, in materia di

arresto in flagranza per il delitto di viola-
zione di domicilio)

1. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

«m-quinquies) delitto di violazione di
domicilio previsto dall’articolo 614, commi
primo e secondo, del codice penale ».

2. La lettera f-bis) del comma 2 del-
l’articolo 381 del codice di procedura
penale è abrogata.

3. Il comma 1 dell’articolo 383 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Nei casi previsti dall’articolo 380,
commi 1 e 2, o quando si tratta di delitti
perseguibili di ufficio ogni persona è au-
torizzata a procedere all’arresto in fla-
granza ».

16. 08. Cirielli, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 444 del codice di
procedura penale in materia di applicazione

della pena su richiesta)

1. Il comma 1-bis dell’articolo 444 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dall’applicazione
del comma 1 i procedimenti per i delitti di
cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
per i delitti di cui agli articoli 600-bis,
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, relativa-
mente alla condotta di produzione o di
commercio di materiale pornografico, 600-
quinquies, nonché 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 609-
undecies del codice penale, nonché quelli
contro coloro che siano stati dichiarati
delinquenti abituali, professionali e per
tendenza, o recidivi ai sensi dell’articolo
99, quarto comma, del codice penale, qua-
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lora la pena superi due anni soli o con-
giunti a pena pecuniaria ».

16. 09. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Introduzione del trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico per i condannati

per reati di pedofilia)

1. I soggetti condannati, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti
previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter, 609-
quater e 609-octies del codice penale, com-
messi nei confronti di persona che, al
momento del fatto, non ha compiuto gli
anni quattordici sono sottoposti ad un
programma terapeutico e socio-riabilita-
tivo personalizzato che prevede, altresì, un
trattamento di blocco androgenico totale
attraverso la somministrazione di farmaci
di tipo agonista dell’ormone rilasciante
l’ormone luteinizzante (LHRH) ovvero di
metodi chimici o farmacologici equiva-
lenti.

2. Il programma di cui al comma 1 è
svolto a cura dell’amministrazione peni-
tenziaria, che a tale fine si avvale dell’au-
silio di strutture del servizio pubblico o di
strutture private autorizzate convenzio-
nate, pubbliche e private, che dispongono
di professionisti specializzati in psicotera-
pia e in psichiatria.

3. Nel provvedimento che dispone la
sottoposizione al trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico totale, il giudice
deve indicare il metodo da applicare e la
struttura sanitaria pubblica nella quale
sarà eseguito il trattamento stesso. Il sog-
getto condannato può farsi assistere da un
medico di fiducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati in euro
50.000 per l’anno 2018 e in euro 100.000
per l’anno 2019 si provvede mediante

corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

16. 010. Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Introduzione del trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico per i condannati

per reati sessuali)

1. I soggetti condannati, con sentenza
passata in giudicato, per taluno dei delitti
previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter e
609-octies del codice penale sono sottopo-
sti – in caso di recidiva – ad un pro-
gramma terapeutico e socio-riabilitativo
personalizzato che prevede, altresì, un
trattamento di blocco androgenico totale
attraverso la somministrazione di farmaci
di tipo agonista dell’ormone rilasciante
l’ormone luteinizzante (LHRH) ovvero di
metodi chimici o farmacologici equiva-
lenti.

2. Il programma di cui al comma 1 è
svolto a cura dell’amministrazione peni-
tenziaria, che a tale fine si avvale dell’au-
silio di strutture del servizio pubblico o di
strutture private autorizzate convenzio-
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nate, pubbliche e private, che dispongono
di professionisti specializzati in psicotera-
pia e in psichiatria.

3. Nel provvedimento che dispone la
sottoposizione al trattamento farmacolo-
gico di blocco androgenico totale, il giudice
deve indicare il metodo da applicare e la
struttura sanitaria pubblica nella quale
sarà eseguito il trattamento stesso. Il sog-
getto condannato può farsi assistere da un
medico di fiducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati in euro
50.000 per l’anno 2018 e in euro 100.000
per l’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

16. 011. Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 17.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Il Ministero dell’in-
terno provvede alla realizzazione e imple-
mentazione di una interfaccia digitale fi-
nalizzata a garantire la comunicazione
automatica e in tempo reale dei dati
identificativi rilevati in occasione del no-
leggio di autoveicoli al Centro elaborazione
dati. Nelle more della realizzazione e im-

plementazione dell’interfaccia digitale di
cui al secondo periodo la comunicazione è
effettuata contestualmente alla stipula del
contratto di noleggio e comunque con
congruo anticipo rispetto al momento
della consegna del veicolo. Per le sole
autovetture di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, la comunicazione può essere
effettuata entro e non oltre le ventiquattro
ore successive alla stipula del contratto di
noleggio.

17. 1. Mulè, Pentangelo, Germanà, Bal-
delli.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e comunque con congruo
anticipo rispetto al momento della conse-
gna del veicolo.

17. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le sole autovetture di
cui all’articolo 54, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
la comunicazione può essere effettuata
entro e non oltre le ventiquattro ore
successive alla stipula del contratto di
noleggio.

17. 3. Mulè, Pentangelo, Germanà, Bal-
delli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1 i
pagamenti per il noleggio di autoveicoli
sono effettuati esclusivamente con stru-
menti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni.

17. 4. Mulè, Pentangelo, Germanà, Bal-
delli.

Al comma 4, dopo le parole: disponibili
a legislazione vigente aggiungere le se-
guenti: Il Dipartimento provvede altresì ad
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impartire le disposizioni con modalità non
onerose per gli esercenti.

17. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Le organizzazioni senza fini di lucro
di ogni tipo non possono ricevere, neppure
indirettamente, finanziamenti o supporto
materiale provenienti da Stati o territori i
cui Governi si trovano in una o più delle
seguenti situazioni:

a) impediscono l’esercizio della li-
bertà religiosa con leggi o altri provvedi-
menti che impongono il carcere o più gravi
pene, ovvero attraverso atti violenti ordi-
nati dalle autorità;

b) limitano gravemente i diritti pre-
visti dalla Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo in ragione dell’apparte-
nenza a determinati gruppi religiosi o alla
professione di una determinata religione;

c) diffondono incitamento all’odio per
motivi razziali o religiosi, in particolare
tra i minori.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti, definisce, e
in seguito aggiorna quando necessario, le
liste di Paesi, autonomie territoriali e or-
ganizzazioni politiche di cui al comma 1.

3. In caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, ai soggetti che
hanno erogato il finanziamento, alle per-
sone che l’hanno ricevuto e all’organizza-
zione alla quale il finanziamento è diretto,
è irrogata in solido una sanzione ammi-
nistrativa pari all’ammontare di quanto

indebitamente ricevuto. Si applica l’arti-
colo 7, comma 3, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni.

17. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 20 del regio decreto 28
febbraio 1930, n. 289, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« Le domande di approvazione delle
nomine dei ministri di culto sono accolte
se sono soddisfatte le seguenti condizioni:

a) per l’aspirante ministro di culto:
cittadinanza e residenza italiana, assenza
di qualsiasi collegamento con organizza-
zioni terroristiche o criminalità organiz-
zata, mancanza di elementi concreti e di
precedenti penali che indichino la possi-
bilità di abuso della funzione di ministro
di culto, non partecipazione a episodi di
incitamento all’odio, sussistenza di almeno
trenta persone di cui si dovrà occupare
come ministro;

b) per il culto: assenza di precedenti
di incitamento all’odio, di collegamenti
con organizzazioni terroristiche o di cri-
minalità organizzata, di finanziamenti da
Paesi dove non c’è libertà religiosa a
meno che tale culto non ne sia la vittima,
sussistenza di almeno centoventi aderenti
in Italia ».

17. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« È vietato in luogo pubblico l’uso di
qualunque mezzo che travisi e renda ir-
riconoscibile la persona, senza giustificato
motivo. Costituiscono giustificato motivo
stati patologici del volto opportunamente
certificati, uso di caschi protettivi alla
guida di motoveicoli, uso di apparati di
sicurezza nello svolgimento di determinati
lavori, uso di passamontagna o simili con
temperature inferiori ai 4 gradi Celsius,
uso di maschere in luoghi aperti al pub-
blico nei periodi dell’anno e con l’osser-
vanza delle condizioni che possono essere
stabilite dall’autorità locale di pubblica
sicurezza. Non costituiscono giustificato
motivo esigenze legate a convinzioni reli-
giose, politiche o sociali, o l’asserita tutela
del pudore »;

b) al secondo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le sanzioni
sono raddoppiate se il travisamento av-
viene durante la commissione di reati ».

2. All’articolo 85, secondo e quarto
comma, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, le parole: « da L. 100 a 1000 »
sono sostituite dalle seguenti: « da euro 50
a euro 500 ».

17. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Modifiche all’articolo 5 della legge 22 mag-
gio 1975, n. 152, e all’articolo 380 del
codice di procedura penale, concernenti il

delitto di travisamento in occasione di
manifestazioni che si svolgano in luogo

pubblico o aperto al pubblico)

1. L’articolo 5, terzo comma, della legge
22 marzo 1975, n. 152, è sostituito dai
seguenti:

« Chiunque viola il divieto di cui al
secondo periodo del primo comma è pu-
nito con la reclusione da uno a quattro
anni e con la multa da 3.000 a 10.000
euro. Nei suoi confronti è obbligatorio
l’arresto in flagranza di reato.

La pena prevista dal terzo comma del
presente articolo è aumentata fino sei anni
di reclusione e fino a 15.000 euro di multa
quando il colpevole porta con sé uno
strumento compreso tra quelli indicati nel
secondo comma dell’articolo 4 della legge
18 aprile 1975, n. 110 ».

2. All’articolo 380, secondo comma, del
codice di procedura penale è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« m-quinquies) delitto di travisa-
mento in occasione di manifestazioni che
si svolgono in luogo pubblico o aperto al
pubblico, di cui all’articolo 5, primo
comma, secondo periodo, della legge 22
maggio 1975, n. 152 ».

17. 04. Cirielli, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, sono aggiunte,
in fine, le seguenti: « e di metal-detector ».

17. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 2, dopo la lettera a), è
aggiunta la seguente:

« a-bis) prevenzione dei fenomeni di
terrorismo attraverso l’installazione presso
stazioni ferroviarie e metropolitane, di
metal-detector (WTMD) controllati diretta-
mente dalle forze dell’ordine e metal-
detector portatili (HHMD) ».

17. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 18.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
personale dei Corpi, fino a: medesima
legge, con le seguenti: il Sindaco e il
personale dei Corpi e servizi di polizia
municipale, addetto ai servizi di polizia
stradale, in possesso della qualifica di
agente di pubblica sicurezza, quando pro-
cede al controllo ed all’identificazione
delle persone, accede, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 9 della legge 1o aprile
1981, n. 121, alla banca dati del Pubblico
Registro Automobilistico (PRA) dell’Auto-
mobile Club d’Italia e del sistema infor-
matico interforze C.E.D – S.D.L del Di-
partimento della Pubblica Sicurezza del
Ministero dell’interno.

18. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Ai commi 1, 1-bis e 2, ovunque ricor-
rano, sostituire le parole: polizia munici-
pale con le seguenti: polizia locale.

18. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: Corpi e servizi di
polizia municipale, sopprimere le seguenti:
dei comuni con popolazione superiore ai
centomila abitanti,;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente:

al comma 1-bis, sopprimere, in fine, le
seguenti parole: anche con riguardo a co-
muni diversi da quelli di cui allo stesso
comma 1;

al comma 3, sostituire le parole:
150.000 euro, con le seguenti: 500.000
euro;

all’articolo 39, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: 15.150.000 euro, con le
seguenti: 15.500.000 euro.

18. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole da: con popo-
lazione superiore ai centomila abitanti,
fino alla fine del comma, con le seguenti: in
possesso della qualifica di agente di pub-
blica sicurezza, quando procede al con-
trollo ed all’identificazione delle persone,
accede, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, alla banca dati del Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA) dell’Automo-
bile Club d’Italia e del sistema informatico
interforze C.E.D – S.D.I. del Dipartimento
della Pubblica Sicurezza del Ministero del-
l’interno;

b) sopprimere l’ultimo periodo;

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

sopprimere il comma 1-bis);

al comma 2, sostituire le parole da:
nonché il numero degli operatori, fino alla
fine del comma, con le seguenti: nonché le
modalità con cui tutte le informazioni ed
i dati in loro possesso in materia di tutela
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dell’ordine e della sicurezza pubblica e di
prevenzione e repressione della criminalità
nel territorio comunale sono acquisiti dal
Ministero dell’interno al fine di essere
inseriti negli archivi del sistema, previa
loro classificazione, analisi e valutazione;

al comma 3, sostituire la cifra:
150.000, con la seguente: 500.000.

18. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, sostituire le parole: con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti, addetto ai servizi di polizia stradale
con le seguenti: capoluogo di provincia.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, comma 3, so-
stituire le parole: 150.000 euro, con le
seguenti: 500.000 euro;

all’articolo 39, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: 15.150.000 euro, con le
seguenti: 15.500.000 euro.

18. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, sostituire le parole: con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti, addetto ai servizi di polizia stradale,
con le seguenti: capoluogo di provincia,.

18. 6. Marco Di Maio, Migliore, Fiano,
Ceccanti, Giorgis, Pollastrini.

Al comma 1, dopo le parole: i comuni
con popolazione superiore ai centomila
abitanti, inserire le seguenti: , i comuni
capoluoghi di provincia, nonché quelli per
i quali, previa loro motivata richiesta, il
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica ritenga sussistenti spe-
cifiche esigenze di prevenzione, vigilanza e
controllo del territorio, indipendentemente
dal numero di abitanti,.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1.1. Ai maggiori oneri valutati in euro
100.000 per l’anno 2018 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

18. 7. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di accesso alle
banche dati presso il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 settem-
bre 1994, n. 634, recante « Regolamento
per l’ammissione all’utenza del servizio di
informatica del centro di elaborazione dati
della Direzione generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione »,
dopo le parole: « amministrazioni centrali
e periferiche dello Stato » sono aggiunte le
seguenti: « nonché gli enti locali limitata-
mente all’espletamento delle funzioni di
Polizia Locale ».

*18. 01. Pella.

*18. 02. Marco Di Maio, Migliore, Fiano,
Ceccanti, Giorgis, Pollastrini.

*18. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 19.

Sopprimerlo.

**19. 1. Migliore, Fiano, Ceccanti, Gior-
gis, Pollastrini, Marco Di Maio.
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**19. 2. Magi.

**19. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, sopprimere le parole: ca-
poluogo di provincia, nonché quelli con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti e sostituire la parola: possono con la
seguente: devono.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1-bis.

19. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Fiorini.

Al comma 1, sopprimere le parole: ca-
poluogo di provincia, nonché quelli con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1-bis.

19. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, dopo le parole: i comuni
capoluogo di provincia, nonché quelli con
popolazione superiore ai centomila abi-
tanti, aggiungere le seguenti: e quelli per i
quali, previa loro motivata richiesta, il
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica ritenga sussistenti spe-
cifiche esigenze di prevenzione, vigilanza e
controllo del territorio, indipendentemente
dal numero di abitanti,.

19. 6. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 8, comma 1-bis, del
decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
ottobre 2014, n. 146, le parole: « l’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza avvia »

sono sostituite dalle seguenti: « l’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza e l’Am-
ministrazione penitenziaria avviano ». Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

19. 7. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19.1.

(Sperimentazione di armi ad impulsi elet-
trici da parte della Polizia penitenziaria)

1. Con decreto del Ministro della Giu-
stizia, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
l’Amministrazione penitenziaria avvia, con
le necessarie cautele per la salute e l’in-
columità pubblica e secondo princìpi di
precauzione e previa intesa con il Ministro
della salute, la sperimentazione dell’arma
comune ad impulsi elettrici per le esigenze
dei propri compiti istituzionali.

19. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Fiorini.

ART. 19-ter.

Sopprimerlo.

*19-ter. 1. Migliore.

*19-ter. 2. Magi.
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ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Magi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

1. All’articolo 3, comma 1, decreto-
legge 20 febbraio 2017, n. 14, le parole da:
« possono », fino a: « polizia locale », sono
sostituite con le seguenti: « concludono
specifici accordi per la promozione della
sicurezza integrata, i quali disciplinano gli
interventi a sostegno della formazione e
dell’aggiornamento professionale del per-
sonale della polizia locale. ».

20. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

1. Dopo l’articolo 6-quinquies della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, aggiungere
il seguente articolo:

« Art. 6-quinquies.1. Chiunque com-
mette uno dei fatti previsti dagli articoli
336, 337 e 583-quater del codice penale nei
confronti della persona alla quale è affi-
data la regolarità tecnica e sportiva delle
gare, è punito con le stesse pene previste
dai medesimi articoli aumentate fino a un
terzo.

2. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 339, terzo comma, del codice
penale ».

20. 02. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli.

(Inammissibile)

ART. 20-bis.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: . Al medesimo comma 3-ter, dopo
le parole « degli eventi medesimi » sono
aggiunte le seguenti: « nonché per garan-
tire la sicurezza e l’incolumità degli arbitri
e dei giudici di gara impegnati in mani-
festazioni ad ogni livello ».

20-bis. 1. Migliore.

ART. 21.

Sopprimerlo.

21. 1. Magi.

Al comma 1, lettera b), prima delle
parole: aree destinate allo svolgimento di
fiere aggiungere la seguente: litorali.

21. 2. Pella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 10, comma 2, del de-
creto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
aprile 2017, n. 48, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per il contravventore
al divieto di cui al presente comma è
disposta la reclusione da uno a tre anni.
Con la sentenza di condanna il giudice, ai
fini di cui all’articolo 165 del codice pe-
nale, primo comma, può disporre se il
condannato non si oppone, la prestazione
di attività non retribuita a favore della
collettività per un tempo determinato co-
munque non superiore alla durata della
pena sospesa, secondo le modalità indicate
nella sentenza di condanna ».

21. 3. Marco Di Maio, Migliore, Fiano,
Ceccanti, Giorgis, Pollastrini.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. Al decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, dopo il comma 4
sono aggiunti i seguenti:

4-bis. Nei confronti dei soggetti che,
all’interno di discoteche o di locali da
ballo, ovvero nelle zone di pertinenza degli
stessi, consumano o detengono sostanze
stupefacenti o psicotrope o vengono colti
in flagranza di vendita o cessione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, il questore, previo accertamento
da parte della polizia giudiziaria delle
condotte illecite, dispone il divieto di ac-
cesso ai locali, nonché alle aree, specifi-
camente indicate, destinate alla sosta, al
transito o al trasporto di coloro che usu-
fruiscano dei servizi dei locali stessi.

4-ter. Nei confronti delle persone che
risultano denunciate o condannate, anche
con sentenza non definitiva, nel corso
degli ultimi cinque anni, per uno dei fatti
costituenti reato o illecito amministrativo
ai sensi degli articoli 73, 74 e 75 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, ovvero per aver
preso parte attiva a episodi di violenza su
persone o cose all’interno di discoteche o
di locali da ballo, il questore può disporre
il divieto di accesso a tali locali, nonché
alle aree destinate alla sosta, al transito o
al trasporto di coloro che usufruiscono dei
servizi dei locali;

b) all’articolo 10, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

6-quinquies. L’ordine di allontana-
mento di cui al comma 1 può altresì essere
disposto dal questore su segnalazione del
responsabile di cui all’articolo 4-ter del-
l’articolo 9, previo accertamento dei com-

portamenti illeciti da parte dell’autorità di
pubblica sicurezza, nei confronti di chi è
colto all’interno di una discoteca o di un
locale da ballo nell’atto di commettere
alcuno dei reati o degli illeciti ammini-
strativi di cui ai commi 4-bis e 4-ter
dell’articolo 9.

6-sexies. La questura invia alle disco-
teche e ai locali da ballo che rientrano
nella competenza territoriale del questore
che ha emesso il provvedimento di divieto
di accesso di cui ai commi 4-bis e 4-ter
dell’articolo 9, nonché alle altre questure
dell’intero territorio nazionale, l’elenco dei
soggetti colpiti dal provvedimento stesso.

6-septies. Il divieto di accesso di cui ai
commi 4-bis e 4-ter dell’articolo 9 può
essere disposto anche nei confronti di
soggetti minori di diciotto anni che hanno
compiuto il quattordicesimo anno di età. Il
provvedimento è notificato a coloro che
esercitano la responsabilità genitoriale.

6-octies. Il contravventore del divieto di
accesso di cui al comma 4-bis dell’articolo
9 è punito con la multa da 3.000 a 10.000
euro.

6-novies. Il contravventore del divieto
di accesso di cui al comma 4-ter dell’ar-
ticolo 9 è punito con la reclusione da uno
a tre anni e con la multa da 10.000 a
40.000 euro.

6-decies. Rimane fermo quanto previsto
dall’articolo 75-bis, comma 1, lettera e),
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

6-undecies. Avverso i provvedimenti che
dispongono il divieto di accesso ai sensi
del presente articolo è ammissibile il ri-
corso innanzi al giudice di pace compe-
tente per territorio, ai sensi dell’articolo 6
del decreto legislativo 1o settembre 2011,
n. 150.

21. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. La sanzione amministrativa di
cui al precedente comma è erogata anche
a chiunque violi divieti di stazionamento
ovvero di occupazione di spazi durante
manifestazioni di piazza non autorizzate o
di cui non vi sia stata la prevista segna-
lazione al questore ai sensi del regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 »;

b) al comma 2, le parole: « di cui al
comma 1 », sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 1 e 1-bis ».

21. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 4, secondo periodo, so-
stituire le parole da: « all’attuazione » fino
a: « decoro urbano », con le seguenti: « ,
per una quota non inferiore al 50 per
cento alle spese di personale della polizia
locale relative al finanziamento di progetti
di potenziamento dei servizi di preven-
zione e controllo di prossimità finalizzati
alla sicurezza urbana, ad integrazione di
quelli previsti dal comma 5-bis dell’arti-
colo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, nonché a misure di assi-
stenza e previdenza per il personale ap-
partenente alla polizia locale del comune
in cui le violazioni di cui al comma 1 sono
state accertate. Il relativo finanziamento
dei progetti non concorre ai limiti di spesa
del trattamento economico accessorio pre-

visti dal comma 236 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.

21. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, dopo il comma 4, è inserito il
seguente: « 4-bis. Qualora le violazioni di
cui ai commi 1 e 2 siano commesse da
persone che rientrino nella rete del si-
stema di protezione per richiedenti asilo e
rifugiati, le relative sanzioni amministra-
tive saranno pagate dal soggetto gestore
delle strutture di accoglienza ed ospitalità
che si tratterranno, fino a concorrenza
dell’importo pagato a titolo di sanzione
amministrativa la diaria giornaliera ero-
gata al trasgressore. A tal fine, il verbale
di contestazione sarà notificato al legale
rappresentante della struttura di cui sopra
che, in ogni caso, sarà gravato dell’obbli-
gazione solidale ».

21. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 7-bis. La metà dell’importo delle
sanzioni amministrative di cui al comma 6
del presente articolo viene erogata alle
Forze di Polizia per il controllo del ter-
ritorio competente tramite la corrispon-
dente Questura ».

21. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 16 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le disposizioni di cui
al presente articolo si applicano anche con
riferimento all’obbligo di ripristino e di
ripulitura dei luoghi il cui decoro urbano
sia stato leso durante le manifestazioni di
piazza anche per l’imbrattamento di muri
ovvero di esercizi commerciali ».

21. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Sicurezza partecipata)

1. Ai fini di un più efficace e mirato
concorso alle attività di controllo del ter-
ritorio e di contrasto al fenomeno di
degrado urbano e della criminalità diffusa,
con particolare riferimento ai grandi cen-
tri urbani, nonché ai comuni compresi nel
territorio metropolitano, di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56, ivi inclusi quelli indi-
viduati dalle regioni a statuto speciale,
sono convocati dal prefetto competente sul
territorio della provincia, con cadenza al-
meno semestrale e in tutti i casi in cui
venga richiesto, i rappresentanti dei comi-
tati di quartiere o altre delegazioni in
rappresentanza dei cittadini, alle riunioni
del comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica di cui all’articolo 20
della legge 1o aprile 1981, n. 121, come
modificato dal comma 2 del presente ar-
ticolo.

2. All’articolo 20, terzo comma, della
legge 1o aprile 1981, n. 121, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il prefetto può
altresì chiamare a partecipare alle sedute
del comitato rappresentanti dei cittadini ».

3. Con decreto del Ministro dell’interno
da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinate le modalità di
convocazione dei rappresentanti dei citta-
dini e la normativa di dettaglio sui requi-
siti richiesti ai soggetti delegati.

21. 07. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Piano del sindaco per la tutela della sicu-
rezza stradale, dell’incolumità e della sanità
pubbliche, nonché del commercio autoriz-

zato nel territorio metropolitano)

1. All’articolo 54, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Al fine di concorrere alla
tutela della sicurezza stradale, dell’incolu-
mità e della sanità pubbliche e di contra-
stare il commercio abusivo nel territorio
metropolitano, il sindaco metropolitano
predispone un piano per l’esercizio delle
funzioni attribuitegli dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, e dalle altre disposizioni in mate-
ria. Il piano è sottoposto all’approvazione
del comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica di cui all’articolo 20
della legge 1o aprile 1981, n. 121, anche
per garantire il coordinamento con le
disposizioni impartite dal Ministero del-
l’interno – Autorità nazionale di pubblica
sicurezza, e la collaborazione delle Forze
di polizia statali nel raggiungimento degli
obiettivi.

21. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Disposizioni per garantire la sicurezza,
l’ordine pubblico e l’incolumità di cittadini
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ed operatori medico sanitari presso le strut-
ture ospedaliere)

1. All’articolo 336, primo comma, del
codice penale, dopo le parole: « a un
pubblico ufficiale » sono inserite le se-
guenti: « o a un operatore medico-sanita-
rio ».

2. Presso ogni pronto soccorso dei pre-
sidi ospedalieri di primo e secondo livello
è istituito un presidio fisso di polizia, che
tuteli l’ordine e la sicurezza pubblica,
composto da almeno un ufficiale di polizia
giudiziaria e due agenti.

3. Nelle direttive del Ministero dell’in-
terno nonché nei piani coordinati di con-
trollo del territorio predisposti dai prefetti
si prevede che nei presìdi ospedalieri di
base, ove non sia possibile, per ragioni
organizzative o economiche, istituire il
presidio fisso di polizia di cui al comma 2,
gli agenti di polizia sorveglino i suddetti
presìdi di base, anche attraverso contatti
diretti e frequenti con il personale sani-
tario, al fine di tutelare l’ordine e la
sicurezza pubblica.

4. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’interno, sono stabilite le modalità at-
traverso le quali i presìdi ambulatoriali di
guardia medica sono ricollocati in am-
biente protetto.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

21. 09. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Modifica all’articolo 61 del codice penale
per la tutela della sicurezza degli operatori

sanitari)

« 1. All’articolo 61 del codice penale è
aggiunto il seguente numero:

11-septies. L’avere, nei delitti non col-
posi, commesso il fatto contro un opera-
tore sanitario nell’atto o a causa dell’a-
dempimento delle funzioni o del servizio.».

21. 010. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Introduzione del reato di terrorismo
di piazza)

Dopo l’articolo 337 del codice penale,
aggiungere il seguente articolo:

« ART. 337-bis. 1. Chiunque usa violenza
o minaccia per opporsi a un pubblico
ufficiale, in servizio di ordine pubblico in
occasione di manifestazioni pubbliche, è
punito con la reclusione da tre a otto anni.

2. Se dal fatto di cui al comma 1 deriva
una lesione personale grave, la pena è
della reclusione da quattro a dieci anni; se
deriva una lesione è gravissima la pena è
della reclusione da otto a sedici anni.

3. Se i fatti di cui al primo comma sono
commessi nel corso di manifestazioni vie-
tate o che si svolgono in violazione delle
modalità previste dalle disposizioni di cui
al T.U.L.P.S., si applica la pena della
reclusione da cinque a dodici anni ».

21. 011. Meloni, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Modifiche all’articolo 341-bis del codice
penale concernenti il reato di oltraggio a

pubblico ufficiale)

1. All’articolo 341-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « fino
a tre anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da due a sei anni »;
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b) il terzo comma è abrogato.

21. 012. Butti, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

Dopo l’articolo 612-bis del codice pe-
nale sono inseriti i seguenti:

« ART. 612-ter. – (Costrizione all’occul-
tamento del volto). – Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, è punito con la
reclusione da uno a due anni e con la
multa da euro 10.000 a euro 30.000,
chiunque costringa taluno all’occulta-
mento del volto mediante violenza, minac-
cia, abuso di autorità, approfittamento di
una situazione di inferiorità fisica o psi-
chica ovvero mediante persuasione fon-
data su precetti religiosi in modo da
cagionargli un perdurante e grave stato di
ansia o di paura.

La pena è aumentata se il fatto è
commesso dal coniuge, anche separato o
divorziato, o da persona che è o è stata
legata da relazione alla persona offesa.

Art. 612-quater. – (Costrizione all’oc-
cultamento del volto di persona mino-
renne). – Se i fatti di cui all’articolo
612-ter sono commessi in danno di un
minore di anni diciotto, la pena è aumen-
tata della metà.

La pena è aumentata se il minore non
ha compiuto gli anni quattordici ovvero se
il minore non ha compiuto gli anni sedici,
quando il colpevole sia l’ascendente, il
genitore, anche adottivo, il di lui convi-
vente, il tutore ovvero altra persona cui,
per ragioni di cura, di educazione, di
istruzione, di vigilanza o di custodia, il
minore è affidato o che abbia con que-
st’ultimo una relazione di convivenza ».

21. 013. Novelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

1. All’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Limitatamente
all’uso di indumenti o di qualunque altro
oggetto o mezzo, ivi inclusi abiti e simboli
che manifestano appartenenze di origine
etnica e culturale che in tutto o in parte,
mascherano o nascondono ovvero rendono
comunque irriconoscibile il viso impedendo
l’identificazione del soggetto e se il fatto
non risulta commesso in occasione di mani-
festazioni che si svolgono in luogo pubblico
o aperto al pubblico, si applica la pena
dell’ammenda da 1.000 a 2.000 euro »;

b) al terzo comma, le parole: « Per la
contravvenzione di cui al presente arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « Per
le ipotesi di cui al primo comma ».

21. 014. Novelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Modifiche al testo unico in materia di
disciplina degli stupefacenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9

ottobre 1990 n. 309)

1. Dopo il comma 5-ter dell’articolo 73
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 è introdotto il
seguente:

« 5-quater. Salvo che il fatto non costi-
tuisca più grave reato, incorre nel delitto
di spaccio di strada chiunque commette i
fatti previsti dal comma 5 in luogo pub-
blico o aperto al pubblico. Il delitto di cui
al presente comma è punito con la reclu-
sione da tre a sei anni. Nel caso di
condotta reiterata la pena è aumentata. »

21. 015. Bignami.

(Inammissibile)
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ART. 21-bis.

Sopprimerlo.

21-bis. 01. Magi.

Al comma 1, dopo le parole con appositi
accordi sottoscritti tra il prefetto sono
aggiunte le seguenti: , il Sindaco.

21-bis. 2. Pella.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 2 dell’articolo 85-bis
del Testo Unico della legge di pubblica
sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I soggetti di cui al
periodo precedente sono autorizzati ad
installare sistemi di videosorveglianza al-
l’interno della sala destinata al pubblico
spettacolo, nel rispetto della disciplina vi-
gente in materia di protezione dei dati
personali e dandone avviso e comunica-
zione adeguata agli utenti.

3-ter. Al comma 1 dell’articolo 171-ter
della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo la
lettera h), è aggiunta la seguente:

h-bis) abusivamente riproduce in lo-
cali di pubblico spettacolo, in tutto o in
parte, un’opera cinematografica o audio-
visiva, per il tramite delle modalità di cui
al primo comma dell’articolo 85-bis del
Testo Unico per la Sicurezza, di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

21-bis. 3. Ferraioli.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso 3-ter)

Dopo l’articolo 21-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.1.

1. Al fine di garantire la sicurezza per
gli esercenti le professioni sanitarie nell’e-

sercizio delle loro funzioni al codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifiche:

1) all’articolo 581, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente comma: « 1-bis. Si
procede tuttavia d’ufficio se concorre la
circostanza aggravante prevista nell’arti-
colo 61, comma 1, numero 11-sexies);

2) all’articolo 582, comma 2, dopo le
parole: « negli articoli », sono aggiunte le
seguenti parole: « 61, comma 1, numero
11-sexies),.

21-bis. 01. Novelli.

(Inammissibile)

ART. 21-ter.

Sopprimerlo.

21-ter. 1. Magi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
è punito con l’arresto da sei mesi ad un
anno aggiungere le seguenti: Con la sen-
tenza di condanna il giudice, ai fini di cui
all’articolo 165 c.p., primo comma, può
disporre se il condannato non si oppone,
la prestazione di attività non retribuita a
favore della collettività per un tempo de-
terminato comunque non superiore alla
durata della pena sospesa, secondo le
modalità indicate nella sentenza di con-
danna.

21-ter. 2. Pella.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere i se-
guenti:

Art. 21-ter.1.

(Disposizioni per il contrasto del commer-
cio abusivo nelle aree urbane)

1. All’articolo 54, comma 4, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è inserito il seguente pe-
riodo: « Con ordinanza contingibile e ur-
gente, nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento, il sindaco, al fine di
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contrastare il fenomeno dell’abusivismo
commerciale, può individuare nel territo-
rio comunale aree di pregio storico-archi-
tettonico, ambientale o commerciale nelle
quali è vietato l’esercizio del commercio
ambulante in ogni sua forma ».

2. È punito con la sanzione ammini-
strativa da euro 500 ad euro 2.000 chiun-
que eserciti il commercio abusivo o am-
bulante nelle zone individuate dal sindaco
con ordinanza contingibile e urgente ai
sensi dell’articolo 54, comma 4, terzo pe-
riodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
introdotto dal comma 1 del presente ar-
ticolo. In caso di recidiva si applica la
sanzione amministrativa da euro 1.000 ad
euro 4.000.

3. È punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 100 euro fino a
7.000 euro l’acquirente finale che acquista
a qualsiasi titolo cose che, per la loro
qualità o per la condizione di chi le offre
o per l’entità del prezzo, inducano a
ritenere che siano state violate le norme in
materia di origine e provenienza dei pro-
dotti ed in materia di proprietà indu-
striale. È punito con la medesima sanzione
di cui al primo periodo l’acquirente finale
che acquisti a qualsiasi titolo merci offerte
da commercianti ambulanti o abusivi nelle
aree individuate dal sindaco ai sensi del-
l’articolo 54, comma 4, terzo periodo, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, come introdotto dal
comma 1 del presente articolo. In ogni
caso si procede alla confisca amministra-
tiva delle cose di cui al presente comma.
Restano ferme le norme di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70. Salvo che
il fatto costituisca reato, qualora l’acquisto
sia effettuato da un operatore commer-
ciale o importatore o da qualunque altro
soggetto diverso dall’acquirente finale, la
sanzione amministrativa pecuniaria è sta-
bilita da un minimo di 20.000 euro fino ad
1 milione di euro. Le sanzioni sono ap-
plicate ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689. Fermo restando quanto pre-
visto in ordine ai poteri di accertamento
degli ufficiali e degli agenti di polizia
giudiziaria dall’articolo 13 della citata

legge n. 689 del 1981, all’accertamento
delle violazioni provvedono, d’ufficio o su
denunzia, gli organi di polizia amministra-
tiva.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità attraverso le quali le
somme derivanti dall’applicazione delle
sanzioni previste dai commi 2 e 3 sono
versate alle entrate del bilancio dei co-
muni nel territorio dei quali la violazione
è accertata.

5. I commi 7 e 8 dell’articolo 1 del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, sono abrogati.

Art. 21-ter.2.

(Misure di interdizione di competenza
del questore)

1. Il questore può disporre il divieto di
accesso alle aree individuate dal sindaco ai
sensi dell’articolo 54, comma 4, terzo pe-
riodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
introdotto dall’articolo 21-bis della pre-
sente legge, nei confronti delle persone che
risultano recidive per la commissione di
reati o responsabili di reiterate sanzioni
amministrative nell’esercizio della prosti-
tuzione, nell’attività di commercio abusivo
e di rovistaggio nei cassonetti dei rifiuti
predisposti dal comune. Al fine di indivi-
duare i responsabili, sollecitare ed eseguire
la misura del questore, le forze dell’ordine,
la polizia giudiziaria e la polizia locale
hanno facoltà di trattenere, identificare e
trasferire al di fuori del territorio comu-
nale i soggetti responsabili.

2. Contro l’ordinanza di interdizione è
proponibile il ricorso innanzi al prefetto.
Il ricorso non sospende l’esecuzione del-
l’ordinanza.

3. Il divieto di cui al comma 1 non può
avere durata inferiore a un anno e supe-
riore a cinque anni.

4. Il contravventore alle disposizioni di
cui al comma 1 è punito con la reclusione
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da uno a quattro anni e con la multa da
5.000 euro a 20.000 euro.

21-ter. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere i se-
guenti:

Art. 21-ter. 1.

(Disposizioni in materia di esercizio della
prostituzione)

1. All’articolo 54, comma 4, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Con ordinanza
contingibile e urgente nel rispetto dei
princìpi generali dell’ordinamento il sin-
daco, sentito il comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica di cui
all’articolo 20 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, ai fini di prevenire e di eliminare
gravi pericoli che minacciano la sanità, la
sicurezza stradale e l’incolumità pubblica,
può individuare nel territorio comunale
aree densamente abitate, arterie ad alto
scorrimento di traffico e aree immediata-
mente prossime ad edifici di culto o di
pregio storico-architettonico o ambientale
nelle quali è vietato l’esercizio della pro-
stituzione in ogni sua forma.

2. All’articolo 5 della legge 20 febbraio
1958, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, alinea, le parole:
« Sono punite con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 15 a euro 92 »
sono sostituite dalle seguenti: « Sono pu-
nite con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 258 ad euro 1.000 »;

b) al primo comma è aggiunto, in
fine, il seguente numero:

« 2-bis) che esercitano la prostituzione
offrendo prestazioni sessuali in aree den-
samente abitate, su arterie ad alto scor-
rimento di traffico e in aree immediata-
mente prossime ad edifici di culto o di

pregio storico-architettonico o ambientale,
come individuate dal sindaco ai sensi del-
l’articolo 54, comma 4, secondo periodo,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 »;

c) al secondo comma le parole: « di
cui ai numeri 1) e 2) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai numeri 1), 2) e 2-bis);

d) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« Sono puniti con la sanzione ammini-
strativa da euro 300 ad euro 500 coloro
che, sostando con autoveicoli e così po-
nendo in pericolo la sicurezza stradale o
l’incolumità pubblica, contrattano presta-
zioni sessuali nelle aree individuate dal
sindaco ai sensi dell’articolo 54, comma 4,
secondo periodo, del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000. ».

3. All’articolo 1, comma 1, del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

« c-bis) coloro che esercitano la pro-
stituzione in aree densamente abitate, su
arterie ad alto scorrimento di traffico e in
aree immediatamente prossime ad edifici
di culto o di pregio storico-architettonico
o ambientale, come individuate dal sin-
daco ai sensi dell’articolo 54, comma 4,
secondo periodo, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
coloro che esercitano, in qualsiasi luogo
del territorio comunale, il commercio abu-
sivo; coloro che esercitano, in qualsiasi
luogo del territorio comunale, il rovistag-
gio nei raccoglitori dei rifiuti predisposti
dal comune. ».

Art. 21-ter.2.

(Misure di interdizione di competenza del
questore)

1. Il questore può disporre il divieto di
accesso alle aree individuate dal sindaco ai
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sensi dell’articolo 54, comma 4, secondo
periodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
introdotto dall’articolo 21-bis della pre-
sente legge, nei confronti delle persone che
risultano recidive per la commissione di
reati o responsabili di reiterate sanzioni
amministrative nell’esercizio della prosti-
tuzione, nell’attività di commercio abusivo
e di rovistaggio nei cassonetti dei rifiuti
predisposti dal comune. Al fine di indivi-
duare i responsabili, sollecitare ed eseguire
la misura del questore, le forze dell’ordine,
la polizia giudiziaria e la polizia locale
hanno facoltà di trattenere, identificare e
trasferire al di fuori del territorio comu-
nale i soggetti responsabili.

2. Contro l’ordinanza di interdizione è
proponibile il ricorso innanzi al prefetto.
Il ricorso non sospende l’esecuzione del-
l’ordinanza.

3. Il divieto di cui al comma 1 non può
avere durata inferiore a un anno e supe-
riore a cinque anni.

4. Il contravventore alle disposizioni di
cui al comma 1 è punito con la reclusione
da uno a quattro anni e con la multa da
5.000 euro a 20.000 euro.

21-ter. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-ter.1.

(Revisione delle disposizioni penali in ma-
teria di contraffazione e commercio di pro-

dotti contraffatti)

1. Dopo l’articolo 642 del codice penale
sono inseriti i seguenti:

« Art. 642-bis. – (Contraffazione, alte-
razione o uso di marchi o segni distintivi
ovvero di brevetti, modelli e disegni) –
Chiunque contraffà o altera marchi o
segni distintivi, nazionali o esteri, di pro-

dotti industriali è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro 2.500 a euro 25.000.

Chiunque, senza essere concorso nella
contraffazione o alterazione, fa uso di tali
marchi o segni contraffatti o alterati, è
punito con la reclusione da sei mesi a un
anno e con la multa da euro 1.000 a euro
10.000.

Soggiace alla pena della reclusione da
uno a quattro anni e della multa da euro
3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o
altera brevetti, disegni o modelli indu-
striali, nazionali o esteri, ovvero, senza
essere concorso nella contraffazione o al-
terazione, fa uso di tali brevetti, disegni o
modelli contraffatti o alterati.

I delitti previsti dai commi primo e
secondo sono punibili a condizione che
siano state osservate le norme delle leggi
interne, dei regolamenti dell’Unione euro-
pea e delle convenzioni internazionali
sulla tutela della proprietà intellettuale o
industriale.

Art. 642-ter. – (Introduzione nello Stato
e commercio di prodotti con segni falsi) –
Fuori dei casi di concorso nei reati previsti
dall’articolo 642-bis, chiunque introduce
nel territorio dello Stato prodotti indu-
striali con marchi o altri segni distintivi,
nazionali o esteri, contraffatti o alterati è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni e con la multa da euro 3.500 a euro
35.000.

Fuori dei casi di concorso nella con-
traffazione, alterazione, introduzione nel
territorio dello Stato, chiunque detiene per
la vendita, pone in vendita o mette altri-
menti in circolazione i prodotti di cui al
primo comma è punito con la reclusione
fino a due anni e con la multa fin a euro
20.000.

I delitti previsti dai commi primo e
secondo sono punibili a condizione che
siano state osservate le norme delle leggi
interne, dei regolamenti dell’Unione euro-
pea e delle convenzioni internazionali
sulla tutela della proprietà intellettuale o
industriale.

Art. 642-quater. – (Confisca) – Nei casi
di cui agli articoli 642-bis e 642-ter è
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sempre ordinata, salvi i diritti della per-
sona offesa alle restituzioni e al risarci-
mento del danno, la confisca delle cose
che servirono o furono destinate a com-
mettere il reato e delle cose che ne sono
l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto,
a chiunque appartenenti.

Quando non è possibile eseguire il
provvedimento di cui al primo comma, il
giudice ordina la confisca di beni di cui il
reo ha la disponibilità per un valore
corrispondente al profitto. Si applica il
terzo comma dell’articolo 322-ter.

Si applicano le disposizioni dell’articolo
240, commi terzo e quarto, se si tratta di
cose che servirono o furono destinate a
commettere il reato, ovvero che ne sono
l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto,
appartenenti a persona estranea al reato
medesimo, qualora questa dimostri di non
averne potuto prevedere l’illecito impiego,
anche occasionale, o l’illecita provenienza
e di non essere incorsa in un difetto di
vigilanza.

Le disposizioni del presente articolo si
osservano anche nel caso di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
del titolo II del libro sesto del codice di
procedura penale.

Art. 642-quinquies. – (Circostanza ag-
gravante) – Qualora, fuori dai casi di cui
all’articolo 416, i delitti puniti dagli articoli
642-bis e 642-ter, primo comma, siano
commessi in modo sistematico ovvero at-
traverso l’allestimento di mezzi e attività
organizzate, la pena è della reclusione da
due a sei anni e della multa da euro 5.000
euro 50.000.

Si applica la pena della reclusione fino
a tre anni e della multa fino a euro 30.000
se si tratta dei delitti puniti dall’articolo
642-ter, secondo comma.

Art. 642-sexies. – (Circostanza atte-
nuante). – Le pene previste dagli articoli
642-bis e 642-ter sono diminuite dalla
metà a due terzi nei confronti del colpe-
vole che si adopera per aiutare concreta-
mente l’autorità di polizia o l’autorità
giudiziaria nell’azione di contrasto dei de-
litti di cui ai predetti articoli 642-bis e
642-ter, nonché nella raccolta di elementi

decisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l’individuazione o la cattura dei concor-
renti negli stessi, ovvero per l’individua-
zione degli strumenti occorrenti per la
commissione dei delitti medesimi o dei
profitti da essi derivanti.

Art. 642-septies. – (Vendita di prodotti
industriali con segni mendaci). – Chiunque
pone in vendita o mette altrimenti in
circolazione opere dell’ingegno o prodotti
industriali, con nomi, marchi o segni di-
stintivi nazionali o esteri contraffatti o
mendaci, è punito, se il fatto non è pre-
visto come reato da altra disposizione di
legge, con la reclusione fino a due anni e
con la multa fino a 20.000 euro.

Le pene previste dal primo comma
sono diminuite dalla metà a due terzi nei
confronti del colpevole che si adopera per
aiutare concretamente l’autorità di polizia
o l’autorità giudiziaria nell’azione di con-
trasto dei delitti di cui al predetto primo
comma, nonché nella raccolta di elementi
decisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l’individuazione degli strumenti occorrenti
per la commissione dei delitti medesimi o
dei profitti da essi derivanti.

Art. 642-octies. – (Pena accessoria). –
La condanna per alcuno dei delitti previsti
dagli articoli 642-bis, 642-ter e 642-septies
importa la pubblicazione della sentenza.

2. Sono abrogati gli articoli 473, 474,
474-bis, 474-ter, 474-quater, 475 e 517 del
codice penale.

3. I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo
260 del codice di procedura penale sono
sostituiti dai seguenti:

« 3-bis. L’autorità giudiziaria procede,
altresì, anche su richiesta dell’organo ac-
certatore alla distruzione immediata delle
merci di cui sono comunque vietati la
fabbricazione, il possesso, la detenzione o
la commercializzazione. L’autorità giudi-
ziaria dispone il prelievo di uno o più
campioni con l’osservanza delle formalità
di cui agli articoli 360 e 364 e ordina la
distruzione della merce residua.

3-ter. Nei casi di sequestro nei proce-
dimenti a carico di ignoti, la polizia giu-
diziaria, decorso il termine di un mese
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dalla data di effettuazione del sequestro,
può procedere alla distruzione delle merci
contraffatte sequestrate, previa comunica-
zione all’autorità giudiziaria. La distru-
zione può avvenire dopo quindici giorni
dalla comunicazione salva diversa deci-
sione dell’autorità giudiziaria. È fatta salva
la facoltà di conservazione di campioni da
utilizzare a fini giudiziari ».

21-ter. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-ter.1.

(Commercio abusivo)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Se nell’attività sono impiegati
minori, o nei casi di reiterazione, la san-
zione amministrativa pecuniaria di cui ai
commi 1 e 2 è aumentata del doppio. In
casi di reiterate violazioni è disposto l’ar-
resto in flagranza di reato e la reclusione
da uno a tre anni. ».

21-ter. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-ter.1.

(Promozione degli interventi per la sicu-
rezza urbana)

1. Al fine di promuovere e sostenere
interventi per la sicurezza urbana attivati
dai Comuni, il Ministero dell’interno è
autorizzato a concedere contributi annuali
nel limite complessivo di 12 milioni di
euro, a favore dei Comuni e delle Città
metropolitane che presentano apposita ri-
chiesta.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sono disciplinati i criteri e le
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte degli enti locali di cui al
comma 1.

3. Gli enti locali possono disporre la
riduzione o l’esenzione, tramite appositi
regolamenti, dal pagamento o il rimborso,
parziale o totale, di tributi locali in favore
di persone fisiche o giuridiche che con-
corrono fattivamente alla realizzazione di
interventi di prevenzione della sicurezza
urbana.

4. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 12 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

21-ter. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 21-quater.

Sopprimerlo.

*21-quater. 1. Magi.

*21-quater. 2. Migliore, Fiano, Ceccanti,
Giorgis, Pollastrini, Marco Di Maio.

ART. 21-quinquies.

Dopo l’articolo 21-quinquies, aggiungere
il seguente:
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Art. 21-quinquies.1.

(Disposizioni in materia di sanzioni per
comportamenti lesivi della sicurezza e del

decoro urbano)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Il giudice di pace nel procedi-
mento penale può altresì applicare la
permanenza, fino a dieci giorni, presso
camere di sicurezza della Polizia giudizia-
ria appositamente attrezzate dei soggetti
colti in flagranza o ritenuti responsabili
mediante presentazione di evidenze audio-
visive non contestabili, dei seguenti com-
portamenti:

a) esercizio o fruizione della prosti-
tuzione su strada all’interno dei centri
urbani;

b) accattonaggio continuativo o mo-
lesto, o condotto avvalendosi di minori o
disabili o accompagnandosi con minori o
disabili, o simulando deformità o malattie,
o adoperando altri mezzi fraudolenti per
destare l’altrui pietà, di cui agli articoli
21-quater e 21-quinquies;

c) comportamenti violenti o di di-
sturbo nei confronti di persone o cose in
luogo pubblico come conseguenza dell’a-
buso di assunzione di sostanze alcoliche o
stupefacenti;

d) danneggiamento di edifici o di cose
pubblici o privati, previa presentazione di
querela in caso di edifici e di cose privati;

e) occupazione di suolo pubblico in
ambito urbano da parte di soggetti senza
fissa dimora;

f) occupazione di edifici abbandonati,
pubblici o privati, per realizzare la propria
dimora anche temporanea, previa presen-
tazione di querela in caso di edifici privati;

g) commercio ambulante itinerante
abusivo su suolo pubblico.

3-ter. I soggetti ritenuti responsabili dei
comportamenti di cui al comma 3-bis sono

accompagnati presso la Polizia giudiziaria
e ivi trattenuti fino a un massimo di
ventiquattro ore per essere condotti da-
vanti al primo giudice di pace competente
per territorio che tiene udienza. Dell’ac-
compagnamento è data immediata notizia
al pubblico ministero il quale, se ritiene
che non ricorrono le condizioni previste
dal comma 3-bis, ordina il rilascio della
persona accompagnata;

3-quater. I soggetti ritenuti responsabili
dei comportamenti in flagranza di cui al
comma 3-bis possono, previa valutazione
del giudice di pace e previo versamento di
una cauzione da un minimo di euro 500 a
un massimo di euro 1.500, richiedere l’ap-
plicazione del lavoro di pubblica utilità. Il
versamento della cauzione può compor-
tare la rimessione in libertà dei soggetti
ritenuti responsabili, fatto salvo l’obbligo
di rispettare quanto stabilito dal giudice di
pace.

3-quinquies. Il giudice di pace può
disporre la permanenza presso la Polizia
giudiziaria fino a dieci giorni dei soggetti
ritenuti responsabili, nel caso in cui tali
soggetti non si avvalgano della facoltà di
cui al comma 3-quater, valutate le loro
condizioni oggettive e la gravità dei fatti
della causa.

3-sexies. Le disposizioni del comma
3-bis si applicano anche ai reati di atti
osceni e di atti contrari alla pubblica
decenza di cui agli articoli 527 e 529 del
codice penale, nonché al reato di accat-
tonaggio di cui agli articoli 21-quater e
21-quinquies del presente decreto, nei casi
in cui il responsabile sia senza fissa di-
mora o privo del titolo di risiedere nel
territorio nazionale o sia privo di docu-
menti che ne attestino l’identità o fornisca
generalità false o non sia obiettivamente in
grado di corrispondere la sanzione pecu-
niaria ivi prevista o intenda sottrarvisi.

3-septies. Per i procedimenti instaurati
ai sensi dei commi da 3-bis a 3-sexies si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del libro quinto del codice di pro-
cedura penale, nonché le altre disposizioni
del medesimo codice.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 113 — Commissione I



3-octies. Per i provvedimenti di cui al
comma 3-bis del presente articolo si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 37 ».

2. I commi 1 e 2 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 15 gennaio 2016. n. 8,
sono abrogati. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, riacquistano efficacia
le disposizioni degli articoli 527 e 528 del
codice penale nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore del citato decreto
legislativo n. 8 del 2016.

3. Dopo il primo comma dell’articolo
529 del codice penale è inserito il seguente
comma:

« Rientra altresì nella nozione di atti
osceni l’esercizio dell’attività di prostitu-
zione o l’offerta di prestazioni sessuali in
luogo pubblico o aperto o esposto al
pubblico. Colui che beneficia della presta-
zione soggiace alla medesima pena di chi
offre la prestazione ».

4. Il Ministro della giustizia assicura,
con propri provvedimenti, che il servizio
del giudice di pace di cui al comma 3-bis
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, introdotto dal comma
1 del presente articolo, sia assicurato dalle
ore 8 alle ore 20 di tutti i giorni. I proventi
derivanti dall’attuazione del comma
3-quater del medesimo articolo 4 del de-
creto legislativo n. 274 del 2000 sono de-
stinati alla copertura degli oneri per il
servizio del giudice di pace.

5. I comuni, anche associati, mettono a
disposizione della Polizia giudiziaria ap-
positi locali idoneamente attrezzati per
l’applicazione delle misure restrittive di
cui al comma 3-bis dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274.
A tal fine è assegnata ai medesimi comuni
quota parte, non superiore a 10 milioni di
euro per ciascun anno, delle risorse finan-
ziarie assegnate per gli anni 2018, 2019 e
2020 nell’ambito dei patti di solidarietà
nazionali di cui all’articolo 10, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

6. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

e-ter) delitto di furto quando ri-
corre la circostanza aggravante prevista
dall’articolo 625, primo comma, numero
4), del codice penale;

b) la lettera h) è sostituita dalla
seguente:

h) delitti previsti dall’articolo 73 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

21-quinquies. 01. Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

ART. 21-sexies.

Al comma 1, capoverso comma 15-bis,
dopo le parole: da 2.000 a 7.000 euro
aggiungere le seguenti: e la misura dell’al-
lontanamento – ai sensi degli articoli 9 e
10, del decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito dalla legge 18 aprile
2017, n. 48 – dall’intero territorio del
Comune ove il fatto è stato commesso.

21-sexies. 1. Deidda, Prisco.

Dopo l’articolo 21-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 21-septies.

1. Al comma 1, dell’articolo 609-bis del
codice penale, le parole: « da cinque a
dieci anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da sei a dodici anni ».

2. Al comma 1, dell’articolo 609-ter del
codice penale, le parole: « da sei a dodici »
sono sostituite dalle seguenti: « da sette a
quindici anni ».

3. All’ultimo comma, dell’articolo 609-
ter del codice penale, le parole: « da sette
a quattordici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da nove a diciotto anni ».

21-sexies. 01. Deidda, Ferro, Bucalo, Pri-
sco, Bellucci, Gemmato.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 21-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 21-septies.

(Sgombero e chiusura degli insediamenti
abusivi)

1. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il prefetto, sentito il comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, trasmette al Ministro dell’interno
l’elenco degli insediamenti abusivi, ivi
compresi quelli delle popolazioni nomadi e
di etnia tradizionalmente nomade o semi-
nomade, individuati nel territorio di com-
petenza.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottarsi entro i successivi sessanta
giorni, sono stabilite le modalità per le
operazioni di sgombero del suolo pubblico
di cui al comma 1 che, in ogni caso,
devono concludersi entro il 31 dicembre
2019.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

21-sexies. 02. Meloni, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 21-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 21-septies.

Al fine di tutelare l’incolumità del per-
sonale e la sicurezza delle sedi periferiche
dell’istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale, in relazione alle misure previdenziali
e assistenziali di prossima approvazione,
entro 30 giorni dalla approvazione del
presente provvedimento, è disposto, in
sede di comitato provinciale per la sicu-
rezza e l’ordine pubblico, il rafforzamento

dei dispositivi di sicurezza e il potenzia-
mento della vigilanza.

21-sexies. 03. Anzaldi.

(Inammissibile)

ART. 22.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
della Polizia di Stato, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e della Polizia peni-
tenziaria, per l’acquisto e il potenziamento
dei sistemi informativi per il contrasto del
terrorismo internazionale, ivi compreso il
rafforzamento dei nuclei « Nucleare-Bat-
teriologico-Chimico-Radiologico » (NBCR)
del suddetto Corpo e il potenziamento del
Nuclei investigativi Centrale e regionali e i
relativi mezzi della Polizia penitenziaria,
nonché per il finanziamento di interventi
diversi di manutenzione straordinaria e
adattamento di strutture ed impianti, è
autorizzata in favore del Ministero dell’in-
terno e del Ministeri della giustizia, la
spesa complessiva di 19.000.000 euro per
l’anno 2018 e di 61.150.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, da
destinare:

a) quanto a 10.500.000 euro per
l’anno 2018 e a 36.650.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2025, alla
Polizia di Stato;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno
2018 e a 12.500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2025, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

c) quanto a 4.000.000 euro per l’anno
2018 e a 12.000.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2025, alla Polizia
penitenziaria.

Conseguentemente, all’articolo 39,
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
quanto a 15.150.000 per l’anno 2018 e a
49.150.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2019 a 2025, con le seguenti: quanto a
19.150.000 per l’anno 2018 e a 61.150.000
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euro per ciascuno degli anni dal 2019 a
2025.

22. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: Polizia
di Stato ovunque ricorrano, con: Forze di
Polizia, di cui all’articolo 16 della legge 1o

aprile 1981, n. 121.

22. 2. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco)

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la
dotazione organica della qualifica di vigile
del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di 700 unità. Conseguentemente la
dotazione organica del ruolo dei Vigili del
Fuoco di cui alla Tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
e successive modificazioni, è incrementata
di 700 unità. Per la copertura dei posti
portati in aumento: nella qualifica di vigile
del fuoco ai sensi del presente articolo è
autorizzata l’assunzione dalle vigenti gra-
duatorie dei concorsi pubblici per i ruoli
iniziali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. La graduatoria relativa al concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco
indetto con decreto ministeriale n. 5140
del 6 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale n. 90
del 18 novembre 2008 è a tal fine proro-
gata al 31 dicembre 2019.

3. Gli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo sono determinati nel limite massimo
complessivo di euro 1.163.884 per l’anno

2018 e di euro 27.933.227 a decorrere
dall’anno 2019. Ai predetti oneri per
l’anno 2018 si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile » per un
massimo di euro 1.163.884; a decorrere
dall’anno 2019 si provvede mediante la
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile »
per un massimo di euro 5.052.678. Agli
ulteriori oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari ad euro 26.769.393
a decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

22. 01. Migliore, Fiano, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Misure urgenti per la funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di corrispondere alle contin-
genti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è
autorizzata, in via eccezionale, l’assun-
zione straordinaria nei ruoli iniziali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco di 400
unità, per l’anno 2018 a valere sulle fa-
coltà assunzionali del 2019, con decor-
renza non anteriore al 15 dicembre 2018,
attingendo dalle vigenti graduatorie dei
concorsi pubblici per i ruoli iniziali del
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Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Le
residue facoltà assunzionali relative al-
l’anno 2019, tenuto conto delle assunzioni
di cui al presente comma, saranno eser-
citate non prima del 1o ottobre 2019; gli
oneri derivanti dalla presente disposizione
sono determinati nel limite massimo com-
plessivo di 665.076 euro per l’anno 2018.
Ai predetti oneri per l’anno 2018 si prov-
vede mediante la corrispondente riduzione
degli stanziamenti di spesa per la retribu-
zione del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, nell’ambito della missione « Soc-
corso civile ».

2. La graduatoria relativa al concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco
indetto con decreto ministeriale n. 5140
del 6 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale n. 90
del 18 novembre 2008 è a tal fine proro-
gata al 31 dicembre 2019.

22. 02. Fiano, Migliore, Ceccanti, Giorgis,
Pollastrini, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

1. All’articolo 6 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, al comma 1, dopo le parole: « co-
muni interessati » sono aggiunte le se-
guenti: « e il comandante del corpo di
Polizia locale del comune capoluogo ».

22. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

1. All’articolo 336 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « è
punito con la reclusione da sei mesi a
cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « è punito con la reclusione da
quattro a dieci anni »;

b) al secondo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « sei
anni »;

c) dopo il secondo comma è aggiunto
il seguente: « La pena è della reclusione da
cinque a venti anni e della multa da euro
1.200 a euro 3.100 se la violenza o mi-
naccia è commessa con armi ».

2. All’articolo 337 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « è punito con la reclu-
sione da sei mesi a cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « è punito con la
reclusione da quattro a dieci anni »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « La pena è della reclusione da
cinque a venti anni e della multa da euro
1.200 a euro 3.100 se la violenza o mi-
naccia è commessa con armi ».

22. 04. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 23.

Sopprimerlo.

*23. 1. Magi.

*23. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere,
ovunque ricorrano, le parole: « ordinaria
o »;

b) al comma 1, sopprimere la lettera
b);
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c) sopprimere il comma 2.

23. 3. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. L’articolo 613-bis del codice penale è
abrogato.

2. L’articolo 613-ter del codice penale è
abrogato.

3. All’articolo 61 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente numero:

« 11-septies. L’avere commesso il fatto
infliggendo a una persona dolore o soffe-
renze acuti, fisici o psichici, segnatamente
al fine di ottenere da questa o da una
terza persona informazioni o confessioni,
di punirla per un atto che ella o una terza
persona ha commesso o è sospettata di
aver commesso, di intimidirla od eserci-
tare pressioni su di lei o di intimidire od
esercitare pressioni su una terza persona,
o per qualunque altro motivo basato su
una qualsiasi forma di discriminazione,
qualora tale dolore o tali sofferenze siano
inflitti da un funzionario pubblico o da
qualsiasi altra persona che agisca a titolo
ufficiale, o sotto sua istigazione, oppure
con il suo consenso espresso o tacito. ».

4. Il comma 2-bis dell’articolo 191 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. Le dichiarazioni o le informa-
zioni ottenute mediante un delitto aggra-
vato ai sensi dell’articolo 61, numero 11-
septies, del codice penale non sono comun-
que utilizzabili, salvo che contro le persone
accusate di tale delitto e al solo fine di
provarne la responsabilità penale. ».

23. 01. Cirielli, Prisco, Donzelli, Meloni.

(Inammissibile)

ART. 23-bis.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
213 », sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nelle ipotesi di cui al comma 5, il
pagamento delle somme dovute alla depo-
siteria spetta alla prefettura – ufficio ter-
ritoriale del Governo. Divenuto definitivo
il provvedimento di confisca, la liquida-
zione degli importi spetta all’Agenzia del
demanio, a decorrere dalla data di tra-
smissione del provvedimento.

*23-bis. 1. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Pollastrini.

*23-bis. 2. Pella.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Introduzione degli articoli 613-quater e
613-quinquies del codice penale)

1. Dopo l’articolo 613-ter, del codice
penale, sono inseriti i seguenti:

« Art. 613-quater. – (Terrorismo in
piazza) – Chiunque, nel corso di manifesta-
zioni pubbliche, cagiona alle forze di poli-
zia, ivi preposte in servizio di ordine e sicu-
rezza pubblica, acute sofferenze fisiche o
psichiche, ledendo l’onore della funzione
svolta, anche con il lancio di oggetti o sputi
o con il compimento di atti provocatori e di
offesa rivolti alla persona, o mentre impe-
discono che venga messo in pericolo l’or-
dine pubblico, la sicurezza dei cittadini o la
commissione di delitti, è punito con la re-
clusione da quattro a otto anni.

Se i fatti di cui al primo comma sono
commessi nel corso di manifestazioni non
preavvisate, o vietate o che si svolgono in
violazione delle modalità prescritte dal
Questore ai sensi dell’articolo 18 del Regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, si applica
la pena della reclusione da cinque a dodici
anni.

La stessa pena si applica per analoghi
fatti che avvengono nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni sportive, nonché
in quelli interessati alla sosta, al transito o
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al trasporto di coloro che vi partecipano o
assistono o, comunque, nelle immediate
vicinanze di essi.

Se dal fatto ne deriva una lesione
personale grave, le pene di cui ai commi
1 e 2 sono aumentate di un terzo. Se ne
deriva una lesione gravissima le pene sono
aumentate della metà.

Se dal fatto deriva la morte quale
conseguenza non voluta, le pene sono
aumentate di due terzi. Se il colpevole
cagiona volontariamente la morte, la pena
è dell’ergastolo.

Art. 613-quinquies. – (Istigazione a
commettere il reato di terrorismo di piazza)
– Fuori dai casi previsti dall’articolo 414,
chiunque, nel corso di manifestazioni pub-
bliche, istiga a commettere il delitto di
terrorismo di piazza, se l’istigazione non è
accolta ovvero se l’istigazione è accolta ma
il delitto non è commesso, è punito con la
reclusione da uno a sei anni. ».

2. Nei casi di cui all’articolo 613-quater.
del codice penale, quando non è possibile
procedere immediatamente all’arresto per
ragioni di sicurezza o incolumità pubblica,
si considera comunque in stato di fla-
granza, ai sensi dell’articolo 382 del codice
di procedura penale, colui il quale, sulla
base di documentazione video fotografica
o di altri elementi oggettivi dai quali
emerga inequivocabilmente il fatto, ne ri-
sulta autore, sempre che l’arresto sia com-
piuto non oltre il tempo necessario alla
sua identificazione e, comunque, entro le
trentasei ore dal fatto.

23-bis. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

1. Dopo l’articolo 613-ter del codice
penale, è inserito il seguente:

« Art. 613-quater. – È punito con la
reclusione da 4 a 10 anni chi, non rispet-

tando i disposti di cui all’articolo 4 della
legge n. 110 del 1975, all’articolo 2 della
legge n. 533 del 1977 che ha modificato
l’articolo 5 della legge n. 152 del 1975,
all’articolo 20 del TULPS e all’articolo 419
del codice penale, reitera violenze nei
confronti delle Forze dell’ordine durante
manifestazioni di piazza ovvero partite di
calcio ovvero per resistere all’obbligo di
procedere nei propri confronti da parte
delle Forze dell’ordine con il preciso in-
tento di devastare, saccheggiare e perse-
verare nel reato. Se i fatti di cui al comma
precedente sono commessi per assicurarsi
la fuga, la pena è della reclusione da 5 a
12 anni. Se dai fatti derivino lesioni e
morte si applicano i disposti di cui all’ar-
ticolo 613-bis del codice penale. ».

23-bis. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, concernenti la durata del fermo per
l’accertamento dell’identità personale da
parte degli organi di pubblica sicurezza)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 21
marzo 1978, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: e co-
munque non oltre le ventiquattro ore sono
soppresse;

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente: Dell’accompagnamento e dell’ora
in cui è stato compiuto è data notizia
entro ventiquattro ore al procuratore della
Repubblica, il quale, se riconosce che non
ricorrono le condizioni di cui ai commi
primo e secondo, ordina il rilascio della
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persona accompagnata entro le successive
quarantotto ore.

23-bis. 03. Gregorio Fontana, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

1. La legge 14 luglio 2017, n. 110 è
abrogata.

23-bis. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Potenziamento dell’Operazione
« Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
contrasto della criminalità e del terrori-
smo, sono inserite le seguenti: nonché di
prevenzione, controllo e contrasto dell’im-
migrazione illegale e di tutela del decoro
urbano anche attraverso la prevenzione
delle attività di combustione illecita dei
rifiuti;

b) al primo periodo, le parole: limi-
tatamente ai servizi di vigilanza di siti e
obiettivi sensibili, sono sostituite dalle se-
guenti: ivi comprese le attività di perlu-
strazione, pattuglia e vigilanza delle ba-
raccopoli e degli insediamenti, formali e
informali, che si sviluppano abusivamente
su aree pubbliche.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, il contingente di
cui all’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato
di 1.000 unità di personale delle Forze
armate destinate specificatamente alle fi-
nalità di cui alle lettere a) e b) del comma
1 del presente articolo.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
30.000.000 per l’anno 2018 e di euro
20.000.000 per l’anno 2019. Ai predetti
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

23-bis. 05. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Potenziamento dell’Operazione
« Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al primo pe-
riodo, le parole: « , limitatamente ai servizi
di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, »
sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in euro
3.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

23-bis. 06. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Incremento del contingente impiegato nel-
l’Operazione « Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al primo pe-
riodo, le parole: « pari a 7.050 » unità sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 9.100 ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in euro
3.000.000 per il 2018 e 20.000.000 per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al

comma 2, provvede ai sensi dei commi
12-bis e seguenti del medesimo articolo 17.

23-bis. 07. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-ter.

(Disturbo all’esercizio dell’attività venatoria
o piscatoria e molestie agli esercenti l’atti-

vità venatoria o piscatoria)

1. Chiunque, con lo scopo di impedire
intenzionalmente l’esercizio dell’attività
venatoria ponga in essere atti di ostruzio-
nismo o di disturbo dai quali possa essere
turbata o interrotta la regolare attività di
caccia o rechi molestie ai cacciatori nel
corso delle loro attività, è punito con la
sanzione amministrativa da euro 600,00 a
euro 3.600,00.

2. Non integrano la fattispecie di cui al
comma 1, gli atti rientranti nell’esercizio
dell’attività agricola, di cui all’articolo
2135 del codice civile, nel rispetto dell’ar-
ticolo 842 del codice civile.

3. Chiunque, con lo scopo di impedire
intenzionalmente l’esercizio dell’attività pi-
scatoria ponga in essere atti di ostruzio-
nismo o di disturbo dai quali possa essere
turbata o interrotta la regolare attività di
pesca o rechi molestie ai pescatori nel
corso delle loro attività, è punito con la
sanzione amministrativa da euro 600,00 a
euro 3.600,00.

4. All’accertamento e alla contestazione
delle violazioni possono procedere tutti gli
organi cui sono demandate funzioni di
polizia. I proventi delle sanzioni sono
devoluti alle Regioni nelle quali è stata
commessa la violazione.

23-bis. 08. Caretta.

(Inammissibile)
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ART. 24.

Al comma 1, alla lettera b), sostituire il
numero 1), con il seguente:

1) alla lettera c) dopo la parola: comu-
nicazione, è inserita la seguente: sintetica e
dopo le parole: la mancata comunicazione
comporta l’inammissibilità della proposta
aggiungere le seguenti: il procuratore nei
dieci giorni successivi comunica all’auto-
rità proponente l’eventuale sussistenza di
pregiudizi per le indagini preliminari in
corso. In tali casi, il procuratore concorda
con l’autorità proponente modalità per la
presentazione congiunta della proposta.

24. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere
il numero 2).

24. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 19, dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Gli ufficiali di polizia giudizia-
ria di cui all’articolo 56, comma 1, lettere
a) e b) del codice di procedura penale
possono accedere, senza nuovi o maggiori
oneri, al Sistema per l’interscambio di
flussi dati (SID) dell’Agenzia delle entrate,
quando ciò è necessario per acquisire
informazioni utili a proporre, ai soggetti di
cui al comma 1, l’applicazione di una
misura di prevenzione patrimoniale. ».

24. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sopprimere il comma 2.

24. 4. Giorgis, Fiano, Migliore, Marco Di
Maio, Pollastrini, Ceccanti.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto alla
criminalità mafiosa e al terrorismo)

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui
all’articolo 55 del codice di procedura
penale e per lo svolgimento delle conse-
guenti indagini anche relative al contrasto
della criminalità mafiosa e terroristica, gli
ufficiali di polizia; giudiziaria in servizio
presso i servizi centrali e interprovinciali
di cui all’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito
con modificazioni dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, possono accedere, senza
nuovi o maggiori oneri, alle informazioni
comunicate ai sensi dell’articolo 7, sesto
comma del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e
dell’articolo 11, commi da 2 a 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 e archiviate
nell’apposita sezione dell’Anagrafe Tribu-
taria. Il relativo accesso è disciplinato da
appositi convenzioni da stipularsi tra i
ministeri competenti e l’Agenzia delle en-
trate, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

24. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Istituzione delle sezioni specializzate in
materia di mafie e altre associazioni cri-

minali straniere)

1. Al fine di assicurare una maggiore
celerità ed efficacia alle attività di preven-
zione e contrasto delle nuove forme di
criminalità organizzata, anche in relazione
alle straordinarie esigenze connesse al fe-
nomeno crescente dell’immigrazione ille-
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gale e dell’infiltrazione, nel territorio ita-
liano, di gruppi criminali nigeriani e ci-
nesi, sono istituite – presso i tribunali
ordinari del luogo nel quale hanno sede le
Corti d’appello – sezioni specializzate in
materia di mafie e altre associazioni cri-
minali straniere.

2. I giudici che compongono le sezioni
specializzate sono scelti tra i magistrati do-
tati di specifiche competenze. Ai fini del-
l’assegnazione alle sezioni specializzate, è
data preferenza ai magistrati che, per es-
sere stati già addetti alla trattazione dei
procedimenti per i reati connessi a specifi-
che attività illecite, quali la tratta di esseri
umani, il traffico e lo spaccio di sostanze
stupefacenti, lo sfruttamento della prostitu-
zione, anche minorile, e dell’accattonaggio,
lo sfruttamento del lavoro; favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina, riciclaggio
per almeno cinque anni ovvero per avere
partecipato ai corsi di cui al periodo prece-
dente o per altra causa, abbiano una parti-
colare competenza in materia.

3. All’organizzazione delle sezioni spe-
cializzate provvede, nel rispetto del prin-
cipio di specializzazione e anche in deroga
alle norme vigenti relative al numero dei
giudici da assegnare alle sezioni e fermi
restando i limiti del ruolo organico della
magistratura ordinaria, il Consiglio supe-
riore della magistratura, con delibera da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

4. Le sezioni specializzate sono compe-
tenti per le cause e i procedimenti di cui al
comma 2 e per quelli che presentano ra-
gioni di connessione con essi e si avvalgono
di appositi nuclei operativi speciali istituiti
all’interno delle sezioni di polizia giudizia-
ria presso le procure della Repubblica.

5. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica né incre-
menti di dotazioni organiche.

24. 02. Meloni, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Modifiche al Testo Unico stupefacenti)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 9 ottobre 1990, n. 309 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 1, sostituire
le parole: cinque tabelle con le seguenti:
due tabelle;

b) all’articolo 73:

1) al comma 1, sostituire le parole:
« di cui alla tabella I prevista dall’articolo
14, è punito con la reclusione da sei a
venti anni » con le seguenti: « è punito con
la reclusione da otto a venticinque anni »;

2) comma 1-bis, lettera b), soppri-
mere le parole: « elencate nella tabella II,
sezione A »;

3) al comma 2, sostituire le parole:
« indicate nelle tabelle I e II di cui all’ar-
ticolo 14, è punito con la reclusione da sei
a ventidue anni » con le seguenti: « è
punito con la reclusione da dieci a venti-
sette anni »;

4) al comma 4, sopprimere le pa-
role: « ricompresi nella tabella II, sezioni
A, B, C e D, limitatamente a quelli indicati
nel numero 3-bis) della lettera e) del
comma 1 dell’articolo 14 »;

5) al comma 5, sostituire le parole:
« reclusione da sei mesi a quattro anni »
con le seguenti: « reclusione da due a otto
anni »;

6) sopprimere il comma 5-bis.

2. Il Ministero della salute, con proprio
decreto, da adottarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto-
legge, stabilisce i nuovi criteri di cui al-
l’articolo 14 per il completamento e l’ag-
giornamento delle tabelle.

24. 03. Meloni, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli.

(Inammissibile)
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ART. 25.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Nel passaggio da contravvenzione
a delitto della fattispecie di cui all’articolo
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646,
tutti i fatti commessi prima della data
dell’entrata in vigore del presente decreto
restano punibili alla luce della previgente
fattispecie contravvenzionale.

25. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 26.

Sopprimerlo.

*26. 1. Bignami, Fiorini, Vietina.

*26. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 26.

(Monitoraggio dei cantieri)

1. All’articolo 99 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. La direzione provinciale del
lavoro trasmette immediatamente la noti-
fica preliminare al prefetto territorial-
mente competente. »

26. 3. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Pollastrini, Ceccanti, Giorgis.

Al comma 1, dopo le parole: nonché,
limitatamente ai lavori pubblici al pre-
fetto, aggiungere le seguenti: e contestual-
mente alla Cassa edile.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 99, comma 1, alinea,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

dopo la parola: « trasmette », sono inserite
le seguenti: « in via telematica » e le parole:
« alla direzione provinciale del lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: all’Ispetto-
rato territoriale del lavoro.

26. 4. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 90, comma 9, lettera
c), del decreto legislativo n. 81 del 2008,
dopo le parole: « copia della notifica pre-
liminare di cui all’articolo 99, aggiungere
le seguenti: « e i relativi aggiornamenti
durante l’esecuzione degli stessi ».

26. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 28.

Al comma 1, capoverso comma « 7-bis »,
primo periodo, dopo le parole: « riguardo
ad uno o più settori amministrativi » ag-
giungere le seguenti: « o ad una società
partecipata o municipalizzata ».

28. 1. Migliore, Marco Di Maio, Polla-
strini, Ceccanti, Giorgis, Fiano.

Al comma 1, capoverso comma « 7-bis »,
primo periodo, dopo le parole: con la
fissazione di un termine per l’adozione
degli stessi, aggiungere le seguenti: del
quale da comunicazione alla Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

28. 2. Pella.

Al comma 1, capoverso « 7-bis », secondo
periodo, sopprimere le parole: assegna al-
l’ente un ulteriore termine, non superiore
a 20 giorni, per la loro adozione, scaduto
il quale.

28. 3. Marco Di Maio, Pollastrini, Cec-
canti, Giorgis, Fiano, Migliore.
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ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29.1.

(Fondo per il sostegno agli amministratori
locali intimiditi)

1. Al fine di sostenere gli amministra-
tori locali vittime di intimidazioni di cui
alla legge 3 luglio 2017, n. 105 è istituito
presso il Ministero dell’interno il « Fondo
per il sostegno agli amministratori locali
vittime di intimidazioni ».

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono disciplinati i criteri e le
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte dei soggetti di cui al comma 1.

3. La dotazione finanziaria del Fondo
di cui al comma 1 è pari a 1 milione di
euro per l’anno 2019, a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 1,5 milioni per l’anno
2021.

29. 01. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

ART. 29-bis.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1, capoverso comma « 1-ter », dopo le pa-
role: una sede secondaria o altra sede
effettiva inserire le seguenti: o nel caso di
veicolo concesso in leasing o in locazione
senza conducente da parte di una società
europea che non ha stabilito in Italia una
sede secondaria o altra sede effettiva.

29-bis. 1. Pentangelo, Germanà.

Dopo l’articolo 29-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-ter.

(Modifiche agli articoli 640, 640-ter e 646
del codice penale)

1. All’articolo 640 del codice penale,
secondo comma numero 2-bis le parole:

« la circostanza aggravante prevista dal-
l’articolo 61, primo comma, numero 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « un’altra
circostanza aggravante ».

2. All’articolo 640-ter del codice penale,
al quarto comma le parole: « taluna delle
circostanze previste dall’articolo 61, primo
comma, numero 5, limitatamente all’aver
approfittato di circostanze di persona, an-
che in riferimento all’età, e numero 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « un’altra
circostanza aggravante ».

3. All’articolo 646 del codice penale,
aggiungere in fine il seguente comma:

« Si procede d’ufficio, se ricorre la
circostanza indicata nel capoverso prece-
dente o taluna delle circostanze indicate
nel n. 11 dell’articolo 61» .

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 si applicano ai reati commessi succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

5. Al decreto legislativo 10 aprile 2018,
n. 36, gli articoli 8, 9 e 10 sono abrogati.

29-bis. 01. Donzelli, Prisco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-ter.

(Fondo per il sostegno agli amministratori
locali intimiditi)

1. Al fine di sostenere gli amministra-
tori locali vittime di intimidazioni di cui
alla legge 3 luglio 2017, n. 105 è istituito
presso il Ministero dell’interno il « Fondo
per il sostegno agli amministratori locali
vittime di intimidazioni.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono disciplinati i criteri e le
modalità per la presentazione delle richie-
ste da parte dei soggetti di cui al comma 1.
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3. La dotazione finanziaria del Fondo
di cui al comma 1 è pari a 1 milione di
euro per l’anno 2019, a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 1,5 milioni di euro
l’anno 2021.

29-bis. 02. Pella.

ART. 30.

All’articolo 30, premettere il seguente:

Art. 030.

1. I Prefetti, nella determinazione delle
modalità esecutive di provvedimenti del-
l’Autorità giudiziaria concernenti occupa-
zioni arbitrarie di immobili, impartiscono
disposizioni in relazione al numero degli
immobili da sgomberare, per scongiurare
il pericolo di possibili turbative per l’or-
dine e la sicurezza pubblica e per assicu-
rare il concorso della forza pubblica al-
l’esecuzione di provvedimenti dell’autorità
giudiziaria concernenti i medesimi immo-
bili. Le disposizioni di cui al periodo
precedente definiscono altresì l’impiego
della forza pubblica per l’esecuzione dei
necessari interventi, secondo criteri di
priorità che, fermi restando la tutela dei
nuclei familiari in condizioni di disagio
economico e sociale, tengono conto della
situazione dell’ordine e della sicurezza
pubblica negli ambiti territoriali interes-
sati, da possibili rischi per l’incolumità e la
salute pubblica, dei diritti dei soggetti
proprietari degli immobili, nonché dei li-
velli assistenziali che devono essere in ogni
caso garantiti agli aventi diritto dalle re-
gioni e dagli enti locali.

2. La tutela dei nuclei familiari in
disagio economico e sociale intendendo
per questi coloro che hanno i requisiti per
l’accesso ai bandi di edilizia residenziale
pubblica come determinati dalla legge re-
gionale vigente in materia, è condizione
prioritaria per la definizione delle moda-
lità di esecuzione delle operazioni di
sgombero di cui al comma 1 e a tale fine:

a) è istituita una cabina di regia
nell’ambito del Ministero dell’interno, con
la partecipazione dei rappresentanti del

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero dell’economia e fi-
nanze, dell’ANCI, dalla Conferenza dei
Presidenti di regione, dell’Agenzia del de-
manio, dell’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata e dei sindacati degli inquilini. In tale
sede, con il concorso dei Prefetti e dei
rappresentanti degli enti locali, si provvede
anche a una ricognizione dei beni immo-
bili privati e delle pubbliche amministra-
zioni inutilizzati a livello nazionale, per
singoli comuni, compresi quelli sequestrati
e confiscati. Sulla base di tale mappatura
verrà proposto un piano per l’effettivo
utilizzo e riuso a fini abitativi, che dovrà
tenere conto anche delle necessarie risorse
finanziarie;

b) entro sei mesi i prefetti e le
amministrazioni locali procedono alla
mappatura di tutti gli immobili oggetto di
occupazione arbitraria nonché degli im-
mobili della pubblica amministrazione e
dei privati in disuso al fine della valuta-
zione di progetti per il loro riuso da
inviare alla cabina di regia di cui alla
lettera a) anche al fine della individua-
zione delle risorse necessarie per pro-
grammi di recupero e riuso ad uso abi-
tativo da destinare alle famiglie di cui al
comma 1 ovvero a famiglie collocate nelle
graduatorie comunali per l’accesso ad al-
loggi di edilizia residenziale pubblica.

030. 01. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sopprimerlo.

*30. 1. Magi.

*30. 2. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

ART. 31.

Sopprimere il comma 2.

31. 1. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.
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ART. 31-bis.

Sopprimerlo.

31-bis. 1. Magi.

ART. 31-ter.

Sopprimerlo.

*31-ter. 1. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 2. Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini, Ceccanti.

*31-ter. 3. Prisco, Donzelli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 31-ter.

(Disposizioni in materia di occupazione
arbitraria di immobili)

1. L’articolo 11 del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,
n. 48, è abrogato.

31-ter. 4. Foti, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma « 3.1 »,
dopo le parole: residenziale pubblica, ag-
giungere le seguenti: e i rappresentanti
della proprietà.

*31-ter. 5. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 6. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma 3.2, terzo
periodo, sopprimere le parole: , secondo
criteri equitativi che tengono conto dello
stato dell’immobile, della sua destinazione,
della durata dell’occupazione, dell’even-
tuale fatto colposo del proprietario nel
non avere impedito l’occupazione.

**31-ter. 7. Magi.

**31-ter. 8. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

**31-ter. 9. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma 3.2, terzo
periodo, sopprimere la parola: equitativi.

*31-ter. 10. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 11. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, dopo il capoverso 3.6,
aggiungere i seguenti:

3.6-bis. Al fine di fronteggiare l’emer-
genza abitativa dei soggetti in situazione di
fragilità di cui al comma 1 capoverso 3.1,
la cabina di regia di cui al medesimo
comma può disporre il censimento degli
immobili di proprietà pubblica non utiliz-
zati, appartenenti al demanio civile e mi-
litare, destinabili alla realizzazione di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica, pre-
via esecuzione di programmi di recupero.

3.6-ter. I programmi di recupero di cui
al comma 3.6-bis possono essere realizzati
per intervento diretto del comune, del-
l’ente pubblico gestore di edilizia residen-
ziale pubblica o, in quota parte da definire
nell’ambito dei programmi stessi, attra-
verso l’apporto dei soggetti in situazione di
fragilità, riuniti in cooperative di autore-
cupero.

3.6-quater. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi precedenti non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le Ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

31-ter. 12. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sopprimere il comma 2.

*31-ter. 13. Sisto, Milanato, Calabria, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

*31-ter. 14. Prisco, Donzelli.
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Sopprimere il comma 3.

**31-ter. 15. Sisto, Milanato, Calabria,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

**31-ter. 16. Prisco, Donzelli.

ART. 32-quater.

Sopprimerlo.

32-quater. 1. Magi.

ART. 33.

Al comma 1, dopo le parole: 1o aprile
1981, n. 121, aggiungere le seguenti: al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e ai
Corpi di polizia municipale.

33. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: un
ulteriore importo di 38.091.560 euro con le
seguenti: un ulteriore importo di
70.000.000 di euro.

33. 2. Deidda, Prisco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
altresì destinate al monitoraggio del feno-
meno del radicalismo islamico e della
criminalità organizzata, nonché del con-
trollo dei detenuti sottoposti al regime di
cui all’articolo 41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e dei terroristi in carcere,
oltre che all’espletamento delle attività
investigative delegate al Corpo di Polizia
penitenziaria dall’autorità giudiziaria e

svolte attraverso il Nucleo Investigativo
Centrale e i Nuclei investigativi Regionali.

33. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È altresì stanziata la somma di
300 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2019, per gli aumenti stipendiali
in favore del personale delle forze armate
e di polizia.

33. 4. Montaruli, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire le esigenze di
sicurezza urbana, a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2018 i compensi per le
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale non sono compu-
tati ai fini del rispetto del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2-ter. All’onere derivante dal comma
2-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto ca-
pitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, Nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze.

33. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire le esigenze di
sicurezza urbana, a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2018 i compensi per le
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prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale appartenente ai corpi e
servizi di polizia locale non sono compu-
tati ai fini del rispetto del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

*33. 6. Pella.

*33. 7. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Pollastrini, Ceccanti, Giorgis.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni per la tutela del personale
degli appartenenti alle Forze di Polizia,
militarie del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco)

1. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461 aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento il Comandante di livello
provinciale di tutti i corpi della sede dove
presta servizio il dipendente interessato
predispone un adeguato e congruo parere
relativo alla vicenda per cui è causa entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento. ».

2. All’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461 aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere
improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione,
ovvero che questo sia tale da comportare

ingenti spese sanitarie è possibile proce-
dere senza il parere del Comitato. Il
riconoscimento dell’infermità rimessa
esclusivamente alla relazione del Coman-
dante provinciale e in ultima istanza al
Capo Nazionale sulla base della relazione
del medico. ».

3. Nei casi previsti dal comma prece-
dente, è attribuita al Capo dipartimento
delle Forze armate, al Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicu-
rezza e del Capo dipartimento del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, la compe-
tenza esclusiva in materia di procedimenti
connessi al riconoscimento della dipen-
denza di infermità o lesioni da causa di
servizio, ai fini della concessione e liqui-
dazione dell’equo indennizzo relativo a
tutto il personale di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, ri-
sultando sufficiente la valutazione operata
dalla Commissione di cui all’articolo 6 e il
parere di cui all’articolo 3, comma 3.

4. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, da emanare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono istituite su tutto il territorio nazionale
le Commissioni di cui al comma 1. ».

5. All’articolo 18 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135 è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183 quando
connesse con fatti od atti relativi all’esple-
tamento del proprio servizio, o all’assol-
vimento degli obblighi istituzionali o giu-
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ridici sugli stessi incombenti se conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda
la loro responsabilità, o se conclusi con
sentenza di non luogo a procedere o per
qualsiasi causa di estinzione del reato, ivi
compresa la prescrizione, ovvero anche se
estinti per questioni pregiudiziali o preli-
minari, sono rimborsate dalle amministra-
zioni di appartenenza del loro ammontare
integrale. ».

6. All’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è ag-
giunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione,
le prestazioni specialistiche e di diagno-
stica strumentale e di laboratorio, fina-
lizzate alla diagnosi delle patologie e
degli eventi traumatici o morbosi di grave
e documentata entità strettamente con-
nesse o direttamente derivanti da infor-
tuni occorsi durante lo svolgimento del-
l’attività di servizio a tutti gli operatori di
cui all’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183. ».

7. All’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20 dopo le parole: « alle omissioni
commessi con dolo o colpa grave » sono
aggiunte le seguenti: « , salvo siano appar-
tenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183 ed agiscano
in adempimento dei propri doveri od ob-
blighi di servizio nei quel caso rispondono
esclusivamente a titolo di dolo ».

8. Al decreto-legge 23 febbraio 2009,
n. 11 convertito con modificazioni dalla
legge 23 aprile, 2009, n. 38 l’articolo
12-bis è abrogato. Al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, all’articolo 1, punto 22), le pa-
role: « eccettuato il personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco » sono so-
stituite dalle seguenti: « ivi compreso il
personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco nell’espletamento dei compiti
istituzionali ».

9. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

33. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni per la tutela degli apparte-
nenti alle Forze di polizia, dei militari e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre
2001, n. 461, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio
del procedimento, il questore della sede
dove presta servizio il dipendente interes-
sato predispone un adeguato e congruo
parere relativo alla vicenda per cui è causa
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento »;

b) all’articolo 11 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio
del procedimento per il riconoscimento
dell’infermità da causa di servizio, di cui
all’articolo 3, qualora risulti che il danno
sia di rilevante evidenza tanto da rendere

Mercoledì 21 novembre 2018 — 130 — Commissione I



improbabile la riammissione in servizio
del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione, o
che questo sia tale da comportare ingenti
spese sanitarie è possibile procedere senza
il parere del Comitato.

4-ter. Nei casi previsti dal comma 4-bis,
è attribuita al Capo della polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza la com-
petenza esclusiva in materia di procedi-
menti connessi al riconoscimento della
dipendenza di infermità o lesioni da causa
di servizio, ai fini della concessione e
liquidazione dell’equo indennizzo relativo a
tutto il personale della Polizia di Stato,
risultando sufficiente la valutazione ope-
rata dalla Commissione di cui all’articolo 6
e il parere di cui all’articolo 3, comma 2-bis.

2. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31
marzo 2005, n. 45, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Con decreto del Ministro della di-
fesa, da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione,
sono istituite in tutto il territorio nazionale
le commissioni di cui al comma 1. ».

3. All’articolo 18 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e ammi-
nistrativa, promossi nei confronti di di-
pendenti di amministrazioni statali appar-
tenenti alle Forze di polizia o al Comparto
sicurezza, ivi compreso il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, quando connessi con
fatti o atti relativi all’espletamento del
proprio servizio o all’assolvimento degli
obblighi istituzionali o giuridici sugli stessi
incombenti, se conclusi con sentenza o
provvedimento che escluda la loro respon-
sabilità, o se conclusi con sentenza di non
luogo a procedere o per qualsiasi causa di
estinzione del reato, ivi compresa la pre-
scrizione, o anche se estinti per questioni

pregiudiziali o preliminari, sono rimbor-
sate dalle amministrazioni di apparte-
nenza del loro ammontare integrale. ».

4. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è inserito
il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 12 gennaio
2019 sono erogate, senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio finalizzate alla
diagnosi delle patologie e degli eventi trau-
matici o morbosi di grave e documentata
entità strettamente connessi o direttamente
derivanti da infortuni occorsi durante lo
svolgimento dell’attività di servizio a tutti
gli operatori di Polizia o agli appartenenti
al Comparto sicurezza, ivi previsto il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. ».

5. All’articolo 1, comma 1, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, dopo le parole:
« alle omissioni commessi con dolo o colpa
grave » sono inserite le seguenti: « , salvo
che siano appartenenti alle Forze di po-
lizia o al Comparto sicurezza, ivi com-
preso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ed agiscano in adempimento dei
propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a
titolo di dolo ».

6. L’articolo 12-bis del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 aprile 2009,
n. 38, è abrogato.

7. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decor-
rere dal 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
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lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

33. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza com-
plementare integrativa per il personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del

soccorso pubblico)

1. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 12, della legge 8 agosto
1995, n. 335, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico, anche assunto a decorrere dal 1o

gennaio 1996, che cessi dal servizio per
limiti di età, è riconosciuto un incremento
annuo figurativo del tasso di capitalizza-
zione pari a 0.05, cumulabile con i benefici
ed istituti già previsti dalla vigente nor-
mativa, con effetti a decorrere dal 1o

gennaio 1996 e sino alla costituzione dei
fondi di previdenza complementare di
comparto.

2. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 24, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al personale delle Forze di
polizia, delle Forze armate e del soccorso
pubblico che cessi per raggiungimento dei
limiti di età e che al 1o gennaio 2019 possa
far valere un’anzianità in regime contri-
butivo pari a cinque anni, è riconosciuto
l’incremento figurativo di cui al comma 1
del presente articolo, con effetti a decor-
rere dal 1o gennaio 2012 e sino alla
costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto, cumulabile con i
benefici ed istituiti già previsti dalla vi-
gente normativa.

3. Al personale di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, che alla data di

costituzione dei fondi di previdenza com-
plementare di comparto possa far valere
un’anzianità contributiva pari ad anni
venticinque, è riconosciuto il diritto di
opzione tra l’adesione al costituito regime
di previdenza complementare e il mante-
nimento del regime di incrementi figura-
tivi del tasso di capitalizzazione che con-
tinua a maturare sino alla data di cessa-
zione per limiti di età.

4. In qualsiasi caso, l’importo comples-
sivo del trattamento pensionistico di cui
alla presente legge non può eccedere
quello che sarebbe stato liquidato con
l’applicazione delle regole di calcolo del
sistema retributivo, di cui alla legge 30
aprile 1969, n. 153.

5. Il personale di cui al comma 3 del
presente articolo che eserciti l’opzione per
il regime degli incrementi figurativi di cui
ai commi 1 e 2 permane in regime di
trattamento di fine servizio sino alla ces-
sazione per limiti di età. ».

33. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. Per i miglioramenti economici del
personale dei Corpi di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è incrementato di 3.000 milioni di euro a
decorrere dal 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 3.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 30
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
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curano minori spese pari a 3.000 milioni
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
30 settembre 2019, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 3.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 3.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021.

33. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

« Art. 33-bis.

(Modifiche alla legge
11 dicembre 2016, n. 232)

1. All’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 389 è ag-
giunto il seguente:

« 389-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019 sono erogate senza oneri a carico
dell’assistito al momento della fruizione, le
prestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate
alla diagnosi delle patologie e degli eventi
traumatici o morbosi di grave e documen-
tata entità strettamente connesse o diret-
tamente derivanti da infortuni occorsi du-
rante lo svolgimento dell’attività di servizio
a tutti gli operatori di polizia ovvero degli
appartenenti al comparto sicurezza, ivi
previsto il Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco. ».

2. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

33. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, sono
stanziati 70 milioni di euro annui da
destinare ad ulteriori assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nell’ambito delle Forze di
polizia tenuto conto delle specifiche ri-
chieste volte a fronteggiare indifferibili
esigenze di servizio di particolare rile-
vanza e urgenza in relazione agli effettivi
fabbisogni, nei limiti delle vacanze di or-
ganico nonché nel rispetto dell’articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125. Le assunzioni sono autorizzate con
apposito Decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o con le modalità di cui
all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione di cui al comma precedente di 70
milioni di euro annui a decorrere dal
2019, si provvede mediante riduzione com-
plessiva dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui all’articolo 21, comma 11-bis, della
legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
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dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

33. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 34.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Le disposizioni in materia di
tutela previdenziale e assistenziale appli-
cate al personale di ruolo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco sono estese
anche al personale volontario di cui al-
l’articolo 9, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139. È altresì
riconosciuto ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio, il
trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco di ruolo,
anche nelle ipotesi in cui siano deceduti
svolgendo attività addestrative od opera-
tive diverse da quelle connesse al soccorso.
I vigili del fuoco volontari sono altresì
equiparati ai vigili del fuoco di ruolo ai
fini del riconoscimento del trattamento
economico concesso in caso di infortunio
gravemente invalidante o di malattia con-
tratta per causa di servizio, includente
anche il periodo di addestramento iniziale.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma precedente pari a 1 milione di
euro per l’anno 2018 e 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Governo
con uno più decreti adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, provvede entro trenta
giorni a disciplinare le modalità di accesso
ai trattamenti di cui al comma precedente.

34. 1. Migliore, Marco Di Maio, Polla-
strini, Ceccanti, Giorgis, Fiano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Le disposizioni in materia di
tutela previdenziale e assistenziale appli-
cate al personale di ruolo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco sono estese
anche al personale volontario di cui al
comma 1. Sono altresì riconosciuti ai
familiari dei vigili del fuoco volontari de-
ceduti per causa di servizio, il trattamento
economico spettante ai familiari superstiti
dei vigili del fuoco di ruolo, anche nelle
ipotesi in cui siano deceduti svolgendo
attività addestrative, od operative diverse
da quelle connesse al soccorso. I vigili del
fuoco volontari sono altresì equiparati ai
vigili del fuoco di ruolo ai fini del rico-
noscimento del trattamento economico
concesso in caso di infortunio gravemente
invalidante o di malattia contratta per
causa di servizio, includente anche il pe-
riodo di addestramento iniziale.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma precedente pari a 1 milione di
euro per l’anno 2018 e 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Governo
con uno più decreti adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, provvede entro trenta
giorni a disciplinare le modalità di accesso
ai trattamenti di cui al comma precedente.

34. 2. Marco Di Maio, Pollastrini, Cec-
canti, Giorgis, Fiano, Migliore.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Concessione di benefici previdenziali al
personale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco esposto all’amianto)

1. Per il personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco che, in ragione delle
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proprie mansioni, ha contratto malattie
professionali a causa dell’esposizione al-
l’amianto, l’anzianità contributiva utile ai
fini pensionistici è computata moltipli-
cando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per il
coefficiente di 1,50.

2. L’anzianità contributiva utile ai fini
pensionistici del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco che, in ragione
delle proprie mansioni, è esposto o è stato
esposto all’amianto per un periodo non
inferiore a dieci anni è computata molti-
plicando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per i
seguenti coefficienti:

a) 1,50, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale addetto alle
attività di sorveglianza, manutenzione e
cura dei magazzini adibiti a deposito di
tute e di indumenti protettivi antincendio
o anticalore prima che fosse introdotto
l’equipaggiamento protettivo sostitutivo
esente da fibre di amianto, nonché per il
personale addetto alle attività di condu-
zione, manutenzione e riparazione dei si-
stemi di propulsione delle imbarcazioni a
motore;

b) 1,25, per ciascun anno o frazione
di anno, per il personale imbarcato con
mansioni diverse da quelle indicate alla
lettera a) e per il restante personale ope-
rativo, incluso quello di livello dirigenziale,
addetto specificamente e direttamente alle
attività di soccorso tecnico urgente.

3. Le maggiorazioni di anzianità con-
tributiva di cui ai commi 1 e 2 sono
cumulabili con eventuali altri benefici pre-
videnziali che comportano l’anticipazione
dell’accesso al pensionamento di anzianità
o la concessione di periodi di contribu-
zione figurativa da far valere ai fini della
misura dei relativi trattamenti.

4. Al personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco che alla data di entrata in
vigore della presente legge ha superato gli
anni di massima contribuzione ai fini
pensionistici, i coefficienti di cui ai commi

1 e 2 possono essere applicati, a richiesta
degli interessati, come periodi di riduzione
per il collocamento in congedo in anticipo
sui limiti di età prescritti. In tale caso, al
medesimo personale competono, all’atto
della cessazione dal servizio, il trattamento
pensionistico e quello di fine rapporto che
allo stesso sarebbero spettati qualora fosse
rimasto in servizio fino al limite di età
prescritto.

5. Il collocamento in quiescenza in
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 4 è equiparato a tutti gli effetti di
legge a quello per raggiungimento dei
limiti di età.

6. Con regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta dei Ministri
dell’interno e del lavoro e delle politiche
sociali, sono dettate le norme necessarie
ad adeguare, per i periodi lavorativi di
effettiva e comprovata esposizione all’a-
mianto decorrenti dal 1o ottobre 2003, le
disposizioni della presente legge ai princìpi
e ai criteri contenuti nell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e nell’articolo
3, comma 132, della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

7. Dall’attuazione del regolamento di
cui al comma 6 non devono derivare oneri
a carico della finanza pubblica ulteriori
rispetto a quelli quantificati al comma 8.

8. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

34. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo Nazionale dei Vi-

gili del Fuoco)

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, anche in occasioni emergenziali è
autorizzato della dotazione organica della
qualifica di Vigile del Fuoco del predetto
Corpo di 350 unità. Conseguentemente la
dotazione organica del ruolo dei Vigili del
Fuoco di cui alla Tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
e successive modificazioni, è incrementata
di 350 unità. Per la copertura dei posti
portati in aumento nella qualifica di Vigile
del Fuoco ai sensi del presente comma è
autorizzata l’assunzione dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
Vigile del Fuoco indetto con decreto mi-
nisteriale n. 5140 del 6 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 90 del 18 novembre 2008, con
decorrenza 15 dicembre 2018, in caso di
incapienza della predetta graduatoria le
capacità assunzionali residue saranno di-
sponibili per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, determinati nel limite massimo
complessivo di euro 581.942 per l’anno
2018 e di euro 11.971.383 a decorrere
dall’anno 2019, si provvede:

a) per l’anno 2018, mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, iscritti nello stato di previsione

del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile » nel limite
massimo di euro 581.942;

b) a decorrere dall’anno 2019 si prov-
vede:

1) mediante la corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti di spesa per la
retribuzione del personale volontario del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Interno, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile » nel limite massimo
di euro 5.052.678;

2) quanto a euro 6.918.705 me-
diante corrispondente delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo utilizzando l’apposito accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

34. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità e il
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco)

1. Per assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, anche in occasione di situazioni
emergenziali, la dotazione organica della
qualifica di vigile del fuoco del predetto
Corpo è incrementata di 350 unità; con-
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seguentemente la dotazione organica del
ruolo dei vigili del fuoco di cui alla tabella
A allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, e successive modificazioni, è
incrementata di 350 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione, dal 15 dicembre 2018, di un
corrispondente numero di unità mediante
il ricorso alla graduatoria relativa al con-
corso pubblico a 814 posti di vigile del
fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 Serie speciale,
n. 90 del 18 novembre 2008. In caso di
incapienza della predetta graduatoria le
residue facoltà assunzionali saranno di-
sponibili per l’anno 2019.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
581.942 per l’anno 2018 e di euro
11.971.383 a decorrere dall’anno 2019. Ai
predetti oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

34. 03. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Anticipo turn over vigili del fuoco)

1. Per le esigenze di soccorso pubblico,
in relazione alla crescente richiesta di
sicurezza proveniente dal territorio nazio-
nale, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria, nei ruoli ini-
ziali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, di 400 unità, per l’anno 2018, a

valere sulle facoltà assunzionali del 2019,
con decorrenza non anteriore al 15 di-
cembre 2018, attingendo dalla graduatoria
relativa al concorso pubblico a 814 posti di
vigile del fuoco indetto con decreto del
Ministero dell’interno n. 5140 del 6 no-
vembre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – 4a serie speciale – n. 90 del 18
novembre 2008. Le residue facoltà assun-
zionali relative all’anno 2019; tenuto conto
delle assunzioni di cui al presente comma,
sono esercitate non prima del 19 ottobre
2019.

2. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 sono determinati nel
limite massimo complessivo di euro
665.076 per l’anno 2018. Ai predetti oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’Interno.

34. 04. Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Anticipo turn-over Vigili del Fuoco)

1. Per le esigenze di soccorso pubblico,
in relazione alla crescente richiesta di
sicurezza proveniente dal territorio nazio-
nale, è autorizzata, in via eccezionale,
l’assunzione straordinaria nei ruoli iniziali
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di
300 unità, per l’anno 2018 a valere sulle
facoltà assunzionali del 2019, con decor-
renza non anteriore al 15 dicembre 2018,
attingendo dalla graduatoria relativa al
concorso pubblico a 814 posti di Vigile del
Fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,

Mercoledì 21 novembre 2018 — 137 — Commissione I



n. 90 del 18 novembre 2008, le residue
facoltà assunzionali relative all’anno 2019,
tenuto conto delle assunzioni di cui al
presente comma, saranno esercitate non
prima del 1o ottobre 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, determinati nel limite massimo
complessivo di euro 498.807 euro per
l’anno 2018, si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
di spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’Interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile ».

34. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, sono
stanziati 70 milioni di euro annui da
destinare ad ulteriori assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nell’ambito del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco tenuto conto
delle specifiche richieste volte a fronteg-
giare indifferibili esigenze di servizio di
particolare rilevanza e urgenza in rela-
zione agli effettivi fabbisogni, nei limiti
delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo
4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni
sono autorizzate con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o con
le modalità di cui all’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione di cui al comma precedente di 70
milioni di euro annui a decorrere dal

2019, si provvede mediante riduzione com-
plessiva dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui all’articolo 21, comma 11-bis, della
legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

34. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 35.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
quali si aggiunge una quota pari a
5.000.000 di euro con le seguenti: alle quali
si aggiunge una quota pari a 100.000.000
di euro.

35. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
quali si aggiunge una quota pari a
5.000.000 di euro, con le seguenti: alle
quali si aggiunge una quota pari a
30.000.000 di euro.

35. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
1 e 4 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, si applicano anche al per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate.
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1-ter. L’articolo 12-bis, del decreto-
legge 13 febbraio 2009, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2009, n. 38, è abrogato.

1-quater. Alla copertura dell’onere dei
commi precedenti, valutato in 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

35. 3. Sisto, Gregorio Fontana, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Vito, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli ufficiali dell’Esercito, della
Marina, dell’Aeronautica, dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza è concessa, a titolo onorifico, una
promozione al grado superiore, non oltre
il grado massimo stabilito per la categoria,
una volta collocati nella riserva di com-
plemento a cui appartengono. I predetti
ufficiali sono altresì promossi al grado
superiore al momento del loro colloca-
mento nel congedo assoluto e sempre a
titolo onorifico. L’attribuzione del nuovo
grado non dà diritto, in caso siano previsti
diversi limiti di età per la nuova posizione
gerarchica, al ricollocamento nella catego-
ria del complemento. La promozione a ti-
tolo onorifico di cui al presente comma non
è computabile in alcun modo a fini econo-
mici. Per il personale promosso a titolo
onorifico ai sensi della presente legge è
adottato il distintivo di grado previsto per i
beneficiari delle promozioni a titolo onori-
fico di cui alla legge 8 agosto 1980, n. 434.

35. 4. Bignami, Fiorini, Vietina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare le attività
connesse al controllo del territorio e di
potenziare gli interventi in materia di sicu-
rezza nelle zone di frontiera e nelle zone di
transito è istituito, nel novero delle forze di
polizia, un nucleo di agenti specializzati per
i rimpatri e con funzioni di polizia e di
protezione dei confini nazionali.

35. 5. Montaruli, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

Art. 35.1.

(Disposizioni in materia di personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 299, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
1.200.000.000 di euro per l’anno 2019 e di
1.700.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, per le seguenti finalità:

a) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dall’anno 2020, dei finanzia-
mento da destinare alle assunzioni di cui
al comma 287, dell’articolo 1, comma 299,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non-
ché a ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, tenuto conto delle
specifiche richieste volte a fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza in relazione agli
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze
di organico nonché nel rispetto dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165,e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

b) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, degli oneri aggiuntivi,
rispetto a quelli previsti dall’articolo 1,
comma 466, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, così come ricalcolati complessiva-
mente ai sensi dell’articolo 1, comma 679,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posti
a carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione collettiva del personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
relativa al triennio 2018-2020 in applica-
zione dell’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
per i miglioramenti economici del mede-
simo personale;

c) 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 da destinare al personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate,
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195, per valorizzare le
specifiche funzioni svolte per la tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con-
nesse anche con l’esigenza di innalzare la
risposta al terrorismo internazionale e al
crimine organizzato, nonché alle attività di
tutela economico-finanziaria e di difesa
nazionale, da utilizzare anche per le in-
dennità accessorie relative ai servizi mag-
giormente gravosi e disagiati, mediante
l’attivazione delle procedure previste dallo
stesso decreto legislativo n. 195 del 1995;

d) 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 per l’attuazione dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, da destinare al personale ivi
previsto, ripartiti tra le Forze di polizia e
le Forze armate in proporzione al perso-
nale complessivamente interessato, com-
preso quello che, con decorrenza 1o gen-
naio 2019, non rientra più nell’ambito di
applicazione del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195. Alla ripartizione si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio del ministri, su proposta dei

Ministri per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno,
della difesa e della giustizia;

e) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, del finanziamento da
destinare a specifici interventi volti ad
assicurare la piena efficienza organizzativa
del dispositivo di soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
in occasione di situazioni emergenziali.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 1.200.000.000 di euro per
l’anno 2019 e di 1.700.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.200.000.000
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
15 gennaio 2020, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano
1.700.000.000 di euro a regime. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2019, per la previsione relativa a quel-
l’anno, e entro il 15 marzo 2020 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
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reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

35. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Vito,
Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 35-bis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 35-bis.

1. Per il rafforzamento delle attività con-
nesse al controllo del territorio e al fine di
dare massima efficacia alle disposizioni in
materia di sicurezza urbana contenute nel
presente provvedimento, negli anni 2018,
2019 e 2020 i comuni che, nell’anno prece-
dente, hanno rispettato gli obiettivi del pa-
reggio di bilancio di cui all’articolo 9 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, possono
assumere a tempo indeterminato personale
di polizia locale in deroga ai vincoli assun-
zionali a legislazione vigente.

35-bis. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Trattamento economico, previdenziale e as-
sistenziale del personale della polizia locale)

1. Al personale della polizia locale
compete il trattamento economico spet-
tante agli appartenenti alla Polizia di Stato
e agli organi equiparati, nei corrispondenti
ruoli e qualifiche.

2. Al personale della polizia locale è,
altresì, corrisposta l’indennità di pubblica
sicurezza nella misura prevista per il per-
sonale della Polizia di Stato e con con-
formi procedure di adeguamento. Tale
indennità è pensionabile.

3. Con imputazione sui bilanci di spesa
degli enti locali di appartenenza, il personale
della polizia locale impiegato presso sedi di-
staccate, ovvero incaricato di mansioni tem-
poranee esterne al territorio dell’ente di ap-
partenenza, percepisce, rispettivamente,
l’indennità di mobilità e quella di missione.

4. I comuni provvedono, altresì, alla
corresponsione dell’indennità di posizione
spettante ai dirigenti e ai titolari di posi-
zione organizzativa e di posizione di la-
voro che ai sensi dell’articolo 15 della
legge 5 dicembre 1959, n. 1077, è pensio-
nabile, nonché dell’indennità di risultato,
che non è pensionabile.

5. Al personale della polizia locale che
svolge compiti di polizia con le qualifiche
di agente e ufficiale di forza pubblica,
agente e ufficiale di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 57, commi 1 e 2, del
codice di procedura penale, è riconosciuta
un’indennità di rischio alla cui determi-
nazione provvede la regione.

6. In materia previdenziale e assicura-
tiva, al personale della polizia locale si
applica la legislazione statale vigente per i
corpi di polizia ad ordinamento civile e, in
particolare, il decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 165.

7. In deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, al perso-
nale dei corpi e dei servizi di polizia locale
si applicano gli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata.

8. Al personale della polizia locale si
applicano integralmente, altresì, i benefici
e le provvidenze previsti dalla legge 23
novembre 1998, n. 407.

9. Per i procedimenti civili e penali
intentati a carico degli appartenenti ai
ruoli della polizia locale, in relazione a
eventi verificatisi nel corso o a causa di
motivi collegati al servizio, è garantita
l’assistenza legale gratuita o il rimborso
delle spese di giudizio e degli onorari nel
caso di conferimento del mandato difen-
sivo a professionisti privati, purché i fatti
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contestati non riguardino reati e danni
arrecati all’amministrazione di apparte-
nenza.

10. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

35-bis. 04. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Disposizioni in materia di polizia locale)

1. Le qualifiche di polizia locale sono
comprensive, su tutto il territorio nazio-
nale, della qualità di agente di polizia
giudiziaria e di agente di pubblica sicu-
rezza.

2. Il prefetto conferisce al personale
della polizia locale, su indicazione del
sindaco, la qualità di agente di pubblica
sicurezza dopo aver accertato che il de-
stinatario del provvedimento:

a) goda dei diritti civili e politici;

b) non sia stato condannato a pena
detentiva per delitto non colposo;

c) non sia stato sottoposto a misure
di prevenzione;

d) non abbia reso dichiarazione di
obiezione di coscienza ovvero abbia revo-
cato la stessa con le modalità previste
dalla normativa vigente;

e) non sia stato espulso dalle Forze
armate o dai Corpi militarmente organiz-
zati o destituito o licenziato per giusta
causa o giustificato motivo soggettivo da
pubblici uffici.

3. Al personale di polizia locale, cui
sono attribuite le qualifiche di polizia
giudiziaria e di pubblica sicurezza su tutto
il territorio nazionale, si applicano, in
materia previdenziale e infortunistica, le
disposizioni previste per il personale delle
Forze di polizia statali. Nei procedimenti a
carico dei medesimi soggetti per fatti com-
piuti in servizio e relativi all’uso delle armi
o di altro mezzo di coazione fisica si
applica l’articolo 32 della legge 22 maggio
1975, n. 152. Si applica, altresì, la disci-
plina vigente per le Forze di polizia statali
in materia di speciali elargizioni e di
riconoscimenti per le vittime del dovere e
per i loro familiari.

4. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

35-bis. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Disposizioni in materia
di polizia locale)

1. In ragione della pericolosità e deli-
catezza dei compiti e delle funzioni quo-
tidianamente svolti dagli appartenenti alla
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polizia locale, al fine di garantire l’appli-
cazione anche nei loro confronti degli
istituti dell’accertamento della dipendenza
dell’infermità da causa di servizio, del
rimborso delle spese di degenza per causa
di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata, attualmente ricono-
sciuti dall’articolo 6 decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei
confronti del personale appartenente al
comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco
e soccorso pubblico, è stanziata la somma
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari a 2 milioni
per l’anno 2018, 2 milioni per l’anno 2019
e 2 milioni per l’anno 2020. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, nella misura corrispon-
dente per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020, delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

35-bis. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Consorzi di polizia locale)

1. I comuni che dispongono di un
numero inferiore a cinque addetti al ser-
vizio di polizia locale hanno l’obbligo di
istituire strutture di gestione associativa
del servizio stesso. Tali associazioni inter-

comunali assumono la forma giuridica del
consorzio.

2. La regione, di concerto con i comuni
interessati e con propria legge, redige i
piani organizzativi dei consorzi di polizia
locale.

3. Al consorzio di polizia locale sono
preposti un consiglio, composto dai sindaci
dei comuni associati, e un presidente,
eletto tra i membri del consiglio e rinno-
vato con cadenza triennale.

35-bis. 03. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Contrattazione collettiva)

1. Il personale della polizia locale è
sottoposto al regime del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro di diritto pubblico
previsto per il personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile.

2. La procedura di formazione del
contratto collettivo nazionale di lavoro per
la polizia locale si articola nelle seguenti
fasi:

a) gli accordi sono stipulati da una
delegazione composta, per la pubblica am-
ministrazione, dal Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
che la presiede, dal Ministro dell’interno e
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
ovvero dai Sottosegretari di Stato rispet-
tivamente delegati, nonché da una delega-
zione composta dai sindacati della polizia
locale più rappresentativi a livello nazio-
nale;

b) gli accordi sono recepiti con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri;

c) le spese previste dagli accordi in-
cidenti sul bilancio dello Stato sono sta-
bilite con legge dello Stato.
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3. In applicazione delle disposizioni
degli articoli 117, secondo comma, lettera
h), e 118, secondo comma, della Costitu-
zione, gli oneri relativi alla copertura fi-
nanziaria degli accordi di cui al comma 2
sono ripartiti in misura pari tra lo Stato
e le regioni.

4. Ogni regione, nell’esercizio delle pro-
prie attribuzioni, pone a carico dei bilanci
di pertinenza quote contributive di parte-
cipazione finanziaria agli oneri di cui al
comma 3, calcolate in base a criteri di
proporzionalità.

35-bis. 05. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

1. Per il rafforzamento delle attività
connesse al controllo del territorio e al
fine di dare massima efficacia alle dispo-
sizioni in materia di sicurezza urbana, i
trattamenti economici accessori del perso-
nale delle polizie municipali, finanziati ai
sensi dell’articolo 208, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono esclusi dalla contrattazione collettiva
integrativa.

35-bis. 06. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

1. Al comma 5, primo periodo, dell’ar-
ticolo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, le parole da: « annualmente »
fino alla fine del periodo, sono sostituite
dalle seguenti: « per il triennio successivo,
con delibera della giunta, le quote da

destinare alle finalità di cui ai commi 4 e
5-bis. ».

35-bis. 07. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.1.

(Tutela del personale delle Polizie Munici-
pali)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: « vigili del
fuoco e soccorso pubblico », sono aggiunte
le seguenti: « nonché agli appartenenti ai
Corpi di polizia locale senza alcun onere
a carico dei Comuni. ».

2. Alla copertura dell’onere del pre-
sente articolo, valutato in 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

35-bis. 08. Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Vito, Gregorio Fontana, Fiorini.

ART. 35-ter.

Sopprimerlo.

35-ter. 1. Magi.

Al comma 1, alla lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « o in altre
aree comunque interessate da fenomeni di
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aggregazione notturna », con le seguenti:
« o in altre aree comunque interessate da
fenomeni di aggregazione notturna parti-
colarmente rilevanti che abbiano causato
turbativa dell’ordine pubblico e della si-
curezza pubblica »;

b) dopo le parole: « di alimenti e
bevande attraverso distributori automa-
tici », aggiungere le seguenti: « limitata-
mente alla vendita di bevande alcoliche e
superalcoliche ».

35-ter. 2. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: « e delle attività artigianali di pro-
duzione e vendita di prodotti di gastrono-
mia pronti per il consumo immediato ».

35-ter. 3. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Mi-
gliore, Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: « e di erogazione di alimenti e
bevande attraverso distributori automa-
tici ».

35-ter. 4. Giorgis, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Pollastrini, Ceccanti.

ART. 35-quater.

Dopo l’articolo 35-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 35-quater.1.

(Potenziamento delle iniziative per la
prevenzione delle dipendenze)

1. Al fine di prevenire e contrastare la
diffusione di dipendenze legate a all’uso di
sostanze stupefacenti, alcoliche e al gioco
d’azzardo patologico (GAP), sia tra i mi-
nori che tra gli adulti, la Presidenza del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministero della salute e il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
predispone campagne di informazione e

sensibilizzazione, da svolgere, sui territori
regionali, anche nelle scuole di ogni ordine
e grado, sui fattori di rischio per la salute
connessi all’uso di sostanze stupefacenti e
alcoliche e al gioco d’azzardo patologico e
sui servizi predisposti dalle strutture so-
cio-sanitarie pubbliche e da quelle private
autorizzate e accreditate per affrontare il
problema delle dipendenze.

2. Nell’ambito del sito internet istitu-
zionale dei Dipartimento delle Politiche
Antidroga della Presidenza del Consiglio
dei ministri è dedicata una specifica se-
zione alle informazioni sul trattamento
delle dipendenze, sulle strutture a cui
rivolgersi, suddivise per zona di resi-
denza, e sulle reti di servizi presenti sul
territorio.

3. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca programma, presso
le scuole di ogni ordine e grado, attività
formative e progetti finalizzati al contrasto
delle dipendenze. Nella programmazione
delle attività formative di cui al presente
comma, le scuole si avvalgono della col-
laborazione delle istituzioni locali e dei
servizi territoriali delle strutture socio-
sanitarie pubbliche, anche attraverso la
partecipazione alle attività di strutture
private autorizzate e accreditate ed esperti
operatori del settore delle dipendenze.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede senza nuovi e maggiori oneri per
il Bilancio dello Stato.

35-quater. 01. Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 35-quater.1.

(Concorso delle Forze armate nel controllo
del territorio)

1. L’articolo 7-bis, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 125, è sostituito
dal seguente: « Detto personale è posto a
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disposizione dei prefetti delle province
comprendenti aree metropolitane e co-
munque aree densamente popolate, ai
sensi dell’articolo 13 della legge 1o aprile
1981, n. 121, per eseguire, anche in con-
corso o congiuntamente alle Forze di po-
lizia, servizi di vigilanza, perlustrazioni e
pattugliamenti per la tutela di siti, obiettivi
sensibili e di parchi, nonché a bordo di
convogli ferroviari urbani, suburbani e
regionali che trasportano passeggeri».

35-quater. 02. Butti, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 35-sexies.

Dopo l’articolo 35-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 35-septies.

1. L’articolo 513 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 513.

(Turbata libertà dell’industria, del commer-
cio e delle altre attività professionali, ve-

natoria e piscatoria)

Chiunque usa violenza o minaccia,
ovvero adopera mezzi fraudolenti o com-
portamenti atti ad impedire o turbare
intenzionalmente l’esercizio di un’attività
industriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, professionale, venatoria e piscatoria,
esercitate nel rispetto delle norme vigenti,
è punito, a querela della persona offesa
se il fatto non costituisce un più grave
reato, con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da euro 1.000 a euro
5.000. La pena è della reclusione da uno
a cinque anni e della multa da euro
2.000 a euro 20.000, e si procede d’uf-
ficio, nei seguenti casi:

1) se il fatto è commesso da più di
tre persone;

2) se la commissione del fatto com-
porta il danneggiamento di materie prime,

prodotti agricoli e agroalimentari, prodotti
finiti, attrezzature necessarie all’esercizio
dell’attività imprenditoriale o ricreativa,
piantagioni, vivai, impianti di allevamento
di bestiame, bioparchi, sedi di ricerca su
fauna e flora o la dispersione di animali
in allevamento, anche per finalità dimo-
strative.

Fuori dei casi di cui all’articolo 416,
per i delitti previsti dal primo e secondo
comma commessi in modo sistematico
ovvero attraverso l’allestimento di mezzi e
attività organizzate, la pena è della reclu-
sione da due a sei anni e della multa da
euro 5.000 a euro 50.000. ».

35-sexies. 02. Caretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 35-septies.

(Sistemi di controllo elettronici di sorve-
glianza)

1. Una somma pari a 10 milioni di euro
delle risorse del Fondo unico della giusti-
zia, assegnate al Ministero dell’interno,
sono destinate ai comuni per l’allestimento
o il potenziamento di sistemi di controllo
elettronici di sorveglianza ».

35-sexies. 01. Pollastrini, Ceccanti, Gior-
gis, Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

ART. 36.

Sopprimerlo.

36. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 secondo periodo, dopo
le parole: “competenze connesse alla ge-
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stione” il testo è sostituito dal seguente:
“l’amministratore giudiziario è nominato
con decreto motivato. All’atto della no-
mina l’amministratore giudiziario comu-
nica al tribunale se e quali incarichi
analoghi egli abbia in corso, anche se
conferiti da altra autorità giudiziaria. Ai
fini della nomina degli amministratori giu-
diziari, il tribunale tiene conto del numero
degli incarichi aziendali in corso, della
natura monocratica o collegiale dell’inca-
rico, della tipologia e del valore dei com-
pendi da amministrare, avuto riguardo ove
a conoscenza anche del numero dei lavo-
ratori, della natura diretta o indiretta
della gestione, dell’ubicazione dei beni sul
territorio, nonché delle pregresse espe-
rienze professionali specifiche, della par-
ticolare complessità dell’amministrazione
o dell’eccezionalità del valore del patrimo-
nio da amministrare. Nessun amministra-
tore giudiziario può avere contemporane-
amente più di tre incarichi relativi a
patrimoni aziendali di eccezionale valore”;

b) il comma 2-ter è sostituito dal
seguente: “2-ter. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 41-bis, comma 7, il
coadiutore di cui al comma 4 può altresì
essere nominato tra il personale dipen-
dente dell’Agenzia, di cui all’articolo 113-
bis. In tal caso il coadiutore dipendente
dell’Agenzia, per lo svolgimento dell’inca-
rico, non ha diritto ad emolumenti ag-
giuntivi rispetto al trattamento economico
in godimento, ad eccezione del rimborso
delle spese di cui al comma 9”;

c) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: “3-bis. Le disposizioni del
comma terzo si applicano altresì ai lavo-
ratori che abbiano concretamente parte-
cipato alla gestione dell’azienda prima del
sequestro e fino all’esecuzione di esso
ovvero sino all’esecuzione del provvedi-
mento di allontanamento per motivi di
ordine pubblico di cui all’articolo 41,
comma 1-novies”.

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: “4. L’amministratore giudiziario
chiede al giudice delegato di essere auto-
rizzato, ove necessario, a farsi coadiuvare,

sotto la sua responsabilità, da tecnici o da
altri soggetti qualificati che per tali fini
rivestono la qualifica di pubblico ufficiale
e ad ogni effetto di legge rappresentano
l’amministrazione giudiziaria per le atti-
vità di custodia, amministrazione e ge-
stione nei confronti dei terzi e verso la
pubblica amministrazione” ».

36. 2. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, al comma
4-bis, dopo le parole: « nonché coloro i
quali hanno con tali magistrati un rap-
porto di assidua frequentazione » sono
aggiunte le seguenti: « e per il collega di
studio od al socio del professionista che
intrattiene i suddetti rapporti. ».

36. 3. Bartolozzi.

Al comma 1-bis, capoverso comma « 3 »,
dopo le parole: Al fine di consentire la
prosecuzione dell’attività dell’impresa se-
questrata o confiscata, inserire le seguenti:
, nonché al fine di consentire alla mede-
sima impresa la possibilità di partecipare
a gare per appalti pubblici e dopo le
parole: procedure pendenti, inserire le se-
guenti: sull’impresa sequestrata o confi-
scata.

36. 4. Ceccanti, Giorgis, Fiano, Migliore,
Marco Di Maio, Pollastrini.

Al comma 1-bis, capoverso comma « 3 »,
inserire, in fine, le seguenti parole: a con-
dizione che l’amministratore giudiziario
non rediga, entro 20 giorni dalla nomina,
un parere nel quale dichiari che i tentativi
di condizionamento siano ancora in corso.

36. 5. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Al comma 2, sostituire la lettera a), con
le seguenti:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con il provvedimento di confisca
emesso in giudizio di appello, l’ammini-
strazione dei beni è conferita all’Agenzia,
la quale può farsi coadiuvare, sotto la
propria responsabilità, da tecnici o da altri
soggetti qualificati remunerati secondo
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 7 ottobre 2015, n. 177, e
comunque osservando la vigente disciplina
in materia di equo compenso. L’Agenzia
può avvalersi per la gestione, di un coa-
diutore che può essere individuato nel-
l’amministratore giudiziario nominato dal
tribunale ovvero di un altro diverso pro-
fessionista. Qualora sia diverso dall’ammi-
nistratore giudiziario, il coadiutore nomi-
nato dall’Agenzia deve essere scelto tra gli
iscritti, rispettivamente, agli albi richia-
mati all’articolo 35, commi 2 e 2-bis.
L’Agenzia comunica al tribunale il prov-
vedimento di conferimento dell’incarico.
L’incarico ha durata fino alla destinazione
del bene, salvo che intervenga revoca
espressa. All’attuazione del presente
comma, si provvede con le risorse umane
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Sino all’eventuale accettazione della
nomina di coadiutore o del passaggio di
consegne con altro professionista nomi-
nato coadiutore dall’Agenzia, l’ammini-
stratore giudiziario esercita in proroga i
poteri di ordinaria amministrazione sotto
il controllo della medesima Agenzia. Il
coadiutore dell’Agenzia riveste la qualifica
di incaricato di pubblico servizio e deve
adempiere con diligenza i compiti del
proprio ufficio. »;

a-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Qualora la confisca abbia a
oggetto imprese individuali o partecipa-
zioni societarie che assicurino in società di
persone le maggioranze previste dall’arti-
colo 2359 del codice civile, la legale rap-
presentanza è conferita ad ogni effetto di

legge all’Agenzia. Nei casi di confisca di
partecipazioni societarie che assicurino in
società di persone ovvero in società di
capitali le maggioranze previste dall’arti-
colo 2359 del codice civile, resta ferma la
facoltà dell’Agenzia, previo nulla osta del
giudice delegato, di impartire le direttive
sulla nomina del legale rappresentante,
che può essere nominato, nelle forme
previste dal codice civile, anche nella per-
sona del coadiutore. Le medesime dispo-
sizioni si applicano in caso di confisca
definitiva di cui all’articolo 45. ».

36. 6. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2.1. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 6, settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

« a) al comma 1, lettera c), l’ultimo
capoverso è sostituito dal seguente: “Nel
caso di proposta di prosecuzione o di
ripresa dell’attività è allegato un pro-
gramma contenente la descrizione anali-
tica delle modalità e dei tempi di adem-
pimento della proposta, che su istanza
dell’amministratore giudiziario può essere
corredato, previa autorizzazione del giu-
dice delegato e con oneri a carico della
singola azienda sequestrata, della rela-
zione di un professionista in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 67, terzo
comma, lettera d), del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, e successive modifi-
cazioni, che attesti la veridicità dei dati
aziendali in costanza di sequestro e la
fattibilità del programma medesimo, con-
siderata la possibilità di avvalersi delle
agevolazioni e delle misure previste dal-
l’articolo 41-bis del presente decreto”;

b) Il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

“1-bis. La cancelleria dà avviso alle
parti del deposito della relazione dell’am-
ministratore giudiziario ed esse possono
prenderne visione ed estrarne copia limi-
tatamente ai contenuti di cui alla lettera b)
del comma 1. Ove siano formulate conte-
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stazioni motivate sulla stima dei beni, si
applica quanto previsto dal comma 4 del-
l’articolo 36”;

c) Il comma 1-ter è sostituito dal
seguente:

“1-ter. Alla proposta di prosecu-
zione o di ripresa dell’attività l’ammini-
stratore giudiziario allega l’elenco nomi-
nativo dei creditori e di coloro che van-
tano diritti reali o personali, di godimento
o di garanzia, sui beni ai sensi dell’articolo
57, comma 1, specificando i crediti che
originano dai rapporti di cui all’articolo
56, quelli che sono collegati a rapporti
commerciali essenziali per la prosecuzione
dell’attività e quelli che riguardano rap-
porti esauriti, non provati o non funzionali
all’attività d’impresa. L’amministratore
giudiziario allega altresì l’elenco nomina-
tivo delle persone che risultano prestare o
avere prestato attività lavorativa in favore
dell’impresa, specificando la natura dei
rapporti di lavoro esistenti nonché quelli
necessari per la prosecuzione dell’attività;
riferisce in ordine alla presenza di orga-
nizzazioni sindacali all’interno dell’a-
zienda alla data del sequestro e provvede
ad acquisire loro eventuali proposte sul
programma di prosecuzione o di ripresa
dell’attività, che trasmette, con il proprio
parere, al giudice delegato. Qualora il
sequestro abbia a oggetto imprese indivi-
duali o partecipazioni societarie che assi-
curino all’interno di società di persone o
di capitali le maggioranze previste dall’ar-
ticolo 2359 del codice civile, sono sospesi
gli organi sociali e l’amministratore so-
speso conserva ad ogni effetto di legge la
rappresentanza dell’impresa nel procedi-
mento, nei confronti dei terzi e verso la
pubblica amministrazione. Resta ferma la
facoltà del tribunale, anche su istanza
dell’amministratore giudiziario, di impar-
tire le direttive sull’eventuale revoca del
legale rappresentante del bene aziendale,
che può essere nominato, nelle forme
previste dal codice civile, anche nella per-
sona dell’amministratore giudiziario; qua-
lora non sia prevista l’assunzione della
qualità di amministratore della società, il
tribunale determina le modalità di con-

trollo e di esercizio dei poteri da parte
dell’amministratore giudiziario”;

d) dopo il comma 1-octies è inserito
il seguente:

“1-novies. Qualora il sequestro ab-
bia ad oggetto imprese individuali o par-
tecipazioni societarie che assicurino all’in-
terno di società di persone o di capitali le
maggioranze previste dall’articolo 2359 del
codice civile, il giudice delegato, anche su
istanza dell’amministratore giudiziario,
può sempre disporre l’allontanamento del
dipendente per motivi di ordine pubblico
e la contestuale cessazione del rapporto di
lavoro. Avverso il provvedimento di allon-
tanamento e di cessazione del rapporto di
lavoro, l’interessato può proporre reclamo,
nel termine perentorio di quindici giorni
dalla data in cui ne hanno avuto effettiva
conoscenza, al tribunale che ha disposto il
sequestro il quale provvede, entro i dieci
giorni successivi, ai sensi dell’articolo 127
del codice di procedura penale. Nel caso di
conferma del provvedimento da parte del
tribunale che ha disposto il sequestro, si
applica il divieto di cui all’articolo 1,
comma 5, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 72” ».

36. 7. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2.1. All’articolo 40 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, il comma
5-ter è sostituito dal seguente:

« 5-ter. Il tribunale, se non deve prov-
vedere alla revoca del sequestro e alle
conseguenti restituzioni, su richiesta del-
l’amministratore giudiziario o dell’Agen-
zia, decorsi trenta giorni dal deposito della
relazione di cui all’articolo 36, destina alla
vendita i beni sottoposti a sequestro se gli
stessi non possono essere amministrati
senza pericolo di deterioramento o di
rilevanti diseconomie. Se i beni sottoposti
a sequestro sono privi di valore, impro-
duttivi, oggettivamente inutilizzabili e non
alienabili il tribunale dispone la loro di-
struzione o demolizione. ».

36. 8. Prisco, Donzelli.
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Al comma 2-bis, sostituire le parole: può
istituire con la seguente: istituisce.

36. 9. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 2-ter, lettera a), inserire, in
fine, le seguenti parole: ed è aggiunto il
seguente periodo: « In ogni caso il giudice
delegato può chiedere all’amministratore
giudiziario il conto della gestione dopo il
provvedimento di confisca di primo grado
e, comunque, quando la confisca è defi-
nitiva. ».

36. 10. Giorgis, Fiano, Migliore, Marco
Di Maio, Pollastrini, Ceccanti.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

36. 11. Migliore, Marco Di Maio, Polla-
strini, Ceccanti, Giorgis, Fiano, Verini.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 5 », terzo periodo dopo le parole:
L’avviso di vendita, aggiungere le seguenti:
corredato da tutte le notizie sulle proce-
dure esperite per assegnarlo in via ordi-
naria, le motivazioni addotte dagli enti per
non procedere ad utilizzarlo, gli avvisi
informativi rivolti a tutti i soggetti poten-
zialmente interessati all’utilizzo,.

36. 12. Fiano, Migliore, Marco Di Maio,
Pollastrini, Ceccanti, Giorgis.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 5 », sesto periodo dopo le parole:
di cui all’articolo 416-bis.1 del codice pe-
nale, inserire le seguenti: abbia acceduto,
nei 10 anni precedenti, a qualsiasi forma
di sanatoria fiscale o previdenziale,.

36. 13. Marco Di Maio, Pollastrini, Cec-
canti, Giorgis, Fiano, Migliore.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera d), capoverso comma
5, nono periodo, sostituire le parole: per
cinque anni con le seguenti: per dieci anni;

2) alla lettera f) capoverso comma
10:

a) dopo le parole: « nella misura del
quaranta per cento al Ministero dell’in-
terno, » aggiungere le seguenti: « , di cui
metà per misure di contrasto alla crimi-
nalità organizzata e metà »;

b) dopo le parole: « per assicurare il
funzionamento ed il potenziamento degli
uffici giudiziari e degli altri servizi istitu-
zionali » aggiungere le seguenti: « , con
particolare riguardo agli uffici compresi
nei distretti giudiziari dove sono siti gli
immobili venduti ai sensi del comma 5 »;

c) dopo le parole: « finanza pub-
blica » aggiungere le seguenti: « , con par-
ticolare riguardo alla messa in sicurezza,
ristrutturazione, manutenzione, adegua-
mento alle norme urbanistiche e alla nor-
mativa sulla sicurezza degli impianti dei
beni confiscati gestiti dall’Agenzia mede-
sima nelle regioni ove hanno sede gli
immobili venduti, ai sensi del comma 5. ».

36. 14. Sarti, Salafia, Ascari, Piera Aiello,
D’Orso, Corneli, Elisa Tripodi, Alaimo,
Berti, Davide Aiello, Dadone, Baldino,
Forciniti.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 6 », alla lettera b), sopprimere le
parole: aventi, tra le altre finalità istitu-
zionali, e quella dell’investimento nel set-
tore immobiliare.

36. 15. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 6 », sopprimere la lettera d).

36. 16. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 150 — Commissione I



Al comma 3, lettera d), capoverso
comma « 6 », dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) le imprese sociali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera v) del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 112.

36. 17. Pollastrini, Ceccanti, Giorgis,
Fiano, Migliore, Marco Di Maio.

Al comma 3, lettera f) sostituire il ca-
poverso comma 10 con il seguente: 10. Le
somme ricavate dalla vendita di cui al
comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi, afflui-
scono al Fondo Unico Giustizia per essere
riassegnate, previo versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, nella misura del
settanta per cento alle istituzioni ed ini-
ziative territoriali ove gli immobili di cui al
comma 5 sono siti per finalità sociali e
occupazionali, nella misura del dieci per
cento al Ministero dell’interno, per la
tutela della sicurezza pubblica e per il
soccorso pubblico, nella misura del dieci
per cento al Ministero della giustizia, per
assicurare il funzionamento ed il poten-
ziamento degli uffici giudiziari e degli altri
servizi istituzionali e, nella misura del
dieci per cento all’Agenzia, per assicurare
lo sviluppo delle proprie attività istituzio-
nali, in coerenza con gli obiettivi di sta-
bilità della finanza pubblica.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
f-bis).

36. 18. Bartolozzi.

Al comma 3, lettera f), sostituire il
capoverso comma « 10 », con il seguente:

10. Le somme ricavate dalla vendita di
cui al comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi, afflui-
scono in un apposito fondo, da costituirsi
in seno all’Agenzia, denominato Fondo
Beni Confiscati. L’agenzia riassegna inte-
ramente le somme ricavate ad enti e
associazioni senza scopo di lucro che ab-
biano come finalità prevalente all’interno

dei loro statuti la promozione e il sostegno
di progetti e iniziative di lotta ai fenomeni
criminali e mafiosi al fine di aiutare i
giovani nell’inserimento lavorativo ovvero
per la ristrutturazione di immobili confi-
scati da destinare alla pubblica utilità.

36. 19. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 3, lettera f), sostituire il
capoverso comma « 10 », con il seguente:

10. Le somme ricavate dalla vendita di
cui al comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi e di quelle
di cui al successivo comma, affluiscono in
un apposito fondo, da costituirsi in seno
all’Agenzia, denominato Fondo Beni Con-
fiscati. L’agenzia riassegna le somme rica-
vate anche ad enti e associazioni che
abbiano come finalità prevalente all’in-
terno dei loro statuti la promozione e
inclusione sociale e iniziative di contrasto
alla criminalità organizzata.

36. 20. Magi.

Al comma 3, lettera f), sostituire il
capoverso comma « 10 », con il seguente:

10. Le somme ricavate dalla vendita di
cui al comma 5, al netto delle spese per la
gestione e la vendita degli stessi, afflui-
scono al Fondo Unico Giustizia per essere
interamente riassegnate a progetti ed at-
tività di utilità sociale al fine di facilitare
e sostenere enti ed associazioni di volon-
tariato che nella gestione dei beni asse-
gnati promuovano il lavoro giovanile e ad
iniziative culturali di contrasto alla crimi-
nalità organizzata;.

36. 21. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Al comma 3, lettera g), capoverso
comma « 12-ter », sostituire le parole: non
inferiore a un anno, con le seguenti: non
inferiore a 5 anni.

*36. 22. Magi.

*36. 23. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.
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Al comma 3, lettera h), apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: è aggiunto, in
fine, il seguente con le seguenti: sono
aggiunti, in fine, i seguenti:;

2) dopo il capoverso articolo 15-qua-
ter aggiungere il seguente:

15-quinquies. È prevista la facoltà di
procedere all’abbattimento dell’immobile,

qualora sussistano gravi elementi di im-
patto ambientale ed ecologico.

36. 24. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

ART. 37-bis.

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere le
parole: e associazioni.

37-bis. 1. Speranza, Fornaro, Boldrini,
Conte, Occhionero, Palazzotto.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 152 — Commissione I



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante ripartizione delle
risorse del Fondo per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.
Atto n. 51.

SEDE CONSULTIVA

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in ma-
teria di protezione internazionale e immi-
grazione, sicurezza pubblica, nonché mi-
sure per la funzionalità del Ministero
dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata. Delega al Governo in materia
di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate.
C. 1346 Governo, approvato dal Senato.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Audizione del professor Enrico Giovannini, Porta-

voce dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sosteni-

bile (ASviS).

(Svolgimento e conclusione).

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la trasmissione diretta

sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

Enrico GIOVANNINI, Portavoce dell’Al-
leanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
(ASviS), con il supporto di diapositive,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva, depositando agli atti
della Commissione ulteriore documenta-
zione.

Intervengono, quindi, Simone BILLI
(Lega), Pino CABRAS (M5S), Lia QUAR-
TAPELLE PROCOPIO (PD), Cristian RO-
MANIELLO (M5S), Paolo FORMENTINI
(Lega) e Yana Chiara EHM (M5S) per
porre quesiti e formulare osservazioni.

Enrico GIOVANNINI, Portavoce dell’Al-
leanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
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(ASviS), risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione e interna-
zionale, Guglielmo Picchi.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marta GRANDE, presidente, segnala che
l’esame in sede referente presso la Com-
missione di merito è previsto concludersi
entro domani, in vista dell’avvio della
discussione generale in Assemblea fissata
per venerdì 23 novembre.

Paolo FORMENTINI (Lega), relatore,
illustra il provvedimento sottolineando
che esso configura un intervento norma-

tivo necessario ed urgente nell’ambito di
una complessa azione riorganizzativa,
concernente il sistema di riconoscimento
della protezione internazionale e le forme
di tutela complementare, finalizzata in
ultima istanza ad una più efficiente ed
efficace gestione del fenomeno migrato-
rio, nonché ad introdurre misure di con-
trasto al possibile ricorso strumentale
alla domanda di protezione internazio-
nale.

Sottolinea che, fermo restando il ri-
spetto degli obblighi costituzionali e inter-
nazionali dello Stato, si rende necessario
individuare e dotare di apposita copertura
normativa ipotesi eccezionali di tutela
dello straniero che, pur non rientrando, ai
sensi della vigente normativa, nelle ipotesi
di protezione internazionale come disci-
plinata dalle norme europee di riferimento
– nella duplice tipologia dello status di
rifugiato e della protezione sussidiaria –
non consentirebbero di eseguire il prov-
vedimento di espulsione senza determi-
nare una violazione dei princìpi fonda-
mentali dell’ordinamento italiano e inter-
nazionale. Tali esigenze sono individuate
nelle condizioni di salute di eccezionale
gravità e nelle situazioni contingenti di
calamità naturale nel Paese di origine che
impediscono temporaneamente il rientro
dello straniero in condizioni di sicurezza.
A tali casi si aggiunge una ipotesi con
finalità premiale per il cittadino straniero
che abbia compiuto atti di particolare
valore civile.

Ciò premesso, evidenzia come nel corso
dell’esame al Senato siano state apportate
numerose modifiche e siano stati aggiunti
34 nuovi articoli.

Per quanto concerne la competenza
specifica della Commissione, segnala, in
particolare, l’articolo 7-bis, inserito nel
corso dell’esame al Senato, che prevede
l’adozione, con decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, di un elenco di Paesi di origine
sicuri, al fine di accelerare la procedura di
esame delle domande di protezione inter-
nazionale delle persone che provengono da
uno di questi Paesi.
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Una seconda misura di nostro interesse
riguarda l’articolo 14, comma 1, lettera
a-bis), introdotta nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato, che introduce
alla legge sulla cittadinanza l’articolo 9.1,
che subordina l’acquisto della cittadinanza
italiana per matrimonio (articolo 5) e per
concessione di legge (articolo 9) al pos-
sesso da parte dell’interessato di un’ade-
guata conoscenza della lingua italiana, non
inferiore al livello B1 del Quadro Comune
Europeo di Rifermento per le Lingue
(QCER). Per dimostrare tale conoscenza,
all’atto di presentazione dell’istanza i ri-
chiedenti sono tenuti ad attestare il pos-
sesso di un titolo di studio rilasciato da un
istituto di istruzione pubblico o paritario
riconosciuto dal MIUR e dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, ovvero a produrre apposita
certificazione della lingua, rilasciata da un
ente certificatore riconosciuto dal PIUR e
dal MAECI. Le certificazioni relative alla
competenza linguistica CLIQ (Certifica-
zione Lingua Italiana di Qualità) sono
rilasciate, previo il superamento di prove
d’esame, dai quattro enti certificatori ri-
conosciuti dal Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale: la
Società Dante Alighieri, l’Università per
Stranieri di Perugia, l’Università per Stra-
nieri di Siena e l’Università degli Studi
Roma Tre. All’estero è possibile sostenere
gli esami per il rilascio dei certificati di
competenza linguistica CLIQ presso diversi
enti che sono elencati nel sito dello stesso
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Evidenzia, infine, un’ulteriore norma di
cui all’articolo 15, nuovo comma 01, in-
serito nel corso dell’esame al Senato, che:
attribuisce all’Avvocatura generale dello
Stato le funzioni di agente del Governo
italiano presso la Corte europea dei diritti
dell’uomo (CEDU). Il Regolamento della
CEDU, all’articolo 35, prevede infatti che
gli Stati membri della Convenzione siano
rappresentati da agenti, che possono farsi
assistere da avvocati o consulenti. Attual-
mente l’Agente del Governo ha sede presso
il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ed è coadiu-

vato da due co-Agenti, residenti a Stra-
sburgo, i quali assicurano la difesa scritta
e orale del Governo, curano i rapporti tra
la Corte e le Autorità nazionali di volta in
volta interessate e coordinano le attività
processuali necessarie. La disposizione
viene a colmare una lacuna normativa in
merito all’individuazione, nell’ordina-
mento interno, della figura dell’agente di
Governo presso la Corte europea dei diritti
dell’uomo: attualmente infatti la materia è
regolata dalla prassi, in base alla quale, la
nomina dell’agente viene effettuata dal
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale su proposta del
Ministro della giustizia.

Concludendo, preannuncia una propo-
sta di parere favorevole.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo a nome del gruppo, osserva
che il provvedimento non sembra inte-
grare i requisiti costituzionali di necessità
e urgenza dal momento che gli sbarchi di
immigrati sono sensibilmente diminuiti. In
secondo luogo, sottolinea che l’affievoli-
mento dell’istituto della protezione inter-
nazionale, lungi dal risolvere i problemi di
sicurezza del Paese, al contrario determi-
nerà un incremento di stranieri soggior-
nanti in Italia in condizioni di illegalità.
Solleva rilievi critici anche riguardo alle
nuove norme in materia di affido dei
minori non accompagnati, poiché ridu-
cendo da 21 a 18 anni l’età minima per
ottenere l’affido, ridurranno in maniera
significativa le possibilità di tutelare i
giovani, tra soggetti più vulnerabili del
fenomeno migratorio. Evidenzia, inoltre,
che l’aumento da 2 a 4 anni del tempo per
la concessione della cittadinanza a seguito
di matrimonio costituisce un grave vulnus
per tante famiglie, condannate a prolun-
gare l’attesa e a vivere in un’inaccettabile
condizione di incertezza. Da ultimo,
quanto al tema della lista di Paesi sicuri,
ribadisce in modo esplicito profonda pre-
occupazione per la decisione di inserire
nella lista l’Eritrea per cui i cittadini
eritrei, che costituiscono il secondo gruppo
più numeroso di richiedenti asilo, pur
persistendo nel loro Paese un regime dit-
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tatoriale, non potranno più beneficiare, in
Italia, della protezione internazionale. Per
tali ragioni, preannuncia il voto contrario
del gruppo del Partito Democratico sulla
proposta di parere che il relatore formu-
lerà come pure nelle successive fasi di
esame.

Paolo FORMENTINI (Lega), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole, che illustra (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate » (C. 1346

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante
Disposizioni urgenti in materia di prote-
zione internazionale e immigrazione, sicu-
rezza pubblica, nonché misure per la fun-
zionalità del Ministero dell’interno e l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità organizzata. Delega
al Governo in materia di riordino dei ruoli
e delle carriere del personale delle Forze
di polizia e delle Forze armate;

considerato che l’articolo 7-bis del
provvedimento, introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato, prevede l’ado-
zione, con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con i Ministri dell’interno e
della giustizia, di un elenco di Paesi di
origine sicuri, al fine di accelerare la
procedura di esame delle domande di
protezione internazionale delle persone
che provengono da uno di questi Paesi;

evidenziato che l’articolo 14, comma
1, lettera a-bis), introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato, novella la legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante Nuove norme

in materia di cittadinanza, inserendo l’ar-
ticolo 9.1 che subordina l’acquisto della
cittadinanza italiana per matrimonio e per
concessione di legge al possesso da parte
dell’interessato di un’adeguata conoscenza
della lingua italiana, non inferiore al li-
vello B1 del Quadro Comune Europeo di
Rifermento per le Lingue (QCER), atte-
stato da un titolo di studio rilasciato da un
istituto di istruzione pubblico o paritario
riconosciuto dal MIUR e dal MAECI ov-
vero di un certificato rilasciato da un ente
certificatore riconosciuto dal MIUR e dal
MAECI ovvero, all’estero, di un certificato
rilasciato dagli enti elencati nel sito del
MAECI;

rilevato che l’articolo 15, nuovo
comma 01, inserito nel corso dell’esame al
Senato, attribuisce all’Avvocatura generale
dello Stato le funzioni di agente del Go-
verno italiano presso la Corte europea dei
diritti dell’uomo (CEDU) e che tale norma
viene a colmare una lacuna normativa in
merito all’individuazione, nell’ordina-
mento interno, della figura dell’agente di
Governo presso la CEDU che attualmente
è regolata dalla prassi, in base alla quale,
la nomina dell’agente viene effettuata dal
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale su proposta del
Ministro della giustizia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 novembre 2018.
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Roberto Paolo FERRARI (Lega), rela-
tore, presenta una proposta di parere
favorevole, che illustra (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore.

La seduta termina alle 9.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 novembre 2018.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella giornata del 13 novembre il
relatore, deputato Pettazzi, ha illustrato i
contenuti dell’atto in esame e, successiva-
mente, si è svolta l’audizione informale del

generale Miglietta, che ha fornito chiari-
menti sulla destinazione delle risorse at-
tribuite al Ministero della difesa.

Ricorda, inoltre, che la Commissione,
nella giornata del 14 novembre, ha con-
venuto di esprimere i rilievi nella seduta
odierna, avendo l’Ufficio di presidenza
della Commissione Bilancio stabilito di
concludere l’esame del provvedimento
nella giornata di oggi.

Lino PETTAZZI (Lega), relatore, pre-
senta una proposta di deliberazione favo-
revole, con due rilievi (vedi allegato 2).

In particolare, evidenzia che il primo
rilievo rimarca l’opportunità di rendere
disponibili in maniera più equilibrata le
risorse destinate alla Difesa, evitando di-
scontinuità; il secondo, invece, è volto ad
avviare rapidamente le procedure per l’as-
segnazione delle risorse al fine di consen-
tire alle amministrazioni interessate la
realizzazione degli obiettivi.

Alberto PAGANI (PD) preannuncia un
voto contrario da parte del gruppo del
Partito democratico, sottolineando come la
ripartizione delle risorse economiche stan-
ziate nel Fondo sia insufficiente e inade-
guata rispetto alle esigenze della Difesa.

Osserva, infatti, che oltre l’ottanta per
cento delle spese per gli investimenti della
Difesa sono state posticipate al prossimo
decennio e saranno disponibili solo a par-
tire dal 2028.

Ricorda, poi, che anche le risorse stan-
ziate per il riordino dei ruoli e delle
carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate nell’ambito del decreto-legge
n. 113 del 2018 appaiono assolutamente
insufficienti e che, per tale ragione, du-
rante l’esame in sede consultiva del dise-
gno di legge di bilancio 2019, il proprio
gruppo ha presentato in Commissione di-
fesa un emendamento, che poi è stato
approvato dalla Commissione medesima e
che attualmente è all’esame della Com-
missione bilancio.

Auspica, quindi, che la proposta emen-
dativa possa essere approvata anche
presso la Commissione di merito.
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Roberto Paolo FERRARI (Lega) osserva
come i rilievi inseriti dal relatore nella
proposta di deliberazione abbiano tenuto
conto degli elementi emersi durante l’au-
dizione informale del Capo dell’Ufficio
generale Pianificazione, programmazione e
bilancio dello Stato maggiore della difesa,
generale Miglietta ed esprimano l’orienta-
mento generale della Commissione.

Quanto al tema del riordino dei ruoli e
delle carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate, rileva che i decreti legisla-
tivi che hanno operato il riordino non
sono poi stati completati attraverso i suc-
cessivi decreti correttivi e, pertanto, la
maggioranza ha proceduto a conferire una
nuova delega al Governo, dopo aver stan-

ziato ulteriori risorse sia nella legge di
bilancio, sia nel decreto-legge sicurezza.

Preannuncia, quindi, un voto favorevole
sulla proposta di deliberazione di rilievi
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
rilievi presentata dal relatore.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 9.50.
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ALLEGATO 1

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate (C. 1346 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
protezione internazionale e immigrazione,
sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e
l’organizzazione e il funzionamento del-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino
dei ruoli e delle carriere del personale
delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate;

considerato che i commi da 2 a 5,
dell’articolo 1, recano una delega al Go-
verno per l’adozione, entro il 30 settem-
bre 2019, di decreti legislativi integrativi
e correttivi in materia di riordino dei
ruoli delle Forze armate e delle Forze di
polizia;

sottolineato che l’articolo 33 auto-
rizza la spesa, a partire dal 2018, di
38.091.560 euro per il pagamento dei com-
pensi per prestazioni di lavoro straordi-
nario svolte dagli appartenenti alle Forze
di polizia (Polizia di Stato, Carabinieri,
Guardia di Finanza e Polizia penitenzia-
ria), anche in deroga al limite dell’am-

montare delle risorse destinate al tratta-
mento accessorio del personale delle am-
ministrazioni pubbliche fissato, dal de-
creto legislativo n. 75 del 2017, nella
misura pari all’importo destinato alle me-
desime finalità per il 2016;

evidenziato che, per le finalità pre-
viste dai citati commi dell’articolo 1, l’ar-
ticolo 35 istituisce un fondo nel quale sono
confluite le autorizzazioni di spesa già
previste per il riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate – non utilizzate
– cui si aggiunge uno stanziamento pari a
5 milioni di euro annui a decorrere dal
2018;

evidenziato, altresì, che il disegno di
legge di bilancio 2019 dispone, all’articolo
36, un incremento di 70 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2020, del fondo isti-
tuito dall’articolo 35 del decreto-legge
n. 113 del 2018;

rilevato che l’articolo 35-sexies, con
riguardo all’Arma dei carabinieri, estende
le finalità dell’utilizzo dei droni alle fun-
zioni svolte nei settori della sicurezza in
materia di sanità, igiene e sofisticazioni
alimentari, in materia forestale, ambien-
tale e agroalimentare, in materia di lavoro
e legislazione sociale, nonché in materia di
patrimonio archeologico, storico, artistico
e culturale nazionale;
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segnalato, infine, che l’articolo 37, al
comma 3, modifica l’articolo 113-bis del
codice antimafia al fine di prevedere che
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati possa continuare ad avvalersi di
un contingente di personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e militare

con qualifica non dirigenziale, fino a un
massimo di 20 unità, in posizione di
comando, distacco e fuori ruolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205 (Atto n. 51).

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante ripartizione delle risorse del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo
1, comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) (atto
n. 51);

premesso che:

l’articolo unico dello schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dispone, al comma 1, la riparti-
zione nell’arco di tempo 2018-2033 delle
risorse di cui al Fondo per il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese, istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

il riparto del citato Fondo è dispo-
sto con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri interessati, in re-
lazione ai programmi presentati dalle am-
ministrazioni centrali dello Stato e che,
con i medesimi decreti, sono individuati gli
interventi da finanziare e i relativi importi
e indicate, ove necessario, le modalità di
utilizzo dei contributi, secondo criteri di
economicità e di contenimento della spesa;

la proposta di riparto del Fondo –
come chiarito dalla relazione governativa

che accompagna l’atto – è stata definita
anche tenendo conto delle richieste for-
mulate dai Ministeri e dei successivi ap-
profondimenti condotti con le amministra-
zioni, in coerenza con i vincoli finanziari
del Fondo e con la prevedibile effettiva
spendibilità degli interventi proposti;

la relazione governativa riporta al-
tresì le indicazioni in merito agli interventi
che ciascun Ministero intende perseguire
con le risorse assegnate, ricavabili dall’al-
legato che fa parte integrante dello schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in esame;

rilevato che:

al dicastero della difesa sono nel
complesso assegnati 5.814,8 milioni di
euro per il periodo dal 2018 al 2033,
ripartiti in più settori di spesa e che,
dall’esame dell’assegnazione delle risorse
ai vari ministeri, si evince che la maggior
parte delle risorse sono assegnate al Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti
(37,2 per cento), seguito dal Ministero
della difesa (16,4 per cento) e da quello
dell’istruzione (10,2 per cento);

considerato che:

l’audizione del Capo dell’Ufficio ge-
nerale Pianificazione, programmazione e
bilancio dello Stato maggiore della difesa,
generale di divisione Guglielmo Luigi Mi-
glietta, ha permesso alla Commissione di
ottenere chiarimenti in merito ai progetti
e agli interventi destinatari dei finanzia-
menti che lo schema di decreto assegna al
Ministero della difesa;

Mercoledì 21 novembre 2018 — 164 — Commissione IV



nella citata audizione è stato evi-
denziato l’inserimento di due nuovi settori
di spesa, il settore H relativo alla digita-
lizzazione delle amministrazioni statali, ed
il settore M relativo al potenziamento delle
infrastrutture e dei mezzi per l’ordine
pubblico, la sicurezza e il soccorso;

particolare attenzione occorre pre-
stare verso quei settori che più hanno
necessità di ammodernamento, come i
mezzi tattici dell’Esercito o dei veicoli
antincendio dell’Aeronautica militare, la
componente navale di supporto alle ope-
razioni subacquee e il rafforzamento del-
l’Arma dei carabinieri;

sul bilancio del Ministero dello svi-
luppo economico sono allocate ulteriori
risorse di interesse per la Difesa, pari a
3490 milioni di euro dei quali 2158 milioni
per la prosecuzione di programmi già

avviati e 1332 milioni per l’avvio di nuove
programmazioni, in linea con le richieste
prospettate dalla Difesa,

delibera di formulare i seguenti rilievi:

a) si valuti l’opportunità di una ri-
modulazione del crono programma di ero-
gazione degli stanziamenti in modo che le
risorse complessive assegnate al Ministero
della Difesa siano rese disponibili in ma-
niera più equilibrata, evitando disconti-
nuità;

b) si valuti l’opportunità di avviare in
tempi rapidi le procedure per l’assegna-
zione delle risorse in modo di permettere
la realizzazione degli obiettivi alle ammi-
nistrazioni interessate assicurando, in par-
ticolare, prevedibilità e regolarità nei pa-
gamenti ai fornitori che in molti casi
risentono degli eccessivi ritardi.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 novembre 2018 — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 novembre 2018.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che il deputato Zardini sottoscrive l’emen-
damento Rotta 79.112; il deputato Maraia
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Pallini
21.0123; la deputata Quartapelle Procopio
sottoscrive le proposte emendative Pini
37.026 e 40.33 e Ungaro 57.33; i deputati
Gadda, Cardinale, Cenni, Critelli, D’Ales-
sandro, Dal Moro, Incerti e Portas sotto-
scrivono l’emendamento Boccia 49.109; i
deputati Melilli, Mor, Pini, Incerti, Del
Barba, Giachetti, Scalfarotto, Pizzetti, Di
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Giorgi, Gadda, Zan, Verini, Paita, Siani,
Piccoli Nardelli, Sensi, Noja, Mura, Un-
garo, Zardini, Enrico Borghi sottoscrivono
le proposte emendative Boschi 5.04, 18.3,
19.049, 21.078, 21.0109, 21.0110, 21.0111,
21.0112, 21.0113, 21.0114, 32.9, 32.02,
37.028, 43.016, 47.2, 49.37, 49.95, 68.015,
90.4, Tab.A.7, Tab.A.10 e Gribaudo 21.084,
21.085, 21.086; il deputato Rosso sotto-
scrive l’emendamento Zanella 14.11; i de-
putati Lolini, Legnaioli e Viviani sottoscri-
vono l’emendamento Ziello 16.5; i deputati
Zardini, Pellicani, Moretto, Rotta, Zan e
Dal Moro sottoscrivono l’emendamento De
Menech 49.051; il deputato De Menech
sottoscrive le proposte emendative Delrio
15.21, Pagani 30.04, Braga 79.119, Cenni
49.74, D’Alessandro 49.052, Marattin 15.02
e 17.5, Enrico Borghi 77.015 e De Micheli
79.108; il deputato Ruffino sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Cannizzaro 31.08; i de-
putati Marin, Baratto, Bendinelli, Cortel-
lazzo e Caon sottoscrivono l’emendamento
Bond 13.5; il deputato Grippa sottoscrive
le proposte emendative Misiti 7.03, 32.11,
54.020, 54.023, 54.021, 78.06 e Dall’Osso
14.037, 21.038, 36.010, 37.018, 54.022 e
54.019; i deputati Mandelli, Bergamini,
D’Attis, Fiorini, Mulè, Mugnai, Ripani e
Polidori sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Fidanza 55.07; il deputato Pettarin sotto-
scrive gli articoli aggiuntivi Bignami 53.03
e 53.04 e Brunetta 54.038; la deputata
Gelmini sottoscrive l’articolo aggiuntivo
Nevi 69.015; il deputato Prisco sottoscrive
le proposte emendative Acquaroli 79.120 e
Fidanza 16.05 e 60.010; il deputato Ram-
pelli sottoscrive l’emendamento Fidanza
55.07. Comunica altresì che il deputato
ritira la sua sottoscrizione dalle proposte
emendative Fornaro 16.66, Boldrini 49.025
e Rostan 40.012; il deputato Fontana ritira
la sottoscrizione dall’emendamento Latini
45.1; il deputato Viviani ritira l’articolo
aggiuntivo a sua prima firma 49.091; la
deputata D’Arrando ritira la sua sottoscri-
zione dall’articolo aggiuntivo Macina
78.046.

Avverte inoltre che sono state segnalate
dai gruppi 675 proposte emendative, di cui
31 approvate dalle Commissioni di settore.
Ricorda inoltre che, come in precedenza

convenuto, nella presente seduta avranno
tra l’altro luogo le repliche dei relatori e
del Governo.

Andrea MANDELLI (FI), nel ringra-
ziare preliminarmente il presidente Borghi
per la disponibilità sin qui dimostrata
nella gestione delle fasi relative alla pre-
sentazione e alla segnalazione delle pro-
poste emendative, ritiene opportuno che la
Commissione bilancio proceda tempestiva-
mente all’audizione del Ministro dell’eco-
nomica e delle finanze, Giovanni Tria, ciò
alla luce del parere negativo espresso dalla
Commissione europea nella giornata
odierna sulla manovra di finanza pubblica
e del probabile, conseguente avvio di una
procedura di infrazione per deficit ecces-
sivo nei confronti del nostro Paese, pre-
cisando che tale richiesta viene avanzata
dal suo gruppo senza alcun intento pole-
mico. Comunica infine che il gruppo Forza
Italia per un mero disguido materiale ha
erroneamente segnalato, in luogo dell’e-
mendamento Spena 49.83, l’emendamento
Spena 48.83, peraltro inesistente. Chiede
pertanto di poter inserire tra le proposte
emendative segnalate dal proprio gruppo
l’emendamento Spena 49.83.

Luigi MARATTIN (PD) ritiene che la
bocciatura della manovra di finanza pub-
blica da parte della Commissione europea
rappresenti un fatto senza precedenti e di
assoluta rilevanza politica tale da giustifi-
care la necessità che su tale vicenda il
Presidente del Consiglio dei ministri, Giu-
seppe Conte, renda quanto prima una
comunicazione all’Assemblea, come peral-
tro già espressamente richiesto in Aula dal
presidente del gruppo Partito democratico.

Richiama infine l’attenzione circa la
necessità di apportare una correzione di
carattere meramente formale all’emenda-
mento 60.1 a sua firma, segnalato dal
gruppo Partito Democratico, al fine di
espungere, alla lettera a), le seguenti pa-
role: « dell’anno successivo a quello ».

Claudio BORGHI, presidente, rassicura
i membri della Commissione che sarà sua
cura farsi latore della richiesta in merito
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ad una eventuale audizione del Ministro
dell’economia e delle finanze, Giovanni
Tria, presso la Commissione medesima,
fermo restando che invece, per quanto
attiene alla programmazione dei lavori in
Assemblea, eventuali decisioni al riguardo
non potranno che essere assunte da parte
degli organi competenti.

Nel prendere atto della richiesta di
rettifica avanzata dall’onorevole Marattin
in merito all’emendamento a sua firma
60.1, avverte altresì che l’emendamento
Spena 49.83 sarà ricollocato come aggiun-
tivo all’articolo 49, assumendo la nuova
numerazione 49.0103, e come tale sarà
conseguentemente inserito nel fascicolo
delle proposte emendative segnalate (vedi
allegato 1 pubblicato in un fascicolo a
parte). Avverte inoltre che nel predetto
fascicolo risulterà inserito l’emendamento
Migliore 36.2 in luogo dell’emendamento
Ascani 34.2, in precedenza erroneamente
inserito.

Paola DE MICHELI (PD) osserva la
mancata presenza, perlomeno al mo-
mento, della relatrice Comaroli, circo-
stanza che a suo avviso rappresenta il
segno dello stato di confusione che regna
all’interno delle forze di maggioranza e
non lascia ben presagire per il successivo
iter del provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, precisa
che la momentanea assenza della relatrice
Comaroli, dovuta ad un temporaneo im-
pedimento di carattere personale, appare
del tutto giustificata.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, rin-
grazia i colleghi per le osservazioni ed i
quesiti posti nella seduta dello scorso 14
novembre, che a suo giudizio potranno
senz’altro fornire un utile contributo alla
discussione del provvedimento e delle pro-
poste emendative ad esso riferite.

Limitandosi in primo luogo a svolgere
considerazioni di ordine più generale, os-
serva che l’attenzione andrebbe a suo
avvio rivolta non tanto al livello di deficit
programmato dal Governo per l’anno 2019
al 2,4 per cento, quanto al valore del

deficit strutturale, tenuto conto del fatto
che nel quadro delle regole di bilancio
fissato dal Patto di stabilità e crescita è
proprio quest’ultimo a costituire il fonda-
mentale parametro di riferimento. Eviden-
zia in proposito che rispetto alla stima del
deficit strutturale sussistono significative
discrepanze tra il nostro Esecutivo e la
Commissione europea, dovute essenzial-
mente alla previsione oltre misura ottimi-
stica del nostro output gap elaborata dalla
Commissione europea, che ha indotto que-
st’ultima a stimare per il 2019 un deficit
strutturale al 3 per cento, valore di gran
lunga superiore all’1,7 per cento program-
mato dal Governo italiano.

Al riguardo, si limita ad osservare che
appare assai inverosimile che un Paese
come l’Italia, che presenta un tasso di
disoccupazione intorno al 10 per cento,
possa essere collocato in una condizione
contrassegnata da un tasso di crescita
reale del prodotto interno lordo prossimo,
se non addirittura superiore, al tasso di
crescita potenziale.

Per quanto concerne il deficit program-
matico al 2,4 per cento per il 2019,
rammenta peraltro che tale dato risulta
conseguente alla prevista sterilizzazione
delle clausole di salvaguardia relative al-
l’incremento delle aliquote IVA e delle
accise sui carburanti, al fine di assicurare
piena attuazione ad un impegno unanime-
mente assunto dal complesso delle forze
politiche nel corso dell’ultima campagna
elettorale, laddove qualora tale impegno
non fosse stato mantenuto il deficit si
sarebbe comunque attestato ad una soglia
di poco inferiore, pari a circa il 2 per
cento, anche in considerazione del sostan-
ziale deterioramento del quadro tenden-
ziale relativo all’andamento della crescita
economica.

Contesta inoltre le critiche rivolte da
taluni dei colleghi alle stime considerate
troppo ottimistiche del tasso di crescita del
prodotto interno lordo previste dal Go-
verno nel quadro programmatico recato
dalla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2018, nonché
quelle rivolte ad una valutazione eccessi-
vamente fiduciosa in merito al potenziale
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effetto dei moltiplicatori di spesa, ciò an-
che in considerazione di quanto avvenuto
nella scorsa legislatura ad opera dei Go-
verni di centrosinistra, che spesso hanno
stimato, in sede di predisposizione del
disegno di legge di bilancio, un effetto dei
moltiplicatori della spesa secondo un rap-
porto di 1 a 1.

Venendo quindi al merito di taluni
specifici ambiti di intervento recati dalla
manovra di finanza pubblica ora all’esame
del Parlamento, evidenzia che il provvedi-
mento in titolo contiene un insieme di
misure principalmente volte a favorire lo
sviluppo e la ripresa degli investimenti, a
determinare una progressiva riduzione
della pressione fiscale e a razionalizzare e
riqualificare le voci della spesa di parte
corrente.

Per quanto concerne in particolare gli
investimenti, osserva che con il provvedi-
mento in esame il Governo stanzia 15
miliardi di euro per il triennio 2019-2021,
prevedendo altresì l’introduzione di una
centrale per la progettazione delle opere
pubbliche, apposite modifiche al codice
degli appalti pubblici, l’adozione di un
piano straordinario di assunzioni da parte
delle pubbliche amministrazioni nonché
ulteriori specifiche misure destinate agli
enti locali e territoriali, i cui rappresentati
non a caso hanno espresso nel corso delle
loro audizioni un giudizio sostanzialmente
positivo sui contenuti della manovra
stessa.

Per quanto concerne invece l’istituzione
di un Fondo per il reddito di cittadinanza,
di cui all’articolo 21, comma 1, del prov-
vedimento in esame, ricorda che nel corso
della sua audizione l’ISTAT ha ricollegato
al varo di tale misura un significativo
effetto in termini di crescita del PIL.

Per quanto riguarda la riduzione della
pressione fiscale, si limita ad osservare che
gli effetti delle misure adottate dal Go-
verno con il presente provvedimento, con-
traddistinte peraltro da un evidente carat-
tere redistributivo, dispiegheranno piena-
mente i propri benefici effetti soprattutto
in un arco temporale di medio-lungo pe-
riodo. Rileva che la soppressione dell’aiuto
alla crescita economica (ACE), una misura

prevalentemente rivolta alle società finan-
ziarie, risulta infatti ampiamente contro-
bilanciata dalla tassazione agevolata in
favore dei soggetti che effettuano investi-
menti in beni strumentali nuovi ovvero
procedono a nuove assunzioni a tempo
indeterminato, nonché dall’applicazione
dell’imposta sostitutiva con aliquota al 20
per cento per i redditi di lavoro autonomo
tra i 65.000 e i 100.000 euro lordi annui.
Richiama, altresì, la misura relativa alla
cedolare secca con aliquota al 21 per cento
sul reddito da locazione di immobili ad
uso commerciale.

In conclusione, ritiene che il complesso
degli interventi recati dal disegno di legge
di bilancio per il triennio 2019-2021, di cui
ha succintamente richiamato solo alcune
delle misure che a suo avviso rivestono un
particolare interesse, appare suscettibile di
rilanciare lo sviluppo e la crescita econo-
mica ed occupazionale del nostro Paese,
fermo restando l’apporto in termini di
miglioramento del testo che potrà perve-
nire dalle proposte emendative presentate
dai diversi gruppi parlamentari.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, scusandosi per il lieve ritardo, si
associa alle considerazioni svolte dal col-
lega Raduzzi, limitandosi ad evidenziare
due questioni che a suo giudizio non sono
emerse nel corso del precedente dibattito.
In primo luogo, ricorda che con la pre-
sente manovra di finanza pubblica si pro-
cede alla completa sterilizzazione per
l’anno 2019 delle clausole di salvaguardia
relative all’incremento delle aliquote IVA e
delle accese sui carburanti, un intervento
questo che ammonta ad oltre 12 miliardi
di euro. In secondo luogo, pur compren-
dendo le legittime perplessità espresse dai
colleghi delle forze di opposizione sui
contenuti e sugli orientamenti di fondo
della manovra di finanza pubblica, intende
rassicurare la Commissione circa il pieno
intendimento del Governo in merito al
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i
quali peraltro impongono di fatto l’ado-
zione di misure specifiche e tempestive nel
caso di eventuali scostamenti delle spese
effettive rispetto a quelle programmate.
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Tutto ciò considerato, rileva tuttavia come
la manovra stessa sia il frutto di una
diversa impostazione metodologica e di
una diversa scelta delle priorità politiche
da parte del Governo, i cui effetti non
potranno naturalmente apprezzarsi nel-
l’immediato ma solo in una prospettiva
temporale di più ampio respiro, e che il
provvedimento nel suo complesso è essen-
zialmente volto a promuovere un’effettiva
crescita economica ed occupazionale del
nostro Paese, puntando in particolar modo
sull’elemento cruciale rappresentato dallo
sviluppo degli investimenti pubblici e pri-
vati.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione una
nota recante gli elementi di risposta alle
richieste di chiarimento formulate dai re-
latori nella seduta dello scorso 13 novem-
bre in merito ai profili di carattere finan-
ziario delle singole norme del disegno di
legge in esame (vedi allegato 2).

Riservandosi di intervenire sui punti
specifici nel corso del successivo esame
delle proposte emendative, fa presente che
la sterilizzazione delle clausole di salva-
guardia relative all’incremento delle ali-
quote dell’IVA e delle accise sui carburanti
non risulta limitato, come sempre avve-
nuto invece in passato, al prossimo anno
finanziario ma è stata estesa, sia pure in
maniera parziale, anche agli anni 2020 e
2021, in ciò impegnando il Governo in
notevole sforzo in termini finanziari, nel
rispetto comunque di livelli di indebita-
mento netto per i medesimi anni 2020 e
2021 pienamente adeguati e compatibili.
Osserva a margine che, anche a prescin-
dere dal merito, evidentemente le scelte
compiute dai passati Governi non hanno
prodotto gli effetti auspicati. Per quanto
concerne invece la critica da più deputati
sollevata circa il presunto carattere inde-
finito e in progress di diverse misure
contenute nel disegno di legge in esame,
osserva che il tempo trascorso dall’inse-
diamento dell’attuale Governo non è stato
poi così ampio e che diverse questioni di
particolare rilevanza hanno comunque ri-
chiesto opportuni approfondimenti. Sotto-

linea l’importanza del fatto che il Governo,
già in sede di definizione del presente
disegno di legge di bilancio, ha provveduto,
in relazione alle misure considerate di
maggiore impatto – quali, ad esempio, il
reddito di cittadinanza, « opzione donna »,
le misure in tema di uscita anticipata dal
lavoro – allo stanziamento delle necessarie
risorse finanziarie, fermo restando che la
puntuale definizione delle misure stesse
avrà luogo tramite la prossima presenta-
zione di appositi disegni di legge collegati
alla manovra stessa ovvero, qualora lo
richiedesse la situazione, attraverso l’ado-
zione di un decreto-legge ad hoc.

Ribadisce inoltre l’impegno del Go-
verno a mantenere sotto controllo l’anda-
mento dei saldi di finanza pubblica, anche
attraverso un controllo trimestrale delle
spese, in ciò manifestando una gestione
più responsabile rispetto a quella spesso
verificatasi nel passato. Riconosce che sul
fronte della riduzione della pressione fi-
scale poteva essere compiuto uno sforzo
anche maggiore, ma evidenzia come l’a-
dozione di specifiche misure, il cui effetto
potrà essere apprezzato soprattutto in una
prospettiva di medio-lungo periodo, con-
durrà comunque già nell’anno 2020 al calo
della pressione fiscale dal 41,8 al 41,3 per
cento.

Tiene altresì a precisare il notevole
impegno finanziario profuso dal Governo
in materia di sostegno allo sviluppo degli
investimenti, precisando, da un lato, che
più ancora che l’ammontare complessivo
degli impegni di spesa è da tenere in
considerazione la qualità degli stessi e,
dall’altro, che si è proceduto ad una dif-
ferenziazione dei fondi di investimenti
conferiti rispettivamente alle amministra-
zioni pubbliche centrali e agli enti locali e
territoriali, anche al fine di superare ta-
lune criticità che si sono in passato ma-
nifestate dal punto di vista del riparto
delle competenze. A tale ultimo proposito,
rivendica la scelta di individuare le pro-
vince quali centrali uniche appaltanti, in
considerazione della capacità mostrata da
tali enti di realizzare tempestivamente gli
investimenti.
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Richiama in particolare l’attenzione
sulle necessità di dare piena attuazione
agli impegni contenuti nel contratto di
Governo, ferma restando la piena dispo-
nibilità del Governo a prendere nella de-
bita considerazione le proposte emenda-
tive presentate dai singoli gruppi parla-
mentari, tanto più qualora le stesse si
pongano nell’ottica di perfezionare il testo
in esame.

Infine, per quanto riguarda il parere
negativo formulato nella giornata odierna
dalla Commissione europea sulla manovra
di finanza pubblica presentata dal Go-
verno, osserva che attraverso il confronto
aperto e collaborativo con le istituzioni
europee il Governo stesso potrà chiarire
quei punti sui quali evidentemente per-
mane ancora un margine di incompren-
sione e fraintendimento.

Ylenja LUCASELLI (FdI) si associa alla
richiesta dell’onorevole Mandelli di audire
il Ministro Tria a seguito della bocciatura
della manovra italiana da parte della
Commissione europea.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che in sede di Conferenza dei presidenti di
gruppo è emerso l’intento di voler acqui-
sire comunicazioni del Presidente del Con-
siglio dei ministri in Assemblea sullo
stesso argomento.

Luigi MARATTIN (PD) segnala che l’ar-
ticolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE)
n. 473 del 2013 prevede che, a seguito
della presentazione all’Eurogruppo del pa-
rere della Commissione europea sul Do-
cumento programmatico di bilancio, su
richiesta del Parlamento dello Stato mem-
bro interessato o del Parlamento europeo,
la Commissione europea presenta il pro-
prio parere al Parlamento che ne fa ri-
chiesta. A tale proposito, chiede che sia
attivata tale procedura da parte del Par-
lamento italiano.

Claudio BORGHI, presidente, nell’assi-
curare che svolgerà gli opportuni appro-
fondimenti sulla questione posta dal de-
putato Marattin, nessun altro chiedendo di

intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate. (Rel. Pretto).

C. 1346, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 novembre 2018.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica sul provvedimento, aggior-
nata ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 (vedi allegato
3), nonché una nota contenente, rispetto
alle richieste di chiarimenti formulate dal
relatore, elementi di risposta forniti dalla
Ragioneria generale dello Stato e dai Mi-
nisteri dell’interno e della difesa (vedi
allegato 4).

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 14 novembre 2018.

Michele GUBITOSA (M5S), relatore,
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del

provvedimento, anche in considerazione
del fatto che non risultano allo stato
ancora pervenuti i pareri di tutte le Com-
missioni permanenti interessate.

Claudio BORGHI, presidente, preso atto
della richiesta formulata dal relatore ed
acquisito al riguardo l’assenso della rap-
presentante del Governo, rinvia quindi
l’esame del provvedimento ad altra seduta,
precisando che i pareri non ancora per-
venuti dovranno comunque essere resi
dalle competenti Commissioni parlamen-
tari entro la giornata di martedì prossimo,
al fine di consentire alla Commissione
bilancio di pronunciarsi nella successiva
giornata di mercoledì.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. C. 1334 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Ufficio legislativo Economia Roma, 20 novembre 2018 

APPUNTO PER L'ON. SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

OGGETTO: A.C. 1334 ""Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio2019-2021". 

Con riferimento alle osservazioni contenute nel dossier relativo ai . profili finanziari, 
predisposto dal Servizio Bilancio della Camera dei deputati, si forniscono di seguito 
chiarimenti pervenuti dalle strutture interne del Ministero dell'economia e delle finanze: . 
Articolo 2 (Sterilizzazione clausole salvaguardia IV A e accise) 
La Commissione evidenzia l'uso di due metodologie diverse al fine di sterilizzare l'aumento delle 
aliquote IVA: uno basato sui parametri storici per il primo anno (2019) ed uno basato su parametri 
aggiornati, per gli anni dal 2020 in poi. 
Al riguardo si sottolinea che per determinare· gli effetti delle contenute nell'articolo 2, 
per l'anno 2019 considerata la totale neutralizzazione degli incrementi delle aliquote IV A, il gettito 
già iscritto nelle previsioni di Bilancio è stato azzerato andando ad utilizzare, implicitamente, i 
valori storici considerati al momento della valutazione dell'aumento delle aliquote. 
Per gli anni successivi, invece, gli effetti dell'aumento delle aliquote sono stati stimati sulla base dei 
valori aggiornati e andando ad iscrivere in Bilancio solamente gli effetti differenziali rispetto a 
quanto scontato nelle previsioni per le stesse annualità. 

Articolo 4 (Estensione del "regime forfetario"- Minimi) 
Si evidenzia come, ai fini della stima, siano state condotte elaborazioni puntuali in capo a ciascun 
soggetto utilizzando le informazioni contenute nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 
201 Te che elaborazioni INPS abbiano determinato le stime per la parte contributiva. 
Le elaborazioni hanno simulato, per ciascun contribuente potenzialmente "interessato" al 
forfetario, la normativa vigente e l'imposta sostitutiva. In particolare è stata determinata l'imposta 
complessiva Irap, Iva, Irpef e le addizionali regionali e comunali all'Irpef. Per quanto riguarda 
l'Irpef e le addizionali locali è stata stimata la variazione di imposta dovuta all'eliminazione dei 
redditi di lavoro autonomo e impresa dalla base imponibile Irpef e della deducibilità dei contributi 
obbligatori previdenziali. 
L'adesione al regime forfetario si basa sulla convenienza in termini fiscalì. Questa è stata valutata, 
sempre in capo a ciascun soggetto, confrontando le imposte dovute nel caso di permanenza nel 
regime ordinario e quelle nel caso di opzione al regime forfetario. La somma degli effetti delle 
scelte dei singoli soggetti in base alla convenienza fiscale è il risultato della stima della norma. La 
presente metodologia è stata attuata anche relativamente ai soggetti che avviano una nuova attività 
per i quali è stata applicata l'aliquota del 5 per cento anziché quella del 15 per cento. 
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Articolo 6 (Imposta sostitutiva per imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni) 
Si evidenzia che, per quanto riguarda la metodologia utilizzata per la stima della norma in esame, 
essa risulta del tutto analoga a quella utilizzata per l'articolo 4. Pertanto a partire dai dati contenuti 
nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 201 7, sono stati analizzati, mediante utilizzo del 
modello di microsimulazione, i soggetti che si trovano potenzialmente nelle condizioni di aderire 
all'agevolazione. L'adesione al presente regime facoltativo si basa sulla convenienza in termini 
fiscali confrontando l'ammontare delle imposte dovute secondo la legislazione vigente con quello 
relativo al regine agevolato. La somma degli effetti complessivi per tutti i soggetti analizzati sono 
indicati nella stima, ii cui andamento di cassa indicato nella RT comprende i relativi effetti 
finanziari delle ritenute a partire dal primo anno di applicazione. 

Articolo 7 (Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti IRPEF) 
In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito ai profili di quantificazione, si 
evidenzia che le ipotesi incorporate nel modello riproducono, salvo quanto da applicare alle perdite, 
l'iter metodologico indicato nella relazione tecnica all'articolo 1, comma 18 della Legge 232/2016. 
Per quanto attiene ai dati alla base della stima, si evidenzia quanto segue: 
Società di persone 

1. Le imprese in forma associata potenzialmente interessate sono circa 43 5 mila; 
2. di queste, circa 3 83 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito di specie positivo per 

quasi 10,8 miliardi di euro, mentre circa 49 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito 
di specie negativo per quasi 0,68 miliardi di euro; · 

3.i contribuenti che si stima spostino ricavi e rimanenze finali al periodo di imposta successivo 
sono circa 412 mila, per un importo di circa 14,4 miliardi di euro (circa 10,7 miliardi di euro 
di rimanenze); 

4. al contempo si stima che circa 344 mila contribuenti spostino costi al periodo di imposta 
successivo per un importo complessivo di circa 4, 1 miliardi di euro; 

5. le maggiori perdite riportabili si stimano in circa 8,8 miliardi di euro da parte di circa 121 
mila contribuenti; a titolo esemplificativo, nel caso del limite di utilizzo delle perdite del 40% 
del reddito, l'imponibile IRPEF si ridurrebbe di circa 130 milioni di euro, con una minore 
IRPEF+ addizionali per circa 7,3 milioni di euro. 

Persone fisiche 
1. Le imprese minori individuali potenzialmente interessate sono oltre 1.632 mila; 
2. di queste, circa 1.460 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito di specie positivo per 

quasi 31,2 miliardi di euro mentre quasi 159 mila dichiarano a legislazione vigente un reddito 
di specie negativo per oltre 1,58 miliardi di euro; 

3. i contribuenti che si stima spostino ricavi e rimanenze finali al periodo di imposta successivo 
sono circa 1.4 78 mila, per un importo di circa 26,8 miliarqi di euro (circa 18,2 miliardi di euro 
di rimanenze); 

4. al contempo si stima che quasi 1.355 mila contribuenti potrebbero spostare costi al periodo di 
imposta successivo per un importo complessivo di circa 9,1 miliardi di euro; 

5. le maggiori perdite riportabili si stimano in circa 14 miliardi di euro da di circa 335 mila 
contribuenti; a titolo esemplificativo, nel caso del limite di utilizzo delle perdite del 40% del 
reddito, l'imponibile IRPEF si ridurrebbe di circa 575 milioni di euro, con una minore IRPEF 
+addizionali per circa 79,8 milioni di euro. 

Articolo 8 (Tassazione agevolata utili reinvestiti) 
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In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito a maggiori informazioni dettagliate, 
rispetto alla quota di investimenti ed incremento occupazionale che producono reddito imponibile 
ad aliquota ridotta, si evidenzia come il modello di simulazione analizzi gli effetti complessivi in 
quanto, considerata la capienza del reddito imponibile, l'effetto totale non è differenziabile con 
precisione, salvo nel caso dei contribuenti che evidenziano una sola categoria (investimenti o 
incremento occupazionale). Effettuando delle stime ,dove il reddito agevolabile sia conseguenza dei 
soli investimenti e stime in presenza del solo incremento occupazionale, l'ammontare di 11,8 
miliardi di euro annui capienti nel reddito imponibile, indicati in relazione tecnica, possono essete 
distinti in circa 4,9 milioni di euro per investimenti (in ragione delle quote di ammortamento) e 6,9 
milioni di euro per incremento occupazionale. 
Per quanto attiene all'imposta sul reddito deìle persone fisiche, la stima indicata in relazione tecnica 
è effettuata a livello macro, estendendo gli effetti rilevati sulle società di capitali in base alla 
percentuale degli ammortamenti materiali dei contribuenti IRPEF, rispetto all'universo dei 
contribuenti. 

Articolo 9 (Cedolare secca per locazioni di immobili ad uso commerciale) 
Per quanto concerne la percentuale degli optanti alla cedolare secca, si precisa che la percentuale 
dell'88% (calcolato tramite modello di microsimulazione lrpef) non è riferita al numero di 
contribuenti, ma all'ammontare di base imponibile in capo ai contribuenti che hanno la convenienza 
economica al regime della cedolare secca. 
Si precisa inoltre che, essendo 1,1 miliardi di euro l'ammontare di canoni annui riferiti ai nuovi 
contratti, la relativa base imponibile ai fini Irpef è il 95% del canone annuo, quindi il minor gettito 
Irpef di competenza stimato, pari a 321,9 milioni di euro, corrisponde al valore risultante 
dall'applicazione dei parametri (1,1 mld x 95% x 88% x 35%). 

Articolo 10 (Proroga e rimodulazione della disciplina di maggiorazione 
dell'ammortamento) 
La Commissione osserva che nella relazione tecnica della proroga delle agevolazioni già previste 
dall'art.I, comma 9 della legge 232/2016, riguardanti gli investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi, non sono rinvenibili elementi informativi circa la misura dell'aliquota media utilizzata per 
imposte dirette ed i valori utilizzati in termini di competenza. 
Per quanto riguarda la aliquota media utilizzata, si sottolinea che le valutazioni effettuate hanno 
utilizzato una aliquota media netta 11.DD. del 17,45%. 
Per quanto riguarda i valori di competenza risultanti dalle elaborazioni effettuate, si indicano gli 
stessi nel prospetto di seguito riportato: 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 

I per ammortamento beni materiali 
-168,3 -441,6 -546,7 -546;7 -546,7 -378,3 

tecnologici 

Super ammortamento Software -42,1 -64,5 -64,4 -22,4 0,0 0,0 

Totale -210,4 -506,1 -611,1 -569,1 -546,7 -378,3 

in milioni di euro 

Articolo 11, comma 1, lettera a) (Detrazioni fiscali per interventi di riqualificazione 
energetica) 
In riferimento alla richiesta di conferma che gli effetti positivi sul gettito correlati alla ipotizzata 
maggiore spesa indotta dalla norma trovino riscontro nei parametri che emergono dalla più recente 
esperienza applicativa delle misure in esame, si precisa che tutti gli studi finora effettuati (tra gli 
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altri dal Dipartimento delle Finanze, dal CRESME, dall'ENEA), anche i più recenti, convergono 
nell'evidenziare un significativo effetto di incremento degli investimenti nel settore edilizio 
correlato al maggiore beneficio fiscale concesso. Tale incremento di investimenti si traduce 
ovviamente in maggiore base imponibile, una quota della quale è alla base del maggior gettito 
indicato nella relazione tecp.ica, ma anche in maggiore occupazione ed in altri benefici correlati che 
per ovvi motivi non sono stati presi in considerazione nella stima. 
Per quanto riguarda il profilo finanziario degli effetti stimati ai fini dell'indebitamento netto, si 
conferma che la diversa modulazione temporale è collegata alla possibilità, da parte di contribuenti 
in possesso di specifici requisiti (i soggetti cosiddetti incapienti), di cedere il credito corrispondente 
alla detrazione agli istituti di credito e agli intermediari finanziari. In particolare il profilo è stato 
ricalcolato nell'ipotesi che la quota (considerata ai fini prudenziali pari al 5%) della detrazione 
spettante per interventi di riqualificazione energetica, il cui corrispondente credito viene ceduto agli 
istituti di credito e agli intermediari finanziari, incida completamente in un anno anziché essere 
diluita in I O anni. 

Art 11, comma 1, lettera b) (Detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e 
acquisto di mobili) 
In riferimento alla richiesta di conferma che gli effetti positivi sul gettito correlati alla ipotizzata 
maggiore spesa indotta <lana norma trovino riscontro nei parametri che emergono dalla più recente 
esperienza applicativa delle misure in esame, si precisa che tutti gli studi finora effettuati (tra gli 
altri dal Dipartimento delle Finanze, dal CRESME, dall'ENEA), anche i più recenti, convergono 
nell'evidenziare un significativo. effetto di incremento degli investimenti nel settore edilizio 
correlato al maggiore beneficio fiscale concesso. Tale incremento di investimenti si traduce 
ovviamente in maggiore base imponibile, una quota della quale è alla base del maggior gettito 
indicato nella relazione tecnica, ma anche in maggiore occupazione ed in altri benefici correlati che 
non sono stati presi in considerazione nella stima. 

Articolo 12 (Detrazione per interventi di sistemazione a verde) 
In riferimento alla richiesta di valutazione della prudenzialità dell'iscrizione di effetti positivi per i 
primi due esercizi, si precisa che le spese in esame sono da considerarsi a tutti gli effetti analoghe 
alle spese per interventi di ristrutturazione edilizia. Ne consegue che sono attesi analoghi, se non 
proporzionalmente maggiori in quanto agevolazione non prevista a regime, effetti positivi sul 
gettito derivanti dalla maggiore spesa effettuata e quindi dalla correlata maggiore quota di base 
imponibile dichiarata dalle imprese che effettuano i lavori. La stima è di conseguenza stata condotta 
applicando metodologia e parametri analoghi a quelli utilizzati per la norma relativa alle detrazioni 
per interventi di ristrutturazione edilizia. 

Articolo 13 (Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo) 
In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito ai possibili effetti 'di segno opposto 
conseguenti alla norma, da un lato la riduzione della percentuale e del limite massimo del credito e 
dall'altro l'estensione dell'ambito oggettivo degli investimenti per attività di ricerca e sviluppo, si 
evidenzia che ad un possibile ampliamento dell'ambito oggettivo degli investimenti agevolabili si 
contrappone un effetto riduttivo del credito derivante dalle modifiche normative che riguardano gli 
adempimenti formali che hanno reso più stringenti le condizioni di applicazione del credito di 
imposta. In particolare, si introduce l'obbligo di una specifica certificazione delle spese rilevanti ai 
fini del calcolo del beneficio oltre alla necessità di predisporre una relazione tecnica illustrativa dei 
progetti di ricerca e del loro avanzamento, contenente informazioni rilevanti per l'individuazione 
dei lavori ammissibili, in concomitanza ai maggiori e più specializzati controlli messi in piedi dalla 
normativa in oggetto. 
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Tutto ciò premesso, si ritiene che la stima basata sui soli dati analitici disponibili sia da considerarsi 
metodologicamente valida, considerando che le modifiche sull'ambito oggettivo (in ogni caso di 
segno opposto - estensione fattispecie ed effetto restrittivo conseguente ai maggiori adempimenti e 
controlli richiesti) non generino sostanziali effetti. 

Articolo 15, commi 1-4 (Fondo investimenti delle Amministrazioni centrali) 
La norma istituisce un fondo, da ripartire, per investimenti delle Amministrazioni centrali nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia. 
ll Servizio bilancio della Camera dei Deputati osserva in merito che, dal prospetto riepilogativo, 
emerge che i progetti di investimento da finanziare a carico del fondo siano di immediata 
realizzazione. Infatti, tenuto conto della dinamica per cassa, oltre il 70 per cento delle risorse 
disponibili nel 2019 sono liquidate nel corso del medesimo anno. Inoltre il Servizio- bilancio 

evidenzia che andrebbe acquisito lo sviluppo della complessiva proiezione oltre il triennio del 
quadro finanziario incorporato nel prospetto riepilogativo. 
A tale riguardo, si evidenzia che la stima della realizzazione dei progetti è stata fatta tenuto conto 

che, a differenza degli anni precedenti, la disposizione prevede un meccanismo di revoca nel caso in 

cui le risorse non siano utilizzate entro 18 mesi dalla loro assegnazione. Inoltre il DPCM di riparto 

delle risorse sarà effettuato entro il 31/01/2019, anche in questo caso segnando . una importante 

differenza con le esperienze degli esercizi precedenti in cui la ripartizione del fondo è avvenuta in 
una fase avanzata della gestione. Sulla base di questi elementi si è quindi valutato, prudenzialmente, 

che l'utilizzo delle risorse si sviluppi già nel corso del 2019 per una quota rilevante delle risorse 

loro assegnate. 
Con riguardo allo sviluppo della proiezione oltre il triennio del quadro finanziario incorporato nel 

prospetto riepilogativo, si precisa che, a partire dal 2021, è previsto un effetto di 3.500 mln annui in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto, fino al completo utilizzo delle risorse 

complessivamente assegnate. 

Articolo 15, comma 5 e articolo 17 (Centrale per la progettazione delle opere pubbliche) 
Il Servizio Bilancio della Camera dei Deputati osserva che in merito alla Commissione permanente 

di valutazione andrebbe precisato se i relativi oneri siano compresi nello stanziamento complessivo 
disposto ovvero se l'organismo operi senza oneri per la finanza pubblica, tenuto conto che la 

norma non esclude espressamente la corresponsione di gettoni di presenza, compensi, indennità, 

emolumenti o rimborsi spese a qualsiasi titolo e comunque denominate. 

Al riguardo, si conferma che lo stanziamento previsto comprende gli oneri inerenti la Commissione 

permanente di valutazione come indicato dalla disposizione legislativa. 

Per quanto riguarda l'esenzione da imposte e tasse per tutti gli atti connessi con l'istituzione della 

Centrale, si conferma che l'esenzione si configura come mera rinuncia a maggior gettito, non 

incluso nei tendenziali di bilancio. 

Articolo 19, comma 3 - (Rifinanziamento dei contratti di sviluppo) 

Il Servizio J3ilancio osserva che l'onere è configurato nel limite massimo di spesa. Inoltre, gli effetti 

scontati in termini di indebitamento netto appaiono coerenti, sia per il 2020 che per il 2021, con 
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quanto indicato dalla relazione tecnica, che prevede la destinazione di 113 delle risorse 
all'erogazione difinanziamenti agevolati e dei restanti 213 ai contributi afondo perduto. 
Per il 2019, invece, la ripartizione indicata non sembra invece riflettersi negli effetti scontati nel 
prospetto riepilogativo. 
Si osserva peraltro che la predetta ripartizione, indicata dalla RT, non trova riscontro nel dettato 
normativo. In ordine a tale profilo, andrebbe acquisito un chiarimento. 
Al riguardo, si fa presente che la ripartizione non trova riscontro nel dettato normativo in quanto 
frutto di una stima basata su trend storici effettuata dal Ministero dello sviluppo economico. In 
concreto, le risorse saranno destinate alle diverse tipologie di agevolazione consentite nell'ambito 
dei contratti di sviluppo, sulla base della negoziazione condotta dal soggetto gestore Invitalia con 
l'impresa beneficiaria, nei limiti consentiti dalla disciplina europea in tema di aiuti di Stato. La 
destinazione di 1/3 delle risorse all'erogazione di finanziamenti agevolati e dei restanti 2/3 ai 
contributi a fondo perduto è stata utilizzata per la valutazione degli effetti su indebitamento netto, 
coerentemente con quanto indicato nella relazione tecnica, a partire dal 2020 quando la disposizione 
si può considerare a regime. Nella fase di primo rifinanziamento, anche considerato l'esiguo 
importo e, di conseguenza, la possibilità che l'incidenza di ciascun progetto sul complesso degli
interventi agevolati e di quelli che beneficiano di un contributo a fondo perduto sia diversa da quella 
mediamente prevista negli anni successivi, l'effetto su indebitamento netto è stato valutato 
prudenzialmente di pari importo rispetto alle risorse disponibili. 

Articolo 19, comma 4 (Fondo per l'Importante Progetto di Interesse Comune Europeo) 
La norma dispone l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di 
un Fondo finalizzato all'erogazione dei contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione 
dell'Importante Progetto di Interesse Comune Europeo sulla microelettronica. Il Servizio bilancio 
della Camera deì Deputati, chiede di esplicitare le ipotesi formulate per gli effetti scontati in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto. 
A tal fine, si precisa che per l'anno 2019 in termini di fabbisogno e indebitamento, si stima una 
minore spesa, in quanto l'utilizzazione delle risorse del fondo è subordinata all'avvio delle attività 
inerenti il progetto. 

Articolo 19, commi 5 e 6 (Rifinanziamento del Fondo crescita sostenibile per le aree di crisi 
industriale) 
Il Servizio bilancio della Camera dei Deputati, prendendo atto di quanto indicato in relazione 
tecnica sulla destinazione di quota parte dello stanziamento all'erogazione di finanziamenti 
agevolati, segnala che tale destinazione, non trova espresso riscontro nel dettato della norma. 
Al riguardo, si fa presente che la destinazione in questione è frutto di una stima basata sui trend 
storici, effettuata dal Ministero dello sviluppo economico. 

Articolo 19, comma 20 (Fondo per lo sviluppo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale, 
Blockchain e Internet of Things) 
La norma dispone l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di 

un Fondo per interventi volti a jàvorire lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di 
Intelligenza Artificiale, Blockchain e Internet ofThings. 
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Il Servizio bilancio della Camera dei Deputati chiede che andrebbero esplicitati gli effetti scontati 
in termini di/abbisogno e di indebitamento netto. 
A tal fine, si precisa che per l'anno 2019 in termini di fabbisogno e indebitamento, si stima una 
minore spesa, in quanto l'utilizzazione delle risorse del fondo è subordinato inizialmente alla 
realizzazione delle attività e delle procedure propedeutiche all'effettivo impiego delle risorse 
stanziate. 

Articolo 23 (Piani di recupero occupazionale) 
Con riferimento ai chiarimenti richiesti sui possibili effetti onerosi in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto derivanti dall'utilizzo delle risorse residue riferite all'esercizio 2019, si precisa 
che l'articolo 23 disciplina l'utilizzo di risorse già programmate a legislazione vigente e pertanto 
.non comporta effetti negativi sui saldi di finanza pubblica. 

Articolo 24 (Ag3enzia nazionale politiche attive del lavoro) 
Con riferimento ai chiarimenti richiesti sui possibili effetti di cassa derivanti dall'utilizzo di 
risparmi realizzatisi negli esercizi precedenti per futuri interventi di spesa, si conferma l'assenza di 
oneri in termini di finanza pubblica in quanto si tratta di utilizzo di risorse che sono trasferite al 
bilancio autonomo dell 'ANP AL e, pertanto, già previste a legislazione vigente. 

Articolo 28, comma 4 (Assunzioni di personale presso il Ministero della giustizia). 
Il Servizio Bilancio evidenzia che gli oneri assunzionali recati dalla disposizione non sono 
espressamente configurati come limiti massimi di spesa, pur riferendosi ad un "contingente 
massimo" di personale. Sul punto, viene richiesto l'avviso del Governo. 
Al riguardo, si fa presente che l'autorizzazione di spesa, per ciascuna delle annualità considerate, è 
stata prudenzialmente calibrata sul contingente massimo di personale che il Ministero può reclutare; 
in particolare, detta spesa è stata quantificata sulla base dell'inquadramento giuridico ed economico 
delle 1000 unità massime annuali, da assumere nel corso del triennio di riferimento. 
Il Servizio Bilancio segnala, altresì, l'opportunità che gli elementi sottostanti la quantificazione 
degli oneri siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno decennale, delle 

retribuzioni, al fine di tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle 
assunzioni (articolo 17, comma 7, della legge n. 19612009). 
Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 
cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio, nella 
considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di ·carriera orizzontali sono posti a carico del 
fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Articolo 28, comma 5 (Assunzioni di personale presso il Ministero dell'Interno) Con riguardo 

alla disposizione in esame, si conferma che gli oneri assunzionali recati dalla stessa si configurano 
anche come limiti finanziari di spesa. 
Con riferimento al contingente di personale da assumere, la Commissione bilancio chiede se lo 
stesso si riferisca al triennio 2019-2021 nel suo complesso. 

Al riguardo, si conferma che il contingente da assumere si riferisce al predetto triennio e che nella 

RT viene riportato l'onere da sostenere in ragione d'anno per ciascuna categoria di personale da 
assumere per poter dimostrare l'onere totale anno per anno. 
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Infine, in ordine alla richiesta di integrare i dati degli oneri assunzionali, in modo da evidenziare la 
progressione, almeno decennale, degli oneri retributivi al fine di tener conto delle progressioni di 
carriera del personale interessato dalle assunzioni, così come prescritto dalla legge di contabilità e 
finanza pubblica (art. 17, comma 7, della legge n. 196/2009), si rappresenta che a parte la qualifica 
di viceprefetto aggiunto, per la quale si è tenuto conto dell'aumento stipendiale previsto dopo i 
primi 24 mesi in coerenza con le disposizioni di cui al DPR 66/2018, le restanti assunzioni si 
riferiscono a personale contrattualizzato, la cui dinamica retributiva presenta un andamento costante 
nell'arco del decennio. Ciò nella considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera 
orizzontali sono posti a carico del fondo per il trattamento economico accessorio, elemento 
quest'ultimo valutato nell'ambito delle quantificazioni in esame. 

Articolo 28, comma 7 (Assunzione di personale presso l'Avvocatura dello Stato) 
In merito ai profili di quantificazione, il Servizio Bilancio evidenzia preliminarmente che la spesa 
prevista dalla norma per l'assunzione di personale dirigente e non dirigente in servizio presso 
l'Avvocatura dello Stato è configurata entro limiti massimi annui. Pertanto, ritiene opportuno 
acquisire l'avviso del Governo in merito all'effettiva prudenzialità dell'indicazione di un numero 
fisso di assunzioni a fronte di un limite massimo di spesa. 
Al riguardo, si fa presente che il limite massimo di spesa, posto per ciascun amio, tiene conto della 
programmazione delle assunzioni nel triennio 2019-2021, come riportato dettagliatamente nella 
relazione tecnica. 
Il Servizio Bilancio segnala, altresì, l'opportunità che gli elementi sottostanti la quantificazione 
degli oneri siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno decennale, delle 
retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle 
assunzioni (art. 17, comma 7, della legge n. 19612009). 
Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 
cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio. Ciò nella 
considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera orizzontali sono post-i a carico del 
fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Articolo 28, comma 9 (Assunzione di personale non dirigente del Consiglio di Stato e dei Tar) 

Il Servizio Bilancio segnala l'opportunità che gli elementi sottostanti la quantificazione degli o.neri 
siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno decennale, delle retribuzioni al fine 
di tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle assunzioni (art. 17, 
comma 7, della legge n. 19612009). 

Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 
cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio. Ciò nella 
considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera orizzontali sono posti a carico del 
fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Art. 28, comma 11 (Rimodulazione della dotazione organica del personale della carriera 
diplomatica) 
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Il Servizio bilancio chiede di acquisire la valutazione del Governo in relazione alla disposizione 
rubricata, atteso che la rimodulazione della dotazione organica prevista, demandata a successivo 
DPCM, da adottarsi con le procedure di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge n. 8612018, non 
prevede una sede di verifica dei relativi effetti finanziari in sede parlamentare. 
Al riguardo, si segnala che le procedure per il riordino dell'organizzazione dei Ministeri sono 
definite dall'articolo 4-bis del decreto-legge n. 86/2018. Nell'ambito di tali procedure e, in 
particolare, nella RT al richiamato d.P.C.M., deve darsi conto della neutralità finanziaria delle 
eventuali modifiche alla dotazione organica del personale della carriera diplomatica. 

Articolo 33 (INAIL) 
In merito alle osservazioni del Servizio Bilancio sulla possibilità che la norma possa determinare 
effetti di dequalificazione della spesa, si fa presente che la stessa disposizione prevede un 
incremento della dotazione organica dell'INAIL e l'istituzione di un nucleo di verifica e valutazione 
degli investimenti, finalizzati ad ampliare le aree di intervento dell'Istituto e consentire 
l'assunzione tempestiva ed efficace di iniziative di investimento, con particolare riferimento ai 
settori dell'edilizia sanitaria. In tali termini l'utilizzo delle risorse di parte capitale di cui all'articolo 
2 comma 488 della legge 244/2007 (investimenti immobiliari in forma indiretta degli Enti di 
previdenza) non determina effetti di dequalificazione della spesa. 

Articolo 35 (Assunzioni presso l'Ispettorato nazionale del lavoro) 
Si fa riferimento ai profili di quantificazione della norma che autorizza l'Ispettorato nazionale del 
lavoro ad assumere 1.000 ispettori, a scaglioni nel triennio 2019-2021, a valere sul.fondo per le 
assunzioni delle PP.AA. di cui all'art. 1, comma 365, lett. b) della le,gge di bilancio 2017, come 
rifinanziato, ai sensi del comma 1, dell'art. 28, del provvedimento in esame. 
In merito ai profili di quantificazione, il Servizio Bilancio evidenzia che, a fronte di- oneri che 
sembrerebbero configurati come limiti di spesa, la norma prevede l'assunzione di un contingente 
"pari a" (e non "fino a'') 1.000 unità complessive nel triennio 2019-2021: in proposito, andrebbe 
acquisito l'avviso del Governo in merito all'effettiva prudenzialità dell'individuazione di un 
numero fisso di assunzioni. 
Al riguardo, si fa presente che il limite massimo di spesa, posto per ciascun anno, tiene conto della 
programmazione delle assunzioni nel triennio 2019-2021, come riportato dettagliatamente nella 
relazione tecnica 

Inoltre, il Servizio ritiene necessario acquisire gli elementi sottostanti la quantificazione degli oneri 
recati dalla disposizione, al fine di evidenziare la progressione, almeno decennale, delle 
retribuzioni per avere contezza delle progressioni di carriera del personale interessato dalla 

procedure assunzionali, ai sensi dell'art. 17, comma 7, della legge di contabilità e finanza pubblica 
(legge n. 19612009). 

Al riguardo, si fa presente che le assunzioni in parola si riferiscono a personale contrattualizzato, la 

cui dinamica retributiva presenta un andamento costante nell'arco del decennio. Ciò nella 

considerazione gli oneri per le eventuali progressioni di carriera orizzontali sono posti a carico del 

fondo per il trattamento economico accessorio, elemento quest'ultimo valutato nell'ambito delle 
quantificazioni in esame. 

Articolo 38, commi 1-7 e 9-12 (Fondo per il ristoro dei risparmiatori) 

Il Servizio Bilancio osserva che andrebbe preliminarmente chiarito quali siano le ipotesi sottostanti 

la dinamica per cassa scontata ai fini del fabbisogno e del! 'indebitamento netto. 
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Al riguardo, si precisa che l'onere considerato in termini di fabbisogno e indebitamento netto tiene 
conto che una parte dell'onere era stata già scontata nei tendenziali di finanza pubblica,.in occasione 
della nota di aggiornamento al DEF, laddove si erano·incorporati gli effetti dell'assegnazione alle 
varie finalità previste dalla normativa già vigente delle risorse relative ai conti dormienti, giacenti in 
Tesoreria. 
Con riferimento al comma 7, circa l'utilizzo dello specifico fondo allocato presso la Consob, il 
Servizio Bilancio chiede elementi al fine di escludere che per effetto degli adempimenti previsti 
possano determinarsi i presupposti per un incremento dell'intervento statale nel fondo. 
Al riguardo, si conferma quanto affermato nella relazione tecnica al comma 7, ossia che 
dall'utilizzo del Fondo di cui all'articolo 32-ter.l del decreto legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58 
non discendono oneri per la finanza pubblica non essendo incrementato il contributo statale al 
fondo. 

Articolo 40 (Fabbisogno nazionale standard 2019-2021) 
Il Servizio Bilancio segnala che il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari, con riferimento 
all'incremento del fabbisogno del SSN (comma 1 ), registra una minore spesa corrente pari a 17 5 
milioni per il 2020 e a 1 miliardo di euro per l'anno 2021. Tali effetti sui saldi di finanza pubblica 
appaiono quindi discendere da una riduzione del finanziamento rispetto ai livelli annui di inclusi 
nelle previsioni tendenziali. Ai fini della verifica degli effetti di risparmio scontati nel prospetto 
riepilogativo appare necessario acquisire i dati riferiti alla spesa prevista a legislazione vigente 
per gli anni 2020-2021. 
Al riguardo si conferma che gli incrementi annui previsti nelle previsioni tendenziali per gli anni 
2020 e 2021 sono pari rispettivamente all' 1,9% e al 2,0% in analogia con l'incremento della spesa 
sanitaria per i suddetti anni indicato nella nota di aggiornamento del DEF 2018. 

Articolo 42 (Programmi di edilizia sanitaria) 
Servizio Bilancio chiede ieformazioni circa la dinamica di spesa connessa all'incremento di 2 
miliardi di euro delle risorse programmate per gli investimenti in edilizia sanitaria, con particolare 
riferimento alla decorrenza della maggior parte della spesa a partire dal 2022. 
Al riguardo, si fa presente che la spesa è di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031 e di 100 milioni di euro per l'anno 
2032. 
Ciò in relazione ai numerosi adempimenti amministrativi propedeutici all'effettiva realizzazione 
delle opere è ragionevole ritenere che gli oneri si manifestino gradualmente in un arco temporale 
ampio. Infatti, all'incremento dello spazio programmatorio stabilito dall'articolo 40 deve far 
seguito: il riparto delle risorse tra le regioni, la sottoscrizione degli Accordi di programma nei limiti 
delle disponibilità di bilancio e l'iter di realizzazione delle opere (procedure di gara, 
aggiudicazione, effettuazione dei lavori), in' quanto il trasferimento delle risorse dal Bilancio dello 
Stato alle regioni avviene sulla base dello stato di avanzamento dei lavori. 

Articolo 45 (Modifiche alla misura "Resto al Sud") 
Si conferma che le agevolazioni in esame sono concesse all'interno delle risorse effettivamente 
disponibili e secondo la dinamica di spesa già scontata ai fini dei tendenziali. 

Articolo 53 (Incremento delle dotazioni organiche dei licei musicali) 
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La norma prevede che, a decorrere dall'anno scolastico 2019/2020, l'organico del personale docente 
dei licei musicali sia incrementato di 400 posti. Il Servizio bilancio osserva che, in via preliminare 
andrebbe chiarito il parziale disallineamento fra gli oneri quantificati nella norma e nella relazione 
tecnica, da un lato, e quelli rappresentati nel prospetto riepilogativo degli effetti finanziari, dall'altro 
(che comporta una parziale sottostima, rispetto alla RT e alla norma, degli oneri annui nel triennio 
di riferimento). 
In proposito, in ordine agli effetti finanziari della disposizione si chiarisce che non vi sono 
disallineamenti tra la norma, la relazione tecnica e il prospetto riepilogativo degli effetti finanziar in 
quanto occorre tener conto anche della voce "Card docenti licei· musicali" che spetta ai docenti 
immessi in ruolo, ottenendo, pertanto, l'onere individuato in norma e quantificato in RT. 

ll Servizio Bilancio chiede ulteriori chiarimenti in ordine agli oneri concernenti la ricostruzione di 
carriera per i docenti dei licei musicali, stante che in relazione tecnica si indica che suddetti oneri 
sono riferibili al solo anno 2020 mentre, dalla tabella riepilogativa degli stessi, si evidenzia un 
picco di spesa nell'anno 2021, osservando che tale esposizione è spiegabile soltanto assumendo 
che la ricostruzione di carriera avvenga per i 4112 nell'anno 2020 e per i restanti 8112 nell'anno 
2021. 
Al riguardo, si concorda con il Servizio Bilancio secondo il quale nella relazione tecnica "solo 
anno 2020" deve intendersi "solo anno scolastico 2020/2021" nella considerazione che i relativi 
effetti finanziari sono ascrivibili per 4/12 nel corso del 2020 e per 8/12 nel corso del 2021. 

Articolo 54- Personale ex co.co.co in Servizio presso Istituzioni scolastiche 
ll servizio Bilancio chiede chiarimenti in ordine al fatto che la norma, nel prevedere la 
trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo parziale a tempo pieno per n. 226 unità di ex 
co. co. co giii stabilizzati presso gli istituti scolastici, incrementa la dotazione organica del personale 
con quali.fica di assistente amministrativo e tecnico di n. 113 posti che dovrebbero essere già 
ricompresi nei ruoli organici della scuola, prospettando che possano determinarsi posizioni 
soprannumerarie suscettibili di determinare maggiori oneri. 
Al riguardo, si evidenzia che l'incremento di n. 113 posti non può intendersi ricompreso nella 
dotazione organica previgente, all'interno della quale erano inclusi solo i posti interi accantonati, in 
corrispondenza dei quali le attività erano state estemalizzate con contratti a tempo parziale. Essendo 
ora state nuovamente intemalizzate le medesime attività ed essendo state utilizzate solo una parte 
delle risorse stanziate, la quota di contratti corrispondente ai posti trasformati a tempo pieno non 

determina maggiori oneri rispetto alle risorse previste originariamente dall'art. 1, comma 619, della 
Legge n. 205/17. 

Articolo 55- Fondo per l'attuazione del programma di Governo 
Il Servizio bilancio della Camera dei Deputati osserva che in merito ai profili di quantificazione del 
fondo, il prospetto riepilogativo prevede un identico impatto della norma ai fini dei tre saldi. 

Tuttavia, non essendo esplicitate le finalità di spesa, non risulta possibile verificare le determinanti 

di tale dinamica. 

A tal fine si precisa che in assenza di una puntuale indicazione delle finl:llizzazioni del fondo, 
l'impatto sul fabbisogno e sull'indebitamento netto è stato prudenzialmente stimato pari 

all'autorizzazione di spesa 

Articolo 56 -Fondo contenzioso enti locali 
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La Commissione, in merito ai projìli di quantijìcazione, chiede di esplicitare i parametri sottostanti 

la definizione degli importi annui, che non possono essere dedotti univocamente dalle precedenti 

. quantijìcazioni in materia, chiarendo in particolare le differenze tra lo stanziamento complessivo 

per il 2019 (tenendo conto anche di quanto previsto a legislazione vigente) e quello annuo per il 
2020 disposto dalla norma in esame, 

Al riguardo, si rappresenta che lo stanziamento annuale, come previsto dall'articolo 64, comma del 
decreto legge n. 50 del 2017, è necessario al fine di individuare un livello di fabbisogno di servizi 
che tengono anche conto della salvaguardia dei livelli occupazionali. Pertanto il livello di 
fabbisogno di servizi viene calcolato non -solo sulla base dei livelli occupazionali ma anche sulla 
necessità di incrementare il livello dei servizi. Per quanto riguarda l'anno 2021 le risorse pari a 100 
milioni di euro sono riferite al periodo gennaio-agosto, tenuto conto che nel periodo di sospensione 
delle attività didattiche il fabbisogno di servizi necessari al mantenimento del decoro risulta 
inferiore. 

Articolo 57, commi 4-5 e 10-11 - Disposizioni in materia di Consip e strumenti finanziari MEF 
Con riferimento al comma 5, si conferma che l'Avvocatura può far fronte ai nuovi compiti nel 
quadro delle risorse esistenti. 
Con riferimento ai commi 1 O e 11 il Servizio Bilancio chiede che vengano fomiti i dati e gli 
elementi posti alla base della quantificazione dei risparmi attesi e scontati sui saldi dr finanza 
pubblica. 
Al riguardo, relativamente al comma 10, si fa presente che l'onere finanziario annuale della 
convenzione MEF/Consip per il triennio 2017-2019 è pari a 1.550.000, oltre IVA, e copre sia i costi 
relativi alle risorse professionali e di struttura sia quelli operativi. La norma in esame circoscrive il 
corrispettivo in favore di Consip a decorrere dal 2020 a quanto strettamente necessario a consentire 
la copertura delle retribuzioni lorde complessivamente riconosciute dalla società alle risorse umane 
dedicate alle attività disciplinate dalla Convenzione e tale corrispettivo non potrà essere superiore 
ad un milione di euro, oltre IV A. Il risparmio è pertanto pari a euro 550.000 dall'anno 2020. 
Relativamente al comma 11, si fa presente che la quantificazione dei minori oneri a carico del MEF 
è di euro 152.632 corrispondente allo stanziamento del pertinente capitolo di bilancio (capitolo 
2145) nonché sulla base di quanto acclarato nel 2017. 

Articolo 57, commi da 6 a 9 Soppressione di riduzioni tariffarie e contributi per le imprese 

editrici e radiotelevisive 

Il Servizio Bilancio chiede elementi informativi per suffragare la stima degli effetti di risparmio 

attesi, con partito/are riguardo ai dati e ai metodi utilizzati per la quantificazione. Al riguardo, 

considerato che il capito/O 1501/MEF prevede uno stanziamento di euro 28.252.000 dall'anno 

2020, la previsione della soppressione delle riduzioni tariffarie e dei contributi per le imprese 

editrici e radiotelevisive a partire dal 1° gennaio 2020, comporta un risparmio netto pari all'intero 

stanziamento. 

A fondamento dell'attendibilità della quantificazione dei risparmi a partire dal 2020, in particolare, 
si chiarisce che: 

1. il capitolo 1501/MEF ("Somma da corrispondere alle concessionarie dei servizi di telecomunicazioni 

a titolo di rimborso delle agevolazioni tariffarie per le imprese editrici"), pur recando tra le 

autorizzazioni espressamente solo l'articolo 28 della legge n. 416/1981, è il capitolo su cui sono 

stanziati gli importi per tutte le norme di agevolazione su cui si interviene con la disposizione del 

disegno di legge di bilancio 2019-2021 
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2. la dotazione del capitolo 1501/MEF è sempre stata definita sulla base di stime di fabbisogno 
che si sono rilevate costanti; 

3. l'erogazione dei contributi de quibus - anche se ha luogo ex post e talvolta con anni di 
ritardo rispetto all'anno di applicazione dell'agevolazione - è comunque ricondotta allo 
stanziamento dell'esercizio finanziario di competenza (tanto che i pagamenti sono di norma 
effettuati in conto residui ovvero previa reiscrizione in bilancio delle relative somme 
perenti). Quindi, la soppressione a partire dal 2020 non pone dubbi sugli importi dei 
risparmi attesi, anche in pendenza di contributi- maturati in esercizi finanziari precedenti e 
non ancora erogati, cui - si ripete - si farà fronte a valere sulle risorse vecchie, stanziate nel 
relativo anno di competenza. 

Articolo 57 Misure di razionalizzazione della spesa pubblica, comma 12 (Mancata 
riassegnazione a spesa di parte delle somme restituite da imprese). 
La norma eleva il limite della riassegnazione in spesa, da 5 milioni di euro (giàprevisti all'articolo 
1, comma 695, della legge n. 205 del 2017) a 8 milioni di euro, delle risorse finanziarie derivanti 
dalle restituzioni dei finanziamenti da parte delle imprese a decorrere dal 2019, consentendo la 
riassegnazione solo della parte eccedente. Ciò determina un miglioramento dei saldi di finanza 
pubblica per l'incremento di tre milioni di euro previsti. Come indicato nella RT i dati degli incassi 
degli ultimi anni dimostrano che il volume delle entrate effettive è costantemente superiore a 
quanto si prevede di non riassegnare. Tra il dato di fine settembre 2018 (120.673.513 euro) 
indicato nella RT e quello di fine ottobre 2018 (180.146.045,56 euro), si registra un ulteriore 
incremento degli incassi e non vi sono motivazioni per presumere un 'inversione di tendenza dalle 
restituzioni dei finanziamenti da parte delle imprese tale da ridurre i versamenti ad un importo 
inferiore agli 8 milioni, compromettendo i risparmi scontati. In ogni caso verrà assicurato un 
monitoraggio continuo delle entrate. 

Articolo 57 (Misure di razionalizzazione della spesa pubblica, comma 13·- dei 
versamenti alla CSEA. 
L'articolo 5, comma 2 del D.L. n. 6912013 ha disposto che le maggiori entrate derivanti 
dall'estensione della platea dei contribuenti soggetti alla cosiddetta "Rohin Hood Tax" (estensione 
disposta dall'art. 5, comma 1 del medesimo D.L.41) siano destinate, al netto di quelle necessarie 
alla copertura finanziaria di quota parte degli oneri recati dal D.L. stesso, alla riduzione della 
componente A2 della tariffa elettrica. La norma del disegno di legge di bilancio 2019-2021 limita 
tale utilizzo al 31 dicembre 2018, acquisendo ali' erario le somme corrispondenti dal 1° gennaio 
2019. 
Il Servizio Bilancio mette in evidenza che, tuttavia, la normativa istitutiva della cd. "Robin Hood 
Tax" è stata dichiarata illegittima dalla Corte costituzionale con sentenza n.1012015 e con 
successiva sentenza n. 13112015, è stata compresa la disposizione dell'art. 5, comma 1, del D.L. 
n. 69 del 2013 a confermare l'illegittimità delle disposizioni di dettaglio collegate. La previsione 

delle entrate a legislazione vigente, a seguito della sentenza, non comprende i proventi derivanti 
dall'istituto della Robin Tax. 
In merito si fa presente che le predette entrate, erano, però, destinate alla copertura dell'intero 

provvedimento ai sensi dell'articolo 61 e di quanto disposto dal comma 2 (ultima parte) del 
richiamato articolo S.. La sentenza ha agito sul comma 1 dell'art. 5 del D.L. n.69 del 2013 ma non 

sul comma 2. Sul lato della spesa, quindi, gli oneri previsti dal Decreto legge 69/2013 sono stati 
iscritti in bilancio e continuano ad esserlo, indipendentemente dalla sorte della Robin Hood Tax. 
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Pertanto a legislazione vigente rimane iscritto anche il contributo (capitolo 3602/MISE) destinato 
alla riduzione della componente A2 della tariffa elettrica, ·che risulta essere stato erogato anche 
negli anni passati. In sostanza la norma prevista nel disegno di legge di bilancio 2019-2021 
chiarisce la non applicabilità anche del comma 2 (in una direzione coerente con le sentenze della 
Corte costituzionale) e recupera le somme già scontate nei profili di spesa a legislazione vigente. 

Articolo 57, comma 14 (Riduzione spese per l'efficientamento del sistema giudiziario). 
In merito alla richiesta di acquisire ulteriori dati numerici in riferimento al graduale utilizzo delle 
risorse disponibili per il passaggio di qualifica del personale in servizio presso il Ministero della 
giustizia, si ribadisce quanto affermato nella relazione tecnica e cioè che la riduzione proposta sarà 
tale da garantire nel tempo la completa riqualificazione di tutti gli idonei. ("Infatti, potranno essere 
riqualificate, fino al 2022, fino a 3.195 unità di personale, ((18.703.939-6.192.447 (riduzione a cui 
corrisponde la disponibilità minima nel quadriennio 2019-2022) =12.511.225/3.914,97) e dal 2023 
tutte le unità restanti"), si rinvia, comunque, ai chiarimenti che vorrà fornire il Ministero della 
giustizia. 

Articolo 58 (Revisione del sistema di reclutazione docenti) 
Con riferimento alla conferma richiesta in ordine alla ricostruzione svolta sulla mancata 
esposizione nel prospetto riepilogativo della differenza di circa 0,8 milioni tra l'importo del 
risparmio indicato dalla relazione tecnica per il 2019 (1 milione) ed il finanziamento per circa 0,2 
milioni del Fondo della buona scuola, indicato dalla norma. 
Il servizio Bilancio chiede chiarimenti in ordine al fatto che, con l'articolato proposto - venendo 
meno il percorso FITper i neo-docenti, caratterizzato anche dalla possibilità di poter far svolgere 
supplenze brevi al personale frequentante il percorso stesso - possano determinarsi nuovi oneri, 
non coperti; 
Al riguardo, si osserva che per le supplenze brevi sono utilizzati i fondi previsti a legislazione 
vigente,. i quali prudenzialmente non sono stati ridotti in occasione dell'approvazione del D.lgs. n. 
59/2017, per effetto della previsione di affidamento di supplenze brevi e saltuarie ai corsisti. 
Pertanto, con la normativa proposta non si determinano nuovi oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 59, commi 1 e 2 Ulteriori misure di riduzione della spesa del Ministero della Difesa 
La norma, al comma 1, riduce le spese militari di euro 60 milioni annui a decorrere dal 2019. Al 
comma 2 si prevede, come specificato in RT, la riprogrammazione delle spese per investimento per 
complessivi 78 milioni di euro nel 2019, per 95 milioni di euro nel 2020 e per 45 milioni di euro nel 
2021, iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 
In riferimento alla riduzione delle spese militari della difesa (comma 1) e alla riprogrammazione 
delle spese per investimento nel settore aeronautico e navale di cui al comma 2, il Servizio Bilancio 
chiede una valutazione in merito agli effetti scontati sul saldo di indebitamento netto, atteso che, in 
via generale, dette spese presentano una dinamica diversificata su tale saldo rispetto a quella 
prevista in· termini di saldo netto· da finanziare e inoltre chiede chiarimenti sulla possibilità delle 

disposizioni di incidete su impegni contrattuali già assunti. 
Al riguardo, in merito agli effetti scontati sul saldo di indebitamento netto si rappresenta che la 
previsione delle spese militari di cui al comma 1 sono state formulate, in coerenza con il nuovo 

concetto di impegno che prevede che esse siano coincidenti con i pagamenti attesi su ciascun 

capitolo/piano di gestione "in relazione all'effettiva spendibilità delle somme, e/o dello stato di 
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avanzamento delle opere, e/o della data di presumibile consegna del bene" scontando cosi la stessa 
dinamica anche sul saldo netto da finanziare. 
In merito alla possibilità delle disposizioni di incidere su impegni contrattuali già assunti si 
rappresenta che i programmi di spesa militari per i quali si propone la riduzione non risultano 
impegni già contrattualizzati. 
Il Servizio bilancio, chiede chiarimenti in merito agli effetti scontati sul saldo di indebitamento 
netto, atteso che, in via generale, le suddette spese presentano una dinamica diversificata su tale 
saldo rispetto .a quella prevista in termini di saldo netto da finanziare". 
In merito alla riduzione di spesa di cui al comma 1, si considera che le previsioni pluriennali di 
competenza per il triennio 2019-2021 inerenti le spese militari, sono state formulate, in particolare 
per le spese in conto capitale (Investimenti), in coerenza con il nuovo concetto di impegno che 
prevede che esse siano coincidenti con i pagamenti attesi su ciascun capitolo/piano di gestione "in 
relazione all'effettiva spendibilità delle somme, e/o dello stato di avanzamento delle opere, e/o della 
data di presumibile consegna del bene". Alla luce di siffatta· formulazione delle previsioni, una 
norma che dispone una riduzione degli stanziamenti deve essere colta in modo identico in termini di 
saldo netto da finanziare e di indebitamento netto. Con riferimento al comma 2, si precisa che si 
tratta di una riprogrannnazione delle spese per investimento nel settore aeronautico e navale, con 
precise scadenze temporali; gli effetti in termini di indebitamento, identici a quelli scontati in 
termini di saldo netto da finanziare, rispecchiano pertanto la previst'l- spendibilità delle risorse 
determinata dalla riprogrammazione. 

Articolo 59, commi da 3 a 5 (Disposizioni in materia ambientale) 
Con riferimento ai commi 3 e 4, il Servizio bilancio della Camera dei deputati, osservando che la 
copertura dell'onere è assicurata dalla soppressione dei contributi previsti per la corresponsione 
dei canoni per l'affitto del Termovalorizzatore di Acerra e che la corresponsione di tali canoni è 
finalizzata al definitivo trasferimento della proprietà del termovalorizzatore alla Regione 
Campania, chiede chiarimenti circa gli eventuali riflessi finanziari negativi per la regione e, 
indirettamente, per la finanza pubblica. 
Con riguardo al comma 5, il Servizio Bilancio chiede conferma che la nuova finalità di spesa 
determini una dinamica delle erogazioni coerente con quella già scontata nei tendenziali con 
riferimento al precedente utilizzo. 
Con riferimento ai commi 3 e 4, si precisa che la copertura dell'onere non è inerente la 

corresponsione dei canoni per l'affitto del Tennovalorizzatore di Acerra, ma la soppressione del 

contributo alla Regione Campania di cui all'art. 12, comma 9, del D.L. n.16/2012, disposto in 

sostituzione dei canoni d'affitto, venuti meno in conseguenza dell'acquisto del termovalorizzatore 
da parte della Regione. 

Quanto all'osservazione relativa al comma 5, si conferma che la dinamica delle erogazioni relativa 

alla nuova finalità di spesa è coerente con quella già prevista nei tendenziali. 

Articolo 60 (Semplificazione delle regole di finanza pubblica) 
Il Servizio Bilancio rileva preliminarmente che la relazione tecnica si limita a delineare il percorso 

logico adottato e a fornire il risultato finale ottenuto, ma non fornisce gli elementi ed i dati 

utilizzati ai fini della stima. Tanto premesso, appare necessario che sia fornito un quadro 

dettagliato delle componenti positive ai fini dei saldi (eliminazione degli spazi finanziari ad 

–    188    –



esempio) e di quelle negative .(quali ad esempio le ipotesi formulate riguardo ali 'utilizzo su base 
annua dello stock di avanzi esistente) utilizzati nel processo di stima. 
Per quanto concerne gli elementi negativi, il Servizio Bilancio ritiene utile una separata 
evidenziazione, nell'ambito dello stock di avanzi di amministrazione da smaltire, di quelli di futura 
formazione, anche in relazione alle disposizioni dell'articolo 61 che impongono avanzi per il 2019 
ed il 2020, quale concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario. 
Rileva inoltre che la relazione tecnica valuta una dinamica dei flussi che sembra sottendere un 
impiego degli avanzi di amministrazione per sole spese per investimenti. Peraltro, l'articolo 187 
del decreto legislativo n. 26712000 prevede che la quota libera dell'avanzo di amministrazione 
possa essere utilizzata anche per finanziare spese correnti a carattere non permanente e non solo 
spesa per investimenti. L'utilizzo per spesa corrente implicherebbe tuttavia una spendibilità delle 
somme più rapida di quella in genere prefigurata per la spesa di investimento, con un possibile 
effetto di accelerazione della spesa rispetto a quella ipotizzata nella relazione tecnica: sul punto è 

necessario acquisire un chiarimento. 
Il Servizio Bilancio rileva, inoltre, che la relazione tecnica ipotizza gli effetti sui saldi, valutando un 
utilizzo degli avanzi di amministrazione del 30 per cento nel primo anno, mentre, per il restante 70 
per cento si suppone l'applicazione di uno sviluppo teorico dei SAL riferito ad opere pluriennali. 
Chiede pertanto l'avviso del Governo in merito alla prudenzialità di tale assunto, in particolare in 
considerazione dei recenti eventi che potrebbero indurre gli enti interessati ad utilizzare parte delle 
risorse per interventi di messa in sicurezza delle irifrastrutture e dei territori dai rischi sismici ed 
idrogeologici, da realizzare anche con carattere di urgenza. 
Il Servizio Bilancio rileva, infine, che le norme in esame si applicano alle regioni a statuto 
ordinario a decorrere dal 2021; chiede dunque che sia chiarito il contesto normativo di riferimento 
per i medesimi enti negli anni 2019 e 2020 alla luce delle recenti sentenze della Corte 
costituzionale in materia di utilizzo degli avanzi ed i relativi effetti attesi sui saldi di finanza
pubblica. 
Al riguardo, si segnala preliminarmente che le stime degli effetti finanziari del presente articolo 
tengono conto delle disposizioni previste dall'articolo 65 in materia di utilizzo del risultato di 
amministrazione per gli enti in disavanzo. 
Ciò premesso, per quanto attiene lo stock degli avanzi di amministrazione (componenti negative), si 
segnala che, per i comuni con risultato di amministrazione, al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e del fondo anticipazioni liquidìtà di cui al decreto-legge n. 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti, positivo, lo stock ammonta a circa 14,6 miliardi di euro, per le 
province e città metropolitane a circa 3,3 miliardi di euro e per le regioni a circa 5,5 miliardi di 
euro. 
Si riporta, di seguito, un quadro riepilogativo degli effetti finanziari derivanti dalla piena attuazione 
delle Sentenze della Corte Costituzionale, completo delle coperture già disponibili (componenti 
positive). 
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Si segnala, inoltre, che per gli enti locali le stime di cui alla tabella sopra riportata includono, 
prudenzialmente, una stima di impatti negativi a regime per utilizzo avanzi di nuova formazione 
nella misura di 400 milioni di euro a decorrere dal 2022, con una stima di oneri a regime di 500 
milioni di euro. Per le regioni di 600 milioni di euro a decorrere dal 2024, con una stima di oneri a 
regime di 1.000 milioni di euro. I maggiori effetti stimati a regime per le regioni a statuto ordinario 
tengono conto, tra l'altro, delle disposizioni di cui all'articolo 61 che impongono alle regioni a 
statuto ordinario un saldo positivo nel biennio 2019 e 2020. 
In merito, poi, all'ipotesi di utilizzo sottostante alle stime, si segnala che la quota immediatamente· 
spendibile del 30 per cento ha tenuto conto, tra l'altro, della possibilità per gli enti di utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione anche per spese di parte corrente. Si ritiene, inoltre, che gli eventi di 

messa in sicurezza con carattere di urgenza possano rientrare pienamente nelle stime effettuate; le 
ipotesi di esigibilità tengono conto, infatti, di tempi di aggiudicazione delle gare di appalto 
prudenziali. 

Da ultimo, come già precisato all'articolo 61, con l'accordo in materia di concorso regionale alla 

finanza pubblica, sancito in Conferenza Stato-Regioni il 15 ottobre 2018, è stato sancito che le 
disposizioni di cui all'articolo 60 si applicano alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 

2021. Di conseguenza, negli anni 2019 e 2020 le regioni a statuto ordinario utilizzano l'avanzo di 

amministrazione nel rispetto del saldo non negativo di cui ai commi 465 e successivi dell'articolo 1 

della legge n. 232 del 2016, come modificato dall'articolo 61 della presente legge. 

Articolo 61 (Misure per il rilancio degli investimenti e concorso alla finanza pubblica delle 
regioni a statuto ordinario) 
Il Servizio Bilancio rileva che le norme in esame impongono il conseguimento di un saldo positivo 

di bilancio a tutte le regioni a statuto ordinario e che non risultano tuttavia evidenti, anche alla 

luce degli elementi di novità recati nel settore della finanza locale dalla sentenza della Corte 

costituzionale n. 24712017, le possibili implicazioni degli avanzi richiesti dalla norma sulla spesa 

delle regioni a decorrere dal 2020. In proposito, chiede l'avviso del Governo, anche alla luce degli 

effetti scontati in relazione ali 'articolo 60, che reca disposizioni anche in materia di utilizzo degli 

avanzi di amministrazione. Infatti, poiché i relativi effetti, per le regioni a statuto ordinario, sono 
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scontati a partire dal 2021, i medesimi non sembrano includere /a possibilità di utilizzo anche 
dell'avanzo previsto per il 2019. 

Al riguardo, si rappresenta che con l'accordo in materia di concorso regionale alla finanza pubblica, 
sancito in Conferenza Stato-Regioni il 15. ottobre 2018, è stato concordato con le regioni che le 
disposizioni di cui all'articolo 60, si applicano alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 
2021. Di conseguenza, negli anni 2019 e 2020 le regioni a statuto ordinario utilizzano l'avanzo di 
amministrazione nel rispetto del saldo non negativo di cui ai commi 465 e successivi dell'articolo 1 
della legge n. 232 del 2016, come modificato dall'articolo 61 della presente legge. 

Articolo 62 (Compensazioni dei crediti e dei debiti delle regioni e delle province autonome in 
materia di tasse automobilistiche) 
ll Servizio Bilancio chiede di chiarire se il meccanismo di compensazione previsto possa dar luogo 
ad effetti di cassa suscettibili di incidere sui saldi di finanza pubblica. 
Ritiene poi necessario un chiarimento per quanto concerne l'intervento dello Stato nelle 
compensazioni derivanti dalle norme previste per le autonomie speciali, al fine di escludere un 
maggiore onere a carico dello Stato. La relazione illustrativa afferma infatti che dovrebbero 
spettare allo Stato gli importi riferiti alla regione Friuli Venezia Giulia e i 3/10 degli importi 
riferiti alla regione Sardegna, mentre la relazione tecnica fa riferimento a Friuli Venezia Giulia e 
Valle d'Aosta, indicando però entrambe le regioni come creditrici e non debitrici; la tabella in 
allegato al disegno di legge indica infine come regioni debitrici sia il Friuli Venezia Giulia 
(8.936: 797,60 euro), sia la Sardegna (3. 710.431,46 euro), sia infine la Valle d'Aosta (19.433.173,3 
euro). 
Al riguardo, si conferma che il meccanismo di compensazione previsto non determina effetti sui 
saldi di finanza pubblica, in quanto le compensazioni sono effettuate su trasferimenti spettanti alle 
Regioni. 
Riguardo alle Autonomie speciali, nel premettere che la tabella riportata dall'articolo 62 del disegno 
di legge indica le predette come regioni creditrici, si ritiene necessario precisare che le tasse 
automobilistiche non sono di spettanza della regione Friuli Venezia Giulia e che le stesse sono 
oggetto di compartecipazione della regione Sardegna nella misura di 7 /1 O. 
Conseguentemente, sono da attribuire al bilancio dello Stato gli importi indicati nella tabella per la 
regione Friuli Venezia Giulia nella misura dei 10/1 O e quelli indicati per la regione Sardegna nella 
misura dei 3/1 O. 
Gli importi indicati nella tabella per le altre Autonomie speciali sono di spettanza delle medesime 

per l'intero ammontare nel rispetto delle norme statutarie. 

Articolo 63 (Rapporti finanziari con le autonomie speciali) 
ll Servizio Bilancio chiede chiarimenti su quanto affermato dalla relazione tecnica circa 
l'inclusione degli effetti della norma nei tendenziali tenuto conto che gli importi dei contributi 
saranno oggetto di futuri accordi. In proposito, chiede altresì di chiarire se gli importi indicati 
incrementino o riducano quelli richiesti nei precedenti anni. Ciò al fine di valutare la prudenzialità 
della preventiva iscrizione in bilancio dei relativi effetti. 
Al riguardo, si evidenzia che gli effetti della norma sono scontati nei tendenziali, in quanto 

confermano il concorso alla finanza pubblica previsto dalla normativa vigente a carico delle regioni 

Valle d'Aosta, Sicilia, Sardegna, Friuli Venezia Giulia. 

L'accordo è necessario per dare attuazione ai principi in materia di concorso alla finanza pubblica 

stabiliti dalle sentenze richiamate nel!' articolo. 
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Articolo 65 (Utilizzo del risultato di amministrazione per gli enti in disavanzo) 
Il Servizio Bilancio, nel rilevare che la norma incide sulle modalità di utilizzo del risultato di 
amministrazione, chiede di chiarire se, ed eventualmente in quale misura, la norma in esame 
concorra a determinare gli effetti ascritti al precedente articolo 60, in materia di disciplina dei 
vincoli di finanza pubblica per gli enti territoriali. 
Al riguardo, si rappresenta che le disposizioni della norma in esame in materia di utilizzo del 
risultato di amministrazione per gli enti in disavanzo incidono sulle stime degli effetti delle 
disposizioni di cui all'articolo 60 in materia di vincoli di finanza pubblica per gli enti territoriali. 
Per gli enti in disavanzo, di conseguenza, la stima degli impatti derivanti dall'utilizzo dei risultati di 
amministrazione è stata effettuata tenendo conto delle disposizioni contenute nell'articolo 60. 

Articolo 67 (Disciplina del fondo pluriennale vincolato per i lavori pubblici) 
Il Servizio Bilancio chiede conferma che la disciplina da definire in via attuativa non sia 
suscettibile di incidere, anche in via indiretta, sui vincoli di finanza pubblica per gli enti 
territoriali. 
Al riguardo, si rappresenta che la disciplina del fondo pluriennale vincolato da definire con decreto 
ministeriale nel provvedere ad adeguare l'ordinan::i.ento contabile degli enti territoriali al codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 dovrà necessariamente adattarsi al 
sistema dei vincoli di .finanza pubblica risultante dall'art. 60 del disegno di legge di bilancio. 

Articolo 68 (Programma straordinario per le periferie) 
ll Servizio Bilancio, pur rilevando che la norma dispone l'utilizzo di somme giacenti in conto 
residui che risultano disponibili in bilancio, rappresenta che la neutralità finanziaria della 
disposizione è subordinata al fatto che la spendibilità in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto già scontata per tali somme sia coerente con quella sottesa all'applicazione delle norme in 
esame e, pertanto, chiede un chiarimento al riguardo. 
Al riguardo, si conferma che la spendibilità scontata nei saldi di finanza pubblica delle risorse 
iscritte in conto residui nel Fondo sviluppo e coesione sono coerenti con le finalità previste dalla 
norma m esame. 

Articolo 69 (Gestione commissariale per il debito pregresso del Comune di Roma) 
ll Servizio Bilancio rileva che i commi da 1 a 5 dispongono in materia di definizione di partite 
debitorie afferenti alla gestione commissariale per il debito pregresso del Comune di Roma, 
rappresentando altresì che dal tenore letterale della relazione tecnica si evince che le stesse 
disposizioni determinano oneri, i quali troverebbero tuttavia copertura nell'ambito di importi già 
oggetto di precedenti ricognizioni del debito. Il Servizio Bilancio chiede pertanto di acquisire i dati 
relativi all'entità dei predetti oneri, cui fa riferimento la relazione tecnica, nonché di chiarire se, in 

relazione alle predette somme e alle ricognizioni ancora in atto, possano determinarsi in capo alla 

gestione commissariale problemi di liquidità, tali da determinare esigenze finanziarie che 

eccedano, con riferimento a specifici esercizi, le disponibilità provenienti dalle attuali linee di 

finanziamento, con conseguenti implicazioni negative sui conti pubblici. Tale chiarimento appare 

necessario anche alla luce di quanto disposto dai commi da 6 a 1 O - in relazione ai quali la 

relazione tecnica non evidenzia effetti finanziari negativi - che una procedura per la 

definitiva rilevazione della massa passiva del piano di rientro di Roma Capitale, da svolgersi entro 

il termine perentorio di 36 mesi. 
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Al riguardo, si premette che le stime in relazione tecnica sono stime preliminari. Ciò premesso, si 
segnala che sulla base degli elementi informativi fomiti dalla Gestione gli oneri connessi alle 
aperture di credito di cui ai commi 1-3 risulterebbero, alla data del 2 novembre 2018, pari a circa 
940 milioni di euro, che trovano considerazione nell'ambito del debito finanziario da accertare 
censito nel piano di rientro della Gestione commissariale stessa, mentre per gli oneri di cui ai 
commi 4 e 5 non esiste· allo stato alcuna quantificazione se non quella originaria prevista dal piano 
di rientro di cui al documento di accertamento del debito al 30 luglio 201 O, nel quale le procedure 
espropriative pregresse venivano forfetariarnente valutate in circa 1 miliardo di euro. L'esatta 
determinazione di questi ultimi oneri potrà essere conosciuta solo a conclusione degli iter 

giudiziari in corso. 
In ogni caso, si evidenzia che la copertura è assicurata dall'originaria dotazione finanziaria 
prevista per le finalità connesse all'attuazione del piano di rientro, con l'utilizzo di contributi 
pluriennali a decorrere, espressamente autorizzati dai decreti Ministeriali del 18 marzo 2011 e del 
23 gennaio 2013, attraverso i quali si eviterà anche l'insorgere di eventuali crisi momentanee di 

liquidità. 

Articolo 72 (Tavolo di lavoro) 
Con riferimento ali 'istituzione del Tavolo di lavoro previsto dall'articolo in esame il Servizio 
Bilancio, pur prendendo atto della esclusione di indennità e di gettoni di presenza, chiede conferma 
che la formulazione indicata sia idonea a garantire la neutralità finanziaria anche per quanto 
attiene ad eventuali emolumenti comunque denominati nonché ad eventuali oneri diversi di 
funzionamento del tavolo. 
In proposito, si ritiene che la formulazione sia idonea a garantire la neutralità finanziaria della 
disposizione in esame, avendo riguardo alle risorse stanziate a legislazione vigente. 
In ordine alle eventuali spese di funzionamento si ritiene che le stesse potranno essere fronteggiate 
nell'ambito delle risorse finanziarie del Ministero dell'economia e delle finanze disponibili a 
legislazione vigente. 

Articolo 74 (Rinegoziazione del debito degli enti locali) 
Il Servizio Bilancio chiede un chiarimento riguardo al possibile onere relativo allo svolgimento di 
attività strumentali alla rinegoziazione dei mutui. 
Al riguardo, si osserva che l'onere, diversamente da quanto indicato nel dossier, è commisurato 

all'intera rata dei finanziamenti potenzialmente oggetto di rinegoziazione e non ai soli interessi. 

Articolo 79 {Esigenze emergenziali) 
Comma 1. La Commissione richiede ulteriori elementi conoscitivi in merito ai parametri utilizzati 
per la relativa quantificazione, afferenti alla nuova platea interessata dalla proroga 
dell'agevolazione IMU per i fabbricati inagibili e agli andamenti della ricostruzione. 
Al riguardo, nel segnalare che la quantificazione dell'onere ha tenuto conto degli interventi 

realizzati dall'evento sismico ad oggi e della conseguente riduzione della platea dei beneficiari 

interessati dalla proroga, 

Comma 2. Il Servizio Bilancio chiede che le risorse, a valere sulla contabilità speciale, siano 

disponibili senza pregiudizio di ulteriori iniziative già finanziate a valere sulle medesime risorse. 

Al riguardo, si conferma che le risorse utilizzate, a valere sulla contabilità speciale, sono disponibili 

per lo scopo senza pregiudicare le iniziative già finanziate. 
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Comma 3. Il Servizio Bilancio chiede di acquzszre elementi conoscitivi rispetto ai parametri 
utilizzati per la quantificazione del valore stimato in relazione tecnica. 
Al riguardo, si rappresenta che l'onere è stato determinato dal Dipartimento della protezione civile 
sulla base delle spese sostenuti finora per i interventi emergenziali e sul fabbisogno ne_cessario per il 
conseguente proseguimento e completamento degli stessi fino al rientro delle attività nell'ordinaria 
amministrazione delle Regioni. Pertanto, le varie voci di dettaglio relative all'assistenza alla 
popolazione ed altre attività strettamente emergenziali tengono conto dell'andamento degli 
interventi effettuati e della riduzione progressiva della platea dei beneficiari. 

Comma 4. Il servizio Bilancio chiede se, a fronte della proroga di utilizzo del personale in 
comando, distacco e fuori ruolo presso la struttura commissariale, non derivino fabbisogni di 
risorse umane per le amministrazioni di provenienza del personale comandato. 
Al riguardo, si fa presente che la disposizione in esame proroga una situazione già in essere e che 
l'onere per il trattamento economico del personale in questione risulta a pieno carico della struttura 
commissariale. Pertanto, le strutture di origine del personale di cui trattasi continuano a mantenere 
nelle proprie disponibilità le somme occorrenti per far fronte ad eventuali esigenze di personale. 

Articolo 83 (Differimento della deduzione delle svalutazioni e perdite su crediti-rimodulazione 
DTA) 
In relazione a quanto osservato dalla Commissione in merito ai possibili effetti negativi di nuove 
attività per imposte anticipate conseguenti alla sospensione della deducibilità della quota 2018 del 
basket (10% dello stock al 31 dicembre 2015), la sospensione e spostamento in avanti di tale quota 
non incide sulle imposte anticipate implicite nello stock pertanto la stima ha unicamente traslato di 
un anno l'effetto sul gettito dall'anno 2018 al 2026. 
Il gettito riportato nella relazione tecnica si riferisce complessivamente ad IRES ed IRAP 
rispettivamente per circa 770 milioni di euro e 180 milioni di euro. 
Articolo 85 (Deducibilità delle perdite su crediti in sede di prima applicazione dell'IFRS 9) 
Il Servizio Bilancio segnala che la RT non considera le nuove attività per imposte anticipate (DTA) 
che si formano nei bilanci dei soggetti interessati in conseguenza della ripartizione in dieci annualità 
della deducibilità degli oneri in esame e in proposito, chiede chiarimenti al fine di escludere 
ulteriori oneri per un eventuale utilizzo delle stesse in compensazione. 
Al riguardo le imposte anticipate (DTA) iscritte in bilancio a fronte del differimento della 
deduzione ai fini IRES e IRAP dei componenti di reddito in questione prevista dai commi 1 e 2 non 
sono trasformabili in crediti d'imposta, non essendo applicabile al caso di specie il decreto-legge n. 

-225 del 201 O che fa riferimento, invece, alla previgente disciplina limitativa della deducibilità delle 
svalutazioni dei crediti ex art. 106, comma 3, del TUIR. 

Articolo 87 (Deducibilità delle quote di ammortamento del valore dell'avviamento e di altri 
beni immateriali) 
Il Servizio Bilancio rileva che la relazione tecnica fornisce la stima della misura in termini di 
competenza e cassa, illustrando la procedura adottata, senza tuttavia evidenziare i dati e parametri 
posti alla base della stessa, pertanto richiede gli elementi posti alla base della quantificazione 
effettuata. 
Il Servizio Bilancio, inoltre, richiede chiarimenti in merito all'andamento degli effetti di gettito, in 
termini di competenza, negli esercizi dal 2018 al 2020. rilevando che il maggior gettito stimato nel 
2018 e nel 2020 risulta di uguale ammontare (597,2 milioni) a fronte di una riduzione della quota di 
deducibile pari, rispettivamente, allo zero per cento e al tre per cento. Inoltre, nel 2019 (quota 
deducibile ridotta al 5%) gli effetti finanziari (682,5 mln) risultano superiori a quelli indicati nel 
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2018.Ulteriori chiarimenti sono richiesti, infine, appaiono necessari in merito all'eventuale impatto 
delle disposizioni contenute nell'articolo 11 del DL n. 59/2016 - che ha consentito la trasformazione 
in crediti d'imposta compensabili delle attività per crediti d'imposta (DTA) di cui all'art. 2, co. 55-
57, DL n. 225/2010 -rispetto alla stima effettuata dalla relazione tecnica. 
Al riguardo si evidenzia che, ai fini della stima degli effetti di gettito sono state utilizzate le 
informazioni desumibilì dai bilanci degli operatori di settore, in particolar modo quelli bancari e 
finanziari che rappresentano la quasi totalità in termini di valore delle poste. Successivamente, sono 
state confrontate le quote calcolate delle deduzioni che sarebbero avvenute a legislazione vigente 
con il profilo di deducibilità simulato previsto dalla disposizione in esame, evidenziando gli effetti 
in termini di differente base imponibile ai fini IRES e IRAP; 
L'uguaglianza tra il maggior gettito stimato nel 2018 e nel 2020 a fronte di una differente riduzione 
della quota di deducibile risulta una mera coincidenza matematica. 

Articolo 88 (Abrogazione ACE) 
In relazione a quanto · osservato dalla Commissione in merito al procedimento di stima, 
l'elaborazione condotta con il modello di simulazione IRES ha escluso, a seguito dell'abrogazione 
della normativa ACE a partire dall'anno di imposta 2019, la possibilità di ridurre il reddito 
imponibile per effetto del rendimento ACE dell'anno incrementato delle eccedenze degli anni 
precedenti. Dai dati dichiarati per l'anno di imposta 2016, attualizzati al 2019, per normativa e 
quadro macroeconomico, risulta: 
• per i contribuenti IRPEF e IRES fuori consolidato un minore reddito imponibile di circa 2, 7 
miliardi dì euro; · 
• per i contribuenti IRES appartenenti ad un consolidato fiscale una riduzione del reddito 
imponibile (quadro CN) per circa 0,8 miliardi di euro e una riduzione dei redditi complessivi 
trasferiti al consolidato (quadro GN), il cui impatto dipende dalla compensazione con perdite fiscali, 
per circa 2 miliardi di euro. 

Per quanto attiene al credito IRAP si evidenzia che la stima considera gli effetti deU' abrogazione 
dal periodo d'imposta 2019, rispetto a quanto attualmente scontato nelle previsioni di Bilancio per 
le stesse annualità. 

Articolo 89 (Maggiori introiti gara frequenze SG) 
Con riferimento agli effetti finanziari della disposizione di cui all'articolo 89, il Servizio Bilancio 
della Camera dei Deputati, pur rilevando la correttezza della diversa imputazione degli stessi ai tre 
saldi di finanza pubblica, chiede ulteriori chiarimenti in merito al profilo delle maggiori entrate 
considerato ai fini dell'indebitamento netto. 
Al riguardo si evidenzia che, a fronte della pubblicazione da parte del Ministero dello sviluppo 
economico del Disciplinare del bando di gara, è stato possibile aggiornare il profilo delle scadenze 
delle concessioni relative alle diverse bande di frequenza oggetto di gara, profilo che nella legge di 
bilancio per il 2018 era stato ipotizzato per la durata massima concedibile in base alla normativa di 
riferimento e pari, cioè, a 20 anni. Le maggiori entrate in quota d'anno risultano essere, sulla base 
del profilo così aggiornato, di poco superiori a 200 milioni di euro, con un ulteriore lieve 

incremento nel 2022 e dal 2023 fino al 2037. Si tratta di importi non significativi dal punto di vista 
quantitativo, da cui l'arrotondamento degli effetti per difetto. 

Quanto alla differenza riscontrata negli introiti complessivi dell'asta, da comunicazioni acquisite 

direttamente dal Ministero dello sviluppo economico, l'importo complessivo di 6.540,6 milioni di 
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euro fa riferimento all'assegnazione dei diritti d'uso agli operatori effettuata nel corso della seduta 
pubblica tenuta in data 5 ottobre 2018, con offerte aggiudicate che tengono conto dello sconto 
applicato alla porzione di banda 3700-3800 MHz in attuazione di quanto disposto dall'articolo 7, 
comma 4, della delibera 231/18/CONS dell'Autorità per le gi:i-ranzie nelle comunicazioni e dal 
paragrafo 5.1.2 del Disciplinare di gara. 
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ALLEGATO 3

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate (Rel. Pretto).

C. 1346, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

Mercoledì 21 novembre 2018 — 197 — Commissione V



–    198    –



–    199    –



–    200    –



–    201    –



–    202    –



–    203    –



–    204    –



–    205    –



–    206    –



–    207    –



–    208    –



–    209    –



–    210    –



–    211    –



–    212    –



–    213    –



–    214    –



–    215    –



–    216    –



–    217    –



–    218    –



–    219    –



–    220    –



–    221    –



–    222    –



–    223    –



–    224    –



–    225    –



–    226    –



–    227    –



–    228    –



–    229    –



–    230    –



–    231    –



–    232    –



–    233    –



–    234    –



–    235    –



–    236    –



–    237    –



–    238    –



–    239    –



–    240    –



–    241    –



–    242    –



–    243    –



–    244    –



–    245    –



–    246    –



–    247    –



–    248    –



–    249    –



–    250    –



–    251    –



–    252    –



ALLEGATO 4

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate (Rel. Pretto).

C. 1346, approvato dal Senato.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 12.30.

Carla RUOCCO, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma

5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
tramite la trasmissione attraverso l’im-
pianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Propone quindi, in assenza del presen-
tatore della interrogazione a risposta im-
mediata n. 5-00912 Osnato, di rinviarne lo
svolgimento ad altra seduta.
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Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA concorda con il rinvio proposto
dalla Presidente.

5-00804 Pastorino: Sistema sanzionatorio relativo

all’utilizzo dei pagamenti elettronici.

5-00915 Ungaro: Iniziative volte a garantire l’obbligo

di accettazione dei pagamenti mediante strumenti

tracciabili.

Luca PASTORINO (LeU) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde alle interrogazioni in titolo,
che vertono su analoga materia, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luca PASTORINO (LeU) esprime sod-
disfazione per la risposta ricevuta dal
Sottosegretario ed auspica, preso atto della
disponibilità in tal senso manifestata dal
Governo, l’approvazione in tempi brevi di
un provvedimento ad hoc che intervenga
sulla normativa primaria al fine di pro-
muovere la diffusione e l’utilizzo su vasta
scala dei pagamenti con moneta elettro-
nica.

Massimo UNGARO (PD) si associa alle
considerazioni del collega Pastorino e
sottolinea come vi sia una volontà co-
mune di intervenire quanto prima al fine
di rendere effettivo l’obbligo di accetta-
zione dei pagamenti elettronici e di sa-
nare il vulnus in materia messo in luce
dal Consiglio di Stato. Infatti, la traccia-
bilità dei pagamenti e la fatturazione
elettronica messi in campo dal prece-
dente Governo hanno contribuito a con-
trastare l’evasione fiscale, ma soltanto la
previsione di specifiche sanzioni commi-
nate in caso di mancata accettazione di
pagamenti elettronici potrà rendere effi-
cace tale obbligo. Suggerisce a tal fine
una iniziativa condivisa, quale la presen-
tazione di una risoluzione, ovvero di una
proposta emendativa al provvedimento in
materia di semplificazione fiscale attual-

mente all’esame della Commissione Fi-
nanze, al fine di intervenire su una
questione che giudica di vitale impor-
tanza per il Paese.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA conferma la disponibilità del Go-
verno ad approfondire le questioni solle-
vate, al fine di pervenire ad una soluzione
comune e condivisa, per la più ampia
diffusione dell’utilizzo dei pagamenti elet-
tronici; ritiene in ogni caso che la Com-
missione Finanze sia la sede privilegiata
per un approfondimento sui temi in di-
scussione.

5-00911 Bignami: Tutela della riservatezza dei dati

contenuti nelle fatture elettroniche.

Galeazzo BIGNAMI (FI) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Galeazzo BIGNAMI (FI) ricorda come
Forza Italia abbia posto con forza, in
diverse sedi, la questione del rinvio, o
ancor meglio dell’eliminazione, del nuovo
sistema di fatturazione elettronica, che
comporta numerose difficoltà, sia sotto il
profilo dei costi e della complicazione
delle procedure, che sotto il profilo della
tutela della privacy. Richiama sul punto
il recente provvedimento del Garante per
la protezione dei dati personali avverso
l’Agenzia delle entrate, che ha messo in
luce i seri profili critici recati dal nuovo
sistema in materia di protezione dei dati.
Non risponde quindi al vero, come ri-
portato dal Governo, quanto affermato
dall’Agenzia delle entrate circa l’appro-
fondito confronto svolto con tutti i sog-
getti interessati. Si tratta di una vera e
propria bugia, considerato che l’Autorità
Garante ha evidenziato come una pre-
ventiva consultazione dell’Autorità stessa
da parte dell’Agenzia avrebbe potuto as-
sicurare fin dall’avvio del nuovo sistema
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modalità operative rispettose della pro-
tezione dei dati dei soggetti coinvolti.
Ritiene che il Governo dovrebbe interve-
nire nei confronti dell’Agenzia invitandola
a comportamenti ed affermazioni più
corretti.

5-00914 Centemero: Iniziative urgenti il differimento

di obblighi tributari a sostegno delle zone colpite

dalla recente ondata di maltempo.

Silvia COVOLO (Lega) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Silvia COVOLO (Lega) esprime soddi-
sfazione per la risposta ricevuta, consape-
vole che il Governo assumerà quanto
prima le opportune iniziative per rispon-
dere adeguatamente alle richieste di so-
stegno provenienti dalle popolazioni col-
pite dall’eccezionale ondata di maltempo.

5-00913 Currò e Trano: Modalità di utilizzo del

canale telematico Civis per finalità di autotutela dei

contribuenti.

Raffaele TRANO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Raffaele TRANO (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario ed esprime apprezzamento
per il fatto che l’Agenzia delle entrate
realizzerà a breve gli interventi necessari
alla rimozione dei vincoli tecnici che il
canale telematico Civis tuttora presenta, al
fine di ampliarne le possibilità di utilizzo
da parte dei contribuenti.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 12.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 12.55.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 novembre scorso.

Leonardo TARANTINO (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5), che illustra.

Silvia FREGOLENT (PD), sebbene non
valuti negativamente le misure di interesse
della Commissione Finanze illustrate dal
relatore, preannuncia il voto di astensione
del Partito democratico sulla proposta di
parere favorevole, motivato dalla valuta-
zione fortemente contraria del suo gruppo
sul decreto-legge nel suo complesso.

Alessandro CATTANEO (FI) preannun-
cia sulla proposta di parere formulata dal
relatore il voto convintamente favorevole
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del gruppo di Forza Italia, a testimonianza
dell’atteggiamento obiettivo che il suo
gruppo mantiene rispetto ai provvedimenti
della maggioranza.

Raffaele TRANO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dal relatore.

Francesco ACQUAROLI (FdI) prean-
nuncia il voto favorevole di Fratelli d’Italia
sulla proposta di parere formulata dal
relatore, sebbene permangano alcune per-
plessità riguardo taluni aspetti, che au-
spica possano trovare una migliore defi-
nizione nel corso del successivo iter del
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.30.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sul sistema bancario e finanziario.

C. 654 Zanettin e C. 1353, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
è stata assegnata ieri alla Commissione la
proposta di legge C. 905 Brunetta, recante
Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sullo stato del sistema
bancario italiano e sui casi di crisi veri-
ficatisi dal 1o gennaio 1999, in connessione
con l’inizio dell’operatività in strumenti
finanziari denominati in euro, che, per

affinità di materia, sarà abbinata alle
proposte in esame.

Analogamente, non appena assegnata
alla Commissione, si procederà all’abbina-
mento anche della proposta di legge C. 793
Ruocco, recante Istituzione di una Com-
missione parlamentare d’inchiesta sul si-
stema bancario e finanziario, vertente la
medesima materia.

Alvise MANIERO (M5S), relatore, se-
gnala che si soffermerà nella seduta
odierna sulle proposte di legge abbinate C.
1353 – già approvata dal Senato con
numerose modifiche rispetto al testo ori-
ginario – e C. 654, che intendono istituire
una Commissione bicamerale di inchiesta
sul sistema bancario e finanziario (articolo
1 di entrambe le proposte). Sulla proposta
di legge C. 905 Brunetta, assegnata solo
ieri alla Commissione, si riserva invece di
intervenire in una successiva seduta.

La Commissione (articolo 2) è costituita
da venti senatori e da venti deputati,
nominati dai presidenti delle Camere in
proporzione al numero dei componenti dei
gruppi.

L’articolo 3 dell’Atto n. 1353, chiarisce
che la Commissione è chiamata, in primo
luogo, a svolgere la propria attività di
indagine in relazione a diversi aspetti
dell’attività bancaria e creditizia, tra cui: le
condizioni per l’istituzione di una procura
nazionale per i reati bancari e finanziari;
il recepimento e l’applicazione agli istituti
di credito cooperativo della disciplina eu-
ropea in materia di vigilanza e requisiti
prudenziali; il percorso dell’Unione Ban-
caria a livello europeo, la relativa disci-
plina, l’attività e le norme emanate dalle
Autorità di vigilanza. La Commissione
deve inoltre operare anche con riferimento
ad aspetti ulteriori rispetto all’attività ban-
caria, quali: le agenzie di rating, i sistemi
di informazione creditizia, l’utilizzo degli
strumenti derivati da parte degli enti pub-
blici (anche territoriali), il debito pubblico
(in relazione alla disciplina sulla cartola-
rizzazione delle sofferenze ed alla relativa
garanzia statale).
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L’Atto n. 654 (articolo 3) pone in capo
alla Commissione compiti parzialmente di-
versi rispetto all’A.C. 1353, tra cui la
valutazione degli effetti della crisi finan-
ziaria globale (lettera a)), dei costi soste-
nuti dallo Stato italiano per il salvataggio
di istituti bancari (lettera e)) e l’adegua-
tezza del sistema bancario e finanziario
nazionale a fronte di possibili shock eso-
geni, derivanti dallo scoppio della bolla
finanziaria che grava sul mercato globale
(lettera f)).

Entrambe le proposte, con formula-
zioni pressoché identiche, disciplinano poi
(articolo 4) l’attività di indagine della
Commissione e la richiesta di atti e do-
cumenti da parte della stessa (articolo 5).

I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Com-
missione stessa, nonché ogni altra persona
che collabora o compie o concorre a
compiere atti d’inchiesta, oppure ne viene
a conoscenza per ragioni d’ufficio o di
servizio, sono vincolati al segreto (articolo
6).

L’articolo 7 di entrambe le proposte
disciplina il funzionamento dell’organo e,
in particolare, pone il limite alle spese per
suo il funzionamento. L’A.C. 1353, a se-
guito delle modifiche approvate al Senato,
fissa detto limite a 55.000 euro per l’anno
2018 e 180.000 euro per ciascuno degli
anni successivi. L’A.C. 654 pone tale limite
massimo a 75.000 euro per l’anno 2018 e
a 150.000 euro per ciascuno degli anni
successivi.

Gli oneri sono posti per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati. Può
essere autorizzato, su richiesta della Com-
missione e con determinazione dei Presi-
denti delle due Camere, un incremento
delle predette spese in misura non supe-
riore al 30 per cento, per motivate esi-
genze connesse allo svolgimento dell’in-
chiesta.

Più in dettaglio, le proposte di legge in
esame (articolo 1, comma 1 di entrambe le
proposte) istituiscono per la durata della

XVIII legislatura una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul sistema bancario
e finanziario. L’articolo 1, comma 1 del-
l’A.C. 654 specifica che l’istituzione della
Commissione deve avvenire con partico-
lare riguardo alla tutela dei risparmiatori.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del-
l’A.C. 1353, le attività e i risultati dell’in-
chiesta sono presentati annualmente alle
Camere attraverso una relazione che,
come specificato a seguito delle modifiche
apportate durante l’esame al Senato, può
contenere anche proposte di modifica al
relativo quadro normativo (articolo 1,
comma 2). Sono ammesse inoltre relazioni
di minoranza.

L’A.C. 654 (articolo 1, comma 2) sta-
bilisce che la Commissione riferisca alle
Camere annualmente e ogniqualvolta ne
ravvisi la necessità, e comunque al termine
dei suoi lavori.

La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, nominati dai
rispettivi Presidenti d’assemblea in pro-
porzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari, assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento (articolo 2, comma 1 di en-
trambe le proposte).

Con le modifiche apportate al Senato
all’A.C. 1353, è posto in capo ai commis-
sari l’onere di dichiarare alla Presidenza
della Camera di appartenenza di non aver
precedentemente svolto incarichi di am-
ministrazione o controllo, ovvero rapporti
di collaborazione e di consulenza conti-
nuativa, con gli enti creditizi e le imprese
di investimento oggetto dell’inchiesta (ar-
ticolo 2, comma 2 dell’A.C. 1353).

Entro dieci giorni dalla nomina, la
Commissione viene convocata dai Presi-
denti dei due rami del Parlamento per la
costituzione dell’ufficio di presidenza (ar-
ticolo 2, comma 3 dell’A.C. 1353; articolo
2, comma 2 dell’A.C. 654), composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, eletti a scrutinio segreto (se-
condo le modalità stabilite dai commi 4 e
5 dell’articolo 2 dell’A.C. 1353, corrispon-
denti ai commi 3 e 4 dell’A.C. 654).
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In particolare, le richiamate disposi-
zioni illustrano la composizione dell’Uffi-
cio di Presidenza (presidente, due
vicepresidenti e due segretari) e le moda-
lità di elezione dello stesso (da parte dei
commissari a scrutinio segreto). Nella ele-
zione del presidente, se nessuno riporta la
maggioranza assoluta dei voti, si procede
al ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti è proclamato
eletto o entra in ballottaggio il più anziano
di età. Inoltre la Commissione elegge al
proprio interno due vicepresidenti e due
segretari.

Le modalità di voto sopra illustrate
trovano applicazione anche in caso di
elezioni suppletive (articolo 2, comma 6
A.C. 1353; tale disposizione non è ripro-
dotta nell’A.C. 654).

I compiti della Commissione d’inchiesta
sono specificati in dettaglio dall’articolo 3
di entrambe le proposte di legge.

L’articolo 3 dell’A.C. 1353 è stato og-
getto di numerose modifiche durante l’e-
same al Senato.

In particolare, ai sensi della richiamata
norma la Commissione d’inchiesta deve:

acquisire e analizzare la documenta-
zione raccolta dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sul sistema bancario
e finanziario istituita nella XVII legisla-
tura, in previsione – come chiarito dalle
modifiche apportate al Senato – delle
indagini e degli accertamenti derivanti
delle competenze attribuitele dalle propo-
ste in esame (articolo 3, comma 1, lettera
a));

analizzare e valutare le condizioni
per l’istituzione di una procura nazionale
per i reati bancari e finanziari, sul mo-
dello della Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo, ovvero estendere la com-
petenza della Direzione nazionale antima-
fia e antiterrorismo all’ambito di indagine
relativo ai reati finanziari e bancari, quale
« sistema di efficientamento delle risorse
tecniche e culturali delle procure della
Repubblica », per il più spedito ed efficace
contrasto a tale tipologia di criminalità
(lettera b));

effettuare un’analisi di diritto com-
parato tra gli Stati membri dell’Unione
europea e dell’area euro al fine di indivi-
duare, caso per caso, le modalità di rece-
pimento e applicazione agli istituti di cre-
dito cooperativo della disciplina europea
in materia di vigilanza e requisiti pruden-
ziali, nonché – per effetto delle modifiche
apportate al Senato – valutare gli effetti
della medesima modalità di recepimento
ed applicazione per le banche popolari e
di credito cooperativo italiane (lettera c));

analizzare la normativa in materia di
incompatibilità e di conflitto di interesse
degli esponenti apicali e dei dirigenti delle
autorità di vigilanza, in particolare della
Banca d’Italia, della Commissione nazio-
nale per le società e la borsa (CONSOB),
dell’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
razioni (IVASS) e della Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) non-
ché, come specificato al Senato, verificare
l’adeguatezza della relativa applicazione
(lettera d));

verificare se e in quale misura il
percorso attualmente prefigurato per il
progetto di Unione Bancaria, caratteriz-
zato da una valutazione particolarmente
severa per l’esposizione al rischio del cre-
dito commerciale e da una attenzione
relativamente scarsa al rischio di mercato,
determini una lesione dei princìpi di con-
correnza alla base del mercato unico (let-
tera e) integralmente riformulata al Se-
nato);

analizzare le disposizioni emanate
dalle Autorità di vigilanza nei confronti
degli organi di amministrazione e con-
trollo degli enti creditizi in materia di
gestione dei crediti deteriorati e gli effetti
delle medesime disposizioni (lettera f), an-
ch’essa sostituita al Senato;

verificare la condizione del risparmio
in Italia, considerando anche le forme
diverse da depositi ed investimenti, quali,
ad esempio, le gestioni separate dei fondi
per le prestazioni assicurative e previden-
ziali (lettera g), inserita al Senato);
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indagare sulle dinamiche di espan-
sione e riassorbimento del prestito sociale
quale forma surrogata di risparmio ai fini
di un suo necessario reinquadramento
nella generale tutela del risparmio (lettera
h));

indagare sul tendenziale cambia-
mento di assetto del conto economico del
sistema bancario, dal tradizionale baricen-
tro dell’attività creditizia al crescente peso
delle attività di risparmio gestito e servizi
(lettera i));

indagare sulla solidità, efficienza e
organizzazione del sistema dei confidi e
sull’impatto sugli enti pubblici sia in qua-
lità di sottoscrittori sia in qualità di con-
troassicuratori (lettera l));

esaminare la normativa relativa alla
procedura di calcolo delle soglie dei tassi
di usura; per effetto delle modifiche del
Senato, indagare sul fenomeno dell’anato-
cismo bancario, in relazione alla vigente
normativa in merito negli altri paesi del-
l’Unione europea, anche alla luce della
evoluzione giurisprudenziale in materia di
usura e anatocismo della Corte di Cassa-
zione; indagare sul modello e sulla pro-
cedura di iscrizione alla Centrale rischi
finanziari (CRIF S.p.A.) da parte degli
istituti di credito (lettera m), modificata al
Senato);

analizzare e valutare il debito pub-
blico nella componente di esposizione al
rischio in relazione alle garanzie sulla
cartolarizzazione delle sofferenze (GACS)
(lettera n));

analizzare il rapporto costi-benefici
degli strumenti derivati sottoscritti dallo
Stato e dagli enti locali (lettera o), modi-
ficata al Senato;

analizzare la gestione degli enti cre-
ditizi e imprese di investimento, compresi
quelli coinvolti in situazioni di crisi o di
dissesto e destinatari, anche in forma
indiretta, di risorse pubbliche oppure sot-
toposti a procedura di risoluzione, verifi-
cando, in particolar modo (lettera p), mo-
dificata in più parti al Senato);

verificare la congruità della norma-
tiva vigente in materia di fondazioni ban-
carie, con particolare riguardo ai poteri di
vigilanza, ispettivi e di controllo, anche ai
fini di formulare le proposte di carattere
legislativo più idonee a garantire la tutela
del risparmio come previsto dalla Costi-
tuzione (lettera q), inserita al Senato);

verificare l’efficacia delle attività di
vigilanza sul sistema bancario e sui mer-
cati finanziari poste in essere dagli organi
preposti, in relazione alla tutela del ri-
sparmio, alla modalità di applicazione
delle regole e degli strumenti di controllo
vigenti, con particolare riguardo alle mo-
dalità di applicazione e all’idoneità degli
interventi, dei poteri sanzionatori e degli
strumenti di controllo disposti, nonché
all’adeguatezza delle modalità di presidio
dai rischi e di salvaguardia della traspa-
renza dei mercati (lettera r));

valutare l’adeguatezza della disciplina
legislativa e regolamentare nazionale ed
europea sul sistema bancario e finanziario,
nonché sul sistema di vigilanza, con par-
ticolare riferimento – come precisato al
Senato – alla qualità e al carattere degli
strumenti utilizzati dall’autorità di vigi-
lanza, per verificare il rispetto dei requisiti
di patrimonializzazione, anche ai fini della
prevenzione e gestione delle crisi del si-
stema bancario e finanziario e del debito
sovrano (lettera s));

verificare l’efficacia dello strumento
di conciliazione dell’arbitrato bancario
(lettera t), inserita al Senato);

verificare l’operato delle agenzie di
rating, con particolare riferimento all’affi-
dabilità e all’imparzialità delle stesse, al
fine di valutare (lettera u), inserita al
Senato):

1. la realizzazione, da parte delle
agenzie di rating, di meccanismi di insider
trading attraverso possibili fughe antici-
pate e selezionate di notizie riguardanti le
modalità e le tempistiche dei declassa-
menti, condizionando così investimenti e
transazioni internazionali;
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2. l’impatto delle valutazioni delle
agenzie di rating, al fine di verificare gli
effetti del loro possibile conflitto interno
di interessi in relazione ai giudizi emessi,
soprattutto nei confronti degli Stati so-
vrani;

procedere alle eventuali ulteriori in-
dagini necessarie al corretto svolgimento
dei lavori della Commissione in relazione
alle competenze suddette (lettera v), come
modificata al Senato.

Come anticipato nel quadro di sintesi,
l’articolo 3 dell’A.C. 654 attribuisce alla
Commissione compiti parzialmente analo-
ghi a quelli attribuiti dall’articolo 3 del-
l’A.C. 1353, come modificato al Senato: le
lettere da c) a d) riproducono, con alcune
differenze, il contenuto di alcune compe-
tenze attribuite al costituendo organo dal-
l’A.C. 1353, mentre le lettere a), e) ed f)
prevedono l’attribuzione di diverse com-
petenze. In particolare, ai sensi del richia-
mato articolo, la Commissione deve veri-
ficare:

gli effetti della crisi finanziaria glo-
bale sul sistema bancario italiano e le
conseguenze dell’aggravamento del debito
sovrano (articolo 3, comma 1, lettera a)
A.C. 654);

la gestione degli istituti bancari che
sono rimasti coinvolti in situazioni di crisi
o di dissesto e sono stati o sono destina-
tari, anche in forma indiretta, di risorse
pubbliche o sono stati posti in risoluzione.
In particolare, per tali istituti la Commis-
sione verifica (articolo 3, comma 1, lettera
b) A.C. 654):

l’efficacia delle attività di vigilanza
sul sistema bancario e sui mercati finan-
ziari poste in essere dagli organi preposti,
in relazione alla tutela del risparmio, al-
l’applicazione delle regole e degli stru-
menti di controllo vigenti, con particolare
riguardo alle modalità di applicazione e
all’idoneità degli interventi, dei poteri san-
zionatori e degli strumenti di controllo
impiegati, nonché all’adeguatezza delle
modalità di presidio dai rischi e di salva-

guardia della trasparenza dei mercati (ar-
ticolo 3, comma 1, lettera c) A.C. 654);

l’adeguatezza della disciplina legisla-
tiva e regolamentare nazionale ed europea
sul sistema bancario e finanziario, nonché
sul sistema di vigilanza, anche ai fini della
prevenzione e gestione delle crisi bancarie,
con una particolare valutazione sull’appli-
cazione del sistema di voto capitario in
società quotate (articolo 3, comma 1, let-
tera d) A.C. 654);

i costi sostenuti dallo Stato italiano
per il salvataggio di istituti bancari, com-
parati con quelli sostenuti da altri Stati
europei ed extraeuropei (articolo 3,
comma 1, lettera e) A.C. 654);

l’adeguatezza del sistema bancario e
finanziario nazionale a fronte di possibili
shock esogeni derivanti dallo scoppio della
bolla finanziaria che grava sul mercato
globale (articolo 3, comma 1, lettera f) A.C.
654).

L’articolo 4 di entrambe le proposte,
con identico contenuto, disciplina l’attività
di indagine della Commissione, che ai
sensi dell’articolo 82 Cost., procede alle
indagini e agli esami con gli stessi poteri
e le medesime limitazioni dell’autorità giu-
diziaria (comma 1).

Di conseguenza, per le audizioni a
testimonianza rese davanti alla Commis-
sione – ferme restando le ordinarie com-
petenze del giudice – si applica (comma 2)
la disciplina del codice penale che, nel-
l’ambito dei delitti contro l’attività giudi-
ziaria, sanziona il rifiuto di atti legalmente
dovuti (articolo 366) e la falsa testimo-
nianza (articolo 372).

Si chiarisce (comma 3) che alla Com-
missione, limitatamente all’oggetto delle
indagini di sua competenza, non può es-
sere opposto il segreto d’ufficio né il
segreto professionale o quello bancario,
fatta eccezione per il segreto tra difensore
e parte processuale nell’ambito del man-
dato. Per il segreto di Stato si applica
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quanto previsto dalla disciplina generale
posta dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

Ove (comma 4) gli atti o i documenti
attinenti all’oggetto dell’inchiesta siano
stati assoggettati al vincolo del segreto da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari di inchiesta, detto segreto non
può essere opposto alla Commissione.

La Commissione non può adottare
(comma 5) provvedimenti che restringano
la libertà e la segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma di comunica-
zione nonché la libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo del te-
stimone, del perito, del consulente tecnico,
dell’interprete o del custode (di cui all’ar-
ticolo 133 del codice di procedura penale).

L’articolo 5 di entrambe le proposte
disciplina la richiesta di atti e documenti
da parte della Commissione. Essa (comma
1) può ottenere, anche in deroga alla
disciplina del segreto d’indagine (articolo
329 del codice di procedura penale), copie
di atti o documenti relativi a procedimenti
o inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, inerenti
all’oggetto dell’inchiesta.

È la Commissione (articolo 5, comma 2
di entrambe le proposte; l’A.C. 654 reca
una formulazione parzialmente diversa) a
stabilire quali atti e documenti sono co-
perti da segreto e non devono essere
divulgati, anche in relazione ad esigenze
attinenti ad altre istruttorie o inchieste in
corso. Devono comunque essere coperti
dal segreto i nomi, gli atti e i documenti
attinenti a procedimenti giudiziari nella
fase delle indagini preliminari.

L’articolo 6 di entrambe le proposte, con
identica formulazione, disciplina l’obbligo
del segreto per i componenti della Commis-
sione, i funzionari e il personale addetti alla
Commissione stessa, nonché per ogni altra
persona che collabora con essa o compie o
concorre a compiere atti d’inchiesta oppure
ne viene a conoscenza per ragioni d’ufficio
o di servizio. L’obbligo perdura anche dopo
la cessazione dell’incarico, per tutto quanto
riguarda gli atti e i documenti acquisiti al
procedimento d’inchiesta. Ove non costitui-
sca più grave reato (comma 2), la violazione

del segreto è punita come rivelazione del
segreto d’ufficio ai sensi dell’articolo 326
del codice penale.

Si chiarisce (comma 3) che, salvo il
compimento di più grave reato, le stesse
pene si applicano a chiunque diffonda in
tutto o in parte, anche per riassunto o
informazione, atti o documenti del proce-
dimento di inchiesta dei quali sia stata
vietata la divulgazione.

L’articolo 7 di entrambe le proposte
dispone (comma 1) la pubblicità delle
sedute della Commissione, salvo diversa
decisione della Commissione stessa; l’atti-
vità e il funzionamento della Commissione
sono disciplinati da un regolamento in-
terno (comma 2), approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre modi-
fiche al regolamento.

La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria (comma 3), nonché di tutte le col-
laborazioni ritenute necessarie. Il presi-
dente effettua le designazioni sentita la
Commissione. Inoltre per l’espletamento
dei propri compiti la Commissione fruisce
di personale, locali e strumenti operativi
messi a disposizione dai Presidenti delle
Camere, d’intesa tra loro (comma 4).

Infine, il comma 5 dell’articolo 7 delle
proposte in esame pone il limite alle spese
per il funzionamento della Commissione.

L’A.C. 1353 pone tale limite in 55.000
euro per l’anno 2018 e in 180.000 euro per
ciascuno degli anni successivi.

L’importo è stato così abbassato per
effetto delle modifiche apportate al Se-
nato; la proposta di legge originariamente
fissava l’ammontare in 75.000 euro per
l’anno 2018 e in 200.000 euro per ciascuno
degli anni successivi.

L’A.C. 654 fissa il limite alle spese della
Commissione in 75.000 euro per l’anno
2018 e in 150.000 euro per ciascuno degli
anni successivi.

Le spese sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

I Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati, con
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determinazione adottata d’intesa tra loro,
possono autorizzare un incremento delle
spese, comunque in misura non superiore
al 30 per cento, a seguito di richiesta
formulata dal presidente della Commis-
sione per motivate esigenze connesse allo
svolgimento dell’inchiesta, corredata di
certificazione delle spese sostenute.

Si riserva, in una prossima seduta, di
integrare la propria relazione con l’illu-
strazione della proposta di legge C. 905
Brunetta, nonché della proposta di legge
C.793 Ruocco, non appena assegnata alla
Commissione.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-00804 Pastorino: Sistema sanzionatorio relativo all’utilizzo dei
pagamenti elettronici.

5-00915 Ungaro: Iniziative volte a garantire l’obbligo di accettazione
dei pagamenti mediante strumenti tracciabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con le interrogazioni in riferimento, di
analogo contenuto, richiamando la sen-
tenza del Consiglio di Stato che ha dichia-
rato l’inammissibilità dello schema di re-
golamento che prevede un meccanismo
sanzionatorio per i casi di diniego dell’u-
tilizzo di forme di pagamento elettroniche,
si chiede al Governo, rispettivamente, se
ritenga di emanare una specifica norma-
tiva che promuova la diffusione dei paga-
menti elettronici su larga scala e quali
misure intenda mettere in campo per
rendere effettivo l’obbligo di accettazione
dei pagamenti attraverso strumenti trac-
ciabili.

Al riguardo, sentito anche il Ministero
dello sviluppo economico, si precisa, pre-
liminarmente, che la Sezione Consultiva
per gli atti normativi del Consiglio di
Stato, con il parere interlocutorio n. 625/
2018, esaminata a monte la previsione
legislativa legittimante l’adozione del re-
golamento in argomento, ha ritenuto che
l’articolo 15, comma 4 (rectius comma 5),
del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179
(come modificato per effetto dell’articolo
1, comma 900, della legge 28 dicembre
2015, n. 208) non rispetti il principio della
riserva di legge, recato dall’articolo 23
della Costituzione.

Si rileva, quindi, un vulnus a detto
principio, secondo cui; « Nessuna presta-
zione personale o patrimoniale può essere
imposta se non in base alla legge ». Infatti,
pur vertendosi in materia di riserva a
carattere relativo – che consente all’auto-
rità amministrativa ampi margini di rego-

lazione della fattispecie – le esigenze sot-
tese al rispetto del principio di legalità in
senso sostanziale non appaiono adeguata-
mente soddisfatte da una norma, quale
quella in esame, priva di criteri direttivi,
sostanziali e procedurali di guida dell’a-
zione amministrativa.

La previsione contestata dispone che,
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, – di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Banca d’Italia – vengano disciplinati le
modalità, i termini e l’importo delle san-
zioni amministrative pecuniarie da appli-
care al verificarsi della violazione dell’ob-
bligo previsto dal comma 4. Ai sensi di
quest’ultima norma, a decorrere dal 30
giugno 2014, i soggetti che effettuano l’at-
tività di vendita di prodotti e di presta-
zione di servizi, anche professionali, sono
tenuti ad accettare pagamenti effettuati
attraverso carte di debito e carte di cre-
dito, salvo i casi di oggettiva impossibilità
tecnica.

Del resto non ha incontrato il favore
del Supremo Organo di Giustizia ammi-
nistrativa neanche il richiamo fatto, nello
schema di regolamento, alla disciplina re-
cata dall’articolo 693 del Codice Penale,
trattandosi – come evidenziato – di
norma indirizzata a tutelare un diverso
bene giuridico, ovvero la tutela della mo-
neta legale, che non si sovrappone alla
tutela degli interessi sottesi all’iniziativa in
discussione, che attengono alla lotta al
riciclaggio, alle frodi e all’elusione fiscale,
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alla valorizzazione della tracciabilità dei
flussi finanziari anche attraverso stru-
menti tecnologici.

Tutto ciò premesso, ne consegue che la
soluzione praticabile sia quella di interve-

nire direttamente sul testo normativo pri-
mario, in modo da superare ed integrare
le carenze evidenziate e promuovere,
quindi, la diffusione e l’uso dei pagamenti
elettronici su vasta scala.
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ALLEGATO 2

5-00911 Bignami: Tutela della riservatezza dei dati
contenuti nelle fatture elettroniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti rappresentano talune
criticità in materia di fatturazione elettro-
nica relative, tra l’altro, al rischio di
violazione della privacy da parte dei sog-
getti incaricati dagli operatori IVA della
gestione delle fatture elettroniche.

In particolare, gli Onorevoli richiamano
un comunicato dell’Associazione nazionale
commercialisti in cui si segnalava che « i
dati contenuti nelle fatture trasmesse al-
l’Agenzia delle entrate, che riportano an-
che informazioni di carattere personale o
relative a transazioni commerciali, potreb-
bero essere oggetto di interesse da parte di
terzi, volti a conoscere le scelte degli
operatori economici e a profilarne le ca-
ratteristiche; ciò anche in considerazione
del possibile coinvolgimento, nella predi-
sposizione del software di compilazione
delle fatture medesime, di alcuni soggetti
fornitori di sistemi contabili e gestionali in
uso presso gli studi professionali ».

Pertanto, gli Onorevoli interroganti
chiedono quali iniziative di competenza –
di carattere tecnico o normativo – intenda
assumere il Governo al fine di evitare che
i dati e le informazioni sensibili contenute
nelle fatture elettroniche trasmesse all’A-
genzia delle entrate possano essere oggetto
di cessione integrale o parziale a soggetti
terzi.

Al riguardo, giova preliminarmente evi-
denziare che l’Agenzia delle entrate ha da
tempo intrapreso un approfondito con-
fronto con tutti i soggetti interessati con
l’obiettivo di definire regole tecniche e
modalità operative che possano consentire
agli operatori economici all’obbligo di fat-
turazione elettronica.

Le risultanze di detti incontri sono
state utilmente considerate ai fini dell’e-
manazione del provvedimenti direttoriali
con cui si illustra il funzionamento del
Sistema di Interscambio (SDI).

Detto Sistema è la piattaforma infor-
matica che realizza il processo di rice-
zione, controllo ed inoltro delle fatture
elettroniche.

Le e-fatture possono essere trasmesse al
Sistema di Interscambio (SdI), dal soggetto
obbligato ai sensi dell’articolo 21 decreto
del Presidente della Repubblica 633 del
1972, o da intermediari che rispettino i
requisiti di identificazione predisposti dal
Sistema.

Tutte le modalità disponibili per la
ricezione e per il successivo inoltro delle
fatture elettroniche e delle relative rice-
vute rispettano i più aggiornati protocolli
di sicurezza, in termini di autenticazione
del trasmittente, riservatezza e disponibi-
lità.

I dati infatti sono crittografati e la
consultazione sicura degli archivi informa-
tici dell’Agenzia delle entrate è garantita
da misure che prevedono un sistema di
profilazione, identificazione, autentica-
zione dei soggetti abilitati alla consulta-
zione, di tracciatura degli accessi effettuati
con indicazione dei tempi e della tipologia
delle operazioni svolte, nonché di conser-
vazione di copie di sicurezza.

Ciò precisato, con Provvedimento del
15 novembre 2018, il Garante per la
protezione dei dati personali ha rappre-
sentato alcune criticità derivanti, in par-
ticolare, dall’obbligatorietà della fattura-
zione elettronica, a partire dal 1o gennaio
2019, per le quali è stato attivato un tavolo
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tecnico congiunto Agenzia delle entrate e
Autorità Garante finalizzato ad indivi-
duare soluzioni idonee a garantire il ri-
spetto della normativa in materia di pri-
vacy.

Deve, infine, osservarsi che i rischi
connessi al coinvolgimento di alcuni sog-
getti fornitori di sistemi contabili e gestio-
nali in uso presso gli studi professionali
nella predisposizione dei software di com-

pilazione delle fatture medesime, richia-
mati dagli Onorevoli interroganti, atten-
gono ad una fase del processo di gestione
della fatturazione elettronica estranea al-
l’Agenzia delle entrate, regolata da con-
tratti di natura privatistica (stipulati tra il
soggetto prestatore del servizio di fattura-
zione e il suo cliente) e sottoposta alla
normativa generale in materia di prote-
zione dei dati personali.
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ALLEGATO 3

5-00914 Centemero: Iniziative urgenti il differimento di obblighi
tributari a sostegno delle zone colpite dalla recente ondata di

maltempo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono di conoscere
quali urgenti provvedimenti si intendano
adottare al fine di rispondere adeguata-
mente alle richieste di aiuto delle popo-
lazioni colpite dagli eccezionali eventi me-
tereologici che hanno interessato il terri-
torio nazionale, con particolare riferi-
mento ai territori della regione Veneto.

Più in dettaglio, si chiede di sapere se
si intenda valutare favorevolmente la pos-
sibilità di disporre, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, la so-
spensione o il differimento dei termini per
l’adempimento degli obblighi tributari a
favore dei contribuenti colpiti dagli eventi
eccezionali di cui sopra, secondo quanto

previsto dall’articolo 9, comma 2, della
legge 212 del 2000 (c.d. « Statuto del
contribuente »).

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si segnala che la valutazione di un
provvedimento di sospensione dei versa-
menti tributari comporterebbe anzitutto la
preventiva definizione dell’ambito territo-
riale interessato e, soprattutto, la preven-
tiva decretazione dello stato di calamità.

Ciò premesso, sul piano tecnico non
può non evidenziarsi che un eventuale
provvedimento di sospensione, volto a dif-
ferire al 2019 il versamento delle entrate
tributarie da acquisire entro la fine del-
l’anno, comporterebbe minori entrate tri-
butarie e occorrerebbe assicurarne la ne-
cessaria copertura finanziaria.
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ALLEGATO 4

5-00913 Currò e Trano: Modalità di utilizzo del canale telematico Civis
per finalità di autotutela dei contribuenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti fanno riferimento al
canale CIVIS tramite il quale cittadini e
intermediari possono richiedere ed otte-
nere assistenza per via telematica da parte
dell’Agenzia delle entrate.

Gli Onorevoli interroganti segnalano
che la finalità del canale telematico di
assistenza CIVIS è « quella di abbattere i
tempi di attesa per lo svolgimento delle
pratiche presso gli uffici locali. Miglio-
rando, attraverso l’utilizzo della relazione
telematica, la soddisfazione dell’utenza ed
il lavoro degli operatori ».

In merito alle funzionalità dello stru-
mento gli interroganti evidenziano alcune
criticità.

In particolare gli Onorevoli rilevano
che « l’interfaccia CIVIS non consente di
allegare atti e documenti a comprova delle
ragioni del contribuente e che lo spazio
dedicato per scrivere le relative memorie
non sarebbe adeguato ».

In aggiunta, gli Interroganti segnalano
che CIVIS non consente di trattare le
comunicazioni oltre il termine dei trenta
giorni dalla ricezione della comunicazione,
in tal modo venendo meno allo spirito del
regolamento sull’autotutela (Reg. 11 feb-
braio 1997, n. 37) e della lettera-circolare
195/S del 5 agosto 1998.

Ciò premesso, gli Onore voli interro-
ganti chiedono « quali provvedimenti si
intendano adottare per ampliare le possi-
bilità di utilizzo del canale telematico
CIVIS, consentendone l’utilizzo senza li-
miti temporali per ragioni di autotutela
del contribuente, ovvero di istituire un
altro canale telematico a tale scopo dedi-
cato ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate fa
presente quanto segue.

Il canale CIVIS consente l’allegazione di
documenti a supporto di quei processi
operativi per i quali l’Amministrazione ha
necessità di acquisire direttamente dai
contribuenti la documentazione altrimenti
non acquisibile. Tale funzionalità è dispo-
nibile in particolare per il servizio di
presentazione dei documenti per il con-
trollo formale (articolo 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973) e per il servizio di assistenza sulle
Comunicazioni per la promozione dell’a-
dempimento spontaneo (articolo 1, comma
634 e ss. della legge n. 190/2014).

Diversamente, per quanto attiene all’at-
tività di assistenza sulle comunicazioni di
irregolarità, sugli avvisi telematici e sulle
cartelle di pagamento (articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973 e 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972), il contribuente non deve, in via
generale, allegare alcun documento.

Il trattamento automatizzato delle di-
chiarazioni consiste infatti nella liquida-
zione « sulla base dei dati e degli elementi
che sono direttamente desumibili dalle
dichiarazioni presentate e di quelli pre-
senti in Anagrafe tributaria ».

Al contribuente, con la comunicazione
di irregolarità, viene difatti chiesto di
fornire gli eventuali chiarimenti in rela-
zione a dati o elementi non considerati
o valutati erroneamente dall’Amministra-
zione. A tale scopo, CIVIS permette al-
l’utente di inserire le motivazioni dell’i-
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stanza di autotutela in un apposito spa-
zio (corrispondente a circa una pagina –
3000 caratteri).

Per quanto riguarda poi il trattamento
delle comunicazioni oltre il termine dei
trenta giorni si condivide l’impostazione
proposta e si conferma che CIVIS accetta
le istanze oltre tale termine. L’unico limite
temporale è costituito dall’avvio delle pro-
cedure di formazione del ruolo che non
consentono l’acquisizione dell’istanza fino
a che non sia emessa la relativa cartella di
pagamento che rappresenta il nuovo atto
di riferimento per l’istanza di autotutela.

Ricevuta la cartella, il contribuente può
nuovamente utilizzare il servizio CIVIS.

L’Agenzia delle entrate, comunque,
precisa che, al fine di rispondere piena-
mente alle aspettative dei contribuenti,
verranno a breve realizzati gli interventi
necessari alla rimozione di tale vincolo
tecnico, consentendo la presentazione
delle istanze in ogni fase del processo.

Da ultimo, si sottolinea che il canale
CIVIS, dalla sua attivazione, viene costan-
temente arricchito di nuovi servizi e fun-
zionalità; nel 2018, infatti, è stato esteso
un nuovo servizio di assistenza per gestire
le istanze di autotutela relative agli avvisi
di liquidazione sull’imposta di registro
relativa ai contratti di locazione.
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ALLEGATO 5

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate. C. 1346 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il disegno di legge C. 1346,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, recante Disposizioni urgenti
in materia di protezione internazionale e
immigrazione, sicurezza pubblica, nonché
misure per la funzionalità del Ministero
dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata. Delega al Governo in materia
di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate;

preso atto delle modifiche apportate
al provvedimento nel corso dell’esame
presso il Senato;

rilevato in primo luogo che i nuovi
commi da 2 a 5 dell’articolo 1 del disegno
di legge di conversione, introdotti presso
l’altro ramo del Parlamento, recano una
delega al Governo per l’adozione, entro il
30 settembre 2019, di decreti legislativi
integrativi e correttivi in materia di rior-
dino dei ruoli delle Forze armate e delle
Forze di polizia;

osservato che agli oneri recati da tali
interventi si provvede nei limiti delle ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 35 del
decreto-legge medesimo, in cui conflui-

scono le autorizzazioni di spesa già pre-
viste per il riordino dei ruoli e delle
carriere del personale e delle Forze di
polizia e delle Forze armate e non utiliz-
zate, cui si aggiunge uno stanziamento
pari a 5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018;

visti inoltre i contenuti dell’articolo
33, che con la finalità di garantire le
esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica autorizza la spesa, a par-
tire dal 2018, di oltre 38 milioni di euro
per il pagamento dei compensi per pre-
stazioni di lavoro straordinario svolte dagli
appartenenti alle Forze di Polizia, ivi com-
presi gli appartenenti alla Guardia di Fi-
nanza;

richiamati i contenuti dell’articolo 36,
che apporta numerose modifiche all’arti-
colo 48 del codice antimafia relativo alla
destinazione dei beni e delle somme con-
fiscate, stabilendo che i beni immobili
confiscati – oltre che al patrimonio dello
Stato, al patrimonio del Comune, della
provincia o della Regione ove l’immobile è
sito, all’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la gestione dei beni sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata o
ad una serie di altri soggetti – possono
essere trasferiti anche alle città metropo-
litane, con la precisazione che essi con-
fluiscono nel relativo patrimonio indispo-
nibile;
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considerate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 37-bis, introdotto nel corso dell’e-
same presso il Senato, che modifica l’ar-
ticolo 113 del codice antimafia in materia
di organizzazione e funzionamento dell’A-
genzia nazionale per l’amministrazione e
la gestione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata, prevedendo
che essa possa richiedere la collaborazione
di Amministrazioni centrali dello Stato, di
società ed associazioni in house, di Agen-
zie fiscali o di altri enti pubblici;

sottolineati, infine i contenuti dell’ar-
ticolo 38-bis, anch’esso introdotto dal Se-
nato, che dispone in materia di sostegno

delle vittime delle attività di estorsione e
dell’usura, prevedendo, tra l’altro, l’am-
pliamento da 300 giorni a due anni, per i
soggetti danneggiati da attività estorsive
che abbiano richiesto l’elargizione di
somme a valere sul fondo per le vittime
dell’estorsione e dell’usura, dei termini di
scadenza degli adempimenti amministra-
tivi e per il pagamento dei ratei dei mutui
bancari e ipotecari, dei termini di prescri-
zione e di decadenza, nonché di altri atti
esecutivi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, on. Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del Mini-

stero dell’interno e l’organizzazione e il funziona-

mento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e

la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla

criminalità organizzata. Delega al Governo in materia

di riordino dei ruoli e delle carriere del personale

delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo rinviato nella se-
duta del 20 novembre scorso.

Alessio BUTTI (FdI), anche a seguito
della relazione introduttiva e della profi-
cua interlocuzione con la relatrice, che
ringrazia, sul tema delle occupazioni ar-
bitrarie di immobili, sul quale interverrà
successivamente in modo più puntuale il
collega Foti, ritiene indispensabile che
vengano sottolineate alcune questioni og-
getto del provvedimento in esame, su cui
esprime fin d’ora una posizione favorevole
del proprio gruppo.

In primo luogo, in ordine all’articolo
25, che reca il trattamento sanzionatorio
nei casi di subappalto, ricorda che dispo-
sizioni di analogo tenore aventi ad oggetto
i concessionari autostradali sono state
proposte dal proprio gruppo in occasione
dell’esame del cosiddetto « decreto-legge
Genova » e che in quella occasione il
Governo aveva risposto che il problema
non sussisteva.

Riguardo all’articolo 26, apprezza il
ruolo riconosciuto dal Governo alle pre-
fetture, ricordando tuttavia che è attual-
mente al governo una forza politica che ne
voleva la soppressione. Ritiene invece op-
portuna una presenza territoriale di rango
statale, anche per quanto riguarda i profili
organizzativi e logistici.

Quanto all’articolo 26-bis, relativo ai
piani di emergenza, argomento trattato
anche dal ministro Costa in uno dei suoi
interventi davanti alla Commissione, evi-
denzia che l’assenza di sanzioni vanifica di
fatto l’obbligo contenuto nella disposi-
zione, che prevede soltanto che i gestori si
facciano parte diligente.

In ultimo, giudica opportuna una ri-
flessione sui contenuti dell’articolo 31-ter,
in quanto, al di là delle strette competenze
della Commissione, si è in presenza di
proprietari espropriati dei loro beni e non
garantiti dei loro diritti, che aspettano da
tempo l’emanazione di una disciplina volta
a contrastare in maniera efficace le occu-
pazioni abusive, anche in assenza di un
ordine dell’autorità giudiziaria.

Tommaso FOTI (FdI), ritiene che le
regole che delineano la competenza della
Commissione nella loro genericità richia-
mate dal presidente, che ringrazia, con-
sentano di ricomprendere in essa, sia pure
parzialmente l’argomento oggetto dell’ar-
ticolo 31-ter.

Ricorda che la sentenza del Tribunale
di Roma n. 13719 del 2018 ha condannato
lo Stato italiano e il Ministero dell’interno
a pagare 28 milioni di euro ad un pro-
prietario il cui immobile era stato occu-
pato per nove anni. Fa presente che la
condanna si basa su due principi, ossia la
mancanza di previsione dello sgombero e
la mancanza di repressione dello sgom-
bero. Cita quindi un passaggio della sen-
tenza, nel quale si legge che « l’occupa-
zione abusiva di un intero compendio
immobiliare non lede i soli interessi della
parte proprietaria ma lede anche il gene-
rale interesse dei consociati alla convi-
venza ordinata e pacifica e assume un’i-
nequivoca valenza eversiva ». E « se l’ese-
cuzione degli sgomberi forzati può nel-
l’immediato provocare disordine e
turbamenti dell’ordine pubblico, la tolle-
ranza delle occupazioni abusive, al con-
trario, può determinare situazioni di pe-
ricolo meno evidenti ma decisamente più
gravi nel medio e nel lungo periodo. Tol-
lerare simili occupazioni abusive, conclude
la sentenza, può consentire il formarsi di
“zone franche” utili per ogni genere di
traffico illecito ».

Seppur a seguito della sentenza il Mi-
nistro dell’interno aveva emanato una cir-
colare ai prefetti che ne recepiva lo spirito,
ora l’articolo 31-ter prevede un meccani-
smo assai complesso, con il coinvolgimento
del comitato per la sicurezza pubblica,
l’istituzione di una cabina di regia, la
previsione di un piano per gli sgomberi,
l’individuazione da parte del prefetto del-
l’entità del risarcimento del danno patito
dal privato e la conseguente disciplina per
il caso in cui il privato non accetti la
misura del risarcimento, che rischia di
vanificare la norma o quanto meno di
ritardarne in maniera considerevole l’at-
tuazione.
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Esprime quindi una forte perplessità
riguardo alla serie di possibili ricorsi sia in
sede civile che in sede amministrativa che
potrebbero scaturire nel corso della sua
attuazione, che avrebbero la conseguenza
certa di ritardare gli sgomberi, soprattutto
nel caso siano coinvolti più immobili.

Andrebbe pertanto fatta una riflessione
sulle disposizioni ivi recate, al fine di
permettere l’efficace esecuzione degli
sgomberi in tempi rapidi. Fa presente
inoltre che la copertura finanziaria della
disposizione è pari a soli 2 milioni di euro
e ritiene tale importo del tutto inadeguato
anche alla luce della sentenza citata che
ha previsto un risarcimento per un singolo
caso pari a 28 milioni di euro.

Cita inoltre il titolo di un articolo del
quotidiano il messaggero del 7 novembre
scorso che così recitava: « Occupazioni:
salta la linea dura, il Viminale non risar-
cirà i privati », dal quale si evince il
cambio di direzione del Ministro dell’in-
terno. Osserva inoltre che il ministero
dell’interno è esonerato da ogni responsa-
bilità qualora l’esecuzione dell’ordinanza
sia impossibile. Infine stigmatizza il con-
tenuto del comma 3, che applica la nuova
disciplina anche ai giudizi in corso. A tale
ultimo riguardo ritiene insensato che an-
che coloro che si trovano alla vigilia della
sentenza relativa ai propri immobili siano
obbligati ad attendere altri mesi in virtù
della applicazione della disposizione di cui
al citato comma.

Ritiene, in conclusione, che lo sgom-
bero di alcuni immobili occupati da anni
sia un atto di giustizia sociale e, nel
temere che si possano generare problemi
concreti nel corso dell’applicazione della
norma, invita la relatrice ad evidenziare
nella proposta di parere gli elementi pro-
blematici.

Elena LUCCHINI (Lega), relatrice, alla
luce della richiesta avanzata ieri dal col-
lega Foti di integrare la relazione, ricom-
prendendovi anche la disciplina introdotta
dall’articolo 31-ter, sull’occupazioni arbi-
trarie di immobili, come già evidenziato
dal presidente, fa presente che la lettera
circolare del 16 luglio 2001 della Presi-

denza della Camera limita la competenza
della Commissione Ambiente – nell’ambito
delle politiche per la casa – alla sola
materia delle locazioni ad uso abitativo,
mentre le questioni attinenti alle locazioni
ad uso diverso da quello abitativo spettano
invece alla competenza della Commissione
Giustizia.

L’articolo 31-ter reca previsioni relative
all’attività dell’Amministrazione dell’in-
terno innanzi ad occupazioni arbitrarie di
immobili. In particolare, si riscrive quanto
previsto dall’articolo 11 decreto legislativo
n. 14 del 2017, in primo luogo, al comma
1, per attribuire al Prefetto il compito di
emanare direttive per la prevenzione delle
occupazioni arbitrarie di immobili.

I commi successivi riguardano invece
l’esecuzione del rilascio degli immobili
arbitrariamente occupati, e le relative pro-
cedure da attivare, anche al fine di liqui-
dare al proprietario (o al titolare di altro
diritto reale di godimento sull’immobile)
un’indennità onnicomprensiva per il man-
cato godimento del bene. Ove il procedi-
mento sia rispettato, l’Amministrazione
dell’interno è esentata dalla responsabilità
civile e amministrativa per la mancata
esecuzione di provvedimenti di rilascio di
immobili abusivamente occupati.

Si tratta quindi di un corpus normativo
che non rientra nella stretta e diretta
competenza della Commissione, anche se
indubbiamente riguarda la situazione di
fatto di immobili potenzialmente oggetto
di locazione abitativa e, in termini gene-
rali, un fenomeno sociale talvolta connesso
con le politiche abitative, che, tuttavia, non
trovano una loro disciplina nell’articolo in
commento.

Nel ringraziare quindi i colleghi inter-
venuti nel dibattito per gli utili elementi di
riflessione, presenta una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Chiara BRAGA (PD) preannuncia il
parere contrario del proprio gruppo sul
provvedimento, legato a considerazioni di
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carattere generale riguardanti profili di
incostituzionalità di alcune disposizioni in
esso contenute, seppur non collegate alla
competenza della Commissione.

Ritiene emblematica la genesi e signi-
ficativa la natura del decreto-legge in
esame, essendo state inserite al Senato
numerose disposizioni che hanno recepito
le altrettanto numerose richieste di carat-
tere politico della maggioranza, che hanno
snaturato l’impianto iniziale del provvedi-
mento, sul quale erano peraltro erano già
state palesate alcune perplessità di carat-
tere costituzionale.

Esprime perplessità, in particolare, in
ordine al funzionamento della Agenzia
nazionale per la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata, non essendo a suo giudizio
garantita l’esclusione del circuito della
criminalità organizzata dalla successiva
gestione di detti beni.

Ritiene molte delle disposizioni di ca-
rattere propagandistico ma di scarsa effi-
cacia rispetto alla finalità di tutelare con-
cretamente la sicurezza dei cittadini e per
di più volte a creare un legame improprio
tra i temi di sicurezza pubblica e quelli di
gestione della protezione internazionale e
dei fenomeni migratori.

Ugo PAROLO (Lega) preannuncia il
proprio voto favorevole del proprio gruppo
sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dalla relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00004 Foti: Realizzazione della « diga di Vetto » e

7-00107 Ilaria Fontana: gestione delle risorse idriche

della Val d’Enza.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Reiezione della risoluzione n. 7-
00004 e approvazione della risoluzione
n. 7-00107).

La Commissione prosegue l’esame della
risoluzione in oggetto, rinviata nella seduta
del 7 novembre 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che in data 14 novembre
2018 è stata presentata la risoluzione
7-00107 dei colleghi dei Gruppi MoVi-
mento 5 Stelle e Lega, concernente la
gestione delle risorse idriche della Val
d’Enza che, vertendo su analogo argo-
mento, sarà discussa congiuntamente alla
risoluzione all’esame.

Ricorda che nella seduta dello scorso 3
ottobre l’onorevole Foti aveva illustrato il
contenuto della propria risoluzione e il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di intervenire nel corso dell’esame e
che successivamente, in base alle intese
intercorse tra il presentatore della risolu-
zione e il rappresentante del Governo,
funzionali a definire un testo condiviso, il
seguito della discussione della risoluzione
7-00004 Tommaso Foti relativa alla Rea-
lizzazione della « diga di Vetto » era stato
rinviato.

Chiede quindi ai presentatori se inten-
dano illustrare la risoluzione 7-00107 Ila-
ria Fontana.

Davide ZANICHELLI (M5S), nell’illu-
strare la risoluzione di cui è cofirmatario,
sottolinea che la questione oggetto della
risoluzione colpisce una particolare zona
dell’Emilia Romagna, compresa tra le pro-
vince di Parma e Piacenza, divise dal
fiume Enza.

Fa presente che si tratta della culla del
parmigiano reggiano, colpita da severi pro-
blemi di natura idrica, che sono peggiorati
negli ultimi anni, anche a causa della
diminuzione delle precipitazioni. Ritiene
che il Parlamento abbia la responsabilità
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di dare una risposta efficace al problema
della scarsezza della risorsa idrica in quel
territorio, avendo come criterio informa-
tore la lungimiranza. Si riferisce, in par-
ticolare, al risparmio idrico. L’acqua rap-
presenta infatti il petrolio del futuro,
quindi ritiene opportuno che vengano
messe in campo le adeguate iniziative per
gestire al meglio questa importante ri-
sorsa.

A tal fine la risoluzione di cui è cofir-
matario impegna il Governo a promuovere
iniziative volte a verificare la possibilità di
ulteriori miglioramenti nella gestione delle
risorse idriche da destinarsi all’irriguo e
ad adottare iniziative di competenza per
affidare ai consorzi di bonifica alcuni
compiti volti a dare concretamente una
mano agli agricoltori e a consentire la
salvaguardia di questo bene prezioso.

Tommaso FOTI (FdI) premesso che a
seguito della interlocuzione precedente-
mente avuta con il rappresentante del
Governo si sarebbe aspettato una proposta
di riformulazione della propria risolu-
zione, al di là della questione politica
intende evidenziare che l’atto di indirizzo
a firma dei colleghi della maggioranza
affida compiti ai consorzi di bonifica,
definiti « carrozzoni politici » sia dal vice-
presidente del consiglio Di Maio sia da
esponenti del gruppo della Lega, quindi da
sopprimere il prima possibile. Ricorda al
collega Zanichelli che il consorzio di bo-
nifica di Reggio Emilia è stato commissa-
riato per otto mesi per truffa e pertanto
giudica inopportuno discutere su un atto
che demanda compiti a soggetti sui quali
sono stati espressi giudizi lapidari.

Pur comprendendo la volontà politica
sottesa alla discussione del proprio atto,
gli corre l’obbligo di ricordare ai colleghi
della Commissione le numerose posizioni
a favore della diga di Vetto espresse dagli
esponenti di tutte le forze politiche e
amministratori del territorio, nonché dalle
associazioni di categoria. Ritiene pertanto
difficile che si possa giustificare sul terri-
torio la posizione assunta oggi dai colleghi
della maggioranza, in presenza di tali e

tante volontà espresse in senso contrario
da esponenti delle medesime forze politi-
che a livello locale.

Giudica l’opera rilevante per lo Stato e
ritiene che il Ministro possa svolgere quel-
l’opera di raccordo e ricognizione chiesta
nel dispositivo dell’atto a propria firma,
anche al fine di tirare le fila di una
questione sulla quale si sta dibattendo da
anni.

Ricorda infine che i consorzi di boni-
fica rientrano nella competenza regionale
e che il relativo riordino è stato fatto dalla
regione, che si è pronunciata anche sul
contributo di bonifica, diverso a seconda
dei territori.

Chiara BRAGA (PD), evidenziando
come sia la prima seduta in cui si discute
la risoluzione della collega Fontana, anche
alla luce dell’intervento del collega Foti,
ritiene che la Commissione si possa legit-
timamente occupare dei problemi attinenti
alla propria competenza, nella consapevo-
lezza però che il livello di intervento deve
essere nazionale. Giudica azzardata l’at-
tribuzione ai consorzi di bonifica di spe-
cifici compiti, al di fuori di un ragiona-
mento di sistema.

Poiché la regione Emilia-Romagna ha
in corso una verifica con l’autorità di
distretto in ordine al problema delle ri-
sorse idriche dell’Enza, nel rispetto della
direttiva acque che, ricorda, predilige so-
luzioni a più basso impatto ambientale,
giudica inopportuno che il Parlamento
intervenga con atti che intervengono su
ambiti regionali.

In ultimo, portando le risoluzioni due
punti di vista molto distanti tra di loro,
ritiene opportuno che vengano auditi sog-
getti istituzionali che da anni stanno se-
guendo questa questione, anche al fine di
permettere ai commissari di esprimere un
voto consapevole.

Tommaso FOTI (FdI) non ritiene che la
propria risoluzione invada alcun ambito di
competenza regionale, impegnando il Go-
verno a verificare, anche attraverso una
conferenza di servizi, la necessità di rea-
lizzare la diga di Vetto e, solo in caso
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positivo, ad individuare le relative risorse
finanziarie. Fa presente che il tavolo del-
l’Enza ha concluso i propri lavori rasse-
gnando alla regione un documento, di
interesse per la regione ma anche per lo
Stato, soprattutto in ordine ai riflessi fi-
nanziari.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
esprime parere contrario sulla risoluzione
7-00004 Foti e parere favorevole sulla
risoluzione 7-00107 Ilaria Fontana.

Chiara BRAGA (PD) preannuncia che il
proprio gruppo si asterrà dalla votazione,
in assenza di elementi di conoscenza utili
che permettano di esprimere un voto con-
sapevole.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge la risoluzione Foti 7-0004 e ap-
prova la risoluzione Ilaria Fontana
7-00107.

La seduta termina alle 15.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO.

La seduta comincia alle 15.40.

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il

Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI,

alla luce della nuova normativa in materia di

raccolta e gestione dei rifiuti da imballaggio.

(Deliberazione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che nella riunione dell’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi del 14 novembre scorso è stato

adottato il programma dell’indagine cono-
scitiva in oggetto (vedi allegato 2), su cui è
stata acquisita in data 15 novembre
scorso, ai sensi dell’articolo 144, comma 1,
del regolamento, la prescritta intesa del
Presidente della Camera. L’indagine cono-
scitiva dovrebbe concludersi entro tre mesi
dalla deliberazione.

La Commissione delibera lo svolgi-
mento dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 novembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-00247 Bruno Bossio: Ammodernamento
della strada statale n. 106 Jonica, con
particolare riguardo al terzo megalotto.

5-00358 Critelli: Stanziamento dei fondi
necessari al completamento dell’opera di
conservazione del ponte di collegamento tra
Cento e Pieve di Cento in Emilia Romagna.

5-00367 Capitanio: Esenzione dal paga-
mento del pedaggio autostradale per i vei-
coli che effettuano il trasporto sanitario.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sul Rapporto per il 2018 concernente
l’impatto delle detrazioni fiscali per il re-
cupero e la ristrutturazione edilizia e la
riqualificazione energetica del patrimonio
edilizio nonché del cosiddetto bonus verde.
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ALLEGATO 1

Decreto-legge n. 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di prote-
zione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione
e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità orga-
nizzata. Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, relativamente alle parti di
propria competenza, il decreto-legge
n. 113 del 2018, C. 1346 Governo, appro-
vato dal Senato, recante « Disposizioni ur-
genti in materia di protezione internazio-
nale e immigrazione, sicurezza pubblica,
nonché misure per la funzionalità del
Ministero dell’interno e l’organizzazione e
il funzionamento dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata. Delega al Governo in
materia di riordino dei ruoli e delle car-
riere delle Forze di polizia e delle Forze
armate »;

richiamate le disposizioni di compe-
tenza di cui agli articoli 19-bis, 25, 26 e
26-bis;

considerata, in particolare, la previ-
sione, all’articolo 26-bis, dell’obbligo di
predisporre piani di emergenza interni ed
esterni per gli impianti di stoccaggio e
lavorazione dei rifiuti, con finalità di tu-
tela della salute e dell’ambiente;

preso atto che l’articolo 31-ter reca una
disciplina relativa all’attività delle strut-
ture afferenti al Ministero dell’interno in-
nanzi ad occupazioni arbitrarie di immo-
bili che, pur non rientrando nella stretta
e diretta competenza della Commissione,
riguarda la situazione di fatto di immobili
potenzialmente oggetto di locazione abita-
tiva e, in termini generali, un fenomeno
sociale talvolta connesso con le politiche
abitative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il Consorzio
nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI, alla luce della nuova norma-

tiva in materia di raccolta e gestione dei rifiuti da imballaggio.

PROGRAMMA

La Commissione intende svolgere un’in-
dagine mirata ad assumere i necessari
elementi conoscitivi sulla raccolta e ge-
stione dei rifiuti da imballaggio, che co-
stituisce uno dei fondamentali segmenti
del più ampio settore della raccolta dei
rifiuti, del riciclaggio e del riuso, oggetto di
recenti misure nazionali ed europee volte
all’incentivazione dello sviluppo dell’eco-
nomia circolare.

Negli ultimi anni, il mercato degli im-
ballaggi registra una costante crescita, le-
gata alla evoluzione dei consumi (si pensi
agli acquisti on line) e alle iniziative di
sostegno a logiche di riutilizzo dei rifiuti
riciclati. In concomitanza con la graduale
affermazione di strategie per la promo-
zione dell’economia circolare, la gestione
dei rifiuti da imballaggio ha assunto una
crescente rilevanza quale settore di rife-
rimento entro cui mettere alla prova stru-
menti di concertazione tra gli operatori
economici, le pubbliche amministrazioni e
i consumatori finali volti a prevenire e
ridurre l’impatto ambientale, garantendo
al contempo un corretto dispiegarsi delle
dinamiche concorrenziali.

Oltre che dalla consapevolezza dell’og-
gettiva importanza di questo specifico set-
tore, la scelta della Commissione di ma-
turare una base istruttoria in materia
deriva dall’esigenza di seguire, da un lato,
l’applicazione in ambito interno della di-
sciplina convenzionale prevista dall’arti-
colo 224 del decreto legislativo n. 152 del
2006 e, dall’altro lato, l’attuazione della
nuova normativa europea in materia.

Con riguardo al primo aspetto, si evi-
denzia che la vigente disciplina concer-

nente la gestione dei rifiuti da imballaggio
è contenuta nella parte IV del decreto
legislativo n. 152 del 2006, che ha recepito
nell’ordinamento interno la direttiva 94/
62/CE, come modificata dalla direttiva
2004/12/CE. Essa, pur ammettendo la pos-
sibilità per i produttori di mettere in atto
sistemi autonomi di restituzione dei propri
imballaggi, si fonda sul ruolo dei sei con-
sorzi di filiera per ciascun materiale di
imballaggio (acciaio, alluminio, carta, le-
gno, plastica e vetro) e sulla partecipa-
zione di produttori e utilizzatori al Con-
sorzio nazionale imballaggi (CONAI).

A tale organismo è demandata la fa-
coltà di stipulare un accordo di pro-
gramma quadro su base nazionale con
l’ANCI), con l’Unione delle province ita-
liane (UPI) o con le Autorità d’ambito al
fine di garantire l’attuazione del principio
di corresponsabilità gestionale tra produt-
tori, utilizzatori e pubbliche amministra-
zioni.

L’accordo ha particolare importanza, in
quanto stabilisce, tra l’altro, l’entità dei
maggiori oneri per la raccolta differen-
ziata dei rifiuti di imballaggio da versare
alle competenti pubbliche amministra-
zioni, gli obblighi e le sanzioni a carico
delle parti contraenti e le modalità di
raccolta dei rifiuti da imballaggio in rela-
zione alle esigenze delle attività di rici-
claggio e di recupero. L’accordo quadro
ANCI-CONAI assume pertanto un’impor-
tanza centrale quale strumento di coordi-
namento volontario che, operando in ma-
niera sussidiaria rispetto al mercato, ga-
rantisce ai comuni italiani la copertura dei
maggiori oneri sostenuti per la raccolta
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differenziata dei rifiuti di imballaggi. In tal
modo, il CONAI assicura il rispetto del
principio della responsabilità estesa del
produttore ripartendo tra i produttori e gli
utilizzatori il contributo ambientale.

Nel mese di marzo 2019 l’attuale ac-
cordo quadro ANCI-CONAI verrà a sca-
denza e, pertanto, appare opportuno as-
sumere i necessari elementi conoscitivi in
ordine alle procedure di rinnovo e ai
contenuti che esso assume in itinere,
prima del suo perfezionamento.

In questo ambito si inserisce la disci-
plina dei requisiti generali minimi in ma-
teria di responsabilità estesa del produt-
tore, contenuta nell’articolo 8-bis della
direttiva quadro su rifiuti n. 2008/98/CE,
che è stata recentemente modificata dalla
direttiva 2018/851/CE. Quest’ultima è in
corso di recepimento tramite il disegno di
legge di delegazione europea.

La nuova direttiva prevede, in partico-
lare, che gli Stati membri adottino le
misure necessarie ad assicurare che i fi-
nanziamenti versati dai produttori in
adempimento dei propri obblighi derivanti
dalla responsabilità estesa del produttore
siano tali da garantire totalmente i costi
della raccolta differenziata di rifiuti e del
loro successivo trasporto, tenendo conto
degli introiti ricavati dal riutilizzo, dalla
vendita delle materie prime secondarie
ottenute dai propri prodotti e da cauzioni
di deposito non reclamate, nonché a co-
prire i costi di una congrua informazione
ai detentori di rifiuti e quelli della raccolta
e della comunicazione dei dati.

Peraltro, nella scorsa legislatura, tale
settore è stato anche oggetto della « Rela-
zione sui consorzi e il mercato del riciclo »
approvata dalla Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sulle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti am-
bientali ad esse correlati (XVII Legislatura,
Doc. XXIII, n. 36).

L’indagine conoscitiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 144 del Regolamento, persegue
quindi la finalità di acquisire elementi
conoscitivi:

sugli stati di avanzamento delle trat-
tative per il rinnovo del citato Accordo –
Quadro e sui contenuti che esso assume

nel corso del suo perfezionamento, anche
al fine di apprezzarne la compatibilità con
gli obblighi previsti dalla citata recente
normativa europea, verificando anche se
lo strumento dell’accordo quadro sia in
grado di assicurare l’adempimento degli
obblighi inerenti alla responsabilità finan-
ziaria del produttore;

sull’efficacia del sistema consortile
attuale rispetto all’obiettivo di migliorare
la qualità dei materiali raccolti e di in-
nalzare la percentuale di riciclo, prefigu-
rando eventuali iniziative volte ad intro-
durre correttivi in materia;

sui profili relativi all’idoneità del si-
stema consortile al raggiungimento dei
nuovi obiettivi di recupero e riciclaggio dei
rifiuti di imballaggio fissati al 2025 e al
2030 dalla direttiva (UE) 2018/852;

sull’eventuale superamento delle cri-
ticità evidenziata nella citata « Relazione
sui consorzi e il mercato del riciclo » (XVII
Legislatura, Doc. XXIII, n. 36), con parti-
colare riguardo all’efficace e consapevole
utilizzo da parte dei comuni delle risorse
finanziarie impegnate da CONAI per pro-
getti territoriali, progetti di comunicazione
locale, banca dati e osservatorio enti locali;

sulle attività di informazione e co-
municazione, di responsabilizzazione dei
cittadini e di formazione di tecnici ed
amministratori, in relazione ai livelli di
raccolta differenziata raggiunti nelle sin-
gole aree territoriali, valutando l’eventuale
introduzione di misure per il loro poten-
ziamento.

L’indagine si articolerà in una serie di
audizioni che coinvolgerà i seguenti sog-
getti:

rappresentanti del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare;

rappresentanti dell’Associazione Na-
zionale Comuni d’Italia (ANCI) e dell’As-
sociazione Nazionale Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI);
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rappresentanti dei Consorzio Nazio-
nale Imballaggi (CONAI), dei Consorzi di
filiera (Ricrea, Cial, Comieco, Rilegno, Co-
reve, Corepla) e sistemi autonomi (CORI-
PET, PARI e CONIP);

rappresentanti della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province
autonome

Istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale (ISPRA);

rappresentanti di EXPRA (Extended
Producer Responsibility Alliance), organi-
smo internazionale di cui CONAI è mem-
bro;

associazioni di categoria delle im-
prese operanti nel settore degli imballaggi
(tra cui Assoimballaggi; Istituto Italiano
Imballaggio; Anfima);

rappresentanti di associazioni am-
bientaliste;

rappresentanti di Istituzioni nazio-
nali e locali interessate, di Authority aventi
compiti di regolazione, di gestori del ser-
vizio;

rappresentanti di organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori;

esperti della materia e altri soggetti
operanti nel settore.

Ove si ritenga utile e funzionale agli
scopi dell’indagine, la Commissione potrà
di volta in volta deliberare lo svolgimento
di specifiche missioni sul territorio nazio-
nale.

Il termine di conclusione dell’indagine
verrà a scadenza nei tre mesi successivi
alla sua deliberazione.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 20 novembre.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), rela-
tore, chiede un rinvio dell’espressione del
parere sull’atto in questione al fine di
completare l’istruttoria.

Luciano PIZZETTI (PD), nel concordare
sulla richiesta del relatore di un rinvio,
invita il Governo a fornire elementi infor-
mativi più dettagliati rispetto alla tabella
depositata nella seduta di ieri circa gli
interventi relativi ai settori di competenza
della Commissione trasporti oggetto di
finanziamento.

Alessandro MORELLI, presidente, fa
presente che la documentazione depositata
dal Governo ha un livello di dettaglio
analogo a quello della documentazione
presentata dall’esecutivo nella precedente
legislatura nel corso dell’esame dello
schema di decreto di riparto del Fondo
investimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 12.40.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 20 novembre.

Elena MACCANTI (Lega), relatrice, for-
nisce alcuni chiarimenti sulle questioni
emerse nel dibattito svoltosi nella seduta
di ieri.

In particolare, riguardo all’articolo 17
chiarisce che il previsto obbligo di comu-
nicazione dei dati deve intendersi conte-
stuale alla stipula del contratto di noleggio
del veicolo. In ogni caso è prevista l’ema-
nazione di un decreto attuativo nel quale
verranno indicate le modalità applicative
della norma. Ribadisce che in base ad una
modifica introdotta al Senato la fattispecie
del car sharing è da ritenersi esclusa
dall’ambito di applicazione delle norme in
questione.

Per quanto riguarda le disposizioni del-
l’articolo 23-bis, chiarisce che il nuovo
articolo 215 del codice della strada si
applica esclusivamente ai veicoli sottoposti
a fermo amministrativo, confisca o seque-
stro e non ai veicoli oggetto di rimozione
forzata.

Con riferimento all’articolo 29-bis, in
materia di circolazione di veicoli imma-
tricolati all’estero, conferma che si tratta
di disposizioni compatibili con la norma-
tiva europea di settore.

Evidenzia infine come l’articolo 32-
quater, in materia di disattivazione coat-
tiva degli impianti per le frequenze del 5G,
si limiti a modificare l’indicazione della
forza pubblica di cui avvalersi, mante-
nendo per il resto inalterata la previgente
disciplina.

Tutto ciò premesso, illustra quindi una
proposta di parere favorevole sul provve-
dimento in esame.

Luciano PIZZETTI (PD) ringrazia la
relatrice per i chiarimenti forniti, eviden-
ziando che, pur essendo le singole dispo-
sizioni di diretta competenza della Com-
missione di contenuto condivisibile, è il
provvedimento nel suo complesso a de-
stare perplessità e notevoli preoccupa-
zioni. Preannuncia pertanto il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
parere.
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Federica ZANELLA (FI) precisa che la
sua richiesta di chiarimenti era volta a
sottolineare il rischio che, sulla base delle
norme oggetto di modifica in materia di
riassegnazione delle frequenze, potrebbe
assistersi all’esproprio delle frequenze me-
desime.

Simone BALDELLI (FI) ringrazia la
relatrice per gli approfondimenti svolti,
ma ritiene permangano le perplessità de-
scritte sulla concreta applicabilità dell’ar-
ticolo 17, riservandosi di presentare pro-
poste emendative in Assemblea.

Carlo FIDANZA (FdI) prende atto dei
chiarimenti forniti dalla relatrice e, pur
non giudicando il provvedimento in esame
un intervento particolarmente ambizioso,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro MORELLI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
della seduta per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-

curata anche mediante la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

5-00961 Fidanza: Delocalizzazione dell’Autostazione

dei mezzi delle linee di trasporto pubblico interre-

gionale ed internazionale presso il nodo Anagnina.

Carlo FIDANZA (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Carlo FIDANZA (FdI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Prende atto positivamente della
valutazione convergente espressa dal mi-
nistero, auspicando che possa continuare a
svolgere una serrata attività di moral sua-
sion nei confronti di Roma Capitale, nel
rispetto delle competenze ad essa attri-
buite, circa l’ipotesi di delocalizzazione
dell’autostazione.

5-00962 Maccanti: Carenza di organico presso gli

uffici della Motorizzazione civile di Brescia.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, auspicando di poter disporre di
ulteriori informazioni sull’evolversi della
vicenda in questione, con particolare rife-
rimento all’incontro previsto presso la Pre-
fettura di Brescia alla presenza di rappre-
sentanti del MIT e dei vertici della Moto-
rizzazione civile.
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5-00963 Mulè: Attivazione della fermata
del Frecciabianca nella stazione di Spoleto.

5-00965 Pizzetti: Attivazione della fermata

del Frecciabianca nella stazione di Spoleto.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo su identica materia, saranno svolte
congiuntamente.

Diego SOZZANI (FI), in qualità di co-
firmatario dell’interrogazione n. 5-00963,
illustra l’interrogazione in titolo.

Walter VERINI (PD), in qualità di co-
firmatario dell’interrogazione n. 5-00965,
illustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Diego SOZZANI (FI), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta.

Walter VERINI (PD), replicando,
prende atto della risposta che certamente
va incontro alle esigenze dei pendolari
spesso costretti a particolari situazioni di
disagio. Evidenzia il fatto che spesso l’of-
ferta di un servizio può creare la domanda
del servizio medesimo ed invita il Governo
a proseguire su questa strada al fine di
contenere l’isolamento infrastrutturale di
vaste province del Paese.

5-00964 Tasso: Completamento della messa in sicu-

rezza del ponte Rivoli in provincia di Foggia e

segnalazioni delle criticità relative alla prevista via-

bilità alternativa.

Antonio TASSO (Misto-MAIE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Antonio TASSO (Misto-MAIE), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta auspicando il rapido ripristino della
viabilità del Ponte Rivoli e delle strade
limitrofe.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 96 del 20 novem-
bre 2018, a pagina 58, seconda colonna,
ventinovesima riga, le parole: « DL 113/
2018: Disposizioni urgenti in materia di
protezione internazionale e immigrazione,
sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e
l’organizzazione e il funzionamento del-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata. De-
lega al Governo in materia di riordino dei
ruoli e delle carriere del personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate. C.
1346 Governo, approvato dal Senato »
sono sostituite dalle seguenti: « Modifica
all’articolo 12 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, concernente l’esercizio di funzioni
di prevenzione e accertamento delle vio-
lazioni in materia di sosta da parte dei
dipendenti delle società concessionarie
della gestione dei parcheggi e delle aziende
esercenti il trasporto pubblico di persone.
C. 680 Baldelli ».
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ALLEGATO 1

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate. C. 1346

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
4 ottobre 2018, n. 113, recante disposi-
zioni urgenti in materia di protezione
internazionale e immigrazione, sicurezza
pubblica, nonché misure per la funziona-
lità del Ministero dell’interno e l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Agenzia

nazionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. Delega al Go-
verno in materia di riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate (C. 1346
Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-00961 Fidanza: Delocalizzazione dell’Autostazione dei mezzi delle
linee di trasporto pubblico interregionale ed internazionale presso il

nodo Anagnina.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto, la Direzione generale per
il trasporto stradale e l’intermodalità del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti autorizza l’esercizio di servizi di
linea di competenza statale per il tra-
sporto di passeggeri con autobus che at-
traversano più di tre regioni, servizi in-
ternazionali comunitari e servizi interna-
zionali con Paesi extra UE.

Le aree di fermata per i predetti servizi
sono individuate esclusivamente dall’Ente
proprietario della strada, nella fattispecie
il comune di Roma, e per poter essere
utilizzate lo stesso Ente deve provvedere
alla richiesta di un nullaosta alla sicurezza
rilasciato dall’Ufficio di motorizzazione ci-
vile territorialmente competente.

Attualmente a Roma sono attive due
sole aree di fermata per gli autobus di
competenza statale: l’autostazione Tibur-
tina e la fermata di Anagnina; tuttavia,
pressoché tutti i servizi di linea utilizzano
la prima in quanto semi-centrale, dotata
di migliore connessione modale (treno e
metropolitana) e costantemente presidiata.

Ciò premesso, sulla vicenda in argo-
mento il Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti ha espresso, con reiterata
corrispondenza con il comune di Roma,
tutte le proprie perplessità in ordine allo
spostamento dell’autostazione da Tibur-
tina ad Anagnina.

Infatti, le perplessità per la nuova au-
tostazione nascono sia dalla sua ubica-
zione decentrata, e quindi svantaggiata,
che da problemi di sicurezza dei viaggia-
tori specie nelle ore serali e notturne, oltre
alla dubbia adeguatezza dei servizi e degli
spazi rispetto al flusso di veicoli e persone
che ne deriverebbero.

Il Ministero però, pur essendo a cono-
scenza dell’ipotesi di spostamento, che
ripeto ritiene fortemente penalizzante, non
ha possibilità di intervento considerato
che, come premesso, la localizzazione del-
l’area di fermata è di esclusiva competenza
dell’ente proprietario della strada.

Tuttavia continuerà a prestare ascolto
alle notevoli segnalazioni che pervengono
da associazioni di settore, utenti e im-
prese, nell’auspicio di poter trovare una
soluzione condivisa con il comune di
Roma.
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ALLEGATO 3

5-00962 Maccanti: Carenza di organico presso gli uffici
della Motorizzazione civile di Brescia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La situazione degli Uffici della Moto-
rizzazione Civile su scala nazionale, con
aspetti di particolare criticità in alcune
sedi del nord-Italia, come Brescia, è ben
nota. Il numero dei dipendenti in servizio
presso tali uffici, pari a circa 3.000 unità,
è certamente sottodimensionato rispetto ai
carichi di lavoro, specialmente nelle sedi
territoriali caratterizzate da un più alto
indice di industrializzazione.

Per rispondere a tale problematica, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha innanzitutto fatto ricorso alla
mobilità di personale da altre pubbliche
amministrazioni partecipando, negli anni
2016 e 2017, alla procedura di rialloca-
zione dei dipendenti soprannumerari delle
province, della Croce Rossa Italiana e del
Corpo Forestale dello Stato. Tale proce-
dura ha consentito di assumere 107 unità
di personale sull’intero territorio nazio-
nale.

Sul fronte delle assunzioni concorsuali,
è stata richiesta più volte l’escussione di
graduatorie specifiche in ambito FORMEZ,
ma allo stato nessun ingegnere neo-as-
sunto ha accettato la sede di servizio
presso l’Ufficio di Brescia. Per il prossimo
28 novembre sono convocate ulteriori as-
sunzioni per diverse sedi, tra cui due
ingegneri per Brescia.

Inoltre, grazie alle disposizioni di cui
alla legge di bilancio 2018, commi 565-570,
è stato di recente bandito un concorso per
la figura professionale di funzionario in-
gegnere – con 5 posti per la motorizza-
zione di Brescia e sezioni di Cremona,
Mantova e Pavia – la cui prova preselet-
tiva si terrà il prossimo 18 dicembre.

Negli anni si è anche provveduto a fare
in modo che dipendenti incardinati in
uffici limitrofi prestassero servizio presso
le sedi più carenti; per Brescia è stata
disposta l’organizzazione di apposita task
force per garantire l’espletamento di tutte
le pratiche.

Infine, in ordine agli esami di patente,
proprio nei giorni scorsi è stata adottata
una circolare che allarga la platea di
coloro che possono partecipare ai corsi
per diventare esaminatori per il consegui-
mento delle abilitazioni alla guida. L’o-
biettivo è quello di incrementarne in breve
tempo il numero, così da far fronte alle
numerose richieste degli utenti e consen-
tire la conclusione degli esami per la
patente in tempi brevi e al di sotto dei
termini di validità del foglio rosa.

Tale circolare fornisce chiarimenti ope-
rativi per l’avvio dei corsi di formazione
iniziale per l’espletamento delle funzioni
di esaminatori. Per la prima volta i corsi
sono aperti a tutto il personale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti in
possesso delle qualifiche richieste dalla
normativa, e non solo a quello in servizio
presso il Dipartimento dei trasporti. Gra-
zie a questa iniziativa il numero degli
esaminatori sarà notevolmente incremen-
tato già dai primi mesi del nuovo anno.

Nel dettaglio dell’operatività dell’Ufficio
Motorizzazione Civile di Brescia, il 28
febbraio 2017 è stato autorizzato uno
studio di consulenza automobilistica con
sede in Val Camonica a presentare le
proprie istanze per l’effettuazione delle
operazioni tecniche (revisioni) presso la
Sezione di Sondrio.
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Tale soluzione organizzativa, concepita
come utile contributo a decongestionare il
carico della sede di Brescia, ha determi-
nato in realtà una forte turbativa del
mercato in quanto il resto degli operatori
economici del territorio, considerata l’in-
feriore capacità operativa dell’Ufficio di
Brescia rispetto alle potenzialità offerte
dalla sede di Sondrio, hanno registrato un
significativo calo di affluenza di utenti in
favore del soggetto autorizzato.

Pertanto si è reso necessario rivalutare
la soluzione organizzativa adottata, e il 12
giugno 2018 è stata disposta la revoca
dell’autorizzazione citata, con conseguente
ripristino del principio della competenza
territoriale in precedenza derogato. Di
conseguenza l’Ufficio di Brescia è stato
incaricato di attuare una equa ripartizione
delle sedute di revisione tra tutti gli ope-
ratori, tenendo conto anche dell’apporto
che il personale della sede di Sondrio era
in grado di assicurare, con l’obiettivo di
incrementare l’offerta dei servizi.

Analoga richiesta è pervenuta il 3 luglio
scorso da parte delle autoscuole operanti
sempre nel territorio della Val Camonica.
Si è quindi deciso, mantenendo ferma la
competenza territoriale, di massimizzare il
contributo fornito dal personale di Son-
drio, il quale assicura la copertura di circa
10-12 sedute/mese da destinare alle sedute
tecniche (collaudi e revisione veicoli) e di
circa 20 sedute/mese da destinare alle
sedute di esame. Tale assetto ha consentito
di dare un importante contributo alle
esigenze organizzative di Brescia, assicu-
rando nel contempo equità di trattamento
a tutte le realtà economiche dallo stesso
gestite.

Al fine comunque di dare una solu-
zione nell’immediato alla problematica
sull’Ufficio motorizzazione di Brescia, pro-
prio per domani 22 novembre è previsto
un vertice in Prefettura, con la partecipa-
zione del Dipartimento trasporti e dei
vertici della Motorizzazione, e pertanto
eventuali provvedimenti risolutivi po-
tranno essere valutati dopo tale incontro.
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ALLEGATO 4

5-00963 Mulè: Attivazione della fermata
del Frecciabianca nella stazione di Spoleto.

5-00965 Pizzetti: Attivazione della fermata
del Frecciabianca nella stazione di Spoleto.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente agli atti n.
5-00963 degli Onorevoli Mule e Sozzani e
n. 5-00965 degli Onorevoli Pizzetti e Verini
in quanto trattano di analogo argomento.
In apertura ricordo che i servizi offerti
con i treni cosiddetti Freccia sono fuori
dal perimetro definito dal Contratto di
servizio passeggeri stipulato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti con
Trenitalia e sono quindi svolti in regime di
libera concorrenza.

Tuttavia si è provveduto a sollecitare
Trenitalia, la quale ha comunicato che la
fermata a Spoleto sarà operativa a partire
dal 9 dicembre prossimo, data di avvio del
nuovo orario invernale.

Il treno 8551, con partenza da Ravenna
alle ore 6, fermerà a Spoleto alle 9.12 per
ripartire alle ore 9.14 e arrivare a Roma
alle 10.20.

Il treno 8552 partirà da Roma alle
17.30 e arriverà a Spoleto alle ore 18.43
per ripartire alle 18.45 alla volta di Ra-
venna, dove giungerà alle ore 22.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 307 — Commissione IX



ALLEGATO 5

5-00964 Tasso: Completamento della messa in sicurezza del ponte
Rivoli in provincia di Foggia e segnalazioni delle criticità relative alla

prevista viabilità alternativa.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa ricordo che il decreto-
legge n. 109 del 2018, e la relativa legge di
conversione n. 130 del 16 novembre
scorso, hanno previsto la nascita dell’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali, deputata al controllo e alla
verifica dello «stato di salute» anche di
ponti, strade, viadotti e gallerie. Tra i suoi
compiti l’Agenzia – fermi restando i com-
piti e le responsabilità dei soggetti gestori
– esercita attività ispettiva e di verifica a
campione delle infrastrutture, anche ob-
bligando i gestori a mettere in atto le
necessarie misure di controllo del rischio
in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro
delle infrastrutture, sovraintende alle ispe-
zioni di sicurezza, svolge attività di studio,
ricerca e sperimentazione in materia di
sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali.

Quanto invece alle infrastrutture stra-
dali non rientranti nella sfera di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, come le strade provinciali,
ricordo che con decreto ministeriale 16
febbraio 2018 il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha stanziato 1.620

miliardi di euro ripartiti per gli anni dal
2018 al 2023 finalizzati al miglioramento
della sicurezza per la viabilità delle pro-
vince e delle Città metropolitane. Al ri-
guardo il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – preposto comunque esclu-
sivamente all’esame tecnico/amministra-
tivo delle interventi proposti dai citati enti
– ha indicato ai medesimi di dare priorità
a quelli su ponti e viadotti che presentano
criticità.

In particolare, la provincia di Foggia ha
presentato una proposta di interventi sulla
messa in sicurezza del ponte Rivoli sulla
strada provinciale 141 e la richiesta è in
corso di istruttoria, che sarà ultimata
entro il 29 gennaio 2019, in linea con i
tempi previsti dal citato decreto ministe-
riale.

In generale, per la viabilità che ricade
nelle competenze della provincia di Foggia
evidenzio che il predetto decreto ha indi-
viduato un finanziamento di complessivi
euro 24.185.110,70, dei quali euro
1.791.489,68 già erogati nel 2018 e la
differenza da erogare nel quinquennio
2019-2023.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Luca CARABETTA
indi del vicepresidente Gianluca BENA-
MATI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per lo sviluppo economico, Andrea
Cioffi.

La seduta comincia alle 9.

5-00028 Benamati: Sullo stato di attuazione del

capacity market.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara profondamente insoddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo dalla quale non emerge in ma-
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niera chiara la linea dell’Esecutivo sulla que-
stione oggetto dell’interrogazione. Concorda
sul fatto che l’attuazione del capacity market
è all’ordine del giornodal 2014 dopo l’appro-
vazione della legge del 2013, richiamata dal
sottosegretario, alla redazione della quale
ha, peraltro, attivamente partecipato. Ma è
altrettanto vero che il tema della capacità
installata ed in servizio è sul tavolo dai primi
anni duemila, anni fra l’altro caratterizzati
da crisi nelle forniture elettriche che aveva
avuto come conseguenza anche un blackout
di ampia parte del territorio nazionale. Le fi-
nalità che ci si proponevano col capacity
market erano due. Prima di tutto la sicu-
rezza della rete elettrica, ma anche la ridu-
zione dei costi, coinvolgendo preferenzial-
mente i sistemi più flessibili e meno inqui-
nanti. Il risultato è stato quello di proporre
un meccanismo equilibrato, che agisce sul
lato dei produttori e su quello dei consuma-
tori. Non comprende, quindi, quale neces-
sità ci possa essere di mettere in atto una
nuova valutazione dei costi e dei benefici. La
ritardata attuazione del capacity market è, a
suo avviso, una questione politica interna del
Governo, dove convivono visioni differenti.
Ricorda oltretutto che il Governo ha firmato
« position paper » – ritirando poi opportuna-
mente la firma – con Paesi che prevedevano
il concetto della « capacità di riserva », con
casi specifici basata su impianti a carbone.
Sottolinea, quindi, che se ad oggi con gli at-
tuali costi del MWh non vi è problema di
funzionalità degli impianti, per il futuro si
può correre il rischio, in caso di mancata
attuazione del capacitymarket,di ritornare a
situazioni di criticità già sperimentate in
passato. Informa che il suo gruppo ha depo-
sitato sul tema la risoluzione a sua prima
firma 7-00073 della quale si chiederà, ai fini
di un ampio confronto, l’incardinamento in
Commissione, una volta esaurito l’iter della
risoluzione sugli oneri generali della bolletta
elettrica, attualmente in discussione.

5-00069 Porchietto: Sulla situazione della società

Perstorp Polialcoli.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che l’onorevole Porchietto, presentatrice

dell’interrogazione in titolo, essendo im-
possibilitata a prendere parte alla seduta
odierna, ne ha chiesto il rinvio. D’intesa
con il Governo, la predetta interrogazione
sarà trattata in altra seduta, anche al fine
di evitarne la decadenza.

5-00457 Lorenzoni: Sulla possibile chiusura delle

sedi bresciane della Invatec S.P.A.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tullio PATASSINI (Lega), replicando,
sottoscrive l’interrogazione e si dichiara
soddisfatto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo. Esprime soddi-
sfazione anche per l’azione del Governo
nelle aree di crisi industriali complesse,
come è oggi la Lombardia, col fine di
tutelare sia le industrie che i lavoratori.

5-00728 Pagano: Sulla nomina dei nuovi arbitri delle

controversie insorte nell’ambito del contratto di

cessione dello stabilimento ILVA.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ubaldo PAGANO (PD), replicando, non
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo che
ritiene pleonastica nella forma e nel con-
tenuto. Al netto della premessa che giudica
propagandistica in quanto la soluzione
adottata dall’Esecutivo sull’Ilva non ri-
sponde a quanto promesso agli elettori in
campagna elettorale, sono evidenti, infatti
altre contraddizioni. L’individuazione di
due nuovi arbitri, peraltro neppure nota al
professor Onofrio, arbitro unico incaricato
ai sensi della clausola 19.7 del contratto
del 2017, costituisce una vera e propria
novazione contrattuale secondo il nostro
ordinamento civilistico. Non condivide,
poi, la scelta di nominare due nuovi arbitri
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con la possibilità di ricorrere a un terzo in
caso di disaccordo degli stessi in quanto si
viene a creare un rimpallo di responsabi-
lità. Sottolinea, infine, che tale procedura
testimonia che il piano ambientale è su-
scettibile di subire variazioni ad opera
degli arbitri in caso di contraddittorio tra
le parti.

Gianluca BENAMATI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 12.45.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 novembre 2018.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che il relatore ha presentato una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
4).

Jari COLLA (Lega), relatore, dà lettura
della sua proposta di parere.

Sara MORETTO (PD) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Sottolinea
come il giudizio del Partito Democratico
sul complesso del provvedimento in esame
e sulla politica del Governo in materia di
immigrazione e sicurezza sia fortemente
negativo. Sottolinea, altresì, come, con ri-
guardo anche alle poche norme che inte-
ressano di riflesso gli ambiti di compe-
tenza della X Commissione, il giudizio non
può essere positivo. Vengono infatti au-
mentati gli adempimenti per le imprese
senza nessun reale aumento di sicurezza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per lo sviluppo economico, Davide
Crippa.

La seduta comincia alle 12.50.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione – Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 novembre 2018.

Barbara SALTAMARTINI, presidente e
relatrice, formula e illustra una proposta
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di deliberazione (vedi allegato 5) con un
rilievo volto a chiedere al Governo che si
valuti l’opportunità di aumentare gli stan-
ziamenti previsti per il settore di spesa
« ricerca » di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge n. 232 del 2016.

Il sottosegretario Davide CRIPPA,
esprime un parere favorevole sulla propo-
sta di deliberazione di rilievi della presi-
dente. Con riguardo alla richiesta avanzata
ieri dal Partito Democratico di conoscere
la rimodulazione delle risorse del Fondo
spostate per finanziare le disposizioni del
decreto-legge « Emergenze-Genova », pre-
cisa che tale rimodulazione non ha avuto
alcun impatto sui capitoli del Fondo che
riguardano il bilancio del Ministero dello
sviluppo economico.

Sara MORETTO (PD) desidera prima di
tutto chiarire un punto sull’origine dello
schema di riparto. Osserva, infatti, come lo
schema sia da considerare al cento per
cento una proposta dell’attuale Governo e
non di quello precedente. Ricorda, infatti,
come sia stata prorogata la scadenza dei
termini di emanazione del decreto di ri-
parto del Fondo. Condivide il rilievo pro-
posto dalla presidente, ma desidera fare
propria la richiesta avanzata nella scorsa
legislatura, in occasione dell’esame del
precedente schema di ripartizione del
Fondo, dall’allora opposizione, oggi al Go-
verno, di conoscere nel dettaglio le voci di
ripartizione del Fondo medesimo. Ricorda

che l’allora ministro dell’Economia, Pa-
doan, presentò e illustrò in Commissione
Bilancio tabelle dettagliate sulla riparti-
zione del Fondo. Si augura che ciò accada
anche adesso e si associa quindi alla
richiesta formulata in tal senso dal gruppo
del Partito Democratico della V Commis-
sione. Per quanto esposto, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di deliberazione di rilievi della pre-
sidente.

Barbara SALTAMARTINI, presidente e
relatrice, fa presente che già nella seduta
di ieri ha precisato nella sua relazione
quali fossero i settori di spesa oggetto dello
Schema in esame e gli stanziamenti nelle
voci di interesse della X Commissione.
Osserva che le questioni più generali ri-
guardanti il provvedimento potranno es-
sere esaminate presso la Commissione Bi-
lancio che è l’organo competente ad espri-
mere il parere sull’atto del Governo. Rin-
grazia il sottosegretario Crippa e gli uffici
del Ministero dello Sviluppo economico
per il lavoro svolto che ha consentito di
studiare nel dettaglio le singole voci di
spesa premettendole di giungere all’espres-
sione di un rilievo riguardante l’opportu-
nità di implementare gli stanziamenti nella
ricerca.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
rilevi della presidente.

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO 1

5-00028 Benamati: Sullo stato di attuazione del capacity market.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, si riportano i seguenti elementi di
competenza.

L’attuale Governo ha più volte confer-
mato come il proprio obiettivo in campo
energetico sia di arrivare ad un sistema
pulito, sicuro e con costi dell’energia ac-
cessibili a cittadini e imprese, puntando a
costruire al 2050 un sistema alimentato
totalmente da fonti rinnovabili e sosteni-
bili, con una forte espansione dell’auto-
produzione, della generazione distribuita e
delle nuove tecnologie. Anche i nuovi
obiettivi al 2030 in materia di energie
rinnovabili andranno oltre a quanto con-
tenuto nella SEN del 2017.

Questa trasformazione del sistema
energetico comporterà un incisivo cambia-
mento non solo del mix di fonti usate per
la produzione di energia, ma dell’intero
assetto organizzativo del settore e delle
tecnologie utilizzate, in particolare nel set-
tore elettrico. Come ricordato dall’onore-
vole interrogante, affinché questa com-
plessa trasformazione avvenga in condi-
zioni di sicurezza e di adeguatezza rispetto
al fabbisogno energetico di lungo termine,
alcuni Paesi europei – tra cui l’Italia – si
sono orientati negli anni scorsi verso mec-
canismi di remunerazione della capacità,
pensando quindi di introdurre nel sistema
nuovi segmenti di mercati che integrino i
mercati dell’energia.

Lo schema di disciplina italiana del
mercato della capacità è stato approvato
dalla DG COMP della Commissione euro-
pea con decisione 7 febbraio 2018, dopo
una lunga fase di interlocuzione tra le
autorità italiane (MISE; Autorità energia,
Terna) e gli uffici europei.

Lo schema di disciplina approvato si
basa su procedure concorrenziali aperte a
tutte le risorse tecnicamente in grado di
contribuire all’obiettivo di adeguatezza. Da
questo punto di vista, non è del tutto
corretta l’affermazione dell’interrogante
secondo cui il sistema è finalizzato a
mantenere un « adeguato backup al si-
stema elettrico da parte degli impianti
termoelettrici a gas » avendo la legge di
bilancio 2017 identificato i requisiti degli
impianti che possono partecipare al nuovo
mercato: secondo l’attuale schema di di-
sciplina, il nuovo mercato non sarebbe
limitato agli impianti termoelettrici a gas
ma sarebbe aperto a tutte le tecnologie di
produzione termoelettrica, così come alle
rinnovabili (non incentivate), alla do-
manda, ai sistemi di accumulo e alle
risorse di generazione estere, contenendo
un criterio di priorità (a parità di offerta)
a favore degli impianti caratterizzati dai
requisiti di flessibilità individuati ai sensi
della legge 147/2013 (non legge di bilancio
2017).

Il Governo è consapevole dell’impor-
tanza di garantire la sicurezza energetica
delle forniture e dell’importanza altresì di
avere strumenti efficaci in grado di orien-
tare le scelte di investimento degli opera-
tori e sollecitare il cambiamento, in par-
ticolare a sostegno della penetrazione delle
rinnovabili e del phase out dal carbone.
Ritiene però necessario che tutti i nuovi
strumenti che si riterrà di mettere in
campo siano efficienti, possibilmente co-
ordinati a livello europeo e comunque
coerenti con l’obiettivo finale della decar-
bonizzazione del sistema.

Tale è la posizione che il Governo sta
portando avanti in sede europea, con ri-

Mercoledì 21 novembre 2018 — 313 — Commissione X



ferimento specifico ai meccanismi di re-
munerazione della capacità nell’ambito del
negoziato in corso, ormai prossimo ad una
conclusione: il prossimo trilogo, auspica-
bilmente conclusivo, è in programma il 5
dicembre. In tale sede, da parte italiana si
è rappresentata la necessità che il ricorso
ai meccanismi di capacità sia considerato
complementare al buon funzionamento
dei mercati elettrici insieme allo sviluppo
della « demand-side-response », dello stoc-
caggio, della generazione distribuita da
risorse rinnovabili, nonché di soggetti in-
novativi come le comunità energetiche e gli
aggregatori. È stato inoltre ribadito che gli
strumenti dovranno essere sorretti da una
chiara valutazione circa l’adeguatezza del
sistema e dovranno comunque rispondere
a criteri di coerenza circa l’obiettivo di
riduzione delle emissioni, avendo condi-
viso al riguardo con altri Paesi la necessità
di introdurre precisi limiti emissivi che gli
impianti che partecipano ai predetti mec-
canismi dovranno rispettare e criteri che
spingano verso un continuo miglioramento
dell’efficienza. In particolare, i punti re-
lativi ai limiti di emissione, al rapporto tra
la valutazione dell’adeguatezza a livello
europeo e quella nazionale, all’adegua-
mento dei meccanismi esistenti e al phase
out del carbone saranno oggetto di discus-
sione nell’ambito del trilogo di dicembre.

Di tale convinto orientamento politico
verso la decarbonizzazione e di ciò che

sarà l’esito del negoziato in corso in Eu-
ropa sul nuovo Pacchetto energia per il
settore elettrico, il Governo intende tener
conto anche in sede di normativa nazio-
nale. Le norme dell’UE di imminente ado-
zione obbligherebbero peraltro gli Stati
membri ad adeguare rapidamente le ri-
spettive discipline nazionali e, in ogni caso,
l’Italia ha già definito un proprio forte
impegno in questo senso.

Un ulteriore aspetto in corso di appro-
fondimento nella disciplina nazionale e di
cui si vuole essere certi riguarda l’effi-
cienza della disciplina sotto il profilo dei
costi per il consumatore e dei benefici
attesi, anche in considerazione dei cam-
biamenti intervenuti nel sistema e nelle
dinamiche dei prezzi dell’energia nell’ul-
timo tempo. È necessario che lo strumento
dimostri di essere, oltre che avanzato
tecnologicamente e sostenibile sotto il pro-
filo ambientale, anche efficiente e conve-
niente per i consumatori.

L’insieme di questi approfondimenti
sarà completato verosimilmente entro
l’anno, in coerenza con i temi di conclu-
sione del negoziato in sede europea. Nel
frattempo, gli aspetti della sicurezza ener-
getica – elettrica e gas – continuano ad
essere comunque presidiati e il Ministero
sta svolgendo i consueti monitoraggi anche
in vista del periodo invernale, con l’ado-
zione di tutte le misure di rafforzamento
eventualmente necessarie.
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ALLEGATO 2

5-00457 Lorenzoni: Sulla possibile chiusura delle sedi bresciane della
Invatec S.P.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo alle questioni poste nell’atto
in discussione, relative alla vicenda dell’A-
zienda bresciana Invatec S.p.A. del
Gruppo Medtronic, per la quale è stata
aperta una vertenza presso il Ministero
dello sviluppo economico.

Come noto, la multinazionale Medtro-
nic – azienda leader nel mondo per tec-
nologia medica – nel giugno scorso ha
comunicato la decisione di cessare le at-
tività degli stabilimenti Invatec di Ronca-
delle e Torbole Casaglia nel corso del
primo semestre 2020.

Lo scorso 5 luglio, il Ministro dello svi-
luppo economico e del Lavoro Luigi Di
Maio ha incontrato i vertici della Invatec
per un confronto diretto sul futuro degli
stabilimenti di Brescia e dei suoi dipen-
denti.

Di conseguenza, il 12 luglio si è svolta
una riunione al MiSE, al termine della
quale le Parti hanno sottoscritto un ver-
bale in cui si impegnavano ad avviare un
confronto senza pregiudiziali sulle pro-
spettive industriali e occupazionali dei siti
di Roncadelle e Torbole Casaglia.

Il 23 ottobre scorso i rappresentanti di
Invatec e del Gruppo Medtronic, che ne
detiene la proprietà, si sono incontrati al
Ministero dello Sviluppo Economico per
proseguire il confronto avviato a luglio, al
fine di verificare l’andamento dei progetti,
in itinere, per garantire il prosieguo delle
attività industriali e il ricollocamento di
tutta la forza lavoro attualmente occupata
nei due siti bresciani.

In tale contesto, la proprietà ha con-
fermato l’impegno, già preso nel corso dei
precedenti incontri del tavolo istituzionale,
a facilitare la reindustrializzazione dei due

siti, entro giugno 2020, sia con soggetti
imprenditoriali dello stesso settore, e cioè
della tecnologia medica cardio-vascolare,
sia con imprenditori che operano più in
generale nel settore dei bio-medicali, o
anche con investitori che possano trovare
un utilizzo degli impianti dei due siti
bresciani in qualsiasi altro settore indu-
striale.

Al riguardo, è stato reso noto che sono
in corso contatti con 50 aziende e che ne
verranno contattate altre, selezionate tra
circa 1000, che presentano garanzie di
solidità finanziaria ed industriale. Alcune
di queste aziende, invero, hanno già ma-
nifestato un interesse maggiore da appro-
fondire e verificare nei prossimi mesi.

Tengo a ribadire che il percorso avviato
dall’azienda dovrà essere finalizzato a fa-
vorire il progetto imprenditoriale, che do-
vrà fornire più garanzie dal punto di vista
industriale e finanziario per la sopravvi-
venza dei due siti industriali e per il pieno
ricollocamento di tutta la forza lavoro
attualmente ivi occupata.

A tal fine, il Ministero dello Sviluppo
Economico è in costante contatto con
l’azienda per monitorare e supportare il
processo di reindustrializzazione, le cui
tappe verranno condivise con il tavolo di
confronto tra le parti che verrà riconvo-
cato a breve.

Riguardo alla salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali, il Ministero conferma il pro-
prio impegno al fine di addivenire ad una
soluzione, anche attraverso il confronto con
le Istituzioni locali e con la partecipazione
costante della Regione Lombardia, che sia
in grado di garantire la rapida e positiva
conclusione di tale vertenza.
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ALLEGATO 3

5-00728 Pagano: Sulla nomina dei nuovi arbitri delle controversie
insorte nell’ambito del contratto di cessione dello stabilimento ILVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ritenuto che questo Governo, per Ilva,
visto e considerato da dove si partiva,
abbia ottenuto il miglior risultato possi-
bile, lavorando intensamente per miglio-
rare sia i profili ambientali e di tutela
della salute che quelli occupazionali, con
riferimento all’atto in discussione, si rap-
presenta quanto segue.

Secondo quanto previsto dal contratto
di affitto con obbligo di acquisto di rami
di azienda sottoscritto tra la gestione com-
missariale delle società del gruppo Ilva in
amministrazione straordinaria ed AM In-
vestCo Italy S.r.l. (d’ora in avanti, « Arce-
lorMittal ») in data 28 giugno 2017, come
da ultimo modificato lo scorso settembre,
la vigilanza circa la corretta esecuzione del
Piano Ambientale sino alla scadenza del
termine ultimo per l’attuazione dello
stesso sarà espletato dalle società in am-
ministrazione straordinaria e dai Commis-
sari Straordinari mediante lo svolgimento
di ispezioni e verifiche nonché sulla base
delle relazioni informative che saranno
presentate da ArcelorMittal e delle ulte-
riori informazioni che potranno essere
richieste ed acquisite dai Commissari Stra-
ordinari, fermo restando che nell’esercizio
di tali attività di vigilanza, i Commissari
Straordinari potranno avvalersi di propri
consulenti o di altri soggetti a ciò incari-
cati.

È poi previsto che ove i Commissari
Straordinari rilevino una non corretta ese-
cuzione del Piano Ambientale, gli stessi
comunichino tale circostanza ad Arcelor-
Mittal, indicando le misure da assumere.

Qualora le parti non dovessero riuscire
a concordare le migliori modalità per il
superamento della situazione rilevata da

parte dei Commissari, ciascuna parte (vale
a dire, sia la gestione commissariale che
ArcelorMittal) potrà rimettere la questione
controversa alla determinazione di un ar-
bitro.

Ai fini dell’espletamento del suo inca-
rico, l’arbitro avrà i più ampi poteri di
ispezione e di esibizione anche relativa-
mente ai sistemi informatici ed ai docu-
menti tecnici, contabili e societari nella
disponibilità di ArcelorMittal, delle società
in amministrazione straordinaria e dei
Commissari Straordinari e potrà assumere
informazioni presso i dipendenti ed i col-
laboratori delle parti.

L’arbitro dovrà assicurare il contrad-
dittorio tra le parti e deciderà – entro il
termine di 30 giorni di calendario dalla
data della accettazione dell’incarico – con
un provvedimento sinteticamente moti-
vato.

Ebbene, nella prima versione del con-
tratto, sottoscritta, come detto, in data 28
giugno 2017, veniva individuato quale ar-
bitro unico il prof. Maurizio Onofrio, Pro-
fessore Aggregato per l’anno accademico
2018/2019 presso il DIATI – Dipartimento
di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio
e delle Infrastrutture del Politecnico di
Torino.

Tuttavia, dal momento che, come cor-
rettamente ricordato dall’On. Pagano, il
prof. Onofrio ha, nel passato, prestato
consulenze in favore delle società del
gruppo Ilva in amministrazione straordi-
naria, è stato richiesto da ArcelorMittal
che, per ragioni di indipendenza ed im-
parzialità, fosse sostituito.

Per tale motivo, lo scorso settembre,
nel più vasto programma di modifiche
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contrattuali che sono state apportate al-
l’originario impianto negoziale, le parti
hanno concordemente deciso di sostituire
il prof. Onofrio, individuando quali arbitri
che dovranno congiuntamente dirimere
eventuali controversie relativamente alla
corretta esecuzione del piano ambientale il
prof. Gaspare Viviani e il prof. Michele
Giugliano, entrambi esperti sui temi del-
l’ingegneria sanitaria-ambientale (1).

In caso di disaccordo tra i due arbitri
in relazione alla questione controversa, la
medesima sarà rimessa ad altro arbitro
unico nominato d’intesa tra le Parti o, in

caso di mancato raggiungimento di un
accordo tra le stesse, dal Presidente del
Tribunale di Milano.

Quindi oggi il contratto individua due
arbitri, nelle persone dei professori Ga-
spare Viviani e Michele Giugliano, in so-
stituzione del prof. Onofrio, quali soggetti
che dovranno dirimere potenziali contro-
versie afferenti alla corretta esecuzione del
piano ambientale.

Ciò detto, non è intervenuta alcuna
« nomina » dei due arbitri e, inoltre, ai due
arbitri non è stata sinora rimessa alcuna
questione controversa.

Infine, per rispondere all’ultima delle
domande, il contratto non prevede mini-
mamente la facoltà dei commissari stra-
ordinari e/o degli arbitri di addivenire ad
una intesa di compromesso che, di fatto,
modifichi il piano ambientale, che, è bene
ricordarlo, riposa sul dettato normativo
(oltre che su quanto contrattualmente pre-
visto).

In conclusione, si ribadisce l’intenzione
del Ministero dello sviluppo economico di
monitorare con la massima attenzione che
l’attuazione del Piano ambientale avvenga
sulla base della normativa di riferimento.

(1) Il prof. Viviani ordinario presso la facoltà di
Ingegneria dell’università di Palermo, autore di oltre 250
pubblicazioni su temi dell’ingegneria sanitaria-ambientale, è
docente di « Ingegneria Sanitaria-Ambientale » nel Corso di
Laurea di primo livello in Ingegneria per l’Ambiente e il
Territorio e di « Bonifica dei siti contaminati » nel Corso di
Laurea magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio
della stessa Facoltà.

Il prof. Giugliano, professore ordinario di « Inquinamento
atmosferico e trattamento delle emissioni » al Politecnico di
Milano. Si occupa in prevalenza di problemi di inquinamento
atmosferico di aree urbane, per ciò che riguarda in particolare
la fenomenologia delle polveri fini. Ha sviluppato anche una
serie di lavori nell’ambito di tematiche ambientali connesse
allo smaltimento di rifiuti, e più specificamente sul tema
dell’impiantistica e delle emissioni da attività di inceneri-
mento, del rischio per la salute ad esse associato e dell’analisi
energetica ed ambientale di filiere di recupero energetico.
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ALLEGATO 4

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate. C. 1346 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di
legge recante « Conversione in legge del
decreto-legge 113/2018: Disposizioni ur-
genti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pub-
blica, nonché misure per la funzionalità
del Ministero dell’interno e l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. Delega al
Governo in materia di riordino dei ruoli
e delle carriere delle Forze di polizia e
delle Forze armate (C. 1346 Governo,
approvato dal Senato);

preso atto con favore delle seguenti
norme di interesse della X Commissione:

l’articolo 17 che impone agli eser-
centi di attività di autonoleggio di veicoli
senza conducente di comunicare i dati
identificativi dei clienti per consentire un
riscontro con i dati già disponibili presso
il CED interforze, all’esito del quale pos-
sono essere inviate segnalazioni alle Forze
di polizia per gli ulteriori controlli, esclu-
dendo da tale obbligo i contratti di no-
leggio di autoveicoli per servizi di mobilità
condivisa, quali, in particolare il car sha-
ring, al fine di non compromettere la
facilità di utilizzo;

l’articolo 20-bis che prevede un
incremento della contribuzione delle so-
cietà organizzatrici di eventi calcistici per
il mantenimento dell’ordine pubblico;

l’articolo 21-bis ai sensi del quale
possono essere sottoscritti tra prefetto ed
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive dei pubblici esercenti accordi per
prevenire illegalità o pericoli per l’ordine e
la sicurezza pubblici e che l’adempimento
su base volontaria di tali misure di pre-
venzione da parte del pubblico esercizio
sia valutabile dal questore ai fini della
sospensione o revoca della licenza;

l’articolo 35-ter che interviene sulla
disciplina delle ordinanze di ordinaria am-
ministrazione del Sindaco in materia di
orari di vendita e di somministrazione di
bevande alcoliche e oggi anche di alimenti,
ampliando l’ambito territoriale di applica-
bilità alle aree cittadine interessate da
fenomeni di aggregazione notturna e in-
troducendo sanzioni nel caso di inosser-
vanza delle stesse;

gli articoli 36 e 36-bis che inci-
dono sul codice antimafia per semplifi-
care e rendere più efficaci le procedure
di gestione e destinazione dei beni con-
fiscati;
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l’articolo 38-bis che introduce al-
cune norme in materia di sostegno delle
vittime delle attività di estorsione e del-
l’usura, precludendo ai soggetti che non
siano in regola con la documentazione
antimafia l’iscrizione agli elenchi delle as-
sociazioni e delle organizzazioni antiracket
e antiusura e ampliando i termini per la

presentazione delle domande di elargi-
zione a favore dei soggetti danneggiati da
attività estorsive;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205. Atto n. 51.

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato – per quanto di compe-
tenza ed ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, secondo periodo, del Regola-
mento – lo « Schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 » (Atto n. 51);

rilevato che lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ha
rifinanziato il Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese – istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (cap. 7555) dall’articolo 1,
comma 140, della legge n. 232 del 2016 –
per un totale di 35,53 miliardi di euro;

preso atto della documentazione de-
positata concernente i settori d’intervento
per i quali sono state richieste le risorse e
dei chiarimenti forniti dal rappresentante
del Governo nella seduta del 20 novembre
2018;

evidenziato che, come reso noto dal
rappresentante del Governo, il rifinanzia-
mento del fondo è stato rimodulato a
35,53 miliardi di euro a seguito dell’ap-
provazione del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge cosiddetto « Emer-
genze-Genova »;

ricordato che il citato articolo 1,
comma 140, istitutivo del Fondo, prevede

che l’utilizzo del Fondo medesimo venga
disposto con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di riparto,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri
interessati, in relazione ai programmi pre-
sentati dalle amministrazioni centrali dello
Stato;

rilevato che, tra gli stanziamenti di
interesse della X Commissione, sono pre-
visti per il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, 3.638,6 milioni, equivalenti al 10,2
per cento del totale, così suddivisi per
anno: 49,6 milioni per il 2018, 137,3 mi-
lioni per il 2019, 217,7 milioni per il 2020,
3.234 milioni per gli anni dal 2021 al 2033
e rilevato, altresì, che, con riguardo ai
settori di spesa, gli stanziamenti per il
Ministero dello sviluppo economico sono
così ripartiti: alla lettera d), « ricerca », un
milione per il 2019, 4 milioni per il 2020
e 115 milioni per gli anni dal 2021 al 2033,
per un totale di 120 milioni; alla lettera g),
« attività industriali ad alta tecnologia e
sostegno alle esportazioni », 47, 5 milioni
per il 2018, 131,6 milioni per il 2019, 209,2
milioni per il 2020 e 3.119 milioni per gli
anni dal 2021 al 2033, per un totale di
3.507, 3 milioni; alla lettera h), « digitaliz-
zazione delle amministrazioni statali » 2,1
milioni per il 2018, 4,7 milioni per il 2019
e 4,5 milioni per il 2020, per un totale di
11,3 milioni;

preso atto che, secondo la documen-
tazione depositata dal rappresentante del
Governo, « il concerto sull’attuale piano di
riparto del Fondo è stato dato dal prece-
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dente Ministro con nota del 26 aprile 2018
prot. n. 9306 »;

rilevato, in particolare, che, come
risulta dalla documentazione citata, il Mi-
nistero dello sviluppo economico « ha ri-
chiesto, nel corso delle interlocuzioni con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
uno stanziamento di fondi pari a euro
25.000.000,00 per il 2018, euro
50.000.000,00 per il 2019 ed euro
75.000.000 per il 2020-2021, al fine di dar
corso agli impegni assunti dall’Italia nel-
l’ambito del programma « Mission Inno-
vation » e, in tal modo, collaborare alla
realizzazione dell’obiettivo primario del
programma, ossia il raddoppio dei fondi
pubblici al 2021 (passaggio da euro
222.000.000 ad euro 444.000.000) per ac-
celerare l’innovazione nel settore delle
energie pulite. Tale ultimo impegno di
raddoppiare i fondi del programma « Mis-
sion Innovation », peraltro, è stato anche
assunto nell’ambito della Strategia Ener-
getica Nazionale 2017 (SEN 2017), appro-
vata congiuntamente dal Ministro dello
Sviluppo Economico e del Ministro del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del mare con decreto ministeriale 10 No-
vembre 2017 »;

condiviso quanto contenuto nella do-
cumentazione depositata che sottolinea
come il provvedimento in esame, a fronte
delle richieste iniziali avanzate dal prece-
dente Ministro dello sviluppo economico,
prevede relativamente al settore di spesa
« ricerca » uno stanziamento di 0 euro per
il 2018; euro 1.000.000 per il 2019; euro
4.000.000 per il 2020; euro 95.000.000 per
il 2021-25; euro 20.000.000 per il 2026-
2033, per un totale di euro 120.000.000 e
che lo Schema in esame, pertanto, stabi-
lisce per il triennio 2018-2020 soltanto
stanziamenti per euro 5.000.000;

ravvisata, quindi, l’opportunità di au-
mentare gli stanziamenti previsti per il
settore di spesa « ricerca » di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge n. 232 del
2016,

delibera di esprimere il seguente rilievo:

per le ragioni esposte in premessa, si
valuti l’opportunità di aumentare gli stan-
ziamenti previsti per il settore di spesa
« ricerca » di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge n. 232 del 2016.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 novembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il la-
voro e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.
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Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla I Commis-
sione, del disegno di legge di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113: Disposizioni
urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pub-
blica, nonché misure per la funzionalità
del Ministero dell’interno e l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. Delega al Go-
verno in materia di riordino dei ruoli e
delle carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate (C. 1346 Governo, approvato
dal Senato).

Ricorda che nella seduta di ieri il
relatore ha svolto la relazione. Lo invita
quindi a illustrare la sua proposta di
parere.

Virginio CAPARVI (Lega), relatore, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Debora SERRACCHIANI (PD), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, dichiara di
non ritenere opportuno che la Commis-
sione si esprima sul testo di un provvedi-
mento di tale importanza, quando lo
stesso appare ancora suscettibile di essere
modificato. Tale metodo di lavoro, inoltre,
risulta ancora più inopportuno alla luce
della possibilità che sul provvedimento sia
posta la questione di fiducia, come già
avvenuto al Senato. A suo giudizio, per-
tanto, la Commissione dovrebbe attendere
il testo risultante dall’esame degli emen-
damenti eventualmente approvati dalla I
Commissione, prima di esprimere il parere
di competenza.

Andrea GIACCONE, presidente, osserva
che tali questioni sono state già affrontate
nel corso dell’esame in sede consultiva del
disegno di legge n. 1189, recante misure
per il contrasto dei reati contro la pub-
blica amministrazione. In tale occasione, si
era stabilito di esprimere il parere sul

testo originario del disegno di legge, ferma
restando la possibilità per la Commissione
di essere nuovamente convocata nel caso
in cui le Commissioni di merito avessero
introdotto modifiche sulle parti di com-
petenza. Del resto, si tratta di una prassi
seguita in modo costante e conforme al
dettato regolamentare.

Renata POLVERINI (FI) obietta che
l’espressione di un parere su testi ancora
all’esame delle Commissioni in sede refe-
rente nella scorsa legislatura ha rappre-
sentato un’eccezione, mentre in quella at-
tuale sta assumendo caratteristiche di ri-
correnza.

Debora SERRACCHIANI (PD), riba-
dendo le considerazioni già espresse, ri-
tiene che il parere espresso dalla Com-
missione sul provvedimento ancora in di-
scussione sarebbe sostanzialmente inutile.

Walter RIZZETTO (FdI) ritiene che, da
un punto di vista metodologico, sia pre-
feribile che la Commissione si esprima sul
testo licenziato dalla Commissione di me-
rito, per non rendere la regola una pro-
cedura che nella scorsa legislatura è stata
solo un’eccezione. Da un punto di vista più
generale, auspica un miglior coordina-
mento tra i lavori dell’Assemblea e quelli
delle Commissioni.

Marco LACARRA (PD), riconoscendo al
presidente l’equilibrio con il quale orga-
nizza i lavori della Commissione, su cui
influisce negativamente la farraginosità dei
lavori dell’Assemblea, si associa ai colleghi
che hanno chiesto che il parere sia reso
sul testo definitivo del provvedimento.

Sebastiano CUBEDDU (M5S) ritiene
che la Commissione possa legittimamente
esprimersi sul testo del provvedimento
trasmesso dal Senato, anche per il fatto
che non è detto che la Commissione di
merito vi introduca modifiche. Si tratta, a
suo avviso, di una modalità organizzativa
dei lavori parlamentari che evita inutili
duplicazioni dei lavori dei singoli organi.
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Elena MURELLI (Lega), concordando
con quanto affermato dal presidente e dal
collega Cubeddu, ritiene che la Commis-
sione possa esprimersi sul testo in esame,
fatta salva la possibilità di un’ulteriore
convocazione per l’espressione di un
nuovo parere sulle eventuali modifiche
introdotte dalla Commissione di merito, se
riconducibili alle competenze della Com-
missione.

Renata POLVERINI (FI) esprime il pro-
prio forte disappunto per i continui ri-
chiami della maggioranza alla necessità di
realizzare risparmi, ponendo continue li-
mitazioni alle modalità di lavoro dei de-
putati. E questo nonostante che, una volta
al Governo, la maggioranza stessa non
sempre appaia coerente con quanto invo-
cato nella scorsa legislatura e nel corso
della campagna elettorale.

Sebastiano CUBEDDU (M5S) interviene
per precisare di non aver voluto sollevare
una questione di risparmi economici, ma
di razionalizzazione dei lavori parlamen-
tari.

Antonio VISCOMI (PD) fa osservare ai
colleghi che le premesse della proposta di
parere del relatore recano puntuali ri-
chiami a disposizioni del provvedimento
che potrebbero essere modificate dalla
Commissione di merito. Pertanto, se reso
su tale testo, il parere perderebbe di
significato e di peso, incidendo negativa-
mente sul lavoro parlamentare.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene che la
Commissione possa legittimamente espri-
mersi sul provvedimento assegnato, nel
testo trasmesso dal Senato, attualmente
all’esame della Commissione di merito.
Comprende le perplessità dei colleghi su
una modalità di lavoro che, tuttavia, nella
scorsa legislatura era una prassi, special-
mente con riferimento ai decreti-legge già
approvati dal Senato in prima lettura, i cui
tempi di conversione, pertanto, rendono
estremamente limitata la possibilità per la
Camera di introdurre modifiche. Si asso-
cia, quindi, alla proposta di esprimere il

parere sul testo trasmesso dal Senato,
fatta naturalmente salva la possibilità di
esprimere un nuovo parere.

Paolo ZANGRILLO (FI), facendo rife-
rimento alla propria esperienza di depu-
tato alla prima legislatura, osserva che
l’espressione del parere su un testo su-
scettibile di essere modificato dimostra, a
suo avviso, lo scarso conto in cui è tenuto
il lavoro dei parlamentari, che hanno
dedicato tempo e impegno all’approfondi-
mento di un testo che potrebbe essere
superato dai fatti. È un sistema di lavoro
che ritiene intollerabile, considerando an-
che che è stato fatto proprio da quella
parte politica che, all’opposizione nella
scorsa legislatura, non perdeva occasione
per criticare la scarsa razionalità dei la-
vori parlamentari.

Serse SOVERINI (Misto-CP-A-PS-A) ri-
tiene che i cittadini e, in particolare, gli
elettori dei singoli parlamentari non po-
trebbero comprendere questo metodo di
lavoro che, in sostanza, consiste nel con-
ferire una delega in bianco, di cui la
Commissione di merito può non tenere
alcun conto.

Romina MURA (PD), associandosi agli
apprezzamenti dei colleghi per l’equilibrio
dimostrato dal presidente, ritiene che la
Commissione debba approfondire i temi
del decreto-legge, che presenta profili di
dubbia costituzionalità e sul quale la
stessa maggioranza appare divisa. Il pa-
rere, pertanto, dovrebbe essere reso sul
testo approvato dalla Commissione di me-
rito, perché è necessario che il lavoro del
Parlamento non sia svuotato del suo con-
tenuto e che i singoli parlamentari, anche
della maggioranza, possano esprimere li-
beramente le proprie posizioni, anche in
dissenso agli orientamenti dei gruppi di
appartenenza.

Alessandro ZAN (PD), rifacendosi alla
sua esperienza nella scorsa legislatura,
ritiene che il parere reso su un testo, poi
modificato dalla Commissione di merito,
potrebbe essere inficiato da dubbi di le-
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gittimità. Pertanto, ritiene che la Commis-
sione in sede referente debba richiedere il
parere delle Commissioni in sede consul-
tiva al termine dell’esame delle proposte
emendative e prima di conferire il man-
dato al relatore.

Andrea GIACCONE, presidente, desi-
dera svolgere alcune precisazioni, in ri-
sposta alle osservazioni dei colleghi. Ri-
corda, innanzitutto, che l’articolo 73,
comma 2, del Regolamento stabilisce che
la Commissione interpellata per il parere
lo esprime nel termine di otto giorni dalla
distribuzione dello stampato, ovvero, nel
caso di progetti di legge dichiarati urgenti
e di decreti-legge, nel termine di tre giorni,
salvo proroga, e che, se il termine scade
senza che il parere sia pervenuto, la Com-
missione competente per il merito può
procedere nell’esame del progetto. Il det-
tato regolamentare, dunque, appare chiaro
nel configurare il parere delle Commis-
sioni competenti in sede consultiva come
un elemento che, di norma, le Commis-
sioni referenti acquisiscono prima di pro-
cedere all’esame degli emendamenti e che
può concorrere ad arricchire e indirizzare
l’istruttoria legislativa in sede referente.

Ciò premesso, non è esclusa la facoltà
della Commissione di esprimere un nuovo
parere sul testo risultante dagli eventuali
emendamenti approvati in sede referente,
a condizione, naturalmente, che questa sia
disposta a riunirsi tra la conclusione del-
l’esame degli emendamenti in sede refe-
rente e il conferimento del mandato al
relatore.

Marco LACARRA (PD) ritiene che l’in-
terpretazione del presidente dell’articolo
73 del Regolamento non coincida con
quella del suo gruppo.

Alessandro ZAN (PD) chiede un chia-
rimento sulla possibilità che la Commis-
sione sia convocata nuovamente per espri-
mere il parere sul testo eventualmente
modificato.

Andrea GIACCONE, presidente, con-
ferma quanto già affermato, in linea con
le disposizioni regolamentari.

Paolo ZANGRILLO (FI) ribadisce la sua
contrarietà sul fatto che la Commissione si
esprima su un testo che potrebbe essere
modificato dalla Commissione di merito.

Andrea GIACCONE, presidente, pren-
dendo atto della diversità delle opinioni
espresse da alcuni colleghi, ribadisce che il
parere reso sul testo originario può util-
mente contribuire a orientare l’esame
presso la Commissione di merito, anche
mediante l’eventuale richiesta di intro-
durre modifiche.

Davide TRIPIEDI (M5S) interviene per
ribadire le considerazioni già svolte e
confermare il sostegno alla lettura del
disposto regolamentare fornita dal presi-
dente.

Andrea GIACCONE, presidente, sollecita
i colleghi a intervenire sul merito della
proposta di parere del relatore.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiede
chiarimenti sull’organizzazione dei lavori
della Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, come preannunciato nella seduta di
ieri, il relatore ha formulato la sua pro-
posta di parere favorevole, su cui i depu-
tati possono ora intervenire.

Alessandro ZAN (PD), entrando nel me-
rito del provvedimento, esprime la propria
preoccupazione per il carattere fortemente
illiberale e per i profili di dubbia costituzio-
nalità dello stesso. Non solo esso gli appare
contrario a tutte le convenzioni che ricono-
scono e tutelano i diritti umani, ma, a suo
giudizio, i risultati che si otterranno sa-
ranno contrari a quelli che il Governo si
aspetta. La limitazione del sistema degli
SPRAR, che ha permesso ai sindaci di por-
tare avanti un sistema di accoglienza dif-
fusa e di superare la concentrazione dei
migranti nei centri di accoglienza, porterà a
un aumento dei clandestini e a un peggiora-
mento della percezione del fenomeno da
parte dei cittadini. Ciò dimostrerà l’impos-
sibilità di affrontare questioni complesse
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con soluzioni semplicistiche e muscolari e
comporterà un ritorno al passato, mettendo
da parte i buoni risultati raggiunti con la
gestione della questione da parte del prece-
dente Ministro dell’interno. Auspica, per-
tanto, che la stessa maggioranza sia sensi-
bile a tali aspetti e che, conseguentemente,
siano introdotte modifiche al testo.

Antonio VISCOMI (PD) esprime la sua
contrarietà al testo del decreto-legge in
esame e, conseguentemente, alla proposta
di parere favorevole del relatore. Non si
può infatti, a suo avviso, essere favorevoli
a norme che limitano fortemente i diritti
dei migranti e di coloro che li assistono o
a norme che, consentendo la riapertura
dei centri di accoglienza e la ripresa del
fenomeno della clandestinità dei migranti,
contribuiranno ad alimentare negli italiani
sentimenti razzisti e xenofobi.

Chiara GRIBAUDO (PD) intende por-
tare all’attenzione dei colleghi la situa-
zione che si sta verificando in alcuni
comuni del basso Piemonte. Ritiene, tut-
tavia, che il comportamento dei colleghi
del gruppo del MoVimento 5 Stelle non le
consenta di svolgere il proprio intervento.

Andrea GIACCONE, presidente, invita
tutti i colleghi a mantenere un atteggia-
mento consono alla sede.

Essendo imminente la ripresa della
seduta dell’Assemblea, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta, avver-
tendo che la Commissione potrà essere
convocata nel corso della giornata odierna,
compatibilmente con l’andamento dei la-
vori dell’Assemblea, per procedere all’e-
spressione del parere.

La seduta termina alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 19.55.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di
protezione internazionale e immigrazione, sicurezza
pubblica, nonché misure per la funzionalità del
Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-
verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate.
C. 1346 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta pomeridiana della gior-
nata odierna.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla I Commis-
sione, del disegno di legge n. 1346, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
approvato dal Senato, rinviato, da ultimo,
nella seduta pomeridiana odierna, nella
quale il relatore ha illustrato la sua pro-
posta di parere favorevole e sono interve-
nuti alcuni deputati.

Chiede se vi siano altri colleghi che
intendono intervenire.

Debora SERRACCHIANI (PD) esprime
forti riserve sulle modalità di organizza-
zione dei lavori della Commissione, che,
con la convocazione a ridosso della so-
spensione dei lavori dell’Assemblea, non
hanno lasciato ai deputati il tempo suffi-
ciente per un esame approfondito del
decreto-legge. Avverte che gli altri compo-
nenti il gruppo del Partito Democratico
non sono presenti, per dare un segnale
politico alla maggioranza e indurla a una
riflessione sulla necessità di rivedere le
modalità di conduzione dei lavori e il tono
del confronto in Commissione. Quindi,
dopo avere preannunciato la sua contra-
rietà sulla proposta di parere del relatore,
dichiara di non partecipare al voto, inten-

Mercoledì 21 novembre 2018 — 326 — Commissione XI



dendo lasciare l’Aula della Commissione
per protesta.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), notando
una contraddizione tra quanto testé di-
chiarato dalla collega Serracchiani e
quanto invece manifestato in Assemblea
dai suoi colleghi di gruppo, osserva che
l’organizzazione dei lavori, sicuramente
farraginosa, dipende dal fatto che essa va
inquadrata in un momento di grande
sforzo sul piano legislativo, in cui i depu-
tati sono impegnati con l’esame del dise-
gno di legge di bilancio e di altri provve-
dimenti di estrema importanza.

Walter RIZZETTO (FdI) preannuncia
l’astensione del suo gruppo nella votazione
sulla proposta di parere del relatore.

Serse SOVERINI (Misto-CP-A-PS-A)
non condivide quanto affermato dal col-
lega Cubeddu e si oppone a qualsiasi
tentativo di strumentalizzare l’intervento
della collega Serracchiani, che intendeva, a
ragione, lamentare lo svuotamento del la-
voro del parlamentare.

Andrea GIACCONE, presidente, si as-
sume la responsabilità della convocazione
della seduta così strettamente a ridosso
della sospensione dei lavori dell’Assemblea
e, pur ricordando che ciò era stato pre-
annunciato dalla presidenza al termine
della seduta pomeridiana della Commis-
sione, si impegna per il futuro a evitare,
per quanto possibile, simili inconvenienti.

Paolo ZANGRILLO (FI), pur compren-
dendo la necessità di concentrare i lavori
delle Commissioni nelle pause dei lavori
dell’Assemblea, esprime la sua difficoltà
ad adattarsi a tale modo di operare. Nel
contempo, dà la piena disponibilità del suo
gruppo a collaborare con il presidente
nella ricerca di modalità più razionali di
organizzazione dei lavori.

Andrea GIACCONE, presidente, osserva
che la questione potrà essere affrontata
nella prossima riunione dell’ufficio di pre-

sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Elena MURELLI (Lega) ritiene che il
tempo per discutere nel merito del decre-
to-legge sarebbe stato più che sufficiente
se non fosse stato utilizzato per dibattere
su questioni squisitamente procedurali.
Ritiene, inoltre, che il problema dell’orga-
nizzazione dei lavori della Commissione
debba essere sottoposto alla Presidenza
della Camera, dato lo stretto intreccio con
i lavori dell’Assemblea. Constatando,
quindi, la presenza di quasi tutti i gruppi,
ritiene che la Commissione possa proce-
dere all’espressione del parere di compe-
tenza.

Carlo FATUZZO (FI) chiede chiari-
menti sullo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata, in quanto tale
punto all’ordine del giorno non è stato
trattato.

Andrea GIACCONE, presidente, rassi-
cura il collega Fatuzzo che una sessione di
interrogazioni a risposta immediata potrà
essere prevista già nella prossima setti-
mana utile di lavori della Commissione.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) pre-
annuncia il voto contrario sulla proposta
di parere del relatore, essendo fortemente
critico sul decreto-legge in esame, che, a
suo avviso, non affronta correttamente
problemi la cui esistenza, peraltro, non è
possibile negare. Ritiene, comunque, che
la competenza della Commissione sul
provvedimento sia piuttosto marginale,
tanto da ritenere di dubbia utilità il parere
che essa si appresta a esprimere. Infine,
pur preferendo confrontarsi sul merito dei
provvedimenti, condivide l’opinione dei
colleghi sulla necessità di ripensare le
modalità di organizzazione dei lavori par-
lamentari, ad esempio dedicando alle se-
dute delle Commissioni uno o due giorni
pieni, come avviene in altri Parlamenti.

Paolo ZANGRILLO (FI) si associa alle
considerazioni del collega Epifani, mentre
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dichiara di non condividere quanto affer-
mato dalla collega Murelli.

Daniele MOSCHIONI (Lega) si dichiara
d’accordo con il collega Epifani, sulla
necessità di nuove modalità di organizza-
zione dei lavori del Parlamento, e con la
collega Murelli, sulla inutilità di dedicare
il tempo a disposizione della Commissione
a questioni procedurali piuttosto che al-
l’esame del merito del decreto-legge. Sen-
tendosi, quindi, offeso dall’intervento della
collega Serracchiani, che considera l’enne-
simo attacco alla maggioranza, evidenzia
la presenza in Commissione del gruppo
della Lega, disposto a impegnarsi nell’e-
same dei provvedimenti ritenuti necessari
per il bene del Paese.

Andrea GIACCONE, presidente, ribadi-
sce di accogliere le critiche sul ridotto
preavviso nella convocazione della seduta,
ma ricorda di avere avvertito i colleghi che
la Commissione sarebbe tornata a riunirsi
nel corso della giornata, compatibilmente
con l’andamento dei lavori dell’Assemblea.

Elena MURELLI (Lega), intervenendo
per dichiarazione di voto, preannuncia il
voto favorevole del gruppo della Lega sul
decreto-legge in esame, che, come più volte
affermato dal Ministro Salvini, porterà un
contributo decisivo alla soluzione dei nu-
merosi problemi che affronta, dalla lotta
all’immigrazione selvaggia e senza con-
trollo, al contrasto alla mafia e al terro-
rismo, nonché, infine, alle difficoltà ope-
rative e logistiche delle Forze dell’ordine e
delle Forze armate.

Serse SOVERINI (Misto-CP-A-PS-A)
preannuncia il voto contrario sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 20.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Su questioni riguardanti il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

SEDE REFERENTE

Modifiche al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 479, concernenti l’ordinamento e
la struttura organizzativa dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale e dell’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro.
C. 479 Carla Cantone e C. 1158 Murelli.

RISOLUZIONI

7-00075 Gribaudo: Iniziative per la salva-
guardia dell’occupazione nel settore della
produzione dei mezzi di trasporto e dei loro
componenti, con particolare riguardo alla

situazione del gruppo FCA.

7-00108 Segneri: Iniziative per la salva-
guardia degli attuali livelli occupazionali
nel settore dell’industria automobilistica,
con particolare riferimento alla situazione

del gruppo FCA.
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ALLEGATO

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione internazio-
nale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzio-
nalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento
dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Delega al Governo
in materia di riordino dei ruoli e delle carriere delle Forze di polizia e

delle Forze armate. (C. 1346 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1346 Governo,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
n. 113 del 2018: Disposizioni urgenti in
materia di protezione internazionale e
immigrazione, sicurezza pubblica, nonché
misure per la funzionalità del Ministero
dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata. Delega al Governo in materia
di riordino dei ruoli e delle carriere delle
Forze di polizia e delle Forze armate;

preso atto delle modifiche introdotte
dal Senato della Repubblica nel corso
dell’esame in prima lettura;

condivise le modifiche apportate dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera i), alla di-
sciplina del permesso rilasciato in caso di
particolare sfruttamento del lavoratore
straniero, il quale abbia presentato denun-
cia e cooperi nel procedimento penale
instaurato contro il datore di lavoro, ai
sensi dell’articolo 22, comma 12-quater,
del Testo unico dell’immigrazione;

considerato che l’articolo 6-bis, che
regola le condizioni alle quali gli stranieri
notificati come familiari conviventi di
agenti diplomatici, di membri del perso-
nale amministrativo e tecnico, di funzio-

nari e impiegati consolari o di funzionari
internazionali possono svolgere un’attività
lavorativa nel territorio nazionale, prevede
che, fermo restando il rispetto della nor-
mativa italiana in materia fiscale, previ-
denziale e di lavoro e fatte salve le diverse
disposizioni previste dagli accordi interna-
zionali, tali soggetti non godono dell’im-
munità dalla giurisdizione civile e ammi-
nistrativa, se prevista, per gli atti compiuti
nell’esercizio dell’attività lavorativa;

rilevato che gli articoli 32, 32-bis,
32-ter e 32-sexies recano disposizioni re-
lative alla riorganizzazione delle carriere
prefettizie, nonché alle competenze affi-
date a tali figure professionali;

preso atto, altresì, delle disposizioni
che, agli articoli 33, 34 e 35, riguardano il
personale delle Forze di polizia, dei Vigili
del fuoco e delle Forze armate;

rilevato che gli articoli 35-bis e 35-
quater sono finalizzati a permettere nuove
assunzioni, a tempo determinato e inde-
terminato, di personale di polizia locale;

apprezzate le disposizioni che, al
Capo II del Titolo III, riguardano l’orga-
nizzazione e l’organico dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 12.20.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 novembre 2018.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore,
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deputato Panizzut, ha svolto la relazione e
che è iniziata la discussione. Chiede,
quindi, se vi siano altri colleghi che in-
tendono intervenire.

Elena CARNEVALI (PD), in premessa
al suo intervento, esprime la propria stima
nei confronti della presidente Lorefice e
del relatore presso la Commissione di
merito, deputato Brescia, stima maturata
nella passata legislatura attraverso la co-
mune partecipazione alla Commissione
d’inchiesta sui centri di accoglienza per i
migranti. Segnala in proposito che il con-
tenuto del provvedimento in esame appare
opposto rispetto alle considerazioni in-
cluse nella relazione finale approvata da
quella Commissione. Passando al merito
del decreto-legge in discussione, esprime
su di esso un giudizio assai severo, moti-
vato in primo luogo da questioni di me-
todo, in quanto si è in presenza di un testo
non suscettibile di modifiche, come am-
messo dallo stesso relatore Brescia, forte-
mente critico su di esso, essendo altri-
menti a rischio la tenuta dell’attuale mag-
gioranza. Il giudizio critico è inoltre mo-
tivato da questioni di merito in quanto il
provvedimento, lungi dal garantire mag-
giore sicurezza, determina una crescita
delle situazioni di irregolarità, con rica-
dute negative sulle amministrazioni locali.
Rileva, infatti, che gli ostacoli posti al
riconoscimento della condizione di rifu-
giato e quelli relativi all’ottenimento della
cittadinanza hanno inevitabilmente rica-
dute sull’aumento delle situazioni di mar-
ginalità. Nel ricordare che l’istituzione
dello SPRAR è stata condivisa da molte
forze politiche ad esclusione della Lega,
sottolinea che quest’ultima in molte realtà,
a partire dalla sua regione, la Lombardia,
ha promosso blocchi stradali per impedire
la realizzazione di centri di accoglienza di
maggiori dimensioni che sono proprio
quelli che sono ora previsti dal provvedi-
mento in discussione.

Al di là di queste considerazioni gene-
rali, pone all’attenzione della Commissione
due tematiche che potrebbero essere in-
serite nel parere. Ricorda che la legge
n. 47 del 2017, in materia di minori stra-

nieri non accompagnati, ha previsto per
questi ultimi forme di protezione fino al
raggiungimento dei 21 anni di età mentre
l’impianto del decreto-legge sicurezza di
fatto in molti casi vanifica tale protezione
al compimento dei 18 anni. Auspica per-
tanto una correzione al fine di garantire
l’inserimento nel sistema di protezione ai
neo maggiorenni.

In relazione al cosiddetto Daspo per i
presidi sanitari ribadisce che occorre ga-
rantire a tutti l’accesso alle cure, eviden-
ziando che altrimenti il personale sanita-
rio rischia di essere incriminato per omis-
sione di soccorso. Ricorda che in passato
analoghi provvedimenti non hanno otte-
nuto alcun risultato grazie alle proteste e
al rifiuto di collaborare da parte del
personale sanitario. Nel segnalare che
nella passata legislatura la Commissione
sui centri di accoglienza ha condotto nu-
merose ispezioni che hanno portato anche
alla chiusura di alcuni di essi, sottolinea
che occorre perseguire i soggetti che non
rispettano i criteri fissati e lucrano sul
sistema dell’accoglienza ma che tale si-
stema non può essere smantellato nel suo
complesso, in quanto ciò provoca problemi
di convivenza che si scaricano sulle am-
ministrazioni comunali. Segnalando che
l’adesione allo SPRAR è avvenuta in base
a un atto volontario dei singoli comuni,
ritiene estremamente difficile che sulla
stessa base possa pervenire il consenso ad
aprire centri di maggiori dimensioni. In
conclusione, ribadisce la sua netta contra-
rietà al decreto-legge in esame che rende,
tra l’altro, più vulnerabili soggetti biso-
gnosi di protezione.

Massimiliano PANIZZUT (Lega), rela-
tore, con riferimento alle considerazioni
svolte dai deputati intervenuti nella di-
scussione nella seduta odierna e in quella
di ieri, premette di avere approfondito,
anche attraverso un’interlocuzione con il
Ministero della salute, le questioni che
riguardano specificamente le competenze
della XII Commissione. Per quanto ri-
guarda gli altri rilievi critici che sono stati
formulati (tra cui quelli concernenti l’ac-
cattonaggio, lo SPRAR) ritiene che si tratti
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di valutazioni di natura prevalentemente
politica e, comunque, non direttamente
attinenti alle competenze della XII Com-
missione.

La prima questione riguarda il per-
messo di soggiorno per cure mediche,
fattispecie introdotta dall’articolo 1,
comma 1, lettera g). Come ricordato nella
relazione, l’articolo 1 del decreto-legge in
oggetto se, da un lato, sopprime l’istituto
generale del permesso di soggiorno per
motivi umanitari, dall’altro introduce una
serie di fattispecie di permesso di sog-
giorno per casi specifici. Le nuove fatti-
specie di permesso di soggiorno introdotte
dal decreto in esame, per quanto attiene
alla materia della tutela della salute, oc-
cupano di fatto il medesimo « spazio » che,
anche in via interpretativa e giurispruden-
ziale, era già coperto dai permessi di
soggiorno per motivi umanitari che, ai
sensi dell’articolo 34 del Testo unico im-
migrazione, danno diritto all’iscrizione al
Servizio sanitario nazionale. Con la dispo-
sizione di cui alla lettera o) del predetto
comma 1 dell’articolo 1, la nuova tipologia
di permesso di soggiorno, che prima rien-
trava nel più ampio e indefinito genere del
permesso umanitario, continua a garantire
il diritto di iscrizione al Servizio sanitario
nazionale. Ricorda che, come da lui evi-
denziato nella seduta di ieri, attraverso
una proposta emendativa approvata nel
corso dell’esame al Senato è stata modi-
ficata la disposizione originaria – che
faceva riferimento ad una « eccezionale »
gravità delle condizioni di salute, tale da
determinare un « irreparabile » pregiudizio
alla salute – prevedendo il riferimento a
condizioni di salute di « particolare » gra-
vità, tali da determinare un « rilevante »
pregiudizio alla salute. Un’altra garanzia è
costituita dal fatto che il permesso di
soggiorno per cure mediche, che è rila-
sciato fino a un anno, è rinnovabile finché
persistano le condizioni di salute di par-
ticolare gravità, che naturalmente devono
essere debitamente certificate.

Un’altra disposizione sulla quale in-
tende soffermarsi è quella recata dall’ar-
ticolo 21, che estende la possibilità di
applicazione del cosiddetto Daspo urbano

in ulteriori contesti rispetto a quelli già
previsti dalla normativa vigente (decreto-
legge n. 14 del 2017), in base alla quale i
regolamenti di polizia urbana possono in-
dividuare anche aree su cui insistono
presìdi sanitari. Al riguardo, ricorda che il
suddetto decreto-legge n. 14 del 2017 ha
concesso ai sindaci la facoltà di indivi-
duare, nell’ambito del proprio territorio,
luoghi pubblici da tutelare, sotto il profilo
del decoro urbano, attraverso l’introdu-
zione di una sanzione pecuniaria e di un
obbligo di allontanamento a carico dei
soggetti che ne abbiano impedito l’acces-
sibilità e la fruizione ad altri. La concreta
individuazione di tali siti era – ed è
ancora – rimessa ai sindaci, che possono
rintracciarli nell’ambito di un’ampia tipo-
logia di luoghi pubblici (scuole, plessi
scolastici e siti universitari, musei, aree e
parchi archeologici, complessi monumen-
tali e altri istituti e luoghi della cultura o
comunque interessati da consistenti flussi
turistici, ovvero adibiti a verde pubblico) ai
quali, con la disposizione in oggetto, si
sono aggiunti anche i presìdi sanitari (oltre
che le aree destinate allo svolgimento di
fiere, mercati e pubblici spettacoli). Os-
serva che si tratta di misure assolutamente
preventive, oltre che proporzionate e dif-
ferenziate, in quanto calate sui territori a
seguito di scelte effettuate dal livello di
governo di maggiore prossimità, quale è il
comune.

Tali misure, in definitiva, lungi dall’im-
pedire la fruizione delle prestazioni sani-
tarie da parte dei cittadini, serviranno, in
un’ottica preventiva, a disincentivare com-
portamenti non consoni, agevolando l’ac-
cesso ai presidi sanitari, in un contesto di
maggiore sicurezza di cui beneficeranno,
anche gli stessi operatori sanitari. In so-
stanza, dalla lettera della norma e dagli
approfondimenti che ha svolto, emerge che
non è mai stata posta in dubbio l’eroga-
zione delle cure da parte degli operatori
sanitari nei confronti di chiunque abbia
bisogno, a prescindere dal fatto che si
tratti di soggetti che potranno poi essere
ritenuti responsabili per determinati com-
portamenti, ritenuti sanzionabili dalla
legge.
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Alla luce delle considerazioni svolte,
illustra la proposta di parere che ha
predisposto (vedi allegato).

Vito DE FILIPPO (PD) osserva che le
sostituzioni effettuate da un gruppo par-
lamentare di maggioranza per la votazione
del parere nell’odierna seduta della Com-
missione evidenziano le difficoltà all’in-
terno della stessa maggioranza determi-
nate delle norme inserite nel decreto-legge
in esame. Segnala, quindi, che il gruppo
del Partito democratico, in generale, tende
a presentare una proposta di parere al-
ternativo quando il provvedimento in di-
scussione presenta elementi di condivi-
sione e, pertanto, il parere alternativo può
rappresentare uno stimolo per correggere
errori e migliorare l’articolato. Nel caso
concreto, considerata la totale contrarietà
del suo gruppo rispetto al contenuto del
decreto-legge in oggetto, annuncia un voto
contrario sulla proposta di parere del
relatore senza presentare una proposta di
parere alternativo in relazione a un prov-
vedimento che, oltretutto, produrrà come
effetto un aumento dell’insicurezza.

Elena CARNEVALI (PD), con riferi-
mento alla proposta di parere illustrata
dal relatore, evidenzia l’illogicità dell’af-
fermazione secondo la quale si possono
assicurare le cure sanitarie pur impedendo
a singoli soggetti di avvicinarsi alle strut-
ture dove tali cure sono erogate. Rileva
che tale affermazione costituisce una va-
lutazione personale del relatore, priva di
riscontro nella realtà.

Michela ROSTAN (LeU) annuncia il suo
voto contrario sulla proposta di parere,
dichiarandosi dispiaciuta della volontà
delle forze di maggioranza di non ascol-
tare le ragioni di chi, a partire dei medici,
si oppone alla norma relativa al Daspo in
ambito sanitario. Nel ricordare i rischi di
incriminazione per omissione di soccorso,
dichiara che le forze di maggioranza si
troveranno a pagare le conseguenze della
loro miopia.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), nel pre-
cisare che il gruppo Fratelli d’Italia valuta

positivamente il complesso del provvedi-
mento, anche sulla base della considera-
zione per cui l’immigrazione irregolare è
spesso collegata alla diffusione di nume-
rosi reati, a partire dallo spaccio di stu-
pefacenti e dalla violenza sulle donne, non
nasconde le proprie perplessità in rela-
zione alla norma sul Daspo in ambito
sanitario, che considera una misura di
facciata, inadeguata a prevenire e a con-
trastare la violenza nei confronti degli
operatori sanitari. Nel ricordare la pre-
sentazione da parte del suo gruppo di una
proposta di legge su tale tema, segnala la
necessità di prevedere misure concrete per
la tutela del personale sanitario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sull’attuazione della legge 15

marzo 2010, n. 38, in materia di accesso alle cure

palliative e alla terapia del dolore, con particolare

riferimento all’ambito pediatrico.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, del 15 novembre scorso, la
Commissione ha deliberato di procedere a
una proroga al 31 dicembre 2018 del
termine dell’indagine conoscitiva sull’at-
tuazione della legge 15 marzo 2010, n. 38,
in materia di accesso alle cure palliative e
alla terapia del dolore, con particolare
riferimento all’ambito pediatrico.
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Avendo raggiunto la necessaria intesa
con il Presidente della Camera, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento della Camera, si può quindi pro-
cedere alla formale deliberazione della
proroga del termine dell’indagine.

Pone quindi in votazione la proposta di
proroga al 31 dicembre 2018 del termine
dell’indagine conoscitiva in oggetto.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva sull’attuazione della legge 15

marzo 2010, n. 38, in materia di accesso alle cure

palliative e alla terapia del dolore, con particolare

riferimento all’ambito pediatrico.

Audizione di Gianlorenzo Scaccabarozzi, direttore

della Rete cure palliative di Lecco e già presidente

della Sezione cure palliative-terapie del dolore del

Comitato tecnico sanitario del Ministero della salute,

e della Federazione nazionale degli Ordini delle

professioni infermieristiche (FNOPI).

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gianlorenzo SCACCABAROZZI, diret-
tore della Rete cure palliative di Lecco e già
presidente della Sezione cure palliative-
terapie del dolore del Comitato tecnico
sanitario del Ministero della salute, e Co-
simo CICIA, componente del Comitato cen-
trale della FNOPI e presidente dell’Ordine
delle professioni infermieristiche di Salerno,
ed Emanuela TIOZZO, rappresentante per
gli infermieri pediatrici della FNOPI e re-
sponsabile dello sviluppo professionale
presso l’Ospedale Bambino Gesù di Roma,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e formu-
lando osservazioni, i deputati Giorgio
TRIZZINO (M5S), Paolo SIANI (PD) e
Roberto NOVELLI (FI).

Gianlorenzo SCACCABAROZZI, diret-
tore della Rete cure palliative di Lecco e già
presidente della Sezione cure palliative-
terapie del dolore del Comitato tecnico
sanitario del Ministero della salute, ed
Emanuela TIOZZO, rappresentante per gli
infermieri pediatrici della FNOPI e respon-
sabile dello sviluppo professionale presso
l’Ospedale Bambino Gesù di Roma, rispon-
dono ai quesiti formulati e rendono ulte-
riori precisazioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di protezione interna-
zionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate. C. 1346

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1346 Governo,
approvato dal Senato: « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
4 ottobre 2018, n. 113, recante disposi-
zioni urgenti in materia di protezione
internazionale e immigrazione, sicurezza
pubblica, nonché misure per la funziona-
lità del Ministero dell’interno e l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata. Delega al Go-
verno in materia di riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate »;

condivise, in generale, le disposizioni
contenute nel provvedimento in oggetto
che afferiscono alle materie oggetto della
competenza della XII Commissione;

evidenziato che il permesso di sog-
giorno per cure mediche, fattispecie intro-
dotta dall’articolo 1, comma 1, lettera g),
occupa di fatto il medesimo « spazio » che,
anche in via interpretativa e giurispruden-
ziale, era già coperto dai permessi di
soggiorno per motivi umanitari che, ai
sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico sul-
l’immigrazione), danno diritto all’iscri-
zione al Servizio sanitario nazionale;

rilevato che la nuova tipologia di
permesso di soggiorno, che prima rien-
trava nel più ampio e indefinito genere del
permesso umanitario, continua a garantire
il diritto di iscrizione al Servizio sanitario
nazionale – ai sensi dell’articolo 1, comma
1, lettera o) – e che un’altra garanzia è
costituita dal fatto che il permesso di
soggiorno per cure mediche, che è rila-
sciato fino a un anno, è rinnovabile finché
persistano le condizioni di salute di par-
ticolare gravità, debitamente certificate;

evidenziato altresì che l’articolo 21
del decreto-legge, prevedendo che i rego-
lamenti di polizia urbana possono indivi-
duare anche aree su cui insistono presìdi
sanitari tra quelle per le quali si possono
applicare la sanzione amministrativa pe-
cuniaria e l’ordine di allontanamento da
parte del sindaco (cosiddetto Daspo ur-
bano), lungi dall’impedire la fruizione
delle prestazioni sanitarie da parte dei
cittadini, serviranno, in un’ottica preven-
tiva, a disincentivare comportamenti non
consoni, agevolando l’accesso ai presìdi
sanitari, in un contesto di maggiore sicu-
rezza di cui beneficeranno anche gli stessi
operatori sanitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 335 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura ottenuta con metodo biologico. C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314
Parentela . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 336

RISOLUZIONI:

7-00067 Cenni: Iniziative per ripristinare, incentivare e tutelare la tradizionale produzione
agricola dei Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi.

7-00095 Gagnarli: Iniziative per ripristinare, incentivare e tutelare la tradizionale produ-
zione agricola dei Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi (Discussione congiunta
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 337

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura ottenuta con metodo biologico. C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314
Parentela . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 337

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura ottenuta con metodo biologico. C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314
Parentela (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 337

ALLEGATO (Testo unificato elaborato dal comitato ristretto adottato come testo base) . . . . . . 339

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Coalizione #CambiamoAgricoltura (AIAB, Associazione per
l’agricoltura biodinamica, FAI, Federbio, Legambiente, Lipu, Più natura e WWF), nel-
l’ambito dell’esame delle proposte di regolamento del Parlamento e europeo e del Consiglio
di riforma della politica agricola comune (PAC) per il periodo 2021-2027 (COM(2018)392
final, COM(2018)393 final e COM(2018)394 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 338

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 338

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 21 novembre 2018.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare e dell’acqua-

coltura ottenuta con metodo biologico.

C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314 Parentela.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
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RISOLUZIONI

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 12.35.
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7-00067 Cenni: Iniziative per ripristinare, incentivare
e tutelare la tradizionale produzione agricola dei
Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi.

7-00095 Gagnarli: Iniziative per ripristinare, incen-

tivare e tutelare la tradizionale produzione agricola

dei Monti Pisani, compromessa dai recenti incendi.

(Discussione congiunta e rinvio).

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che le risoluzioni all’ordine del
giorno vertono sul medesimo oggetto e che
pertanto, se non vi sono obiezioni, saranno
trattate congiuntamente.

La Commissione concorda.

Susanna CENNI (PD), dopo aver sotto-
lineato la rilevanza della questione oggetto
dell’atto di indirizzo a sua prima firma,
considerato che le risoluzioni in discus-
sione recano testi omogenei, i cui conte-
nuti sono condivisi dai gruppi, esprime
l’auspicio che si addivenga a un testo
unitario e che lo stesso venga approvato
dalla Commissione all’unanimità.

Dopo aver fatto presente che presso la
V Commissione sono state presentate al-
cune proposte emendative al disegno di
legge di bilancio che riguardano la mede-
sima questione, ritiene, inoltre, opportuno
che le risoluzioni vengano approvate
prima dell’inizio dell’esame di tali emen-
damenti presso la Commissione Bilancio.

Chiara GAGNARLI (M5S) rimarcata
l’urgenza di assumere un atto di indirizzo
che impegni il Governo a intervenire ce-
lermente su una situazione di emergenza
che, rispetto alle altre che pure affliggono
il Paese, presenta delle peculiarità, condi-
vide l’auspicio manifestato dalla collega
Cenni di approvare una risoluzione uni-
taria.

Filippo GALLINELLA, presidente, te-
nuto conto delle valutazioni espresse dalle
presentatrici delle risoluzioni in discus-
sione, assicura il suo massimo impegno ad
organizzare i lavori in modo da consentire
che la discussione delle risoluzioni si con-
cluda in tempi ristretti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 21 novembre 2018.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare e dell’acqua-

coltura ottenuta con metodo biologico.

C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314 Parentela.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare e dell’acqua-

coltura ottenuta con metodo biologico.

C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314 Parentela.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 novembre 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
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mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri è stata
formalmente abbinata la proposta di legge
C. 1314 Parentela e che la Commissione ha
quindi deliberato la nomina di un comi-
tato ristretto, che ha concluso i suoi lavori
predisponendo un testo unificato.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
illustra i contenuti del testo unificato pre-
disposto dal Comitato ristretto, eviden-
ziando, in particolare, le disposizioni nelle
quali sono state recepite alcune osserva-
zioni emerse nel corso delle audizioni.

Filippo GALLINELLA, presidente, pro-
pone di adottare come testo base per il
prosieguo dell’esame il testo unificato delle
proposte di legge in esame, elaborato dal
Comitato ristretto (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame il testo unificato delle proposte
di legge in esame, elaborato dal Comitato
ristretto (vedi allegato).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione
degli emendamenti verrà stabilito nella

riunione dell’Ufficio di presidenza già con-
vocata per la seduta odierna, al termine
delle audizioni.

La seduta termina alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 21 novembre 2018.

Audizione di rappresentanti della Coalizione #Cam-

biamoAgricoltura (AIAB, Associazione per l’agricol-

tura biodinamica, FAI, Federbio, Legambiente, Lipu,

Più natura e WWF), nell’ambito dell’esame delle

proposte di regolamento del Parlamento e europeo

e del Consiglio di riforma della politica agricola

comune (PAC) per il periodo 2021-2027

(COM(2018)392 final, COM(2018)393 final e

COM(2018)394 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione
agricola e agroalimentare e dell’acquacoltura ottenuta con metodo

biologico. C. 290 Gadda, C. 410 Cenni e C. 1314 Parentela.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con

metodo biologico

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina, per il
settore della produzione agricola e agro-
alimentare con metodo biologico, con l’e-
sclusione del sistema dei controlli, i se-
guenti oggetti:

a) il sistema delle autorità nazionali
e locali e degli organismi competenti;

b) i distretti biologici e l’organizza-
zione della produzione e del mercato,
inclusa l’aggregazione tra i produttori e gli
altri soggetti della filiera;

c) le azioni per la salvaguardia, la
promozione e lo sviluppo della produzione
agricola agroalimentare e dell’acquacol-
tura con metodo biologico, compresi la
semplificazione amministrativa e gli stru-
menti finanziari per il sostegno alla ri-
cerca, la realizzazione di campagne di
informazione e di comunicazione istitu-
zionale, nonché l’incentivo all’impiego di

prodotti ottenuti con il metodo biologico
da parte degli enti pubblici e delle istitu-
zioni;

d) l’uso di un logo nazionale che
contraddistingua i prodotti ottenuti con il
metodo biologico, realizzati con materie
prime coltivate in Italia.

2. La produzione biologica è attività di
interesse nazionale con funzione sociale,
quale settore economico basato priorita-
riamente sulla qualità dei prodotti, sulla
sicurezza alimentare, sul benessere degli
animali, sullo sviluppo rurale e sulla tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema, sulla sal-
vaguardia della biodiversità, che concorre
alla tutela della salute e al raggiungimento
degli obiettivi di riduzione dell’intensità
delle emissioni di gas a effetto serra sta-
biliti dall’articolo 7-bis, paragrafo 2, della
direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 ottobre 1998, e
fornisce in tale ambito appositi servizi
eco-sistemici, contribuendo al raggiungi-
mento degli obiettivi dell’Agenda 2030 per
lo sviluppo sostenibile, nel rispetto dei
vincoli derivanti dall’ordinamento dell’U-
nione europea e delle competenze delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

Lo Stato favorisce e promuove ogni
iniziativa volta all’incremento, nell’ambito
delle superfici agricole, di quelle coltivate
con il metodo biologico, anche attraverso
interventi volti a incentivare la costitu-
zione di organismi e punti di aggregazione
del prodotto e di filiere biologiche.
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3. Ai fini della presente legge, il metodo
di agricoltura biodinamica, che prevede
l’uso di preparati biodinamici e specifici
disciplinari, applicato nel rispetto delle
disposizioni dei regolamenti UE in materia
di agricoltura biologica, è equiparato al
metodo di agricoltura biologica.

4. Non costituiscono prodotti biologici i
prodotti ottenuti durante il periodo di
conversione al metodo biologico.

CAPO II

AUTORITÀ NAZIONALI E LOCALI

Art. 2.

(Autorità nazionale)

1. Ferma restando la competenza in
materia di controlli di cui al decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, di seguito denomi-
nato « Ministero », è l’autorità di indirizzo
e coordinamento a livello nazionale delle
attività amministrative e tecnico-scientifi-
che inerenti all’applicazione della norma-
tiva europea in materia di produzione
agricola agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuate con metodo biologico.

Art. 3.

(Autorità locali)

1. Nel rispetto delle competenze pri-
marie e concorrenti loro spettanti, e ferma
restando la competenza in materia di
controlli di cui al decreto legislativo 23
febbraio 2018, n. 20, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
sono le autorità locali competenti, nel
rispettivo territorio, per lo svolgimento
delle attività tecnico scientifiche e ammi-
nistrative relative alla produzione agricola
agroalimentare e dell’acquacoltura effet-
tuate con metodo biologico.

CAPO III
ORGANISMI DI SETTORE

Art. 4.

(Tavolo tecnico per l’agricoltura biologica)

1. È istituito presso il Ministero il
Tavolo tecnico per l’agricoltura biologica,
di seguito denominato « Tavolo tecnico ».

2. Al funzionamento del Tavolo tecnico
provvede il Ministero, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, avva-
lendosi delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente per il funzionamento del Comitato
consultivo per l’agricoltura biologica di cui
al decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali n. 10568 del
10 dicembre 2008 e del Tavolo tecnico
compartecipato in agricoltura biologica di
cui al decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali n. 631 del 9
aprile 2013, che sono contestualmente
soppressi.

3. Il Tavolo tecnico è costituito da tre
rappresentanti nominati dal Ministro delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, di seguito denominato « Mini-
stro », di cui uno con funzioni di presi-
dente, da un rappresentante nominato dal
Ministro della salute, da tre rappresentanti
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, individuati dalle
stesse in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da un rappresentante dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCI), da
un rappresentante della cooperazione
agricola, da quattro rappresentanti delle
organizzazioni professionali agricole a vo-
cazione generale, da almeno quattro rap-
presentanti delle associazioni maggior-
mente rappresentative nell’ambito della
produzione agricola agroalimentare e del-
l’acquacoltura effettuate con metodo bio-
logico e da un rappresentante delle asso-
ciazioni maggiormente rappresentative
nell’ambito della produzione agricola
agroalimentare e dell’acquacoltura effet-
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tuate con metodo biodinamico, da due
rappresentanti delle associazioni dei pro-
duttori dei mezzi tecnici utilizzati nell’a-
gricoltura biologica, da tre rappresentanti
delle associazioni dei consumatori, da tre
rappresentanti della ricerca scientifica ap-
plicata nel settore dell’agricoltura biolo-
gica e dell’acquacoltura biologica, di cui
uno nominato dall’Istituto superiore per la
ricerca e la protezione ambientale
(ISPRA), uno dal Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia
agraria (CREA) e uno da altri istituti di
ricerca pubblici e da due rappresentanti
dei distretti biologici di cui all’articolo 11,
da tre rappresentanti degli organismi di
controllo. I componenti del Tavolo tecnico
restano in carica cinque anni e non pos-
sono essere riconfermati per un secondo
mandato, ad eccezione dei rappresentanti
della ricerca scientifica.

4. Il Tavolo tecnico ha, in particolare,
i seguenti compiti:

a) delineare gli indirizzi e le priorità
per il Piano d’azione di cui all’articolo 5,
con particolare attenzione alla ricerca nel-
l’ambito della produzione agricola agroa-
limentare e dell’acquacoltura con metodo
biologico;

b) esprimere pareri in merito ai prov-
vedimenti concernenti la produzione bio-
logica a livello nazionale e di Unione
europea, con particolare riguardo alle
questioni sulle quali lo Stato italiano è
chiamato a fornire il proprio contributo in
sede di Unione europea;

c) proporre gli interventi per l’indi-
rizzo e l’organizzazione delle attività di
promozione dei prodotti biologici, nonché
favorire il coordinamento tra le autorità di
cui agli articoli 2 e 3 e gli operatori, per
assicurare la diffusione di tali prodotti sui
mercati;

d) organizzare annualmente almeno
un incontro in cui mettere a confronto le
esperienze dei distretti biologici italiani e
internazionali;

e) individuare le strategie d’azione
per favorire l’ingresso e la conversione
delle aziende agricole convenzionali al me-
todo biologico.

5. Le modalità di funzionamento del
Tavolo tecnico sono definite con decreto
del Ministro. Ai partecipanti al Tavolo
tecnico non spettano compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.

CAPO IV

DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL RICO-
NOSCIMENTO DEI PRODOTTI BIOLO-

GICI ITALIANI

Art. 5.

(Istituzione di un Logo biologico italiano)

1. È istituito il logo biologico italiano,
denominato « Bio Italia » o con termine
analogo, per caratterizzare tutti i prodotti
ottenuti da materia prima agricola ita-
liana, per i quali tutte le fasi del processo
di produzione sono interamente realizzate
sul territorio nazionale, nel rispetto della
disciplina dettata dal Regolamento (CE)
834/2007.

2. Il logo è di proprietà esclusiva del
Ministero ed è individuato mediante con-
corso di idee, da bandire entro 180 giorni
dalla approvazione della presente legge.

3. Con decreto del Ministro, da ema-
nare previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le condizioni
e le modalità di attribuzione del logo.

CAPO V

STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE,
DI RICERCA E DI FINANZIAMENTO

Art. 6.

(Piano d’azione nazionale per l’agricoltura
biologica e i prodotti biologici)

1. Il Ministero, con cadenza triennale,
adotta il Piano d’azione nazionale per
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l’agricoltura biologica e i prodotti biologici,
di seguito denominato « Piano », che è
aggiornato annualmente. Gli interventi
contenuti nel Piano sono finanziati con le
risorse e secondo le modalità di cui al-
l’articolo 7.

2. Il Piano prevede interventi per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica con l’o-
biettivo di:

a) favorire la conversione al metodo
biologico delle imprese agricole e agroali-
mentari convenzionali, con particolare ri-
guardo alle piccole aziende agricole, anche
attraverso l’individuazione e l’utilizzo delle
misure previste dalle politiche di sviluppo
rurale nonché attraverso un’azione di as-
sistenza tecnica;

b) sostenere la costituzione di forme
associative per rafforzare l’organizzazione
della filiera dei prodotti biologici, ponendo
particolare attenzione al ruolo delle pic-
cole aziende agricole all’interno della fi-
liera;

c) incentivare il consumo dei prodotti
biologici attraverso iniziative di informa-
zione, formazione ed educazione al con-
sumo, anche mediante specifici programmi
e misure;

d) monitorare l’andamento del set-
tore al fine di elaborare e diffondere le
informazioni rilevanti per l’agricoltura
biologica, comprese le informazioni rela-
tive alle iniziative adottate dai soggetti
pubblici e quelle relative ai risultati della
ricerca e della sperimentazione, tramite le
attività del Sistema d’informazione nazio-
nale sull’agricoltura biologica (SINAB), in
sinergia con le risorse del Programma
della Rete rurale nazionale. Il monitorag-
gio è, in particolare, finalizzato a:

1) predisporre una piattaforma che
raccolga le informazioni sul settore allo
scopo della condivisione delle stesse con il
Tavolo tecnico e con le autorità locali;

2) fornire servizi agli operatori del
settore per lo sviluppo e la valorizzazione
dell’agricoltura biologica nazionale, svol-

gendo il compito di centro di documenta-
zione e di sportello d’informazione per il
pubblico;

e) migliorare il sistema di controllo e
di certificazione a garanzia della qualità
dei prodotti biologici attraverso la sempli-
ficazione della normativa, l’utilizzo di
strumenti informatici e la predisposizione
di interventi di formazione;

f) stimolare enti e istituzioni pubblici
affinché utilizzino i metodi dell’agricoltura
biologica nella gestione del verde pubblico
e prevedano il consumo di prodotti bio-
logici nelle mense pubbliche;

g) incentivare e sostenere la ricerca e
l’innovazione in materia di produzione
agricola agroalimentare e dell’acquacol-
tura con metodo biologico, ai sensi di
quanto stabilito dall’articolo 7, comma 2;

h) promuovere progetti sperimentali
di tracciabilità dei prodotti biologici pro-
venienti dai distretti biologici, con i quali
dar conto al consumatore dell’intero per-
corso del bene sotto il profilo della soste-
nibilità ambientale, della salubrità del ter-
reno, della lontananza di impianti inqui-
nanti e dell’utilizzo di prodotti fitosanitari
ecocompatibili, nonché delle tecniche di
lavorazione utilizzate.

3. Il Ministro invia annualmente alle
Camere una relazione sullo stato di attua-
zione del Piano e sull’utilizzo del Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica di
cui all’articolo 7.

Art. 7.

(Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito il Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica. Il Fondo è fina-
lizzato al finanziamento di programmi per
lo sviluppo dell’agricoltura biologica, in
coerenza con la comunicazione 2014/C
204/01 della Commissione europea, sugli
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Orientamenti dell’Unione europea per gli
aiuti di Stato nei settori agricolo e fore-
stale e nelle zone rurali 2014-2020, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. C 204 del 1o luglio 2014.

2. Il Fondo è destinato al finanzia-
mento delle iniziative per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica definite nel
Piano d’azione nazionale per l’agricoltura
biologica e i prodotti biologici di cui
all’articolo 6.

3. Con decreto del Ministro da emanare
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti le mo-
dalità di funzionamento del Fondo nonché
i requisiti e i criteri per la definizione dei
soggetti e delle iniziative che possono es-
sere finanziati con le risorse del Fondo
medesimo.

4. Il Ministro, con decreto annuale,
determina la quota della dotazione del
Fondo da destinare, con separata evidenza
contabile, al finanziamento dei programmi
di ricerca e innovazione di cui all’articolo
8, comma 2, lettera d), della presente
legge. Lo schema del decreto è trasmesso,
entro il 30 aprile di ogni anno, alle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria, che si pronunciano entro trenta
giorni dalla richiesta.

5. La dotazione del Fondo è parame-
trata a una quota delle entrate derivanti
dai contributi di cui all’articolo 59, comma
1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
come sostituito dal comma 6 del presente
articolo, determinata tenendo conto di
quanto stabilito dall’articolo 2, comma
617-bis, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

6. Il comma 1 dell’articolo 59 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Al fine di promuovere lo sviluppo
di una produzione agricola ed ecocompa-
tibile e di perseguire l’obiettivo prioritario
di riduzione dei rischi per la salute degli
uomini e degli animali e per l’ambiente, è

previsto un contributo annuale per la
sicurezza alimentare nella misura del 3
per cento del fatturato dell’anno prece-
dente relativo alla vendita di prodotti
fitosanitari, autorizzati ai sensi degli arti-
coli 5, 8 e 10 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 194, dei fertilizzanti da
sintesi, da individuare con i decreti di cui
al presente comma, e dei presidi sanitari
di cui all’articolo 1 del regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, recante
regolamento di semplificazione dei proce-
dimenti di autorizzazione alla produzione,
alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi co-
adiuvanti ed etichettati con le sigle: R62,
R60, R50, R49, R45, R40, R33, R28, R,27,
R26, R25, R24, R23 e H400, H410, H411,
H412 e H413. Con decreti dei Ministri
della salute e delle politiche agricole e
forestali e del turismo, da emanare entro
il 31 dicembre di ciascun anno, è deter-
minato ed aggiornato l’elenco dei prodotti
di cui al presente comma ».

7. Il contributo di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, come sostituito dal comma 6 del
presente articolo, è corrisposto in rate
semestrali con scadenza il giorno 15 del
mese successivo alla scadenza della rata
con le modalità stabilite con decreto del
Ministro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. In caso di
omissione del versamento del contributo si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria pari al doppio del contributo do-
vuto; in caso di versamento del contributo
in misura inferiore al dovuto, la sanzione
è pari al doppio della differenza tra
quanto versato e quanto dovuto; se il
versamento è effettuato dopo la scadenza
del termine indicato al primo periodo, la
sanzione è pari allo 0,1 per cento del
contributo dovuto per ogni giorno di ri-
tardo. Con il decreto di cui al primo
periodo sono altresì definite le modalità di
applicazione e di riscossione delle san-
zioni.
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8. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i Fondi di cui all’articolo
59, commi 2 e 2-bis, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, sono soppressi e le
disponibilità esistenti negli stessi alla pre-
detta data sono trasferite al Fondo. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8.

(Contratti di rete tra gli operatori
della filiera biologica)

1. Al fine di favorire l’aggregazione
imprenditoriale e l’integrazione tra le di-
verse fasi della filiera dei prodotti biolo-
gici, lo Stato sostiene la stipulazione di
contratti di rete tra le imprese della filiera
biologica, ai sensi dell’articolo 3, commi
4-ter, 4-ter.1, 4-ter.2, 4-quater e 4-quin-
quies del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33.

Art. 9.

(Sostegno alla ricerca nel settore della pro-
duzione agricola biologica)

1. Lo Stato sostiene la ricerca tecnolo-
gica e applicata nel settore della produ-
zione agricola agroalimentare e dell’acqua-
coltura effettuate con metodo biologico.

2. Per le finalità di cui al comma 1:

a) sono promossi specifici percorsi
formativi in ambito universitario attra-
verso la possibilità di attivare corsi di
laurea, dottorati di ricerca e master non-
ché corsi di alta formazione, in tema di
produzione agricola agroalimentare e del-
l’acquacoltura con metodo biologico; sono
previsti percorsi per l’aggiornamento dei
docenti degli istituti agrari e di altri istituti
specifici ed è incentivato l’affiancamento
con le aziende biologiche del territorio;

b) è destinata, in sede di ripartizione
annuale del Fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca finanziati dal Mi-

nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, quota parte delle risorse del
Fondo medesimo, finalizzata alle attività
di ricerca del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) nell’ambito della produ-
zione agricola agroalimentare e dell’acqua-
coltura effettuate con metodo biologico. A
tal fine, a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2019, l’assegnazione autorizzata con
legge di bilancio a favore del CNR com-
prende la somma a favore delle predette
attività, nella misura massima ivi deter-
minata;

c) nel piano triennale di attività del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, predisposto
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 218, sono pre-
visti interventi per la ricerca nel settore
della produzione agricola agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo
biologico;

d) almeno il 30 per cento delle risorse
confluite nel Fondo di cui all’articolo 6 è
destinato al finanziamento dei programmi
di ricerca e innovazione nonché dei per-
corsi formativi e di aggiornamento di cui
alla lettera a) del presente comma. Nel-
l’ambito di tali risorse, il decreto di riparto
adottato a norma dell’articolo 7, comma 4,
assegna specifiche somme a progetti di
ricerca di durata compresa tra tre e cin-
que anni e a progetti nei quali siano
coinvolti tutti gli attori della filiera pro-
duttiva, all’uopo assicurando un adeguato
corrispettivo alle aziende che partecipano
ai progetti di ricerca e sperimentazione e
ai progetti di ricerca realizzati nei distretti
biologici di cui all’articolo 10 e mettono a
disposizione i loro terreni.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 10.

(Formazione professionale)

1. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano promuo-
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vono la formazione teorico-pratica di tec-
nici e di operatori in materia di produ-
zione agricola agroalimentare e dell’acqua-
coltura effettuate con metodo biologico, e
dei soggetti pubblici incaricati di svolgere
i controlli ispettivi previsti dalla legisla-
zione vigente. Per tali finalità, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con
decreto da emanare, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, definisce i princìpi in
base ai quali le regioni e le province
autonome organizzano la formazione pro-
fessionale.

CAPO VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGA-
NIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE E

DEL MERCATO

Art. 11.

(Distretti biologici)

1. Costituiscono distretti biologici i si-
stemi produttivi locali, anche di carattere
interprovinciale o interregionale, a spic-
cata vocazione agricola nei quali, oltre alle
caratteristiche previste dall’articolo 13 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
come modificato dalla L. n. 205/2017, che
prevede i distretti biologici (bio-distretti)
quale una delle forme possibili di realiz-
zazione dei distretti del cibo, siano signi-
ficative:

a) la coltivazione, l’allevamento, la
trasformazione e la preparazione alimen-
tare di prodotti biologici conformemente
alla normativa europea, nazionale e regio-
nale;

b) la tutela delle produzioni e delle
metodologie colturali, d’allevamento e di
trasformazione tipiche locali.

2. Al distretto biologico possono parte-
cipare gli enti locali, singoli o associati, che
adottino politiche di tutela del ruolo delle
produzioni biologiche, di difesa dell’am-
biente, di conservazione del suolo agricolo,
e di difesa della biodiversità e gli enti di
ricerca che svolgono attività scientifiche in
materia.

3. Con decreto del Ministro, da ema-
nare previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono specificati i requisiti e le condizioni
per la costituzione dei distretti biologici.

4. I distretti biologici si caratterizzano
per la significatività della produzione pri-
maria biologica che insiste in un territorio
sovracomunale, ovvero comprendente aree
appartenenti a più comuni. I distretti
biologici si caratterizzano, inoltre, per l’in-
tegrazione tra le attività agricole e le altre
attività economiche presenti nell’area del
distretto stesso e per la presenza di aree
paesaggisticamente rilevanti, incluse le
aree protette nazionali e regionali di cui
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e le
aree comprese nella rete « Natura 2000 »
prevista dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357.

5. I distretti biologici sono istituiti al
fine di:

a) promuovere e incentivare l’uso
sostenibile delle risorse naturali e locali
nei processi produttivi agricoli, finalizzato
alla tutela degli ecosistemi attraverso il
sostegno alla progettazione e all’innova-
zione al servizio di un’economia circolare;

b) stimolare e favorire l’approccio
territoriale, anche al di fuori dei confini
amministrativi, promuovendo la coesione e
la partecipazione di tutti i soggetti econo-
mici e sociali con l’obiettivo di perseguire
uno sviluppo attento alla conservazione
delle risorse, impiegando le stesse nei
processi produttivi in modo da salvaguar-
dare l’ambiente, la salute e le diversità
locali;
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c) semplificare, per gli agricoltori bio-
logici operanti nel distretto, l’applicazione
delle norme di certificazione biologica e
delle norme di certificazione ambientale e
territoriale previste dalla normativa vi-
gente;

d) favorire lo sviluppo, la valorizza-
zione e la promozione dei processi di
preparazione, di trasformazione e di com-
mercializzazione dei prodotti biologici;

e) promuovere e sostenere le attività
collegate all’agricoltura biologica, quali la
somministrazione di cibi biologici nella
ristorazione pubblica e collettiva, la ven-
dita diretta di prodotti biologici, l’attività
agrituristica, il turismo rurale, le azioni
finalizzate alla tutela, alla valorizzazione e
alla conservazione della biodiversità agri-
cola e naturale, alla riduzione dell’uso
della plastica e l’agricoltura sociale;

f) promuovere una maggiore diffu-
sione, a prezzi congrui, dei prodotti agri-
coli e agroalimentari e dell’acquacoltura
realizzati con il metodo biologico;

g) promuovere e realizzare progetti di
ricerca partecipata con le aziende agricole
e il trasferimento dell’innovazione.

6. Le imprese agricole, singole e asso-
ciate, le organizzazioni dei produttori e i
soggetti pubblici e privati che intendono
promuovere la costituzione di un distretto
biologico costituiscono un Consiglio diret-
tivo incaricato della rappresentanza delle
istanze amministrative, economiche e
commerciali del medesimo distretto, anche
attraverso la predisposizione di modelli
semplificati per la gestione delle pratiche
amministrative. Ai partecipanti al Comi-
tato direttivo non spettano compensi, in-
dennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

7. Il Comitato promotore del distretto
biologico presenta la richiesta di ricono-
scimento del distretto medesimo alla re-
gione di appartenenza. Nel caso di distretti
compresi nel territorio di più regioni, la
richiesta di riconoscimento deve essere
presentata a ciascuna regione. Il distretto

biologico che abbia ottenuto il riconosci-
mento giuridico si dota di un proprio
statuto e di un proprio regolamento or-
ganizzativo, anche ai fini della presenta-
zione delle domande per i contributi nel-
l’ambito della Politica agricola comune e
della partecipazione ai programmi di ri-
cerca nazionale.

8. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono prevedere
percorsi graduali di conversione al metodo
biologico per il riconoscimento dei distretti
biologici.

9. Il Ministero promuove, anche attra-
verso il proprio sito internet istituzionale,
la divulgazione delle migliori pratiche
messe in atto nei distretti biologici, valo-
rizzando i risultati ottenuti, anche attra-
verso la predisposizione di schede dedicate
ai distretti biologici che contengano infor-
mazioni, di tipo amministrativo e tecnico,
inerenti alle attività e ai progetti di svi-
luppo e di ricerca relativi al distretto
biologico.

10. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano possono indivi-
duare criteri specifici sulla base dei quali
attribuire priorità al finanziamento di pro-
getti presentati da imprese singole o as-
sociate o da enti locali singoli o associati
operanti nel territorio del distretto biolo-
gico o dallo stesso distretto biologico.

Art. 12.

(Organizzazioni interprofessionali
nella filiera biologica)

1. Al fine di favorire il riordino delle
relazioni contrattuali nel settore dei pro-
dotti biologici, il Ministero riconosce le
organizzazioni interprofessionali della fi-
liera dei prodotti biologici che:

a) sono costituite da rappresentanti
delle attività economiche connesse alla
produzione e ad almeno una delle fasi
della trasformazione o del commercio dei
prodotti biologici;

b) sono costituite per iniziativa delle
organizzazioni maggiormente rappresenta-
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tive a livello nazionale nei settori della
produzione, della trasformazione e del
commercio dei prodotti agricoli e agroa-
limentari biologici;

c) perseguono, tenendo conto degli
interessi dei loro associati e dei consuma-
tori, una finalità specifica coerente con le
finalità della presente legge e compresa tra
quelle di seguito indicate:

1) migliorare la conoscenza e la
trasparenza della produzione e del mer-
cato, anche mediante la pubblicazione di
dati statistici aggregati sui costi di produ-
zione, sui prezzi, corredati eventualmente
di relativi indici, sui volumi e sulla durata
dei contratti precedentemente conclusi e
mediante la realizzazione di analisi sui
possibili sviluppi futuri del mercato a
livello regionale, nazionale o internazio-
nale;

2) contribuire a un migliore coor-
dinamento delle modalità di immissione
dei prodotti sul mercato, in particolare
attraverso ricerche e studi di mercato,
esplorando potenziali mercati d’esporta-
zione, prevedendo il potenziale di produ-
zione e diffondendo i prezzi pubblici di
mercato;

3) nel rispetto della disciplina delle
relazioni contrattuali di cui all’articolo 168
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, e all’articolo 62 del decre-
to-legge 24 gennaio 2012. n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, in materia di cessione dei
prodotti agricoli e agroalimentari, redigere
contratti-tipo compatibili con la vigente
normativa dell’Unione europea per la ven-
dita di prodotti agricoli biologici ad ac-
quirenti o per la fornitura di prodotti
trasformati a distributori e rivenditori al
minuto, tenendo conto della necessità di
ottenere condizioni concorrenziali eque e
di evitare distorsioni del mercato;

4) valorizzare in modo ottimale il
potenziale dei prodotti biologici, anche a
livello di sbocchi di mercato e sviluppare
iniziative volte a rafforzare la competiti-
vità economica e l’innovazione;

5) fornire le informazioni e svol-
gere le ricerche necessarie per innovare,
razionalizzare e migliorare la produzione,
la trasformazione e la commercializza-
zione e orientarle verso prodotti biologici
più adatti al fabbisogno del mercato e alle
aspettative dei consumatori, con partico-
lare riguardo alla protezione dell’ambiente
attraverso metodi atti a limitare l’impiego
di prodotti fitosanitari, a garantire la sal-
vaguardia del suolo e delle acque e a
rafforzare la sicurezza sanitaria degli ali-
menti;

6) realizzare ogni azione atta a
tutelare e promuovere l’agricoltura biolo-
gica attraverso attività di ricerca per l’in-
dividuazione di metodi di produzione so-
stenibili più rispettosi dell’ambiente;

7) promuovere il consumo dei pro-
dotti biologici, anche attraverso pro-
grammi di educazione alimentare.

2. Le organizzazioni interprofessionali
di cui al comma 1 possono associare, con
funzione consultiva, le organizzazioni rap-
presentative dei consumatori e dei lavora-
tori del settore agricolo agroalimentare e
dell’acquacoltura per un più efficace eser-
cizio delle proprie attività istituzionali,
anche al fine di acquisirne l’avviso sui
progetti di estensione delle regole ai sensi
dei commi da 8 a 10.

3. Le organizzazioni interprofessionali,
nella redazione dei contratti-tipo per la
vendita di prodotti agricoli biologici ad
acquirenti o per la fornitura di prodotti
trasformati a distributori e rivenditori al
minuto, garantiscono il rispetto delle di-
sposizioni dell’articolo 62, commi 1 e 2,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, e delle relative
norme attuative.

4. Al Ministero competono il riconosci-
mento, il controllo e la vigilanza delle
organizzazioni interprofessionali, nonché
l’approvazione delle richieste di estensione
delle regole e la definizione delle condi-
zioni per la loro applicazione ai sensi dei
commi da 8 a 10.
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5. Con decreto del Ministro, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere
riconosciute, su richiesta, una sola orga-
nizzazione interprofessionale a livello na-
zionale o a livello della medesima circo-
scrizione economica, o un’organizzazione
per ciascun prodotto o gruppo di prodotti.
Nel caso di concorso tra più domande di
riconoscimento da parte di organizzazioni
interprofessionali a livello nazionale o re-
lative alla medesima circoscrizione econo-
mica, ovvero al medesimo prodotto o
gruppo di prodotti, il riconoscimento è
concesso all’organizzazione maggiormente
rappresentativa. L’organizzazione inter-
professionale riconosciuta a livello nazio-
nale può essere articolata in sezioni ter-
ritoriali o in circoscrizioni economiche o
in sezioni o comitati di prodotto. Si in-
tende per circoscrizione economica la
zona geografica costituita da regioni di
produzione limitrofe o vicine nelle quali le
condizioni di produzione e di commercia-
lizzazione sono omogenee.

6. Può essere riconosciuta come orga-
nizzazione interprofessionale della filiera
dei prodotti biologici un’associazione che
sia in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere costituita ai sensi degli ar-
ticoli 14 e seguenti del codice civile e
riconosciuta ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 febbraio 2000, n. 361;

b) prevedere nel proprio statuto una
o più delle finalità specifiche indicate al
comma 1, lettera c), e regole per la rap-
presentanza democratica della propria
base associativa;

c) rappresentare una quota delle at-
tività economiche pari almeno al 30 per
cento del valore della produzione, calco-
lato con riferimento al complesso dei pro-
dotti della filiera biologica nazionale ov-
vero a singoli prodotti o gruppi di pro-
dotti. Nel caso di organizzazioni interpro-
fessionali operanti in una singola

circoscrizione economica, la medesima
condizione si intende verificata se il ri-
chiedente dimostra di rappresentare al-
meno il 40 per cento del valore dei pro-
dotti della filiera biologica nella circoscri-
zione medesima e comunque almeno il 25
per cento del valore dei medesimi a livello
nazionale.

7. Le organizzazioni interprofessionali
possono costituire fondi per il consegui-
mento dei fini istituzionali e imporre re-
gole e contributi obbligatori per tutte le
imprese aderenti, a condizione che dette
regole, nel rispetto delle vigenti norme
dell’Unione europea, non comportino re-
strizioni della concorrenza ad eccezione
degli accordi volti ad effettuare una pro-
grammazione previsionale e coordinata
della produzione in funzione degli sbocchi
di mercato o ad attuare un programma di
miglioramento della qualità che abbia
come conseguenza diretta una limitazione
del volume di offerta. Gli accordi di cui al
periodo precedente sono adottati all’una-
nimità degli associati interessati al pro-
dotto.

8. Le organizzazioni interprofessionali,
per lo svolgimento dei propri fini istitu-
zionali e in particolare per la promozione
dei prodotti della rispettiva filiera, possono
presentare al Ministro una richiesta di
estensione delle regole, con la quale ri-
chiedono che alcuni degli accordi, deci-
sioni o pratiche concordate convenuti nel
proprio ambito siano resi obbligatori, per
un periodo limitato, nei confronti degli
operatori attivi, individualmente o in
gruppo, nella o nelle medesime circoscri-
zioni economiche e non aderenti all’orga-
nizzazione. Parimenti possono richiedere
l’istituzione di contributi obbligatori, con-
nessi all’applicazione delle regole estese ai
sensi dei commi 9 e seguenti agli operatori
economici ai quali la medesima regola è
suscettibile di applicazione, ancorché non
associati all’organizzazione interprofessio-
nale. I contributi obbligatori di cui al
presente comma sono disciplinati secondo
il diritto privato e non costituiscono pre-
lievo fiscale.
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9. L’estensione delle regole di cui al
comma 8 è disposta, per un periodo limi-
tato, dal Ministero, su richiesta dell’orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta
interessata, per le regole adottate con il
voto favorevole almeno dell’85 per cento
degli associati per ciascuna delle attività
economiche alle quali le medesime sono
suscettibili di applicazione, salvo che lo
statuto dell’organizzazione stabilisca mag-
gioranze più elevate.

10. Il Ministero decide sulla richiesta di
estensione delle regole e sulla richiesta di
istituzione di contributi obbligatori nei
termini e con la verifica dei requisiti di cui
ai paragrafi 4, 5 e 6 dell’articolo 164 e
all’articolo 165 del regolamento (UE)
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013. In
mancanza di una decisione espressa, la
domanda s’intende rigettata. Ai fini della
richiesta di estensione di cui al comma 8,
i requisiti di rappresentatività economica
devono essere dimostrati dall’organizza-
zione interprofessionale richiedente e sono
valutati dal Ministero con riferimento alla
struttura economica di ciascuna filiera e
tenendo conto dei volumi di beni prodotti,
trasformati o commercializzati dagli ope-
ratori professionali ai quali la regola og-
getto di richiesta di estensione è suscetti-
bile di applicarsi. Il possesso dei requisiti
di rappresentatività si presume se la regola
oggetto di richiesta di estensione, pubbli-
cata, previa domanda dell’organizzazione
interprofessionale, nel sito internet istitu-
zionale del Ministero, non incontra l’op-
posizione, comunicata al medesimo Mini-
stero, da parte di organizzazioni che di-
mostrino di rappresentare più di un terzo
degli operatori economici secondo i criteri
di cui al presente articolo.

11. Qualora sia disposta l’estensione
delle regole di cui al comma 8, esse si
applicano a tutti gli operatori del settore
dei prodotti biologici o del singolo pro-
dotto ovvero del gruppo di prodotti, an-
corché non aderenti all’organizzazione in-
terprofessionale.

12. L’operatore economico che non si
attenga all’estensione delle regole ai sensi
del comma 11 è soggetto al pagamento

della sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 1.000 a euro 50.000. L’importo
della sanzione è determinato in ragione
dell’entità della violazione e, fermo re-
stando il limite massimo indicato al primo
periodo, non può essere comunque supe-
riore al 10 per cento del valore dei con-
tratti stipulati in violazione delle mede-
sime regole.

13. L’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e della repressione frodi dei
prodotti agroalimentari del Ministero è
incaricato della vigilanza sull’applicazione
delle disposizioni dei commi da 8 a 11 e
dell’irrogazione delle sanzioni previste dal
comma 12, ai sensi della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689. All’accertamento delle
medesime violazioni l’Ispettorato provvede
d’ufficio o su segnalazione di qualsiasi
soggetto interessato.

Art. 13.

(Intese di filiera per i prodotti biologici)

1. Il Ministero istituisce il Tavolo di
filiera per i prodotti biologici ai sensi del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
al fine di promuovere l’organizzazione del
mercato dei prodotti biologici e la stipu-
lazione delle intese di filiera di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102.

2. Il Tavolo di filiera di cui al comma
1 propone al Ministero le intese di filiera
sottoscritte dagli organismi maggiormente
rappresentativi a livello nazionale nei set-
tori della produzione, della trasformazione
e del commercio dei prodotti agricoli e
agroalimentari presenti nel Tavolo tecnico
nonché le intese stipulate e proposte nel-
l’ambito delle organizzazioni interprofes-
sionali. Le intese di filiera per i prodotti
biologici sono finalizzate ai seguenti scopi:

a) perseguire uno sviluppo volto a
valorizzare le produzioni agricole primarie
nonché i prodotti e i sottoprodotti deri-
vanti dalle diverse fasi della filiera biolo-
gica;
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b) favorire lo sviluppo dei processi di
preparazione e di trasformazione con me-
todo biologico, consentendo a tutti gli
operatori della filiera di ottimizzare i costi
di produzione;

c) conservare il territorio e salvaguar-
dare l’ambiente, la salute pubblica, le
risorse naturali e la biodiversità;

d) garantire la tracciabilità delle pro-
duzioni e la tutela degli operatori e dei
consumatori finali;

e) promuovere e sostenere le attività
connesse delle aziende agricole che adot-
tano il metodo dell’agricoltura biologica;

f) promuovere l’istituzione e lo svi-
luppo dei distretti biologici.

3. Le intese di filiera non possono
comportare restrizioni della concorrenza.
Esse possono comunque prevedere speci-
fici accordi volti a effettuare una program-
mazione previsionale e coordinata della
produzione in funzione degli sbocchi di
mercato o ad attuare un programma di
miglioramento della qualità che abbia
come conseguenza diretta una limitazione
del volume di offerta, nel rispetto delle
vigenti norme dell’Unione europea e na-
zionali.

4. L’intesa di filiera è comunicata al
Ministero il quale, dopo la verifica della
compatibilità con la normativa dell’Unione
europea e nazionale, sentita l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato,
cura la sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

5. Il Tavolo di filiera per i prodotti
biologici agevola la definizione di contratti
quadro elaborati e proposti ai sensi del
capo III del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102.

6. Le amministrazioni pubbliche pos-
sono sviluppare azioni volte a valorizzare
le intese di filiera e i conseguenti accordi
o contratti quadro, in particolare se rivolte
al miglioramento della qualità, all’au-
mento del consumo dei prodotti biologici
e alla loro valorizzazione nelle gare ban-
dite per la fornitura diretta di alimenti.

7. Ai partecipanti al Tavolo di filiera
non spettano compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. Al
funzionamento del Tavolo di filiera prov-
vede il Ministero, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Art. 14.

(Organizzazioni dei produttori biologici)

1. Con decreto del Ministro, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti,
nel rispetto delle vigenti disposizioni na-
zionali e degli indirizzi dell’organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli
dell’Unione europea, i criteri e i requisiti
in base ai quali le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano ricono-
scono le organizzazioni dei produttori bio-
logici e le loro associazioni. Con il mede-
simo decreto sono altresì definite le mo-
dalità con le quali le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano eserci-
tano le attività di verifica sulla sussistenza
di tali requisiti e sulla loro permanenza.

2. Il Ministero è competente al ricono-
scimento delle associazioni delle organiz-
zazioni dei produttori biologici quando
queste associano organizzazioni di produt-
tori riconosciute da regioni diverse. Con il
decreto di cui al comma 1 possono essere
definite le modalità per il riconoscimento
delle medesime organizzazioni nel caso in
cui la regione competente non abbia co-
municato il diniego della richiesta entro i
termini indicati nel medesimo decreto.

3. Le organizzazioni dei produttori bio-
logici e le loro associazioni sono ricono-
sciute, quando promosse su iniziativa dei
produttori, a condizione che il loro statuto
preveda una delle seguenti finalità:

a) la commercializzazione, in forma
associata, della produzione dei produttori
ad esse aderenti;
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b) l’attivazione di un programma
operativo con una o più delle seguenti
finalità:

1) programmare la produzione e
l’adeguamento della stessa alla domanda,
dal punto di vista sia quantitativo sia
qualitativo;

2) gestire le crisi di mercato;

3) ridurre i costi di produzione e
stabilizzare i prezzi alla produzione, rea-
lizzando iniziative relative alla logistica,
adottando tecnologie innovative e favo-
rendo l’accesso a nuovi mercati, anche
attraverso l’apertura di sedi o uffici com-
merciali;

4) promuovere pratiche colturali e
tecniche di produzione rispettose dell’am-
biente per migliorare la qualità delle pro-
duzioni e l’igiene degli alimenti e per
tutelare la qualità delle acque, dei suoli e
del paesaggio;

5) assicurare la trasparenza e la
regolarità dei rapporti economici con gli
associati nella determinazione dei prezzi
di vendita dei prodotti.

4. Le organizzazioni dei produttori pos-
sono essere riconosciute a condizione che
prevedano nel loro statuto:

a) l’obbligo per i soci di applicare le
regole dettate dall’organizzazione in ma-
teria di produzione, commercializzazione
e tutela ambientale;

b) l’obbligo per i soci di versare i
contributi finanziari necessari al finanzia-
mento dell’organizzazione o di partecipare
ai programmi operativi;

c) la possibilità di aderire ad una sola
organizzazione di produttori per il pro-
dotto o gruppo di prodotti oggetto dell’at-
tività dell’organizzazione;

d) la quota minima della produzione
dei soci da conferire o cedere direttamente
all’organizzazione;

e) la durata minima del vincolo as-
sociativo, che non può essere inferiore ad

un anno, e, ai fini del recesso, il preavviso
di almeno sei mesi prima dell’inizio della
campagna di commercializzazione;

f) le regole volte a garantire ai soci il
controllo democratico dell’organizzazione,
per evitare qualsiasi abuso di potere o di
influenza di uno o più produttori in re-
lazione alla gestione e al funzionamento
dell’organizzazione medesima;

g) le regole relative all’ammissione di
nuovi aderenti;

h) le sanzioni applicabili in caso di
inosservanza degli obblighi statutari, tra
cui in particolare quelli riferiti al paga-
mento dei contributi finanziari, o delle
regole fissate dall’organizzazione;

i) le regole contabili e di bilancio
necessarie per il funzionamento dell’orga-
nizzazione;

l) l’obbligo per i soci di fornire le
informazioni richieste dall’organizzazione
a fini statistici e di programmazione o di
autorizzare l’accesso a proprie banche dati
per l’acquisizione delle predette informa-
zioni.

5. Per la realizzazione di programmi
operativi finalizzati all’attuazione delle fi-
nalità di cui al comma 3, le organizzazioni
di produttori costituiscono fondi di eser-
cizio alimentati dai contributi dei soci,
calcolati in base ai quantitativi o al valore
dei prodotti effettivamente commercializ-
zati.

CAPO VII

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA
DELLA PRODUZIONE BIOLOGICA E DEI

CONSUMATORI

Art. 17.

(Divieto di uso di organismi
geneticamente modificati)

1. Fermo restando il divieto di utiliz-
zare organismi geneticamente modificati
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(OGM) e di prodotti derivati da OGM od
ottenuti da OGM nell’agricoltura biologica,
sono altresì vietati l’uso e il riferimento ai
termini « biologico » e « bio » per i prodotti
accidentalmente contaminati da organismi
geneticamente modificati.

Art. 18.

(Sementi biologiche)

1. All’articolo 19-bis della legge 25
novembre 1971, n. 1096, dopo il comma 6
è inserito il seguente:

« 6-bis. Agli agricoltori che producono
le varietà di sementi biologiche iscritte nel
registro nazionale delle varietà da conser-
vazione, nei luoghi dove tali varietà hanno
evoluto le loro proprietà caratteristiche,
sono riconosciuti il diritto alla vendita
diretta e in ambito locale delle medesime
sementi, o di materiali di propagazione
relativi a tali varietà prodotti in azienda,
nonché il diritto al libero scambio, se-
condo le disposizioni del decreto legisla-
tivo 29 ottobre 2009, n. 149, e del decreto
legislativo 30 dicembre 2010, n. 267, fatto
salvo quanto previsto dalla normativa vi-
gente in materia fitosanitaria. Agli agri-
coltori che producono sementi biologiche
non iscritte nel registro nazionale delle
varietà vegetali o sementi di varietà da
conservazione o da riproduzione aziendale
di selezioni proprie, evolute e adattate
nell’ambiente di coltivazione, sono ricono-
sciuti il diritto di vendere direttamente ad
altri agricoltori in ambito locale, in quan-
tità limitata, le medesime sementi o ma-
teriali di propagazione purché prodotti in
azienda, nonché il diritto al libero scambio
e gli altri diritti previsti dagli articoli 5, 6
e 9 del Trattato internazionale sulle ri-

sorse fitogenetiche per l’alimentazione e
l’agricoltura, adottato dalla trentunesima
riunione della Conferenza della FAO a
Roma il 3 novembre 2001, ratificato ai
sensi della legge 6 aprile 2004, n. 101 ».

2. Ai fini della presente legge, la pro-
duzione di sementi biologiche, avviene nel
rispetto delle disposizioni dell’articolo 13
del regolamento (CE) n. 848/2018 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2018, relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici.

CAPO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19.

(Abrogazioni)

1. I commi 2-ter, 3 e 5 dell’articolo 59
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono
abrogati.

2. Il comma 87 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abro-
gato.

Art. 20.

(Norma di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 novembre 2018. – Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

delle Forze di polizia e delle Forze armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 novembre 2018.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, chiede
di potere disporre di altre ventiquattro ore
per la formulazione della proposta di
parere.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, concorde la
Commissione, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.15 e dalle 15.20 alle 15.50.
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AUDIZIONI

Mercoledì 21 novembre 2018. – Presi-
denza del presidente Lorenzo GUERINI. —
Interviene Matteo Salvini, Ministro dell’in-
terno.

La seduta comincia alle 9.15.

Audizione del Ministro dell’interno, Matteo Salvini.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del Ministro dell’interno,
Matteo SALVINI.

Matteo SALVINI, Ministro dell’interno,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, il senatore Adolfo URSO
(FdI), il deputato Elio VITO (FI), i senatori
Ernesto MAGORNO (PD) e Francesco CA-
STIELLO (M5S), ai quali risponde Matteo
SALVINI, Ministro dell’interno.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato il Ministro Salvini, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.25.

AUDIZIONI

Mercoledì 21 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Lorenzo GUERINI. —
Interviene Enzo Moavero Milanesi, Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

La seduta comincia alle 13.35.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale, Enzo Moavero Milanesi.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
ENZO MOAVERO MILANESI, accompa-
gnato dall’ambasciatore Riccardo GUARI-
GLIA, Capo di Gabinetto del Ministro, e
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dal consigliere ambasciatore Alessandro
PRUNAS, Capo Ufficio Rapporti con il
Parlamento – Gabinetto del Ministro.

Enzo MOAVERO MILANESI, Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, il senatore Adolfo URSO
(FdI), il deputato Antonio ZENNARO
(M5S) e il senatore Francesco CASTIELLO
(M5S).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato il Ministro Moavero Mi-
lanesi, dichiara conclusa l’audizione.

Sull’organizzazione dei lavori.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende
alcune comunicazioni circa l’organizza-
zione dei lavori del Comitato, sulle quali
intervengono il deputato Elio VITO (FI), i
senatori Paolo ARRIGONI (Lega) e Adolfo
URSO (FdI) e il deputato Antonio ZEN-
NARO (M5S).

La seduta termina alle 15.15.
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